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Metallurgici e edili in sciopero 

La lotta per i contratti — Tre giorni nelle aziende IRI-ENI, un 

giorno in tutti i cantieri 


La tensione sul fronte sin¬ 
dacale rimane tortai oggi 
riprendono la tolta contrat¬ 
tuale I 150 mila metallur¬ 
gici IRI-ENI con tre giorni 
di sciopero unitario. Oggi e 
domani, dagli Incontri alla 
Conflndustrla, dipenderà se 
si Inizia la trattativa o se 
si riprende la lotta. Sulla 
battaglia della categoria più 
forte, Il segretario generale 
della FIOM-CGIL, Bruno 


Trentln, cl ha concesso una 
intervista che pubblichiamo 
In pagina Interna. 

Domani Intanto tornano a 
scioperare unitariamente gli 
edili, per II contratto; ma¬ 
nifestazioni unitarie a Ge¬ 
nova. Reggio Emilia, Pistola, 
Ravenna e Pescara. Nelle 
campagne, c'è attesa per 
l'ulteriore Incontro con gli 
agrari per II contratto del 
braccianti: la rottura uni¬ 


taria della trattativa appa¬ 
re a) momento Inevitabile. 

Fra gli statali, la CISL ha 
proclamato uno sciopero per 
Il 30, per II riassetto a la 
riforma; giovedì deciderà la 
Federstatalt-CGIL. Oggi ha 
luogo l'Incontro per I poste¬ 
legrafonici, dopo la revoca 
dello sciopero del ferro¬ 
vieri. 

A papilla 5 


Il P. C. I. mantiene le posizioni a Roma 
Avanza ancora a Genova, Firenze e Forlì 




A Pisa il PCI guadatimi un seggio, un altro viene conquistato dal PSIUP e il centro-sinistra perde la maggioranza - Lieve flessione comu¬ 
nista a Roma rispetto alle provinciali del ’64: in tutta la provincia il PCI ha raccolto però 467.745 voti e netta Capitale ha superato di circa 
70 mila voti le precedenti comunali - Brillanti affermazioni del PSIUP - La DC regredisce o è stazionaria o ottiene lievi incrementi, mal¬ 
grado la forte caduta dei liberali e del MSI - Sensibile avanzata del PSDl - Flessione pressoché generale (salvo a Firenze) del PSI che 

subisce un duro colpo nella Capitale - Il voto a Bari, Foggia e negli altri centri del Mezzogiórno e delle Isole 




Nel momento in cui scri¬ 
viamo, pur non avendo 
ancora a disposizione un 
quadro completo dei ri¬ 
sultati elettorali, 'una co¬ 
sa appare tuttavia già 
chiara. Il PCI si conferma 
dappertutto come una 
grande e solida forza che 
ha resistilo vittoriosamen¬ 
te ni furiosi attacchi del¬ 
la DC e di tutti gli altri 
partiti, della destra e del 
centro-sinistra, uniti in 
questi attacchi in no¬ 
me dell'anticomunismo, e 
spesso, come a Genova a 
Forlì a Firenze, a Pisa 
registra smaglianti suc¬ 
cessi. e conquista non so¬ 
lo più voti ma anche più 
seggi. 

Se subisce qualche lieve 
flessione rispetto alle ele¬ 
zioni amministrative del 
novembre ‘64 (come a Ro¬ 
ma. a Bari, ad Ascoli Pi¬ 
ceno) si tratta di erosioni 
marginali che non ne in¬ 
taccano la grande forza 
elettorale e politica. Anzi 
a Roma esso aumenta la 
s u a rappresentanza in 
Campidoglio. L’anticomu- 
tdsmo da 18 aprile che la 
D.C. ha tentato invano di 
far rivivere, specialmente 
a Roma, ha ancora una 
volta subito scacco mallo. 

Accanto al PCI. il PSIUP 
si conferma pressocchc 
dappertutto, con brillanti 
affermazioni, come una 
forza viva e vitale, c in 
ascesa, della sinistra ope¬ 
raia. 

L'altro dato che imme¬ 
diatamente colpisce è il 
fatto che la DC, malgrado 
il suo sforzo massiccio e 
malgrado il forte salasso 
subito dalia destra libera¬ 
le e neo-fascista, o rima¬ 
ne stazionaria o regredi¬ 
sce. e solo qua e là (spe¬ 
cie nei centri maggiori) 
riesce ad incrementare i 
propri voti, salvo un au¬ 
mento di una certa consi¬ 
stenza a Roma. Il PSl — 
malgrado qualche succes¬ 
so locale specie nel Mez¬ 
zogiorno e il lieve aumen¬ 
to di Firenze (dove guada¬ 
gna anche un seggio per 
un lievissimo scarto di vo¬ 
li) — continua a manife¬ 
stare la tendenza, oramai 
costante, a sempre nuove 
flessioni. Particolarmente 
a Roma esso deve incas¬ 
sare un colpo assai duro. 
Chi invece si rafforza pres- 
socchè dappertutto è il 
PSDi. come « partito del 
Presidente » evidentemen¬ 
te. ma anche perché usu¬ 
fruisce senza dubbio d'un 
trasferimento di voti libe¬ 
rali. dati a titolo d’inco¬ 
raggiamento per condurre 


a fondo, su basi moderate, 
l’operazione di cattura e 
di assorbimento del PSl. 
F’ da segnalare infine un 
certo incremento, qua e in, 
per cifre naturalmente 
sempre assai moderate, 
del PRl. 

Solo per i Comuni dei 
capoluoghi e per i Consi¬ 
gli provinciali c possibile 
esprimere, in questo mo¬ 
mento. un giudizio esatto 
sulla misura in cui il voto 
di ieri e di domenica scor¬ 
sa ha sciolto i nodi che 
avevano in tanti casi por¬ 
tato alla dissoluzione dei 
Consigli e a nuove elezio¬ 
ni. A Genova e ad Ascoli 
Piceno (dove però già l’a¬ 
veva) il centrosinistra può 
far maggioranza: a Geno¬ 
va. malgrado la conquista 
d’un altro seggio da parte 
del PCI. la perdita d'un 
seggio del PSl e la stasi 
de, il centro-sinistra si av¬ 
vantaggia infatti dell'in¬ 
cremento socialdemocrati¬ 
co e passa da 40 seggi a 
4L Alla provincia di Forlì 
la situazione rimane inve¬ 
ce immutata: chiara mag¬ 
gioranza di sinistra (PCI- 
PSIUP-PSI). il centro si¬ 
nistra in minoranza. Al 
Comune altrettanto chiara 
maggioranza di sinistra 
(PCI-PS1UP-PSI) e mino¬ 
ranza per il centro-sini¬ 
stra. A Pisa, il centro-si¬ 
nistra perde la maggio¬ 
ranza. che aveva, e scen¬ 
de a venti seggi contro i 
venti seggi della sinistra. 
(PCI-PSWP-PSI). A Ro¬ 
ma, il centro-sinistra rie¬ 
sce a guadagnare la mag¬ 
gioranza alla provincia, 
mentre per il Campidoglio 
la situazione non è ancora 
chiara. A Firenze non ci 
sono stati mutamenti : 
malgrado il seggio in più 
del PSl. il centro-sinistra 
rimane al disotto della 
maggioranza (a quota 20) 
mentre la sinistra (PCl- 
PSIUP-PS1) arriva alla 
metà dei seggi (30). Alla 
provincia e al Comune di 
Foggia, c a Bari, il centro¬ 
sinistra conserva la mag¬ 
gioranza. Nei centri mino¬ 
ri la situazione si presentò 
invece assai varia: in mol¬ 
ti casi c’è pari*à fra la si¬ 
nistra (PCI PSIUP-PSI) r 
il centro-sinistra: in alcu¬ 
ni casi, come a Bagnaca- 
vallo in Romagna, il cen¬ 
trosinistra ha perso la 
maggioranza ed è nata 
una maggioranza PCl- 
PSIUP. Ma per i centri 
minori solo un esame suc¬ 
cessivo consentirà di ar¬ 
rivare ad analisi e giudizi 
più precisi. 


Aumentano i seggi del PCI 


Più forte la presenza 
dei comunisti 
in Campidoglio 

Aumento della DC a spese delle destre — Flessione del PSl — Forte aumen¬ 
to socialdemocratico — Incremento del PSIUP — I nuovi consiglieri eletti 

ROMA (comunali - 2500 sezioni su 2571) 


Parliti 

Amministrative '66 

Poti % S. 

Amministrative '62 
Voti % 

S. 

Politiche '63 
Voti 

% 

Provinciali '64 

Voti % 

PCI 

348.568 

25.4 

285.771 

22.8 

19 

343.386 

24.5 

368.878 27 

PSIUP 

28.662 

2.1 






26.733 2 

PSl 

105.124 

7.7 

158.199 

12.5 

10 

168.182 

12 

132.810 9.7 

PSDI 

132.099 

9.6 

78.49G 

6.3 

5 

90.818 

6.5 

60.549 4.5 

PRl 

23.592 

1.7 

16.943 

1.4 

1 

19.872 

1.4 

15.440 l.l 

DC 

424.464 

31 

365.940 

29.3 

24 

394.257 

28.1 

386.170 28.3 

PL1 

146.760 

10.7 

103.606 

8.3 

6 

166.941 

11.9 

173.213 12.7 

PDIU.M PNM 

32.021 

2.3 

35.498 

2.8 

2 

34.621 

2.4 

32.666 2.4 

MSI 

128.897 

9.4 

198.248 

15.8 

13 

170.562 

12,2 

163.963 12 

Altri 

8.641 

0,6 

10.021 

0.7 


14.186 

1 

4.287 0.3 

TOTALI 

1.368.828 

1.252.722 


80 

1.402.825 

1.304.709 



Partiti 

Amministrative '66 

Voti % S 

Amministrative '64 

Voti % S. 

Politiche 

Voli 

'63 

% 


PCI 

104.820 

35 2 

U 

106 596 

34.8 

22 

102.198 

32.1 


PSIUP 

6.208 

2.1 

1 

5 666 

1.8 

1 




PSl 

35.566 

10.9 

7 

32 801 

10.7 

6 

43 444 

13.7 


PSDI 

22.102 

7.4 

4 

19 830 

6.5 

4 

24 879 

7.8 


PIU 

2.838 

0.9 

— 

2 345 

0.7 


2 959 

0.9 


DC 

05 335 

28.6 

IH 

8? 117 

28.4 

18 

88 341 

27.8 


PLt 

30.945 

10 4 

6 

36 71 3 

12 

7 

34 601 

10.9 


PDIUM 

2.075 

0.7 

— 

1 922 

0.6 


2 152 

0.7 


MSI 

10.707 

3 6 

«1 

13.609 

4.5 

2 

17 096 

5.4 


Altri 

452 

0 1 

— 




2.193 

0.7 


TOTALI 

301.0.38 


60 

(OC 669 


60 

317 863 



PROVINCIA DI ROMA 


Partiti 

Provinciali 

Voti 

66 

% 

5 

Provinciali '64 

Voti % 

5 

Politiche 

Voti 

'63 

% 

PCI 

467.745 

26.8 

12 

t7y y2l 

28 

13 

458 699 

26 

PSIUP 

38.892 

2J> 

1 

13 600 

l 

1 



PSl 

157.877 

9.1 

4 

ITO 484 

10 

4 

208.530 

11.8 

PSDl 

142.907 

8.2 

4 

81 359 

4.7 

2 

107.189 

6.1 

PIU 

38.101 

2 2 

1 

Hi 992 

1.8 

1 

32.391 

L8 

DC 

525.576 

30.1 

14 

197 794 

29.1 

13 

524 ine. 

29.8 

PLI 

164.884 

9.5 

4 

185 288 

10.8 

5 

177.472 

10.1 

PDIUM 

37.087 

2.1 

1 

36 189 

2.1 

1 

39 293 

1.8 

MSI 

..--161.925 

9.3 

4 

189 995 

ll.l 

5 

197 461 

11.2 

Altri 

9.716 

0.5 

— 

5 652 

0.3 


16 938 

U 

1 Gl AI J 

1.744.710 


45 

1 711 274 


15 

1 762U79 



Grazia al successo del PCI e del PSIUP 

Battuto a Forlì 

il centro-sinistra 


PISA : 

Il centrosinistra 
ha perduto la 
maggioranza 


PISA. 13. 

n cer,lrn-rini>lrn è stato bat¬ 
tuto dal giudizio poppare: ha 
perso la maggioranza dei seggi 
in Consiglio comunale mentre si 
sono rafforzate le forre rii sini* 

(Segue a pagina 2) 


Dal nostro inviato 

FORLÌ’. 13 

Nili»- elezioni per il rinno\o 
ilei Consiglio pro\ inciale il l'CI 
è andato avanti in voti e in 
percentuali; e alle elezioni co 
manali ha guadagnato anche 
un seggio. Alla Provincia il 
IVI ha guadagnato 5452 voti 
e lo 0.85 por cento, passando 
da 131 357 voti, pari al 40,3. 
a IV, 850. pari al 41.23. Al Co 
nume il nostro partito ha au 
montato la sua già fortissima 
posizione passando da 17 a 18 
consiglieri Una brillante af¬ 
fermazione ha pure ottenuto 
il PSIUP, sia alla , Provincia 
che al Comune. 

Aiia Provincia ha ottenuto 
16.243 voti, pari al 4,89 con 


un aumento dell'1.25 per cen¬ 
to. Al Comune ha ottenuto un 
seggio, che prima non a\cva. 
Il risultato del voto risulta 
quindi inequivocabile. Confcr 
ma che l'unica maggioranza 
possibile è quella di sinistra. 

Ibio Paolucci 

(Seguo n pagina 2) 


In seconda pagina i ri¬ 
sultati definitivi e i raf¬ 
fronti con le precedenti 
elezioni per la Provin¬ 
cia e il Comune di Forlì 


Il PCI, che ha sfiorato il ri¬ 
sultalo clamorosamente positi¬ 
vo delle elezioni provinciali del 
novembre 1964 ( 83 mila voti 
guadagnati in due anni) raffor¬ 
za le sue posizioni in Campi¬ 
doglio; In DC sale a spese del¬ 
le destre (liberali, missini e 
monarchici): il PSl subisce un 
nuovo pesante salasso a van¬ 
taggio del PSDI. che nella Ca¬ 
pii ale. anzi, lo supera larga¬ 
mente in voti e seggi: questi i 
dati fondamentali delle elezioni 
romane, come risultano dagli 
scrutini definitivi delle elezio 
ni provinciali e dalle indica¬ 
zioni di quelle comunali (che 
riguardano la sola città di 
Roma). 

Nella provincia di Roma 
<esclusi i risultati del capoluo¬ 
go) il PCI, raccogliendo 100 mi 
ja voti, è diventato il primo 
jiartito. battendo di circa mille 
voti la Democrazia Cristiana. 
Complessivamente, invece, le 
* provinciali > hanno dato 4'», 
mila voti al PCI e 525 mila voti 
alla DC, che toma dal canto 
suo ad ocvu;>òre esattamente le 
posizioni delle elezioni politiche 
del 1963. Ne fanno le spcse so- 
pratunto i liberali (da 185 a 
161 mila voti) e i missini (da 
189 mila a 161 mila voti). Il 
PSl perde 51 mila voti rispetto 
alle * politiche » e 13 mila ri¬ 
spetto alle « provinciali » del 
’64; il PSDI. invece, che era 
calato d 3 1KÌ mila voti 0963) 
a 81 mila (1964) è giunto ora 
a quota 142 nula. 

Il PCI aveva raccolto nella 
città di Roma 28o mila voti 
(22.8 per cento) nelle elezioni 
comunali del 1962 c da queste 
posizioni era partito per la 
grande avanzata fatta segnare 
nelle elezioni politiche del 1963 
<343 mila voti) e. successiva 
mente, nelle « provinciali » del 
l’anno successivo (369 mila vo 
ti). Il risultato delle giornate 
elettorali di domenica e lu¬ 
nedi. quindi, si colloca, per il 
nostro Partito, tra questi ulti 
mi due risultati eccezionalmen¬ 
te buoni, cioè con un aumento 
rispetto al 1963 e una flessione, 
invece, rispetto al 1964. Da ciò 
deriva, ■ come è naturale, il 
r afforza mento del gruppo de: 

(Segue a pagina 6) 


Trenta seggi alla sinistra 

Firenze: il PCI 
avanza e consolida 
il primo posto 

I! centro sinistra in minoranza — La DC ferma nonostante l’assorbimento 
delle destre — Una dichiarazione di Marmugi: fare una Giunta di sinistra 

FIRENZE comunali 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 13 

L'elettorato fiorentino ha ri 
confermato la propria fiducia 
aì nostro partito, che ha se 
anato un nuovo balzo in avan 
ti rispetto aì '61. ed ha boccia 
to nuovamente il centro sini 
stra. lì Partito comunista si è 
riconfermato il primo partito 


della città ' esso ha rafforzato 
te sue posizioni passando dal 
31.75% del '61 al 35.20% con 
un aumenta in percentuale del 
lo 0.45%. 

La DC che ha recuperato no 
tevolmente a destra, ha netta 
mente perduto a sinistra tanto 
è vero che essa è rimasta sul 
le sfesse posizioni del '6! pas 
sondo dal 28.40% del '64 ni 23.61 


ver cento La prova di questo 
« recupero » a destra, annulla¬ 
to dalla flessione a sinistra. è 
data dal fatto che il P LI é ar- 
retratr) notevolmente perdendo 
l'1,66% dei voti rispetto alle 
precedenti elezioni Identica 
sorte è toccata, a pontonaio 

m. I. 

(Segue a pagina 2) 


GENOVA : 

Avanzano PCI e PSIUP 
Perdono la DC e il PSl 

Il PSDl ha miglioralo le sue posizioni conquistando due seggi 
GENOVA (comunali) 


Partiti 

Amministrative ’6i 
Voti % 

1 

S. 

Amministrative ’6 4 

Voti % S. 

Politiche 

Voti 

'63 

% 

PCI 

170.405 

32.1 

Zi 

109.061 

31.7 

26 

161.103 

30.2 

PSIUP 

9.975 

1.8 

1 

8.509 

1.6 

1 



PSl 

78.12.5 

14.8 

12 

83.613 

15.7 

13 

92.914 

17.1 

PSDI 

43.364 

8.2 

7 

38.001 

7.1 

5 

42.537 

7.8 

PRl 

5.935 

LI 

— 




6.696 

u 

DC 

142.120 

26.8 

22 

145.874 

27.4 

22 

139.987 

Z5.8 

PLI 

59.048 

ILI 

9 

68.403 

12.8 

10 

62.180 

11.5 

PDIU.M 







5.521 

1 

MSI 

16.514 

3.1 

2 

19.845 

3.7 

3 

25.349 

4.7 

Altri 

5.173 

1.0 

— 




3.575 

0.7 

| TOTALI 

530 679 

_ 

80 

533.306 


80 

542.887 



Dal nostro inviato 

GENOVA. 13 

Avanzando in voti assoluti, in 
percentuale e conquistando un 
seggio il PCI si è largamente 
confermato il primo partito di 
Genova, conseguendo un’affer- 
marinne che è tanto più signi¬ 
ficativa in quanto con il PCI 
solo il PSIUP 0 il PSDI hanrw 


ottenuto un analogo successo, 
mentre tutti gli altri partiti 
hanno dovuto subire flessioni 
più o meno sensibili. Per tutti 
e tre i partiti il successo assu 
me un valore particolare in 
quanto è stato conseguito in 
una giornata che ha visto ri¬ 
dursi sensibilmente il numero 
dei votanti. 


Basta questo primo dato a 
sottolineare il forte spostamen¬ 
to a sinistra dell'elettorato ge¬ 
novese. in cui Tunica eccezio¬ 
ne — peraltro largamente com 
pensata dall'incremento di voti 
dei tre partiti già citati — è 

Kino Marmilo 

(Segue a pagine 1 ) 























pag. 2 / elezioni 

FORLr (comunali) 


! Unità / martedì 14 giugno I960 


FORU : battuto il centro-sinistra 


Partiti 

PCI 

PSIUP 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Altri 

TOTALI 


Amministrative ’66 
Voti % S. 

26.859 40.7 18 

1.998 3,02 1 

3.930 5.95 2 

2.181 3.30 1 

• 12.166 18,40 8 

13.186 20,00 8 

2,363 3.60 1 

2.298 3,50 1 

1.010 1,50 — 

65.981 40 


Amministrative '64 
Voti % S. 

25.452 39.9 17 

1.233 1.9 

4.692 7.4 3 

1.960 3.1 1 

10.491 1G.5 7 

13.043 20.5 9 

2.455 3.8 1 


63.737 


Politiche '63 
Voti 

25.247 

i 

6.311 

2.128 

11.601 • 
13.156 
2.801 
201 
3.045 
180 

64.670 


(dalla prima pagina) 

sia alla Provincia che al Co¬ 
mune. 

Il risultato diventa ancora 
più chiaro se si precisa che 
il PSI, che ha chiesto i voti 
in nome del centro sinistra, ha 
perso in voti e in percentuale e 
al Comune ha subito l'ulteriore 
diminuzione di un consigliere. 

Risulta, quindi, che l'unica 
alternativa a una Giunta uni¬ 
taria è soltanto il ritorno del 
commissario prefettizio con la 
paralisi amministrativa che ne 
conseguirebbe. Alla Provincia, 
dopo la ripartizione dei seggi, 
la situazione è rimasta inva¬ 
riata: il PCI con i suoi 13 seg¬ 


gi. il PSIUP con 1 e il PSI 
con due. possono dunque for¬ 
mare una Giunta con una so¬ 
lida maggioranza. Questa è la 
indicazione espressa dagli elet¬ 
tori e sarebbe grave se di 
fronte a questa nuova indica¬ 
zione si facesse ancora ricorso 
al commissario. 

La ripartizione dei seggi al 
Comune di Forlì, secondo dati 
per ora ufficiosi, sarebbe la 
seguente: PCI 18 (più 1): 
PSIUP 1 (più 1); PSI 2 (— 1); 
PSDI 1; PRI 8 (più 1): DC 8 
(- 1); PLI 1: MSI 1. Come si 
vede anche qui potrebbe es¬ 
sere subito formata una giun¬ 
ta di sinistra seguendo l'indi- 
cazione dell'elettorato. Il cen¬ 


tro sinistra è stato sconfitto sia 
alla Provincia che al Comune, 
in maniera inequivocabile. Se 
si vuole dunque operare nel¬ 
l'interesse della Provincia e 
del Comune, di tutti i cittadini, 
accorre rispettare l'orientamen¬ 
to da loro indicato. 

La DC, pur avendo fatto 
razzia di voti liberali e mis¬ 
sini, non è riuscita tutta¬ 
via ad avanzare, ma solo a 
mantenere a fatica le posizioni 
precedenti. L'elettorato catto¬ 
lico popolare infatti l'ha in 
buona parte abbandonata, co¬ 
me risulta anche dalla notevo¬ 
le quantità di schede bianche 
o da un buon numero di asten¬ 
sioni registrate in diverse zone 


della città e del circondario. 

L'incertezza e i dubbi mani¬ 
festati dalla base democristia¬ 
na nel corso di tutta la cam¬ 
pagna elettorale davanti alla 
netta virata a destra della 
DC. ricevono così una con¬ 
ferma clamorosa dal travaso 
di voti della destra sul partito 
di Rumor e di Sceiba. 

I partiti del centrosinistra 
poi, nel loro insieme, hanno 
ricevuto dagli elettori un’altra 
prova di sfiducia. 

Quelli della « listacela » del¬ 
lo scorso anno sono arretrati 
in percentuale, mentre il PSI 
ha pagato la politica di acco- 
damento alla DC sia sul piano 
nazionale che locale. 


PROVINCIA DI FORU' (definitivi) 


PISA (comunali) 


Partili 

PCI 

PSIUP 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Altri 

TOTALI 


Provinciali *66 
Voli % 


136.859 

16.251 

23,872 

12.399 

33.177 

90.209 

8.805 


41,2 13 


2.7 1 

0.5 — 


332.117 


Provinciali '64 
Voti % 

131.357 40.3 

11.843 3.6 

26.584 8.1 

10.981 3.3 

31.817 9.7 

88.383 27.1 

11.362 3.4 

10.240 3.1 

2.695 0.8 

325.262 


Politiche '63 
Voli % 

132.840 39.fi 

38 502 ll.S 

11.925 3.6 

33.412 10 

91.333 27.4 

11.019 3.3 

1.245 0.4 

11.993 3.6 

923 0.3 

333.192 


Partiti 

PCI 

PSIUP 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

TOTALI 


Amministrative '66 

Voti % S. 

21.262 

32.2 

14 

1.508 

2.4 

1 

7.878 

11.9 

5 

4.400 

6.7 

2 

2.012 

3.1 

1 

19.064 

28.9 

12 

4.238 

6.4 

2 

5.552 

8.4 

3 

_L_ 

66.004 


40 


Amministratile ‘62 
Voti Ve S. 


19.196 

8.909 

3.990 

1.863 

18,315 

2.845 

903 

5.545 

61.572 


31.2 13 


Politiche '63 
Voti 

21.261 

9.576 
4.228 
1.755 
19 868 
4.520 
639 
5.862 

67.712 


Provinciali 

Voti 

'64 

% 

22.974 

34.6 

1.447 

2.2 

7.608 

11.4 

3.430 

5.2 

1.532 

2.3 

19.337 

29,1 

4.399 

6.6 

5.706 

8.6 

j 66.433 


! I PRIMI 
! COMMENTI 

I In serata si sono avute le prime dichiarazioni da 
. parte dei Icaders politici. Tonassi ha parlato di « cla- 
I morosa vittoria * del PSDI, affermando che essa sot- 
1 tolinea ancora una volta < la validità della politica 
I socialista democratica » sia nei confronti del centro- 

• sinistra che della unificazione col PSI; evidente la 
| intenzione di far fruttare il successo, ottenuto in gran 
I parte con Tassorbimento di voti della destra liberale, 

• nei confronti del « contraente > socialista. 

j Anche il segretario della DC, Rumor, ha voluto 
avanzare una sua interpretazione dei risultati eletto- 
I rali, che non riesce peraltro a nascondere imbarazzo 
1 e delusione. L’unico elemento sul quale Rumor cerca 
I di accreditare la tesi del « successo rilevante - della 

• DC è infatti solo quello di Roma, mentre egli tace 
| e sorvola disinvoltamente sul risultato degli altri capo- 
I luoghi dove il suo partito o ristagna o arretra nono* 
, stante la flessione delle destre. 


Con una grande avanzata del PCI e del PSIUP 


Bagnacavallo strappata 
al centro - sinistra 


Il listone PSI-PSDI fallisce in numerosi Comuni — Corteo popolare nel 
centro ravennate dopo l’annuncio della chiara affermazione delle forze 
unitarie — Flessione del 3 per cento per la DC 


A Portoferraio 


Avanza 

ancora 

il P.C.I. 


PORTOFERRAIO. 13 
R nostro partito si riconferma 
l’unico che nel capoluogo ammi¬ 
nistrativo delTisola avanza co¬ 
stantemente. Ancora 90 voti e 
lo 0,2% in più conquistato nel 
corso di una campagna eletto¬ 
rale nella quale i partiti del 
centro sinistra hanno tentato di 
far pesare sull'elettorato il ri¬ 
catto di una nuova gestione 


Lievi variazioni 
nelle percentuali 
dei votanti 


Lievi variazioni del numero dei 
votanti rispetto alle precedenti 
elezioni comunali e provinciali: 
questo è il bilancio del dati for¬ 
niti dal ministero degli interni 
nel pomeriggio di Ieri. La pro¬ 
vincia di Forlì, con 344139 votan¬ 
ti. ha mantenuto una percentua¬ 
le praticamente invariata: 93.8% 
contro il precedente 93.9%: a 
Foggia (326.550 votanti) la per¬ 
centuale è passata dall'81.9% al- 
183.5%: una diminuzione di circa 
due punti ha segnato invece Ro¬ 
ma (1,825.821 votanti) passando 
dal 90.3% alT88.8%. 

Ed ecco le percentuali dei vo¬ 
tanti nei comuni capoluogo (fra 
parentesi la percentuale prece¬ 
dente): Roma 88% (87.8%). Ge¬ 
nova 89.7% (91.2%). Firenze 91.5 
per cento (94.2%). Pisa 93.5% 
(93.6%). Forlì 96.1% (94.8%). 
Ascoli Piceno 86,6% (87.2%), Fog¬ 
gia 87.5% (84.8%). Bari 89.2% 
(87.2%). 

Alcune curiosità: Montelupo 
Fiorentino, che già aveva otte 
nuto nelle precedenti ammini¬ 
strative il primato per la alta 
percentuale di votanti (97.6%). 
mantiene questa prerogativa con 
la stessa percentuale affiancato 
pero questa volta da Bagnoca- 
vallo. comune della provincia dì 
Ravenna. La percentuale più bas¬ 
sa si è invece registrata a Mon 
tefalcìooe. in provincia di Avel 
lino, dove hanno votato solo U 
55.7% degli elettori. In tre comu¬ 
ni, oltre Montelupo Fiorentino, la 
percentuale è stata identica a 
quella delle precedenti elezioni: 
finivi a no (Napoli). San Cosmo 
Albanese (Cosenza), Tre puzzi 
(Lecce). 

n maggior incremento dei vo- 
vanti è stato registrato dal co¬ 
mune di Algara. in provincia di 
Bergamo, che è passato dal 31.4 
par cento al 76,2% (incremento 
de] 44.8%); la maggiore flessiooe 
dei votanti si è Invece avuta nel 
etioune di S. Michele di Ganzare 
M 78.5% al 70,6%). 


commissariale. Il PCI consoli¬ 
da dunque i forti successi del 
'60 e del '64, mantenendo i 
suoi dieci seggi con un fortis¬ 
simo resto. 

Il PSIUP avanza in voti e 
in percentuale e mantiene il 
proprio seggio. La DC è riu¬ 
scita a recuperare una parte 
del suo elettorato di destra che 
alle passate elezioni si era 
astenuto dal voto, ma è ben 
lontana dal tornare a quelle 
punte che in passato le aveva¬ 
no consentito di conquistare 13 
seggi e di dare vita a giunte 
centriste. Resta infatti con 11 
seggi. 

La « concentrazione » del PSI. 
PSDI e PRI è la lista che ha 
avuto le perdite maggiori an¬ 
che se il congegno della legge 
elettorale assegna un seggio 
in più ai tre parliti uniti. Fissa 
paga lo scotio del carattere as¬ 
solutamente subalterno alla DC 
nelle sue posizioni politiche. 
Coprendo da sinistra la DC, la 
concentrazione è apparsa agli 
elettori di sinistra utile solo 
per consentire al partito di 
maggioranza relativa di immo¬ 
bilizzare per altri cinque anni 
la vita amministrativa c il 
confronto democratico. Non è 
riuscita a prendere neppure i 
voti che nel "60 prendeva il 
PSI da solo. Il quale del re¬ 
sto secondo il voto preferen¬ 
ziale appare essere. aU'intemo 
della coalizione, gravemente In 
perdita: sono infatti passati 
tre consiglieri socialdemocra¬ 
tici e solo due del PSI mal¬ 
grado che quest'ultimo potes¬ 
se contare, secondo i risultati 
del 1964. in un numero di voti 
di liste quasi doppio di quello 
del PSDI. 

I liberali perdono in voti e 
in percentuale, ma mantengo¬ 
no i loro due seggi, mentre il 
MSI perde in percentuale e un 
seggio. 

R centrosinistra ha ottenuto 
il sedicesimo seggio, cioè quel¬ 
la « maggioranza stabile * che 
aveva chiesto per poter am 
ministrare (dimenticando vnlu 
tamente che non seppe regger¬ 
si in piedi quando di seggi ne 
aveva 19). Sarà un centrosi¬ 
nistra con un socialista in me¬ 
no e con due socialdemocratici 
in più. Dunque un centrosini¬ 
stra ancor più predisposto di 
quello passato a ricorrere ai 
voti della destra. Il sedicesimo 
seggio è costato un prezzo al¬ 
tissimo alla componente di si¬ 
nistra del locale centro-sinistra. 


MILANO, 13 , 

Nei Comuni nei quali PSI e 
PSDI hanno voluto sperimentare 
in anteprima la unificazione pre¬ 
sentando i propri candidati in 
un'unica lista l'elettorato ha 
espresso un severo giudizio sul¬ 
l'operazione che si presenta co¬ 
me un elemento di ulteriore di¬ 
visione delle forze popolari. 11 
calo di voti registrato dalle liste 
unificate rispetto ai voti otte¬ 
nuti dalle due liste del PSI e 
del PSDI nelle precedenti ele¬ 
zioni amministrative è molto ele¬ 
vato. assai superiore alle per¬ 
dite registrate in media dal 
PSI in questa tornata elettorale. 

A Bagnacavallo. in provianda 
dì Ravenna, il calo è un vero 
e proprio crollo del 7.25%. I.a 
lista unificata ha inratti raccol¬ 
to 1.189 voti, pari al 9.5'.'-. con¬ 
tro i 2.212 voti del 1962 pari 
al 16.75‘t. Il solo PSI nel 1962 
aveva ottenuto 1.836 voti, pari 
al 13.9%: molti di più dei voti 
che si sono riversati sulla lista 
unificata. 

Sempre in provincia di Ra¬ 
venna, a Brisighella, PSI PSDI 
uniti hanno perso il 4.5% del 
loro elettorato raccogliendo 717 
voti contro i 1.241 del 1962. In 
quelle elezioni amministrative il 
PSI aveva da solo ottenuto 1.001 
voti. 

Nè meno indicatili sono i ri¬ 


sultati dei due comuni di Mar¬ 
caria e Ostiglia. in provincia 
di Mantova. A Marcaria la lista 
unificata PSI-PSDI ha perso il 
5.4% dei voti con 1.726 suffragi 
contro 1 2.314 delle comunali 
del 1962. A Ostiglia l'arretra¬ 
mento è del 2.6% (1.156 voti con¬ 
tro i 1.289 del 1962). 

Anche a Cesenatico l’inizia¬ 
tiva unificatrice non ha poten¬ 
ziato l'elettorato dei due partiti: 
PSI-PSDI insieme hanno perso 

10 0.44%. I-a lezione impartita 
dagli elettori agli unificati non 
viene sminuita dall'eccezione di 
Zocca, in provincia di Modena, 
dove una situazione locale del 
tutto particolare ha loro con¬ 
sentito un aumento in voti. 

Ma ritorniamo a Bagnacavallo. 
dove la sconfitta della lista 
PSI PSDI è stata cosi forte da 
far perdere il Comune al centro¬ 
sinistra. a vantaggio del PCI e 
del PSIUP. Il Partito comunista 
ha guadagnato il 4% sul 1961 e 
14 seggi contro i 13 del 1961; il 
PSIUP ha conquistato 806 voti e 
2 seggi, mentre prima non ne 
aveva alcuno e aveva raccolto 
644 voti nelle elezioni provin¬ 
ciali del 1964. 

Durissime le perdite anche per 

11 PRI e per la DC. Il PRI perde 
circa il 3% sul 1961 e cade da 
2 a un seggio. La DC a sua volta 
perde circa il 3% del voti rispet¬ 


to al 1961 e cade da 11 a 10 seggi. 

Ed ecco i dati completi: PCI 
5.381 (43.01%). PSIUP 806 (6.44 
per cento). PSI-PSDI 1189 (9.50 
per cento ; PRI 730 (15.7%). DC 
3.974 (31.7%). PLI 206 (1.6%). 
Nuova Repubblica 226 (1,7%). 

Il comune è ora alle forze del¬ 
la sinistra. Lo era già. dopo le 
elezioni del 1961. ma poi il PSI. 
proprio pochi mesi fa. in modo 
inaccettabile e clamoroso, ormai 
alla vigilia delle nuove elezioni, 
tradendo il significato del voto ot¬ 
tenuto nel 1961, rompeva l'allean¬ 
za ventennale con il PCI e pone¬ 
va assieme al PRI e alla DC le 
basi del centrosinistra che oggi 
ha fatto completo fallimento. 
Una lezione quindi, soprattutto 
per 1 compagni socialisti che 
oggi, più di tanti altri, sono chia 
mali a una grossa meditazione. 
Una folla enorme ha atteso sin 
dalle prime ore del pomeriggio 
i dati elettorali di fronte alla se 
zione comunale del PCI. Poi ta 
scena definitiva, anche commo¬ 
vente. L'ex sindaco di Bagnaca 
vallo, il capolista del Partilo ce 
munista e degli indipendenti l'an¬ 
ziano compagno Tullio Martini, si 
affaccia alla finestra della se 
zione e annuncia alla folla il ri¬ 
sultato. Mentre telefoniamo una 
colonna di macchine sfila con ban¬ 
diere rosse e tricolori per le vie 
di Bagnacavallo. 


Montelupo 
Fiorentino : 

Il più forte 
aumento 
al PCI: 1,6% 


Ecco i risultati delle elezioni 
per il Consiglio comunale di Mon- 
tdupo Fiorentino (Firenze): DC 
voti 2542. 42%. seggi 9; PS! 578. 
9,5; 2; PSDI 189 3.1: 0: PCI 2671. 
44.2. 9: PLI 75. 1.2. 0. 

Prec. elez comunali (22-11- 64): 
DC 2493. 42.8. 9: PSDI 390. 6.7. 1: 
Mista di sinistra: 2937. 50.5. 10. 

Elezioni politiche 1963: DC 2399. 
40.9; PSI 560. 9.5: PSDI 164. 2.8; 
PRI 8, 0.1; PCI 2494. 42.6 PU 
104, 1.8: PDIUM 16. 0 3: MSI 88. 
1.5: PAPI 31. 0.5. 

I rapporti con le precedenti 
eiezioni mostrano che U PCI è il 
partito che è andato più avanti 
di tutti guadagnando l’t.6% ri¬ 
spetto alle politiche del '63. La 
DC avanza deli'1.1 (ma perde lo 
08 rispetto alle comunali del 
•64). Il PSI è fermo nd voti e 
nella percentuale mentre il PSDI 
guadagna lo 0.3% sulle politiche 
e perde il 3.6 sulle comunali. I li¬ 
berali arretrano dello 0.6%. 


Brutale risposta della DC alla richiesta socialista 
di modificare la legge 

Cui: per la scuola materna 
nessuna concessione al PSI 

La clamorosa dichiarazione del ministro — I risultati elettorali all'esame dei 
parliti — Saragat parte stamane per la visita in Svezia 


Mentre : risultati elettorali 
vanno all’esame dei partiti, 
l’attività politica e parlamen¬ 
tare riprende da oggi il suo 
ritmo normale, con la riunio¬ 
ne della Camera e di nume¬ 
rose commissioni parlamen¬ 
tari. Nei prossimi giorni a 
Montecitorio dovrebbe anda- 
( re in discussione, fra l'altro, 
la mozione del PCI sul MEC 
agricolo. Delle questioni ine¬ 
renti l’argomento si è intan¬ 
to occupato il governo, nel 
corso di una riunione presie¬ 
duta da Moro e alla quale 
hanno preso parte i ministri 
Piccioni. Fanfani, Taviani, 
Reale, Tremelloni, Andreotti, 
Pieraccini e Restivo. Fanfani 
era in partenza per Bruxel¬ 
les, dove i ministri del MEC 
si sono riuniti ieri per ratifi¬ 
care gli accordi presi nelle 
precedenti riunioni, accordi 
che, com’è noto, non sono 
nient’affatto positivi per la 


agricoltura italiana e che il 
governo non ha portato anco¬ 
ra — come richiesto dai co¬ 
munisti attraverso una mo¬ 
zione — all'esame del Par¬ 
lamento. 

Nella mattinata. Moro ha 
anche ricevuto il ministro 
della Pubblica istruzione Gui, 
che, secondo quanto egli stes¬ 
so ha dichiarato aH'uscita, gli 
ha « sollecitato » Pesame di 
alcuni provvedimenti riguar¬ 
danti la scuola. Quando si 
parla di questi problemi, la 
domanda di rito è quella che 
concerne la scuola materna, 
a causa dei noti contrasti che 
dividono DC e PSI. Ebbene, 
Gui ha risposto confermando 
con estrema chiarezza, che 
Moro e la DC non intendono 
affatto accogliere la richiesta 
socialista che la legge, modi¬ 
ficata dal Consiglio dei mini¬ 
stri, sia riportata al suo te¬ 
sto originario. Ecco le battu¬ 
te testuali: « Si è parlato an¬ 


che della legge sulla scuola 
materna? »; « No, non se ne 
è parlato*; «Pensa che sa¬ 
rà ritoccata come chiedono i 
socialisti? »; « Non credo. Co¬ 
munque questo è un proble¬ 
ma che riguarda i partiti ». 
Chiaro dunque che le modi¬ 
fiche proposte da Restivo e 
precipitosamente accettate 
dai ministri socialisti, che 
peggiorano ulteriormente la 
legge, non erano affatto, co¬ 
me si tentò in un primo tem¬ 
po di far credere, una improv¬ 
visazione scelbiana, ma die- 
i tro di esse sta tutta intera la 
j DC, e che i socialisti se la 
i legge non verrà insabbiata, 
si troveranno di fronte un 
problema estremamente se¬ 
rio. Un cedimento su questa 
materia appare infatti diffi¬ 
cile, dopo che il PSI ha di¬ 
chiarato, sia durante le con¬ 
sultazioni per il terzo gover¬ 
no Moro sia dopo l’approva- 


PISA 

li centro-sinistra 
ha perduto 
la maggioranza 

(dalla prima pagina) 

stra: il nostro partito, che ha 
aumentato un seggio e il PSIUP 
che per la prima volta avrà un 
consigliere comunale. 

Questo, malgrado l’attacco vio 
lento contro il PCI portato avan¬ 
ti nel corso della campagna elet¬ 
torale e malgrado le fonie di¬ 
spiegate a difesa della politica 
di centro sinistra. Il centro si 
nistra non potrà più governare 
a Palazzo Gambacorti anche se 
il nostro partito ha dovuto regi¬ 
strare una lieve flessione ri 
spetto alle provinciali del ’Cl. 
che sarà esaminata dagli orga¬ 
ni competenti nei prossimi gior¬ 
ni per cercarne le cause di 
fondo. 

La DC esce sconfitta da questa 
battaglia: ha perso in percentuale 
taglia: ha perso in percentuale 
e in seggi, anche se è riuscita 
a recuperare voti dali’elettornto 
fascista e liberale. L'obiettivo 
perseguito dalla DC. di far 
breccia sull'elettorato di destra 
(tutte le sue impostazioni, il 
programma, la lista stessa, an 
davano in questo senso) è stato 
realizzato, tanto è vero che fa¬ 
scisti e liberali, pur mantenendo 
i seggi che avevano ne! 1962. 
hanno registrato una flessione in 
voti e in percentuale. La DC. 
però, paga il prezzo di questa 
scelta politica perdendo voti alla 

sua sinistra. Gli alleati laici del 
centro sinistra registrano un au¬ 
mento complessivo in percen¬ 
tuale. 

Tra i tre partiti, però, quello 
che avanza in maniera minima 
(dello 0,5%) è proprio il PSI il 
quale perde anche un seggio 
passando dai 6 consiglieri del 
'62 ai 5 attuali. E* questa una 
chiara riprova del fatto che la 
unificazione socialdemocratica 
centrata suH'anUcomunisnio non 
favorisce il rafforzamento socia¬ 
lista ma va a vantaggio del 
PSDI. 

Ora che il centrosinistra non 
è più possibile al comune di 
Pisa, la nostra proposta iniziale, 
cioè quella della formazione di 
una nuova maggioranza demo¬ 
cratica prende ancora maggior 
valore: le forze della sinistra 
laica e socialista hanno la pos 
sibilità di governare stabilmente 
il comune. Altro non resta che 
due soluzioni: appoggio rieter 
minante dei liberali ojipure il 
commissario. 

Ed ecco i risultati (tra paren 
tesi, nell’ordine, le percentuali 
relative alle prov. '64 c alle co 
munali *62). PCI 21.261 - 32.2% - 
seggi 14 (34.6'; : 31.2 PSIUP 
1.567 - 2.4% - s. 1 <2 2%: —): I’SI 
7.867 - 11<9% - 0.5 (11.4: 14.5% ): 
PSDI 4.416 - 6.7% - s. 2 (5.2: 
6.5%), PRI 2.042 - 3.1% - s. I 
(2.3 - 3%); DC 19.004 - 28.9 - 

seggi 12 (29.1 29.7%): PLT 4.248 
- 6.4 s. 2 (6.6 - 4.6%); MSI 5.536 - 
84 - s. 3 (8.6 - 8.7%). 


zione delle modifiche de, di 
considerare il varo della leg¬ 
ge nel testo bocciato alla Ca¬ 
mera come una questione di 
principio. F.’ vero però che 
doveva essere « questione di 
principio » anche l'immediata 
ripresentazione della legge, e 
invece il PSI ha lasciato pla¬ 
cidamente che trascorressero 
tre mesi dalla fine della crisi. 

Stamane il Presidente del¬ 
la Repubblica parte per l’an¬ 
nunciata visita in Svezia. L3 
partenza avviene in forma 
privata. Saragat si tratterrà 
a Stoccolma fino a sabato 
prossimo. Nel suo viaggio, 
egli sarà accompagnato da 
Fanfani — che lo raggiunge¬ 
rà oggi da Bruxelles — e da 
Pieraccini. E’ stato inoltre 
annunciato che nei giorni 20 
e 21 giugno avrà luogo una 
visita ufficiale a Roma del 
ministro degli Esteri olande¬ 
se Joseph Luna. 


Centro - sinistra 
in netto calo 
a Caorle 

CAORLE (Venezia). 13 
Forte rato dei partiti rit-1 cen 
tro sinistra, e in particolare di 
PSI e PSDI. a Caorle. Nel centro 
balneare veneto il PCI ha man 
tenuto la sua percentuale 
'22 7 aumentando in voli ria 
1.280 a 1.352; il PSIUP. non prc 
sente alle precedenti ammini 
strame, ha ottenuto 188 voti, pa¬ 
ri al 3.1%. 

Il PSI è calato da 1.486 a 1.253 
voti (dal 26.3% al 21%), il PSDI 
ria 312 voti a 256 (dal 5.5% al 
3.2%); la DC ha aumentato i 
suoi voti da 2 322 a 2 355 ma ha 
diminuito la percentuale da 
41.1% a 39.5%): il MSI è pas¬ 
sato da 242 voti a 297 (dal 4.3% 
al 4.9%) e il 4 2 del PDIUM è 
passato totalmente al PLI, che 
ha avuto 251 voti contro i 241 
conseguiti, nelle scorse elezioni, 
dalla lista monarchica. 


FIRENZE 

Il PCI avanza 
e consolida 
il primo posto 

(dalla prima pagina) 

della DC, al MSI che è passato 
dal 4.45% al 3.59%; il PLI ha 
perduto t seggio. La DC, nono 
stante abbia ingoiato le destre, 
è rimasta ferma ai 18 seggi. 

Lieve in percentuale l'au 
mento del PSI il quale è passa 

10 dal 10,69 % al 10.93%, men 
tre il PSDI passa dal 6,46% al 
7.41%. 

Sensibile l’aumento del PSIUP 
che è passato dall'1,84% al 2,OS 
per cento. 

Assai alto e significativo fi 
numero dette schede nulle: da 
2i32 del ’64 sono passate a 
4110. Su molte di esse sono 
state trovate scritte di protesta 
contro la DC; una prova an¬ 
che questa della svolta a de 
stra operata dalla DC che ha 
trovato l'appoggio delle forze 
conservatrici e delle gerarchie 
ecclesiastiche le quali in que¬ 
ste ultime ore hanno svolto una 
massiccia opera di pressione 
ricorrendo anche ai famigerati 
« comitati civici >. 

Il nuovo progresso del no 
stro partito e il successo del 
PSIUP indicano ancora una 
volta la scelta unitaria a si¬ 
nistra compiuta dall'elettorato 
fiorentino. Le forze del centro 
sinistra (ancora non è stato 
comunicato a chi verrà asse¬ 
gnato un seggio: il ballottaggio 
è fra PCI e PSD non hanno 
infatti ottenuto il lasciapassare 
dell'elettorato per governare 
la città; al massimo le forze 
della coalizione potrebbe con¬ 
tare su 29 seggi: ma per fare 
una Giunta stabile ne occorro 
no 31. Più solida e In grado 
di governare è invece una 
Giunta di sinistro e-sn notreb 
be contare su 30 seggi. Una 
coalizione di forze di sinistra 
— PCI. PSI e PSIUP - è an¬ 
zi l'unica che possa garantire 
alla città un governo stabile, 
efficiente e popolare. E' del 
resto questa la prospettiva uni 
taria che il PCI ha indicalo 
nel corso (Iella campagna e- 
lettorale alla cittadinanza fio¬ 
rentina. E’ in questa direzione 
che occorrerà muoversi se si 
vuole evitare la iattura di un 
nuovo commissario prefettizio 
e se si vuole bloccare il dise¬ 
gno della DC per un centro- 
sinistra (dominato dagli scel- 
biani) sostenuto dai liberali. 

Firenze democratica non può 
accettare una soluzione che 
sposta a destra l’asse politico 
cittadino; nà può accettare la 
soluzione di un monocolore DC 
appoggiato dai liberali e dalle 
altre forze della coalizione di 
centro sinistra. 

Secondo un calcolo ufficioso 
i seggi dovrebbero essere co¬ 
sì ripartiti: PCI 22 (1961: 22), 
PSIUP I, PDIUM nessun seg¬ 
gio; PLI ó (7); PSI 7 (6); Pili 
nessun seggio; MSI 2 (2); PSDI 
4 (4); nazionalisti nessun seg¬ 
gio; DC IH (18). 

A quanto si dice il PCI avreb¬ 
be perduto il ventitreesimo seg 
gio per uno scarto di 95 voti. 

Appena conosciuti i risultati 
elettorali abbiamo chiesto un 
giudizio al compagno Roberto 
Marmugi. segretario provincia¬ 
le della federazione fiorentina 
del PCI. Egli ci ha così rispo¬ 
sto: * Da un primo esame dei 
risultati si possono trarre al¬ 
meno tre considerazioni: I) la 
perdita a sinistra della DC non 
è compensata dal suo sensibile 
recupero a destra; 2) i tre par- 
titi della sinistra operaia PCI, 
PSI, PSIUP migliorano le loro 
posizioni e particolare valore 
acquista il successo del PCI 
dopo la sua brillante afferma¬ 
zione del '64 e nonostante la 
virulenta campagna anticomu¬ 
nista alimentala dal gruppo di¬ 
rigente della DC ; 3) il centro- 
sinistra ha fallito l'obiettivo 
della conquista della maggio¬ 
ranza nonostante il progresso 
del PSI. Onesto elemento ac¬ 
compagnato dalla sconfitta dei 
liberali fa si che la giunta di 
sinistra rimanga l'unica solu¬ 
zione democratica per la città. 
Colgo l'occasione per ringra¬ 
ziare gli elettori clic hanno vo 
luto consolidare col loro voto 
la nostra netta posizione di pri¬ 
mo partito della città. Un par 
ticolare ringraziamento a tutti 
i compagni e a tutti gli attiri 
sii del partito che hanno reso 
possibile questo successo del 
PCI t. 

Il balzo in aranti del PCI e 

11 successo della sinistra in 
generale sono stati accolti con 
grande entusiasmo dalla po 
polazione fiorentina. Migliaia di 
compagni si sono ritrovati net 
locali della federazione ore era 
esposto il quadro elettorale; il 
risultato è stalo sottolineato 
con un grande applauso. 


Avanzano 
le sinistre 
nel Modenese 

MODENA. 13. 

Avanzata comunista a Formi- 
gine. dove il PCI passa da 10 a 
11 seggi. Due seggi sono andati 
al PSIUP, precedentemente non 
rappresentato in Consiglio co¬ 
munale; 3 seggi al I*SDI (1): 2 
seggi al PSI (4) e 12 seggi alla 
IXJ (15». A Zocca le posizioni so¬ 
no rimaste immutate: 9 seggi al¬ 
la li'ta PCI-PSIUP, 3 alla lista 
PSI-PSDI. 8 alla DC. Ma ecco 
i risultati dei due comuni: 

Formimne: PCI 3270 (34.6%). 
PSIUP 635 (6,7%). PSDI 963 
(10.2%). PSI 607 (6.4%). DC 3830 
(40.5%). PU 152 (1.6%). 

Zocca: PCI PSIUP 1370 (42.4%). 
PSI-PSDI 535 (16.6%), DC 1196 
(37%). PLI 129 (4%). 


GENOVA 

Avanzano PCI e PSIUP 

Perdono 
la DC e il PSI 

(dalla prima pagina) 

data dalla nuova flessione del 
PSI che ha perso in voti, per¬ 
centuali e seggi tanto a sini¬ 
stra quanto a favore vici PSDI. 

Il quadro — quando manca 
il risultato di una sola sezione 
elettorale su 1006 — è sintetiz¬ 
zabile in queste cifre: il PCI 
guadagna circa 1000 voti in 
assoluto e lo 0.4 in percen¬ 
tuale; il PSIUP guadagna cir¬ 
ca 1500 voli ìli assoluto e lo 0.30 
in percentuale; il PSDI guada¬ 
gna circa 55011 voti e. in per¬ 
centuale, 1T< ; il PSI perde 
5.000 voti e 11%: la DC 4000 
voti e lo 0.6' < ; il MSI 3.000 voti 
e lo 0.61; il PLI 10.000 voti « 
1,71. 11 PRI, che era rimasto 
escluso (iaU'ultima consultazio¬ 
ne elettorale ottiene enea lo 
1,12% dei voti e il «.Partito 
autonomo dei pensionati d'Ita¬ 
lia » ~ aiuh'csso presentatosi 
solo a queste elezioni -- ha ot 
tenuto lo 0,97%. 

Dai dati appare chiaro (già 
le è stato il (lusso dell'eletlo 
rato genovese: la campagli* 
condotta dalla DC per ria'-sor 
Lire i voti delle di si re e in 
particolare dei liberali ha con 
seguito in larga misura i suoi 
scopi: PLI e MSI hanno ugi 
strato una forte flessione che 
è servita a tamponare solo in 
parte la perdita che il p.utito 
confessionale ha subito a si¬ 
nistra dopo aver eliminato dal¬ 
le proprie liste tutti gli uomi¬ 
ni che in passato avevano as¬ 
sunto le posizioni più avanzate. 
Analogamente il PSI ha subito 
li* conseguenze della posizione 
assunta in difesa del centro¬ 
sinistra e delle ambiguità delle 
sue tendenze « unilicn/innMe 
il PSI, infatti, ha ceduto voti 
tanto al PSDI — lo cui posi 
zumi socialdemocratiche sono 
più « collaudate » - quanto al 
PSIUP e al PCI. fedeli nella 
difesa degli ideali socialisti. 

La presenza, questa volta, 
del PIU e del PAPI - nonché 
il diminuito numero dei votali 
ti — ha peraltro portato no¬ 
tevoli mutamenti nella compo¬ 
sizione del consiglio comunale: 
il PLT ottiene un seggio in 
più — passando da 26 a 27 -- 
la DC resta ferma a 22. il 
PSIUP fermo a 1. il PSI '•ici 
de da 13 a 12. il PSDI sole da 
5 a 7. il PLI scende da 1(1 a 9. 
il MSI da 3 a 2. Come si vide, 
il centrosinistra, nonostante la 
flessione subita dai som due 
partiti maggiori, potrebbe cui 
tare su 41 seggi, una Mimma 
largamente inferiore ai I" «.ni 
gi che vengono invece concini- 
stati dai quattro partiti che si 
richiamano ni socialismo e sui 
quali si sono riversati la stra¬ 
grande maggioranza di i suffra¬ 
gi espressi (l.dl'elc tloroto ge¬ 
novese. 

I dati relativi ai seggi hanno 
però un'ini|)ortmiza secondaria 
rispetto nH'esnmo del voti», il 
quale ha un significato p i esu¬ 
la violenta campagna antico 
monista -- condotta «un i na¬ 
zionale asprezza in modo p i»- 
ticolare dalla I)C e dal PSI, 
che si sono rifatti ai temi tra 
dizionali della guerra fredda 
per quanto riguarda i demo 
cristiani e all’attacco sistema¬ 
tico per quanto riguarda i so 
Civilisti — non hanno raggiunto 
il loro scopo; ni contrario — 
come si è visto — il PCI ha 
largamente consolidata la sua 
posizione di primo partito della 
città, mentre proprio i demo¬ 
cristiani e i socialisti hanno 
dovuto registrare forti la rdile 
di voti sia in assoluto rhe in 
percentuale. 

K' questa riconfermata «il 
anzi ampliata fiducia deH'elrt 
turato genovese «il PCI — che 
ha così raggiunto un numero 
di suffragi senza precedenti a 
Genova — a costituire il dato 
più significativo della consti) 
tazionc: un dato che non jKitrà 
essere ignorato quando si trat 
terà di dare a Genova un go 
verno che risponda ai desideri 
della cittadinanza. 
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RIEPILOGO PROVINCE (Roma, Forlì, Foggia) [Sicilia 


Partiti 

Provinciali '66 

Voti % S. 

Provinciali prec. 
Voti % 

S. 

Politiche 

Voti 

'63 

% 

PCI 

709.553 

29,7 

35 

716.431 

30.5 

37 

710.010 

29.1 

PSIUP 

64.908 

2.7 

3 

45.443 

1.9 

2 



PSl 

209.632 

8,8 

9 

230.160 

9.8 

9 

276.286 

11.3 

PSDl 

174.001 

7,3 

7 

92.340 

3.9 

3 

128.750 

5,3 

PSDI-PRI 

— 

— 

— 

9.971 

0.5 

1 



Piti 

73.193 

3.0 

4 

62.809 

2.7 

3 

67.353 

2.8 

DC 

726.688 

30.4 

33 

696.022 

29.7 

33 

745.807 

30.6 

PLI 

186.581 

7.8 

6 

206.755 

8.8 

7 

198.687 

8.2 

PDIUM 

48.013 

2.0 

2 

36.189 

1.5 

1 

50.441 

2.1 

MSI-PDIUM 

— 

— 

— 

34.539 

1.5 

3 



MSI 

186.815 

7.8 

6 

200.235 

8.5 

6 

230.562 

9,5 

Altri 

11.345 

0.5 

— 

15.614 

0.7 


26.583 

u 

TOTALI 

2.390.789 


105 

2.346.508 


105 

2.434.479 



I risultati elettorali in provincia di Napoli 

Avanzata comunista 
a Torre Annunziata 

La DC perde dovunque voti e seggi: a Castellammare quattro seggi in 
meno - L’elettorato respinge la politica amministrativa del centro sinistra 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, la 

Da un primo affrettato esame 
dei dati elettorali nei 12 cu 
numi della provincia di Napoli 
si ricavano tre elementi (li 
(/indizio: una perdita (li voti 
e di seppi della DC rispetto 
alle precedenti comunali; un 
consolidamento delle posizio¬ 
ni del PCI con la conquista 
di nuovi seppi nei consipli co¬ 
munali, e una avanzata netta 
del PSDl. 

Il risultato di mappiore ri¬ 
lievo è stato consepuito dal 
PCI a TORRE ANNUNZIATA 
dove esso ha ottenuto 11.018 
voti toccando la quota del 40.9 
per cento, la più alta raggimi 
ta sia rispetto alle comunali 
precedenti (36'c) sia rispetto 
alle ultime politiche (39.4%). 
sia rispetto alle provinciali di 
due anni fa Citi.7%). 

Il PCI torna ad essere dun¬ 
que il primo partito della città 
con 16 consiglieri (ne aveva 
15), soppiantando la DC che 
— con 9311 voti — passa dal 
40.5 % delle precedenti comu¬ 
nali al 31,6% e quindi da 17 
a 14 consiglieri. La DC perde 
anche risj/ctto alle politiche 
del ‘63, mentre migliora le sue 
posizioni solo rispetto alle prò 
l inciali del ‘64 quando aveva 
t/lccato il livello più basso 
(27.6%). Le destre risultano 
polverizzate come del resto o- 
vunque in provincia di Napoli, 
mentre il PSl rimane stazio 
nario. 

A CASTELLAMMARE la DC 
perde 4 consiglieri, passando 
dai 15.732 voti (pari al 46.7‘/o) 
delle precedenti comunali, ai 
12.316 (33%) attuali. Essa re 
cupera rispetto alle ultime 
provinciali, quando aveva ot¬ 
tenuto il 29.9%. Contemfxira 
imamente perde anche il PSl 
che passa da 3597 a 2954 voti, 
mentre il PSDl segna una a 
vanzata. dai 1097 voti delle ni 
time comunali e dai 1491 delle 
provinciali, ai 3157 attuali. Il 
PCI conferma i suoi 13 seggi 
facendo registrare un aumento 
di 300 voli che gli consentono 
per altro di mantenere sostati 
zialmente la percentuale delle 


scorse politiche pur rimanen¬ 
do al di sotto delle provinciali 
del ‘64. 

Tra gli altri grandi centri, 
da segnalare il successo otte 
nut,, dal PC/ a MARIOLI ANO. 
con 1503 voti (pari al 13,5%) 
e con il raddoppio della rap 
presentanza consiliare, con 
tro un calo della DC dal 42,2% 
al 37.1%. Il PCI avanza, oltre 
che rispetto alle comunali, an¬ 
che rispetto alle politiche, non. 
invece, rispetto alle ultime 
provinciali. La DC perde an 
che rispetto alle politiche, men¬ 
tre migliora le posizioni nei 


confronti delle provinciali. 

Questo alternarsi di dati si 
ripete (piasi ovunque, rimar¬ 
cando il senso del voto che 
(i/i/iare chiaramente contrario 
alla politica amministrativa 
condotta dalla DC nell’ambito 
delle coalizioni di centro sini¬ 
stra che amministravano la 
maggior parte delle città dove 
si è votato. Significativa la ri¬ 
conferma — con la maggioran¬ 
za assoluta alla lista unitaria 
(PCI. PSl e indipendenti) — 
di QUALI ANO. dove già la si¬ 
nistra fu vittoriosa 4 anni fa. 

e. s. 


Comunali in Abruzzo 

Le sinistre sconfiggono 
DC e destre a Pratola P. 


L'AQUILA. 13. 

A Pratola Peligna (L'Aquila) 
DC e destre sono state scon¬ 
fìtte dalle sinistre. Come si ri¬ 
leva dai dati che riportiamo più 
avanti, il PCI ha aumentato 
dello 0.9 per cento ed il PSl- 
PSDl, presentatisi uniti, hanno 
guadagnato il 2.6 per cento. 

Indicazioni diverse si hanno 
negli altri due comuni dove si 
è votato per il rinnovo dei Con¬ 
sigli comunali. A Giulianova 
(Teramo) si ha solo un lontano 
dato di raffronto (le ammini¬ 
strative del '62) La DC appare 
stazionaria, arretrano PCI e 
PSl, avanza il PSDl, vanno in 
dietro le destre. A Pineto (Te 
ramo) PSDl e PSl ottengono 
un seggio, che prima non ave 
vano, utilizzando un gioco dei 
resti che ha danneggiato PCI 
e PSIUP che insieme ad alcuni 
indipendenti hanno mantenuto 
ij primo posto nella graduato 
ria dei voti ottenuti. 

PRATOLA PC 1.1 UNA: PCI 
1920 (43.2%. seggi 9); PSI- 
PSDI 314 (7.8%, seggi 1). DC 


1505 (33.7%, seggi 7); MSI- 
PDIUM 682 (15,3%, seggi 3). 

AMMINISTRATIVE 1964: PCI 
(+2.6%). DC 34.2% (-0.5%), 
42.3% ( + 0.9%). PSl-PSDl 5.2 
per cento). DC 34,2% (-0.5%). 
MSI 18.6% (—3.3%). 

GIULIANOVA: PCI 3290 (34.6 
per cento, seggi 11); PSIUP 
440 (3.9%. seggi 1). PSl 780 
(8.2%, seggi 2). PSDl 597 (6.3 
per cento, seggi 2), DC 3774 
(39.7%. seggi 13). PLI 277 (2%. 
seggi 0). MSI-PDIUM 325 (3%. 
seggi 1). 

AMMINISTRATIVE 1962: PCI 
3623 (40.8%. seggi 14). PSl 970 
(10.9%. seggi 3). PSDl 243 (2.7 
per cento, seggi 0). DC 3553 (40 
per cento, seggi 13). PLI 242 
12.7%. seggi 0). MSI 244 (2.7%. 
seggi 0). 

PINETO: PCI PSIUP Ind. 
1823 (seggi 9). PSl PSDl 244 
(seggi 1). DC 1739 (seggi 9). 
PLI Destre 211 (seggi 1). 

AMMINISTRATIVE 1904: PCI 
PSIUP 1828 (seggi 10). DC 1730 
(seggi 9). PSl-PSDl 218 (seggi 
0). PLI-Destre 218 (seggi 1). 


Conquistato dalle sinistre il 
paese di Salvatore Carnevale 

Vittorie delle liste unitarie anche a Sancipirrello, S. Michele di Ganzeria 
Arretramenti del PSl dove si è presentato in nome del centro-sinistra 

Dalla nostra redazione 


PALERMO. 13 

Le forze unite della sinistra 
hanno conquistato in Sicilia 
per la prima volta il comune 
di SCIAR A (Palermo) tradizio 
naie roccaforte mafioso, tea¬ 
tro del barbaro assassinio del 
compagno Carnevale: e han¬ 
no riconquistato, dopo due an 
ni, le amministrazioni di SAN 
CIPIRRELLO (Palermo) e 
S. MICHELE DI GANZERIA 
(Cut ama) 

In altri due importanti co¬ 
muni dove si è votalo con la 
prupui zinnale — Cattolica Era 
elea in provincia di Agrigento 
e Petrolio Sottana in proviti 
eia di Palermo - si sono crea 
te per la prima volta le con 
dizioni per costituire maggio¬ 
ranze di sinistra e questo per 
l’avanzata del nostro parti¬ 
to. Sia a Cattolica (dal 34.3 al 
38.7) che, ancora più. a Pe¬ 
trolio (dal 16.3 al 23.3%). 

Anche a Ravenna (Agri¬ 
gento) queste condizioni esi¬ 
stono. ma l'oltranzismo scis¬ 
sionistico del qritppo sociali 
sia locale rende assai difficile 
In prospettiva di una giunta 
popolare. 

Le forze di sinistra hanno 
invece perduto l'amministra 
zinne del piccolo centro di 
R'iccuin (Messina) l'unico fra 
i 29 comuni dove si c volato 
ieri e stamane, dove le sin i 
sire si presentavano al potere. 

In base ai risultati fino ad 
ora pervenuti, il PCI aumen¬ 
ta di tuia decina il numero dei 
propri consiglieri. 

Pur nello loro contraddillo 
ridà i primi dati stille coma 
noli siciliane (84 900 votanti 
sii 116 909 elettori hanno rin 
nnvatn 29 Consigli ) forniscono 
alcune interessanti indicazioni 
I) là dove, nei mesi scorsi, 
più intensamente e con mag 
giuri successi si erano svolle 
grandi lotte per la terra e per 
le trasformazioni dell'agricol¬ 
tura. le forze del nostro par 
filo aumentano anche consìde 
revolmente soprattutto a sca¬ 
pito della DC (Capodorlando. 
Cattolica Eraclea. Sciara, San 
cipirrello, Petralia Sottana. San 
Michele, Vallelunga); 2) gran 
di successi ottengono, ovun 
qtie. le liste unitarie di sini¬ 
stra; 3) il PSl. invece, dove 
si presentava con precisa ca¬ 
ratterizzazione di centro-sini¬ 
stra. subisce cocenti sconfitte 
(Petralia. Sancipirrello, ecc.). 
Il Partito socialista registra 
invece affermazioni a Rava 
nusa, Collesano. Castellammo 
re del Golfo; 4) la DC. quasi 
ovunque, subisce flessioni sen 
sibili: perde in provincia di 
Palermo (499 coti a Cinisi, 509 
a Petralia. 690 a Cuccamo, 
ecc.). perde notevolmente in 
provincia di Agrigento, sia a 
Cattolica Eraclea che a Ra- 
vanusa. perde nel Catanese. 
mantiene nel Trapanese e in 
provincia di Caltanissetta. au 
mcnla soltanto, ma lievemente, 
nei due comuni del Ragusano 
Per dare un’idea della scon¬ 
fitta subita dalla DC basterà 
dire che. prendendo i risultati 
dei 14 comuni in cui è possi 
bile fare un confronto con le 
precedenti elezioni. » de perdo 
no 4.500 voli rispetto alle am¬ 
ministrative e quasi 5 .000 ri¬ 


spetto alle politiche del 1963 il 
che vqnivale ad unu perdila 
del 20% ; 5) dove meno chiara 
era la nostra alternativa com¬ 
plessiva, meno precisa la ca 
ratterizzazione della campagna 
elettorale, meno vigoroso lo 
sviluppo del movimento di mas¬ 
sa. il PCI registra una stasi 
(Castellammare del Golfo. Val- 
ledolmo. Castellana, Collesa¬ 
no) o subisce delle flessioni 
(Mirabella Imboccari, in pro¬ 
vincia di Catania, Campofran¬ 
co in provincia di Caltanis 
setta: Acate e Santacroce in 
provincia di Ragusa: Caccamo 
in provincia di Palermo, Ra- 
vanusa in provincia di Agri 
genio); 6) le affermazioni po 
polari sono tanto più signi/i 
votive in quanto avvengono 
mentre riprende, intensissima, 
la fuga migratoria: a San Mi 
chele Ganzeria mancava il 21 
per cento degli elettori; e a 
Cattolica erano partiti di re¬ 
cente alcune centinaia di la¬ 
voratori. 

Un esempio illuminante del 
valore d> una forte iniziativa 
del PCI alla testa delle mas¬ 
se è del resto fornito dal caso 
di Sancipirrello. Nell'importan¬ 
te centro vitivinicolo e mez 
| zadrile del palermitano, il 
PCI - con il solo aiuto delle 
forze repubblicane c di un 
gruppo di indipendenti di si 
uistra - è passato dui 48 al 
54% dei voti (rapporto con le 
amministrative) e aumenta ri¬ 
spettivamente di 200 e 300 vo¬ 
ti rispetto alle nazionali e al¬ 
le regionali del ‘63. battendo 
clamorosamente un listone 
unico che comprendeva la DC. 
i socialisti e i socialdemocra 
Pici, in cui era imbarcato il 
più grosso agrario dello zona 
1 socialisti — che già. d’ac 
cordo con il PSDl. avevano mi 
posto il commissario al comu 
ne - avevano preferito alia 
alleanza con le forze popolari 
il compromesso con le forze 
più retrive ded paese, nella 
convinzione di isolare il no 
stro partito e impedirgli cosi 
la conquista del comune. 

Invece è accaduto il contra¬ 
rio, e il popolo in festa ha sa¬ 
lutato questa sera la vittoria 
per le strade del paese. 

A PETRALIA SOTTANA, il 
centro-sinistra — che dispone¬ 
va di ben 17 seggi su 20 — 
è stato sonoramente sconfitto: 
ora ne ha solo 12. Il nostro 
partito passa da 3 a 5 seggi 
e accanto a quella del PCI si 
registra una clamorosa affer¬ 
mazione del PSIUP (3 seggi) 
che supera in voto il PSL ri 
dotto malgrado l’alleanza con 
il PSDl ad appena un terzo 
dei voti delle precedenti am¬ 
ministrative e a tre soli seggi 
dei sette detenuti nel prece¬ 
dente Consiglio 

Le forze contadine rompono 
clamorosamente il blocco agra¬ 
rio diretto dalla DC in altri 
due centri che, se non hanno 
un'importanza notevole sotto il 
profilo numerico, lo hanno in¬ 
vece sotto il profilo del ruolo 
che giocano come simboli del¬ 
la Sicilia contadina. A SCIA¬ 
RA, infatti, comunisti, socia¬ 
listi unitari e forze coltivatrici 
unite sotto il simbolo dell'Al¬ 
leanza contadina, hanno strap¬ 
pato per la prima volta il co 


mime alla DC e alla mafia, ro 
lasciando letteralmente il rap 
porlo di forze in comune (12 
contro 3). Processo analogo si 
è verificato a SAN MICHELE 
DI GANZERIA La lista unita¬ 
ria — PCI, PSIUP. dissidenti 
DC e ofcimi socialisti — ha 
ottenuto 1104 voti contro i 977 
della DC e 105 della lista, chia¬ 
ramente di disturbo, presenta¬ 
ta dalla destra socialista. 

A CASTELLANA (Palermo) 
ancora ta destra socialista, ri¬ 
fiutandosi di far fronte comu 
no con i comunisti, il PSIUP 
e una parte dc(/ti stessi so 
cialisti contro un listone che 
dal PSDl andava ai fascisti al 
traverso la DC. non solo ha 
perso in voti e in seggi, non 
solo ha impedito che io schie 
rampato di sinistra superasse 
quello di centro destra, ma po 
ne il nuovo Consiglio in una 
situazione di stallo, rendendo 
praticamente inevitabile la ge 
s/ione commissariale e nuove 
elezioni a breve scadenza. 


g. f. p. 


A Foggia il PCI 
mantiene i voti 

PROVINCIA DI FOGGIA 


Partiti 

Provinciali 66 
Voti % 

S 

Provinciali '62 

Voti % S 

Poh/irhi' 

Cu, 

'63 

% 

PCI 

101.949 

33.4 

10 

105.153 

33.9 

il 

1 Ir. Ct 

35 

PSIUP 

9.765 

3.1 

1 






PSl 

27.883 

8.9 

3 

13.092 

10.7 

3 

19 25» 

8.6 

PSDl 

18.695 

6 

2 




; t i;:to 

2.8 

Piti PSDl 




9 971 

3.2 

1 



PR1 

1.915 

0.6 

— 




I 550 

0.5 

DC 

110.903 

35.3 

11 

109.845 

35.4 

11 

130 368 

38.5 

PLI 

12.892 

4.1 

1 

10.105 

3.3 

1 

IO 196 

3 

PDIUM 

10.956 

3.5 

1 




9 903 

2.9 

MSI 

16.001 

5.1 

1 




>1 10» 

6.2 

MSI PDIUM 




34.539 

11.2 

3 



Altri 




7.267 

2.3 


8 722 

2.5 _ 1 

POTALI 

313.962 


30 

109 972 


30 

139 208 



FOGGIA. 13 

Si può notare da un primo esame del risultali, che la DC mantiene le posizioni mentre II 
PCI pur mantenendo 1 voli, in percentuale passa dal 33,9 al 33,42 e per questo non ha 
potuto usufruire come la volta scorsa del resll per ottenere l'undicesimo seggio I socialisti 
perdono 5 mila voli e passano dal 10,6% all'8.88% Le destre perdono in percentuale «_• in voli ma 
mantengono I tre seggi. 

Da notare che molti emigrati del subappennino non sono venuti a volare 

Il PSIUP guadagna un seggio con I resll, cosi come ì socialisti e I socialdemocratici. 

Al Consiglio provinciale per il PCI sono stati eletti I compagni D'Alessandro, Ricclardelll, 
Panico, Mascolo, Amoroso, Pistillo, Vania, D'Andrea. Merla e Rossi. 


In provincia di Potenza 

Ripacandida strappata 
ai democristiani 
dopo venti anni 

La lista vittoriosa comprendeva PCI, PSl, PSDl, 
PSIUP e cattolici di sinistra 


Nostro corrispondente 

POTENZA. 13. 

Con un'entusiasmante festa 
popolare. Ripacandida, in prò 
vincia di Potenza, ha festeg¬ 
giato oggi la brillante vittoria 
con cui le sinistre sono riusci¬ 
te a strappare il comune alla 
DC. La lista unitaria, contras- 
segnata dal ramoscello di uli¬ 
vo. comprendeva comunisti, so¬ 
cialisti. socialdemocratici, so¬ 
cialisti del PSIUP e cattolici 
di sinistra. 

Le cifre dicono il pieno suc¬ 
cesso di tale lista: 850 voti con 
una percentuale di oltre il 60%. 
mentre la DC. sonoramente 
sconfitta, ha ottenuto 490 voti 
meno del 40% 

Un Tato emerge con chia 
rezza: l’unità con cui le si¬ 
nistre hanno fatto muro con¬ 
tro lo strapotere della DC ha 
permesso innanzi tutto la spac 
calura del partito di Rumor e 
quindi la conquista di un co 
mune che da venti anni veniva 
malamente amministrato dai 
lemocristiani. 

Notevole il successo comuni 
sta a Rionero, dove abbiamo 
ottenuto l'elezione di due con 
siglieri in più. passando da 7 
a 9 seggi Anche il PSIUP 
acquista un seggio, mentre so 
cialisti e socialdemocratici che 
si presentavano con una Usta 


comune hanno perduto 600 vo 
ti, passando da 7 seggi a 5. 
Crollo totale delle destre a 
vantaggio della DC che si è 
vista aggiudicare due seggi in 
più. Le destre nelle preceden 
ti elezioni amministrative am 
ministrative avevano conqui¬ 
stato 5 seggi, oggi ne hanno 
mantenuto soltanto uno. 

A LAVELLO il PCI è netta- 
mente primo. Ecco 1 risultati: 
PCI 2.590 (38.10%) 12 seggi, 

PSIUP 333 (4.9%) l. PSl 532 
(7.82% 2. PSDl 732 (10,76%) 3. 
DC 2.076 (30.54%) 10. PLI 534 
(7.85%) 2. 

d. n. 


La DC perde 
la maggioranza 
a Pratovecchio 

Pei ta prima volta negl; illuni 
quindici anni la DC ha perduto 
la maggioranza a Pratovecchio 
tArezzo): solo il rifiuto del PSl 
di fare una lista comune delle 
sinistre consente alla DC (a cau 
sa del sistema maggioritario) di 
mantenere la direzione del Co 
mune. Ecco i dati: PCI PSIUP 
496. PSl PSDl 796. DC 904 Ri 
spetto alle elezioni del 1962 il 
PCI guadagna 115 voti. PSl 
PSDl ne guadagnano 168. la DC 
ne perde 121 


Strappati alla DC 

Le liste unitarie 
conquistano 5 Comuni 
su 7 in Sardegna 

Vittoria delle liste unitarie a Tulli, 

Sedili, Villaspeciosa e Austis 


•i.qua, 


CAGLIARI. 13 

In Sardegna, su sette comu 
m al di sotto dei 500U abitanti, 
cinque sono stati conquistati 
da iiste unitarie di sinistra: si 
tratta di Tuili. Siliqua. Sedili. 
Villaspeciosa e Austis 

Ecco i dati: a TU1L1, la lista 
PCI PSIUP-indipend ha otte¬ 
nuto 420 contro 380 della DC. 
mantenendo l'amministrazione 
alle sinistre: a SILIQUA, una 
lista PCI PSdA-PSIUP ha ri 
portato 1075 voti, strappando il 
comune alla DC e alle destre 
(750 voti); a SEDILI, ha vinto 
la lista PCI PSIUP PSl PSdA 
PSDl e ind.. con 580 voti; a VIL 
LASPECIOSA, la lista «Rina 
scila * (PCI e ind ) ha preso 
il comune alla DC snpravan 
zandnla di 57 voti: anche ad 
AUSTIS. la DC è stata battuta 

A FLUMINIMAGGIORE la 
DC è invece riuscita, di stret 
tissima misura r conservare il 
cnmune. con 941 voti contro K08 
della lista PCI PSl PSIUP 

A CARLOFORTE: PCI 
PSIUP 683 (4 seggi). PSl 581 
(3). PSDl 1571 (8). DC 1010 (5) 
MSI 148 (-). PLI 139 (-). 

A SINISCOLA (Cagliari) 
PCI 615 (4 seggi). PSIUP 249 
(1). PSl 539 (4), DC 1.117 (8). 
PSd’A 396 (3). MSI 99 (-). 


Catanzaro: 

riconquistato 

Tiriolo 


Le sinistre unite hanno ricon¬ 
quistato il Comune di Tiriolo in 
■rnvi:r:;i -il Ca»anza r o avendo 
tenuto 1390 voti contro i 1007 del¬ 
la I)L’. Rispetto alle ammim- 
-ti.itm Dir. •• .t*’it' .1 il Ma >■>•'») 
lare è andata avanti li 107 voti 
mentre quella de è arretrata 
di 24 

Anctie a Mania le sinistre Han¬ 
no ottenuto la maggioranza dei 
\oti ma e-^endosi presentate li¬ 
vide hanno con>en'i!o alla PC li 
conquistare la maggioranza ie- 
lativa Ecco i d.itr PCI 760 PSL 
PSDl 375. DC 933 « Tre spighe » 
164. Rispetto alle Comunali del 
1964 il PCI guadagna 55 voti. 

Sempre in provincia di Catan¬ 
zaro, il Comune rii Pizzom ha 
dato ì seguenti risultati: PCI PSl 
33-1 DC 615 Au dio in t>'-o ,, <* leu 
l’amministra/.ione era democri¬ 
stiana. 


I RISULTATI DELLE VOTAZIONI NEGLI OTTO CAPOLUOGHI 


| CitL* Anno 

PCI 


P.S.l.UP 

i 

P.S.I. 

i 

P.3 

.D.l. 


P.R.I. 


0 

C. 

mmmmi 

P.L.l. 

^ mmt \ 

PDIUM. 

i 

M.S.I. 

1 

! 

ALTRI 


TOTALI 1 


1 

Vot» 

% 

Seggi 

Vot 5 

% 

nggl ì 

Voti 

% 

Seggi 

Voti 

% 

Sf»gg| 

Voti 

% 

Seggi 

Vot 5 

% 

Seggi 

Voti 

% 

Seggi 

Voti 

% Seggi 

Voti 

% 

Seggi 

Vnp 

% 

Seggi 

Voti 

Seggi 

ROMA 

1966 













HI 















Hi 





Politiche 

1963 

343.386 

24,5 

19 

— 

— 

' 

168.182 

12,0 


90.818 

6.5 



1.4 


394.257 

28.1 


166.941 

11.9 


34.621 

2,4 


170.562 

12,2 



1.0 


1.402 825 


Comunali 

1962 

285.771 

22.8 

19 




158 199 

12.6 

10 

78.496 

6.3 

5 

Ha 

1.4 

1 

365 940 

29.3 

24 

103 606 

8.3 

6 

35 498 

2.8 


198 243 

15.8 

13 

■ 

0.7 


1 252 722 

80 

GENOVA 

1966 

170.405 

32,1 

27 

9.975 

1,8 

1 

78.125 

14,8 

1 

12 

43.364 

8.2 

7 

5.935 

1,1 


142.120 

26,8 

1 

9? 

59.048 

11.1 

9 




16.514 

3,1 

2 ! 

5.173 

1,0 


530.659 

80 

Politiche 

1963 

164.11'» 

ili.2 


— 

- 


92.9H 

17.1 


42.557 

7.8 


6.696 

t.2 


: vi 

’si.i 


62.180 

11.5 


5521 

Erh 


25.349 

4.f 

1 

4.575 

0.7 


542 887 


Comunali 

1964 

169 061 

31.7 

26 

8.50? 

1.6 

1 

83 613 

15.7 

13 

1 

38 noi 

7.1 

5 

-— 

— 


Un P-* 

>" t 

ì ì 

68 403 

12.8 

10 

t 

— 

— 

— 

19 845 

3.7 

3 ! 

♦ 


- 


533 306 

80 

FIRENZE 

1966 

904.820 

35,2 

99 

6.208 

2,1 

1 

35.566 

10,9 

7 

22.102 

7,4 

4 

2.828 

0,9 


85.335 

28,6 

18 

30.945 

10,4 

6 

2.075 



10.707 

3,6 

9 

452 

0,1 


301.038 

60 

Politiche 

1963 

102.19'* 

32.1 


— 

— 


43.444 

13.7 


24.879 

7.8 


2.959 

0,9 


88.341 

27.8 


34.601 

10.9 


2 152 

mEM 


17 096 

5.4 


2 ^9' 

0.7 


317 863 


Comunali 

1904 

W6.59 r 

34.8 

22 

5.666 

1.8 

1 

32 801 

10.7 

6 

19.830 

6.5 

4 

2.315 

0.7 


87.117 

28.4 

18 

36723 

12.0 

7 

1 o+u 

4 Vw4. 

0.6 


13 669 

4.5 

2 


— 

* 

306 609 

60 

BARI 

1966 

28.096 

16.8 

11 

4.270 

2,6 

1 

22.579 

13,6 

8 

15.511 

9,3 

6 

2.529 

1,5 


61.863 

37,1 

24 

9.293 

5,6 

3 

4.145 

2,5 

1 

17.577 

10,6 

6 

623 

0,4 


166.486 

60 

Politiche 

1963 

u.m 

19,1 


- 

- 


25.240 

14,9 


?.47h 

4.4 


2.43*' 

1.4 


66.448 

39.3 


8 539 

5,1 


4.360 

2,6 


20.384 

12.1 


1.860 

LI 


168 952 


Comunali 

1962 

25 49 c 

16.8 

10 


- 


25.300 

16.7 

10 

7.196 

4.8 

\ 

4 140 

2.7 

i 

59 72° 

39.’ 

2 tì 

4 145 

2.7 

1 

25 529 

16.9 

10 

— 

— 

— 


— 

— 

151 531 

60 

FOGGIA 

1966 



















■■ 














Politiche 

1963 

12 902 

21.4 


— 

— 


7.583 

12.6 


1 989 

3.3 


371 

0.6 


23 528 

39.1 


3 105 

5.2 


3 434 

5.7 


5 712 

9.5 


! 616 

2.6 


60 240 


Comunali 

1962 

9 17= 

17.0 

9 


— 


7.541 

14.0 

7 

■2 517 

4,7 

2 

— 

— 


21 359 

*9.6 

20 


1.3 

2 

10 213 

19.0 

10 

— 

— 

— 

781 

1.4 

— 

53 920 

50 

PISA 

1966 

21.261 

32,2 

14 

1.567 

2,4 

1 

7.867 

11.9 

5 

4.416 

6,7 


2.042 

3,1 

1 

I9.0W 

28,9 

12 

4.248 

6,4 

2 




5.536 

8,4 

3 




66.001 

40 

Politiche 

1963 

21 264 

31.4 


— 

— 


9.576 

14.1 


4 228 

6.3 


1.755 

2.6 


19.868 

29,3 


4.520 

«,7 


539 

0.9 


5.862 

8.7 


— 

— 


67.712 


Comunali 

1962 

19.19* 

31.2 

13 




8 900 

14.5 

6 

i 990 

6.5 


1.863 

3.0 

1 

18.315 

29.7 

13 

2.845 

4.6 

2 

90.3 

l 

1.5 


5.545 

9.0 

3 




61 572 

40 

FORM 

1966 

26.859 

4,7 

18 

1.998 

3,02 

1 

3.930 

5,95 

2 

2.181 

3,3 

1 

12.156 

18,4 

8 

13.186 

20,0 

8 

2.363 

3,6 

1 




2.298 

3,5 

1 

1.010 

1,5 


65.981 

40 

Politiche 

1963 

25 24’. 

39.1 


- 

- 


6.311 

9,8 


2 128 

L3 


11 60) 

17.9 


13 i56 

20.3 


2.80J 

4.3 


201 

0.3 


1045 

4,7 


180 

0,3 


64 670 


Comunali 

196» 

25 45: 

t9.9 

17 

1 2.33 

1.9 


1 6P r 

7.4 

3 

1 960 

3.1 

1 

10 491 

•6.5 

7 

13 (M? 

20.5 

9 

2 455 

38 

1 




2 592 

4.1 

1 

1.819 

2.8 

1 

63 737 

40 

ASCOLI P 

1966 

4.844 

15,9 

t 

2.296 

7,5 

3 

2.256 

7,4 

3 

1 

2.477 

8,1 

3 

1.119 

3,7 

1 

12.265 

40,1 

18 

1.332 

4,4 

1 

1 

i 656 

2,1 

- 

2.620 

8,6 

3 

688 

2,2 

1 



Politiche 

1963 

6.451 

21.0 


- 

— 


5 076 

16.5 


2 182 

7.1 


48' 

1.6 


10.938 

35.6 


I « 38 

6.0 


j 601 

2,0 


3.126 

10,2 





.30 695 


Comunali 

1964 

5.512 

18.5 

8 

?08P 

» 

7.0 

3 

2 04f 

6.9 

3 

3 570 

8.6 

3 

95f 

1.2 

1 

12 020 

in 4 

17 

1 641 

! 

5.5 

2 

i 414 

1.4 


2.518 

8.5 

3 

— 

— 

—» 

39 %59 

40 

TOTALI 

1966 

































Politiche 

1963 

706.761 

26,6 


— 

— 


358.326 

13,5 


176.257 

6.7 


46.170 

1.7 


756.523 

28,5 


284.525 

10,7 


51.529 

1.9 


251.136 

9,5 


23.610 



2.654 844 

\ 

Coni, p*"*c 

* 

646.262 

26.3 

124 

17.496 

■3M 

5 

323.101 

13,1 

58 

151.566 

6,3 

25 

36.732 

1.5 

11 

723.390 

29,4 

148 

222.152 

9,1 

31 

74.479 

3.2 

22 

242.417 

9,9 

25 

12.621 


1 

2.453.216 

49» 
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PAG. 4 / elezioni 


,«.* / -i 


\ 


\ 


r Unità / martedì 14 giugno 1966 


Ha. perso due seggi 


Ascoli Piceno 


A Bari forte arretramento de 
a favore dei socialdemocratirì 

Il PCI guadagna un seggio in città ed avanza a Canosa, Bitonto, Molletta, San- 
nicandro e Adelfia — Due seggi perduti dal PSI e 1 dalle destre nel capoluogo 


BARI (comunali) 


Parliti 

Amministrative '66 

Voti % - S. 

Amministrative ‘62 
Voti % 

S. 

Politiche '63 
Voti 

c /c 

Provinciali 

Voti 

'64 (città) 

% 

PCI 

28.096 

16,8 

11 

25.499 

16.8 

10 

32.213 

19.1 

36.134 

' 23.7 

PSIUP 

4.270 


1 








PSI 

22.579 

13,0 

8 

25.300 

16.7 

10 

25.240 

14.9 

20.666 

13.5 

PSDI 

15.511 

9.3 

6 

7.196 

4.8 

3 

7.476 

4.4 

8.077 

5.3 

Pili 

2.529 

1,5 

— 

4.140 

2.7 

1 

2.432 

1.4 



DC 

61.803 

37,1 

24 

59.722 

39.4 

25 

66.448 

39,3 

59.704 

39.1 

PLI 

9.293 

5,6 

3 

4.145 

2.7 

1 

8.539 

5.1 

13.830 

9.1 

PDIUM 

4.145 

2.5 

1 




4.360 

2.6 

14.197 

9.3 

MSI 

17.577 

10,6 

6 




20.384 

12.1 



MSI-PDIUM 

663 

0.4 

— 

25.529 

16,9 

10 

• 




Altri 







1.860 

1.1 

- 


TOTALI 

166.486 


60 

151.531 


60 

168.952 

• 152.608 


Nostro servizio 

BARI. 13. 

Al momento in cui scriviamo, 
le operazioni di scrutinio sono 
terminate in 275 sezioni su 301). 
I raffronti delle percentuali of- 
! frono indicazioni nuove lispetto 
al passato che cambiano in 
parte il panorama politico nel 
capoluogo pugliese. La massic¬ 
cia flessione della destra mo¬ 
narchica e fascista, valutata 
attorno al 6 per cento, non ha 
consentito alla DC di contenere 
la fuga dei voti sulla sua si¬ 
nistra. Mentre il PLI avanza 
di due punti e mezzo sulle am¬ 
ministrative, approfittando ap¬ 
punto del crollo della destra 
estrema, la DC retrocede di 
due punti. A beneficiare di (me¬ 
sto spostamento di voli è più 
che altro il PSDI che raggiun¬ 
ge il 9,36 per cento guadagnan¬ 
do 4 punti e mezzo in percen¬ 
tuale. Il PSI che resiste sulle 
posizioni delle provinciali del 
'64 perde Ire punti sulle atnmi- 
! nistrative, mentre il PSIUP 
; conquista, alla sua prima ap¬ 
parizione elettorale, un ottimo 
2,58 per cento. Il nostro par¬ 
tito è leggermente al di sopra 
le amministrative del ’62 (il 
che ha consentito di passare 


da 10 a 11 seggi), mentre è 
di due punti sotto il livello 
raggiunto dalle politiche. 

Tre dati saltano all'occhio: 

10 sfaldamento della destra 
estrema finora fortemente ra¬ 
dicata negli ambienti reazio¬ 
nari della città, la perdita di 
un seggio da parte di tre par¬ 
titi del centro-sinistra, seggio 
che passa alla sinistra operaia 
(PCI e PSIUP), e per la pri¬ 
ma volta un forte cedimento 
democristiano a Bari. Questi 
spostamenti hanno avuto rifles¬ 
si non trascurabili sulla ripar¬ 
tizione dei seggi: la DC ne per¬ 
de 2, le destre ne perdono 1, 

11 PSI ne perde 21 ne guada 
guano 3 i socialdemocratici. 1 
il PCI e 1 il PSIUP. 

Nei sei comuni del Barese 
dove si è votato (Canosa, Bi- 
tonto. Bisceglie, Molfetta, San- 
nicandro e Adelfia) il responso 
elettorale indica — ad ecce¬ 
zione di Bisceglie — un'avan¬ 
zata del PCI sulle precedenti 
amministrative, che è partico¬ 
larmente consistente a Canosa 
(più 4Vo) dove i comunisti gua¬ 
dagnano un seggio e si con¬ 
fermano il primo partito della 
città. Secondo una tradizione 
che neanche questo turno 
smentisce, il PCI resta nelle 


amministrative al di sotto dei 
livelli raggiunti nelle politiche. 
Mantiene però complessiva¬ 
mente. tutti i suoi seggi. 

L'esordio del PSIUP è estre¬ 
mamente favorevole: conquista 
due punti in percentuale a Mol¬ 
fetta, un punto e mezzo a Bi¬ 
sceglie e addirittura il 4,40 per 
cento a Bitonto dove ottiene un 
seggio e forse due. E' una del¬ 
le novità di queste elezioni in¬ 
sieme al vistoso incremento 
del PSDI che beneficia a sua 
volta delle perdite subite dalla 
DC rispetto alle amministrati 
ve precedenti (la DC ha perso 
almeno 15 seggi). 

A differenza del capoluogo, 
le destre non fanno registrare 
sensibili flessioni. L'eccezione è 
Molfetta dove : monarchici 
consegnano un seggio al PIA 
perdendo tre punti in percen¬ 
tuale. Il PSI, dal canto suo. 
perde sulle amministrative e 
sulle politiche. Dal punto di 
vista degli schieramenti poli¬ 
tici preesistenti nei Consigli 
comunali, il voto non determi¬ 
na. insomma, rilevanti sposta¬ 
menti. 

r. r. 


Vittoria delle 
sinistre unite a 
Pesconsasonesco 

PESCARA, 13. 

Le sinistre unite hanno vinto 
nettamente la battaglia eletto¬ 
rale a Pescosansonesco, un pic¬ 
colo comune del pescarere. La 
lista nella quale si presentava¬ 
no uniti comunisti, socialisti ed 
indipendenti infatti ha ottenu¬ 
to 344 voti contro i 169 voti della 
DC. 

Alle sinistre sono cosi andati 
dodici consiglieri contro i tre 
della DC. 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità deHTnfor» 
mazlone aggiornata, va¬ 
riti era a rispondente agli 
in te re ad del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


Il centro-sinistra fermo 
ma guadagna u n seggio 

La sinistra unita vince ad Arquata T. e a Casfeldilama — Forte 

avanzata del PCI a Montegiorgio 


ASCOLI PICENO (comunali) 


Partiti 

Amministrative ‘66 
Voti Vo 

S. 

Amministrative '64 
Voli Ve 

S. 

Politiche 

Voti 

'63 

( o 

PCI 


15,9 

7 

5.512 

18.5 

R 

6.450 

21 

PSIUP 


7.5 

3 

• 2.088 

7 

3 



PSI 


7.4 

3 

2.046 

6.9 

3 

5.076 

16.5 

PSDI 


8.1 

3 

2.570 

8.6 

3 

2.182 

7.1 

PRI 

1.119 

3,7 

1 

950 

3.2 

1 

484 

1.6 

DC 

12.265 

40.1 

18 

12.020 

40.4 

17 

10.938 

35.6 

PLI 

1.332 

4.4 

1 

1.641 

5.5 

2 

1.838 

6 

PDIUM 

625 

2.1 

--- 

414 

1.4 


601 

2 

MSI 

2.620 

8.6 

3 

2.518 

8.5 

3 

3.12G 

10.2 

L. C1TT. 

G88 

2.2 

1 






TOTALI 

30.553 


40 

29.759 


40 

30.695 



ASCOLI PICENO. 13 
Lo schieramento di centro- 
sinistra è rimasto sulle posi¬ 
zioni precedenti, considerando 
le percentuali dei voti, ma 
tuttavia la DC è riuscita ugual¬ 
mente ad ottenere un seggio 
in più. Il PCI ha subito una 
certa flessione ed ha un consi¬ 
gliere in meno. Un seggio ha 
perduto anche il PLI a favore 
del Movimento ascolano civico 
cristiano, composto di de dissi¬ 
denti. Questo in linee generali 
il risultato nel capoluogo che 
riportiamo nella tabella con i 
relativi confronti. 

Sui risultati ha influito indub 
blamente la presentazione di 
una lista cittadina (il MAC) 
che ha ottenuto U 2,29% dei 
suffragi Da sottolineare che la 
flessione subita ad Ascoli dal 
nostro partito viene largamen 
te ricompensata dai positivi ri 
sultati ottenuti dal PCI. da solo, 
o unito ad altre forze di sini 
stra nei vari comuni dell’Asco 
lano ove domenica si è votato 
A Montegiorgio. ove si è 
votato per la prima volta 
con la proporzionale, il nostro 
partito — secondo i risultati 
definitivi non ufficiali — ha ri 
scosso un netto successo, otte 
nendo 834 voti contro i 439 del 
le elezioni provinciali del 1964; 
in percentuale il PCI avanza di 
circa 7 punti (dal 13,29% ai 
20%). Sempre a Montegiorgio. 
la DC è passata da 1525 voti del 
'64 a 1775. Gravissima la perdi 
ta subita dal PSDI che retro¬ 


cede dai 1.175 voti del 1964 a 
795 voti con un clamoroso calo 
di 10 punti in percentuale Sta 
oile il PSI Forte successo del 
le liste unitarie di sinistra nei 
comuni di Casteldilama e di Ar 
quata. situati nella Vallata del 
Vronto 

Arquata del Tronto è stata 
conquistata per la prima volta 
dalle sinistre dopo un venten 
ilio di giunte democristiane. In 
particolare, la lista della « Tor 
re ». composta dai rappresen 
tanti del PCI, PSDI. PSI. 
PSIUP e PR1. ha ottenuto 923 
voti contro i 471 del 1962 Con 
temporaneamente la lista demo 
cristiana ha subito una vera 
e propria « debacle »: da 1.313 
voti a 666 

Il comune di Casteldilama è 
stato riconquistato dalla lista 
della «Spiga* (PCI PSI PSIUP! 
che, nonostante il minor nume 
ro dì votanti, ha distanziato la 
lista della DC in misura mag 
giore che nelle comunali del 
1962 Ecco i risultati: « Spiga * 
1.192 voti C62. 1215); DC 821 
('62 : 908) 

Altri significativi risultati si 
sono avuti negli altri comuni 
ascolani dove si è votato con il 
sistema maggioritario. A Mon 
sampietrangeli, la lista PC1- 
PSIUP ha guadagnato oltre 200 
voti sui 503 ottenuti nella pas¬ 
sata tornata elettorale. All'op^ 
posto, altrettanti ne hanno per 
duti PSDI-PSI che non hanno 
voluto aderire a una lista uni 
taria di sinistra che. sulla base 
dei risultati elettorali, se rea 


lizzata avrebbe conquistato il 
comune A Petntoh. una con 
contrazione delle forze di cen 
trosinistra (DC PSI PSDI) ha 
perduto duramente in voti e in 
percentuale. Infatti, i tre partiti 
nelle politiche de) 1963 aveva 
no ottenuto complessivamente 
1281 voti: retrocedono a 875 
contro gli 810 ottenuti dalla li 
sta della «Spiga* (PCI PSIUP) 
Nel 1963 a Petritoli il nostro 
partito aveva ottenuto 618 voti 


Ancona 

PCI: +40% 
ad Esanatolia 

ANCONA. 13. 

L'elettorato di Esanatolia. un 
piccolo comune della montagna 
maceratese, ha respinto deci 
sainente l'appello a * rafforzare 
i partiti del centro-sinistra », vo¬ 
tando in massa per il nostro 
partito che ha registrato rispet¬ 
to alle elezioni del 63 un balzo 
avanti, di circa il 40' b in più. 
Il nostro partito ha ottenuto in¬ 
fatti 514 voti contro i 355 delle 
passate amministrative, mentre 
la DC è passata da 474 voti ilei 
’63 a 522. Nelle elezioni del '63 
era presente anche una coali¬ 
zione € laica * formata dal 
PSI, dal PSDI e dal PIU. Que¬ 
sti tre partiti, che nel '63 ot¬ 
tennero 282 coti non hanno pre¬ 
sentato liste nella attuale com¬ 
petizione. 


Aumenta i voti 

il PCI in 5 

Comuni del Leccese 


LECCE. 13 

Risultati positivi ha ottenuto 
il nostro Partito nelle elezioni 
comunali svoltesi nei cinque ini 
portanti centri della provincia. 
La forsennata campagna anti¬ 
comunista. scatenata da tutte 
le parti politiche, non ha impe¬ 
dito alle liste del PCI di reg¬ 
gere bene e anche di registrare 
un’avanzata. Ecco un quadro 
sintetico: 

GALATINA: il PCI passa da 
1.844 voti a 2.149 e mantiene i 
suoi 5 seggi; la DC, che pure 
ha inglobato due liste civiche, 
non riesce a raggiungere il to¬ 
tale precedente e ottiene 11 
seggi con 4.967 voti; il PSIUP 
mantiene i 181 voti delle pio 
viuciali del '64; i liberali e i 
missini, uniti in una lista ci 
vica. ottengono 4.344 voti e per¬ 
dono un seggio; i socialdemo 
cratici passano da 1 a 3 seggi 
ottenendo l 268 voti, mentre 
l'ultimo segeio va ad una lista 
locale con 686 voti 

CASARANO il PCI perde un 
consiglici e ottenendo 383 voti; 
la lista di unità socialista ot¬ 
tiene 2.137 voti e 8 seggi; la 
DC scende a 3.975 voti e perde 
4 consiglieri sui 20 di cui dispo 
nova; frana la destra inissimi 
che perde due consiglieri sin 5 
precedenti e raggiunge solo 
1.267 voti. 

TREPU/.ZI• il PCI avanza ot 
tenendo 1.702 voti e contini 
stando il nono seggio Si alfer 
ma il PSIUP con 378 voti o un 
seggio; delusione per la lista 
di unità socialista che mantiene 
appena i 4 seggi del PSI con 
855 voti; la DC resta ferma 
sulle sue posizioni mantenendo 
11 seggi con 2.248 voti, men 
tre cala il MSI che con 832 voti 
perde un consigliere Una lista 
civica di destra ottime 365 voti 
e un seggio 

SQUIN7.ANO il PCI man 
tiene le sue posizioni con 799 
voti e conferma i suoi 3 seggi 
! socialisti, uniti al candidato 
di una lista civica, non riescono 
a raggiungere il totale prece 
dente, perdendo tre seggi sul 
totale dei 12 precedenti. La DC 
avanza e raggiunge 3 358 voti 
e 14 seggi a danno del MSI che 
scende da 3 a 1 seggio, con 
soli 463 voti. Si afferma il 
PSIUP con 267 voti e un seggio. 

VERNOLE: il PCI. presenta 
tosi per la prima volta alle ele¬ 
zioni comunali, ottiene 93 voti: 


11 PRI. localmente forte, ottiene 
1.185 voti: una lista civica rag¬ 
giunge 890 voti, menttr la lista 
di unità socialista ottiene solo 
81 voti: la lista del PSIUP ot¬ 
tiene 72 voti. 

E' dunque da registrare un 
aumento complessivo dei voti 
del PCI anche se il numero dei 
consiglieri, in totale, resta in¬ 
variato La DC tende ad avvan 
tnggiarsi a danno delle liste di 
destra, mentre i gruppi d’unità 
socialista a Trepuzzi e a Ver- 
nole registrano un fallimento e 
a Casarano invece un successo. 

Conferma 
delia forza 
comunista 
ne! Brindisino 

BRINDISI, 13. 

Il dato più significativo tM 
queste elezioni nella prov inc-ia 
di Brindisi è la riconfermata 
forza del nostro partito A Me¬ 
sa gne. il centro più grande tra 
quelli in cui si è votato, una 
avanzata del PCI compensa la 
flessione registrata a Lattano 
ed Hix’hie. 

Il secondo dato è l'aperto con¬ 
nubio tra la DC e le destre tan¬ 
to a Mesagno quanto negli altri 
due comuni I socialisti perdono 
voti anche se in due comuni 
hanno tentato, alleandosi con 1 
socialdemocratici 

Ecco i risultati ttra parentesi 
quelli del 1964) Medaglie PCI 
5949 voti e 13 seggi (5229 e 12 
seggi). PSIUP iti (211) PSI 
614 e 1 seggio (Tòlti PSDI 891 
voti e 2 seggi (1167 e 1 segg 1 ). 
DC 5948 voti e 13 ,eggi <5612 e 

12 seggi). MSI 453 voti e 1 seg 
gio (1288 e 3 seggi) 

A Erchic: PCI 661 voti e 4 
seggi (827 e 5 seggi), PSI PSDI 
176 voti e 1 seggio (282 e 1 seg¬ 
gio); DC 1363 voti e 9 seggi 
(1109 e 7 seggi); MSI 728 voti 
e 5 seggi (1006 e 6 seggi) A La 
turno: PCI 3004 voti e 12 seggi 
(3265 e 13 seggi): PSIUP 131 
voti (135): PSI-PSDI 455 voti e 
1 seggio (454); DC 3413 voti e 
14 seggi (3155 e 13 seggi) : MSI 
507 voti e 2 seggi (759 e 3 
seggi). 


Ha deposto l'italo-greco di via Montenapoleone 


Decine e decine di morti 


Per le trattative con i medici 


Affannoso interrogatorio del 
personaggio chiave della rapina 

Gli altri imputati lo definiscono » il traditore » — Confuse risposte alle 
domande del presidente sui rapporti fra il Panayotides e i maggiori indiziati 


MILANO, 13. 

U vaso di coccio fra i vasi 
di ferro; ecco la scomoda po¬ 
sizione di Sergio Panayotides. 
imputato di concorso nella ra¬ 
pina di via Montenapoleone cui 
pare non partecipò personal¬ 
mente. In istruttoria, proprio 
per evitare questa imputazione 
e cavarsela col semplice favo 
reggiamento. cantò a iosa met¬ 
tendo nei guai i presunti com¬ 
plici. Invece il concorso in ra¬ 
pina fu mantenuto nel rinvio 
a giudizio c adesso Panayoti¬ 
des si trova in una tenaglia: 
se ritratta le dichiarazioni re 
se in istruttoria, il P.M.. quasi 
■icuramente. insisterà nel con¬ 
testargli il reato più grave e 
chiederà un congruo numero di 
anni di galera: se invece con 
ferma, la sua fama di delatore 
correrà le prigioni italiane, 
francesi c fors’anche di altri 
paesi, rovinandogli definitiva 
mente la carriera e mettendo 
magari a repentaglio la sua 
stessa pelle (sì. perché gli al 
tri imputati, a prescindere dal¬ 
le loro responsabilità nella ra 
pina, appaiono gente decisa 
con amia decisi: basta osser¬ 
vare certi volti non proprio 
angelici disseminati fra il pub¬ 
blico). 

Così Panayotides danza su un 
filo, sfruttando tutte le risorse 
naturali e dialettiche della sua 
origine levantina, per non di 
spiacere a nessuno. In fondo, 
fa pena. Piccolo, il corpo ma¬ 
gro sotto la camicia e l'abito 
scuro (modesti in confronto al¬ 
la eleganza degli altri), il viso 
pallido solcato dalle cìglia ne 
re. 1 capelli argentei tirati giù 
a forza di pettine da un Iato 
della testa Sergio Pana voti 
des ha ancora nel tratto e nel 
linguaggio una eco di quella 
che un tempo fu la sua s.i 
tuazione sociale: impiegato al 
Banco di Roma di Parigi Ma 
un giorno venti milioni di fran 
chi sparirono. Panayotides fu 
licenziato e incarcerato. Da al¬ 
lora non ha fatto che peggio 
rare. Condanne, occupazioni 
sempre più precarie ed equi¬ 
voche. oifiCiiè si ridusse, se¬ 


condo le sue stesse ammissio¬ 
ni, a procurare appartamenti, 
macchine, forse anche donne 
ai « duri * di via Montenapo¬ 
leone Lo pagarono con gli os 
si: qualche banconota, qualche 
cena, qualche serata al night. 

Dopo il suo arresto dovette es¬ 
sere ricoverato in un sanatorio 
giudiziario. 

Già l'inizio della udienza è 
poco promettente per lui. Al¬ 
bert Bergarnelli. da due giorni 
assente perché « in uno stato 
di tensione che gli fa temere 
di abbandonarsi a atti incon¬ 
sulti ». marca visita anche sta¬ 
mane con una letterina inso¬ 
lente: « Tornerò quando il pre¬ 
sidente avrà l'amabilità di 
consentire che io mi difenda ». 

« Questa amabilità, io l'ho 
sempre avuta — borbotta il 
consigliere Del Rio — comun 
quo oggi voglio il Bergarnelli 
nella gabbia per contestargli 
le affermazioni del Panayo¬ 
tides... ». 

Mentre i carabinieri vanno a 
prelevare l’assente si alza l'av¬ 
vocato Pomontirio. difensore di 
Pierre Noci « detenuto in Fran¬ 
cia »: da notizie di stampa ha 
appreso che i preziosi recupe¬ 
rati sul presunto bottino, sareb¬ 
bero ora in possesso del gioiel¬ 
liere Colombo. € Ora il giudice 
francese avrà fatto bene a di¬ 
sporre tale restituzione, ma per 
noi i preziosi costituiscono cor¬ 
po di reato e chiedo quindi che 
vengano sequestrati ». La Corte 
è d'accordo, altri carabinieri 
partono a cercare i gioielli. Al¬ 
bert Bergarnelli arriva torvo e, 
con il suo sguardo appoggiato 
sulle spalle, Panayotides co¬ 
mincia a rispondere. 

SI. sono nato nel 1922 a Co¬ 
stantinopoli da madre greca, 
ma sono cittadino italiano... 
Ero impiegato di banca; ebbi 
il torto di favorire un cliente 
con una somma che non fu mai 
restituita... cosi passai 18 mesi 
in carcere dove tenevo fammi 
nistrazione e distribuivo i fran 
cobolli... Ebbi poi un'altra con¬ 
danna per assegni falsi; facevo 
il viaggiatore di vini e di liquo¬ 
ri, mi pagavano sempre le 
provvigioni in riardo... Tornai 


in Italia, mi stabilii a Roma e 
cominciai a occuparmi di anti¬ 
quariato... Nell'agosto 1963, un 
tale Eduard Rimbaud. che ave¬ 
vo conosciuto in carcere, venne 
a trovarmi a Roma, mi presen¬ 
tò il Barone e mi propose un 
affare di quadri. Intanto co¬ 
minciò a comperare una serie 
di abiti, accumulando un debito 
di 380 mila lire in cambiali; poi 
fu arrestato. 

Così io rimasi creditore. Ven¬ 
ni poi a Milano per affari e il 
29 marzo 1964. il Barone, che 
aveva avuto l’indirizzo da mia 
madre, mi fissò un appunta¬ 
mento all'albergo Plaza per 
parlare dì quadri... Lo trovai 
infatti insieme con l'Albert 
Bergarnelli che mi conosceva 
perché era in carcere a Parigi 
quando io distribuivo franco¬ 
bolli... In un secondo appunta¬ 
mento al Plaza. il Barone mi 
rimborsò 110 mila lire per con¬ 
to del Rimbaud... Quanto al 
Rossi io lo vidi a Milano solo 
due volte... ». 

Fin qui Panayotides se I’è 
cavata. Ma adesso cominciano 
i guai. 

PRESIDENTE — Che bisogno 
avevate di affittare con il vo¬ 
stro nome l'appartamento di 
via Piolti De Bianchi (che la 
accusa considera la base della 
rapina) se abitavate a Roma? 
E fu Albert Bergarnelli a darvi 
l'incarico? 

PANAYOTIDES - Milano 
era l’unica piazza per i miei 
affari e io contavo di restarvi 
qualche tempo. L’incarico del¬ 
l'affitto comunque mi fu dato 
dal Barone, che voleva stabi¬ 
lirsi a Milano mentre il Ber- 
gamelli era sol odi passaggio... 

PRESIDENTE — Ma perché 
in istruttoria avete sempre 
parlato del Bergarnelli? Ades¬ 
so avete mutato versione per 
adeguarvi alla linea difensiva 
che ij Bergamelìi ha adottato 
in udienza approfittando del 
fatto che il Barone è detenuto 
in Francia e quindi non può 
contraddire? 

PANAYOTIDES - No il fatto 
è che io non distinguevo fra i 
due, erano semp re insieme... 

PRESIDENTE — Avete an¬ 


che noleggiato un «1500» per 
il Bergarnelli? 

PANAYOTIDES - I soldi li 
cacciò il Barone, la macchina 
fadoperava anche il Berga 
melii... 

PRESIDENTE — E* vero che 
il 10 aprile arrivarono dal Ba 
rone il Dadoun e il Pierre Noci? 

PANAYOTIDES - Io non ho 
mai parlato di Dadoun ma di 
un tizio che si faceva chiama 
re Roger... Era di colorito 
bianco e roseo, stempiato, i 
capelli brizzolati... 

PRESIDENTE — Quindi non 
era il Dadoun che ha la car¬ 
nagione e i capelli scuri... Co¬ 
munque guardatelo nella gab¬ 
bia. E’ lui? 

PANAYOTIDES - In co¬ 
scienza no, non è lui... Quanto 
all’altro non posso dire che era 
il Noe! Quando fui portato a 
Parigi per un confronto mi 
mostrarono cinque persone: ri¬ 
conobbi solo il Barone, l'altro 
che mi sembrava il Noci era 
un ispettore della polizia fran¬ 
cese! 

PRESIDENTE — Comunque 
i due furono ospitati dal coim¬ 
putato Orsini in via Marconi? 

PANAYOTIDES - Sì. Orsini 
aveva un debito col padrone 
di casa. Io chiesi al Barone 
di prestargli dei soldi c il Ba¬ 
rone acconsentì, a condizione 
che l'Orsini ospitasse i suoi 
due amici... 

Lo interrogatorio proseguirà 
nella giornata di domani. 


15.000 pompieri 
per un incendio 
in California 

SANTA BARBARA. 13 
Qu-.nd amila pomp.en sono mi 
pennati nella lotta centro le fiam 
me che stanno devastando una 
regione boscosa di 20 mila acri 
c che minate.ano una zona costie¬ 
ra della California molto fre¬ 
quentata dai bagnanti. U vento 
che soffia dall’est rende peri¬ 
coloso i'incendx». 



Attentato politico in un paese della Calabria? 


Bomba sotto Torto 
del vice sindaco de dissidente: 
ucciso un ragazzo di 10 anni 


CAULONLA (R. Cai.). 13 

La ripresa delle operazioni 
di voto c stata funestata sta¬ 
mane da un tragico episodio: 
una bomba a mano è esplosa 
mentre alcuni ragazzi, ignari 
del pericolo, cercavano di ren 
dorsi conto della natura dei 
l'ordigno. Uno scoppio improv¬ 
viso c poi il più grande di 
essi. Giuseppe Morabito. di 10 
anni, è rimasto dilaniato e 
qualche ora dopo cessava di 
vivere all'ospedale di Locri do¬ 
ve era stato ricoverato. Un 
altro ragazzo, Giuseppe Caval¬ 
lo, ha riportato leggere ferite 
guaribili in 10 giorni. 

Dalle prime testimonianze 
dei bambini presenti all'inno¬ 
cente gioco e fortunatamente 
rimasti illesi, la bomba sareb¬ 
be stata raccolta accanto ad 
una * Opel Kadett « di prò 
j pnetà del v irerindaco dottor 
Armando Lanzelta. de dissiden¬ 
te. I-a macchina era stata la¬ 
sciata in sosta nella piazzetta 
I.argo Baglio, da qualche ora. 
Sono in molti a supporre che 
ia bomba era destinata a far 


saltare in aria il dottor Larv- 
zetta una volta che egli aves¬ 
se messo in moto la sua auto. 
Il criminoso progetto potrebbe 
c-rore maturato nel violento 
clima di intimidazione instau¬ 
rato specie negli ultimi gior- 
! ni della campagna elettorale e 
nell’artificiosa contrapposizio¬ 
ne. inventata dalla DC e da 
una lista fiancheggiatrice, fra 
la popolazione del centro e 
delle frazioni. Un fatto è cer¬ 
to: nelle campagne come nel 
centro cittadino alcuni candi¬ 
dati hanno fatto apertamente 
ricorso all’aiuto di noti espo¬ 
nenti mafiosi. E' chiaro, co 
munque. che la bomba è sta¬ 
ta lasciata da qualcuno che 
non aveva certo intenzione di 
farla esplodere fra le mani di 
innocenti ragazzi. I-a colloca¬ 
zione della bomba sotto la mac¬ 
china del vicesindaco costitui¬ 
sce un indizio probante sulle 
intenzioni dei promotori di 
compiere un attentato politico. 

•. I. 


Oltre 60 morti e danni per 
molti milioni di dollari: questo 
il primo bilancio, ancora par¬ 
ziale, di una alluvione che si è 
abbattuta su Hong Kong. Fra le 
vittime vi sono due giornalisti 
del quotidiano in lingua inglese 
South China I loro cadaveri sono 
stati trascinati dalie acque tor¬ 
renziali giù dalle colline nel 
cuore del principale quartiere 
residenziale europeo. Altre ven¬ 
titré salme sono state recuperate 
nei declivi caratteristici della 
città rovinati a causa dello smot¬ 
tamento provocato dalle piogge. 
Secondo i meteorologi la pioggia 
è caduta con una violenza e una 
intensità tali che non si ricor¬ 
davano da decenni, c Ci trovia¬ 
mo di fronte ad una delle più 
disastrose alluvioni che abbiano 
mai colpito la città — ha detto 
un funzionario. — La conforma¬ 
zione orografica di Hong Kong 
ha contribuito a rendere più pe¬ 
sante sia il numero delle vittime 
che l'entità dei danni *. Venti 
strade grandi e piccole sono 
state ostruite dalle frane e al¬ 
meno un centinaio di automobili 
sono state travolte dalle acque 
che sono scese dalle colline co¬ 
me torrenti in piena trascinando 
con sé case, massi, detriti di 
ogni genere. L'intero lussuoso 
quartiere Victoria, dove vivono 
oltre 50.000 persone e che sorge 
su una collina, i rimasto com¬ 
pletamente isolato dalle acque. 

Nella foto: decine e decine di 
automobili accatastate te une 
sulle altre dalla violenza delle 
acque. 



Elettorale il 
rinvio delle 
decisioni INAM 

I rappresentanti della CGIL, del ministero della 
Sanità e dei medici votarono contro 


La presidenza dcH’lNA.M ha 
diramato un comunicato « a 
rettifica di notizie inesatte v 
die rigi’iMdano il resoconto dii 
la inverosimile riunione nel 
proprio consiglio di aninuni 
.-trazione svoltasi venerdì scor¬ 
so. In quella occasione, come 
abbiamo, per parte nostra, 
esattamente riferito non fu 
presa alcuna decisione in me¬ 
rito alle trattative con i me¬ 
dici. 

L’INAM precisa che venerdì 
scorso fu deciso, come è stato 
altrettanto esattamente riferì 
to, di rinviare l’esame del prò 
blema ad una speciale comrnis 
sione, depodithé sarebbe tor 
nato a riunirsi di nuovo il 
Consiglio di amministrazione. 

« II breve rinvio da venerdì 
a mercoledì prossimo — ag 
giunge il comunicato dclITNAM 
— è stato determinato dalla 
necessità (?) di sottoporre al¬ 
cuni aspetti formali e giuri¬ 
dici della controversia emersi 
in questi giorni (?) al vaglio 
della apposita commissione 
consiliare per i rapporti con 
le categorie sanitarie ». 

Che ad un anno dalla sca 
denzn della convenzione con i 
medici e dopo duo meri di trat¬ 
tative <iano sorti proprio in 
questi giorni « alcuni aspetti 
formali e giuridici * per esa¬ 
minare i quali si sia sentito 
il bisogno di appellarsi ad 
una commissione che da un 
anno non si occupava più del¬ 
la controversia: questo do 
crebbe precisare ITNAM Ma 
è inutile pretendere l’impossi 
bile. Osserviamo soltanto che 
nel t breve rinvio da venerdì 
scorso a mereoledì prossimo * 
ci sono state di mezzo - guar 
ria caso — le elezioni 

D’altra parte la decisione del 
Consiglio di ammin : s!razìone fu 
presa solo a maggioranza, col 
voto contrario della CGIL, del 
ministero della Sanità e dei 
medici rappresentati in quel 
consesso. Evidentemente le ra¬ 
gioni addotte per il breve rin- 


v io non erano poi tanto valide 
se la CGIL, il giorno dopo la 
riunione, ha diramato una nota 
in cui Lhcvu rimarcare le re 
sponsnbilità (he ITNAM, come 
il Ministero del lavoro, si as 
siim* vano nel ritardare ulte 
rinrmente la soluzione di una 

vertenza che provoca un grave 
disagio per milioni di cittadini. 
Tale nota, come abbiamo ri¬ 
ferito. conteneva anzi un espli¬ 
cito richiamo alle Camere del 
1-avoro a sviluppare l’azione 
necessaria perché in ogni prò 
vincia si manifesti con chia 
rezza la volontà dei lavoratori 
di arrivare ad una rapida e 
positiva soluzione della ver¬ 
tenza. 


Lettere di 
Beethoven 
e di Mozart 
alitata 

LONDRA. 1J. 

Una lettera autografa di Bee¬ 
thoven de! 1817 all’editore musi¬ 
cale Antonio Diaòclli c stata ven¬ 
duta ad un’asta di Sothebys a 
Londra per 2 mila sterline (3 mi¬ 
lioni e mezzo di lire» La lettera 
dice: « Seri capisco perchè lei 
rosila un altro pezzo da me Lei 
ha una intera scoierà di rompo 
siton che possono farlo molto 
meglio di me. D.a ad ognuno di 
essi una nota. Che m^rariaHoio 
lavoro si potrebbe ottenere » 

Per una ietterà di Mozart del 
1782 a Costanza Weber sono s*a 
te pagate 2600 sterline (circa 4 
milioni e mezzo rii lire) l.a let 
torà dice: * \onoVante tutti i 
mici tentativi, mi hai respinio 
tre rotte e mi hai detto in faccia 
di non coler mere p>ù nulla a 
che fare con me ». I due si spo- 
sarono tuttavia lo stesso mm. 


■ - 
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Contro l'intransigenza padronale sui contratti 


Fermi i metallurgici IRI 
Domani sciopero degli edili 

A Roma gli edili manifesteranno alle 9 in Piazza Esedra 


Riprende da oggi la lotta contrattuale dei 150 mila metallurgici 
delle aziende IRI-ENI, con uno sciopero di tre giorni deciso unita¬ 
riamente, dopo la sospensione delle ore straordinarie immediata¬ 
mente attuata dopo la nuova rottura di mercoledì scorso; dalla pros¬ 
sima settimana, l'azione verrà portata avanti, per decisione del tre 
sindacati di categoria, con 12 ore di fermata settimanali, distribuite 
provincialmente e aziendalmente. Oggi e domani intanto si avrà la 
sessione conclusiva degli incontri con la Confindustria, dai quali 
finora sono emerse posizioni insoddisfacenti. 

EDILI — Scioperano domani, con una nuova astensione nazionale 
unitaria di 24 ore, gli edili che si battono da ottobre per il rinnovo 
del contratto rifiutato dai costruttori nonostante la ripresa del set¬ 
tore. Un altro sciopero nazionale, dopo la fase di quelli provinciali 
e regionali, era stato effettuato martedì scorso. In alcune province, 
l'astensione durerà 48 ore. Durante la giornata avranno luogo ma¬ 
nifestazioni unitarie: a Genova (regionale) parleranno i segretari 
generali della FILLEA CGIL on. Cianca e della FILCA-CISL Ra 
vizza; a Reggio Emilia parlerà II segretario nazionale della FeNEAL- 
UIL Mucclarelli; a Pistoia il segretario nazionale della FILLEA 
Cerri; a Ravenna il segretario nazionale della FeNEAL De Jesu; 
a Pescara il segretario nazionale della FILLEA Bernardini. 

A Roma, durante lo sciopero si svolgerà una grande manifesta¬ 
zione unitaria, dalle 9 in poi, in piazza Esedra. 

ALIMENTARISTI — Prosegue la lotta nei settori alimentari dove 


I padroni non hanno ancora convocato trattative o dove queste sono 
nuovamente fallite. I lavoratori del settore acque e bevande gassate 
dell'Alta Italia, dopo la rottura delle trattative appena riprese, hanno 
scioperato tre giorni con altissime percentuali; ieri hanno manife¬ 
stato a Milano I lavoratori della Coca-Cola, sfilando per le vie con 
una colonna di autovetture. Giovedì scioperano i 20 mila delle con¬ 
serve animali, dopo la nuova rottura di trattativa, altre 72 ore sa¬ 
ranno effettuate entro il mese. Giovedì scioperano anche i 70 mila 
conservieri dei settori vegetale e ittico; venerdì sciopero nei vini 
e liquori. 

TRATTATIVE — Lunedi e martedì nuovi incontri per I minatori; 
giovedì per gli addetti ai quotidiani e i cementieri; mercoledì pros¬ 
simo per gli autoferrotranvieri. 

PROFITTI — Da un'analisi del bilanci delle società per azioni 
nel 1965, pubblicata ieri da 24 Ore, si constata che l'anno scorso il 
livello dei profitti assoluti è tornato ad aumentare, dopo il 1964 
« congiunturale >. Ecco l'andamento degli utili netti per le 299 so¬ 
cietà censite dalla Banca d'Italia: 131 miliardi nel '63; 120,3 mi¬ 
liardi nel '64; 131,9 miliardi nel '65. Il miglioramento più netto negli 
utili ufficiali — rileva poi l'indagine — si è avuto nel settore me¬ 
talmeccanico, dove si è ricuperata la perdita avuta nel '64. Un altro 
elemento che smentisce le affermazioni di Costa e che avvalora la 
replica unitaria FIOM-FIM. 


Arrivato ieri da Mosca 


A Roma il nuovo 
ambasciatore 

dell’URSS 

Rigiov ha rilasciato una dichiarazione di ami¬ 
chevole saluto per il nostro paese 


Sulla vertenza della categoria più forte 


INTERVISTA CON TRENTIN 

La gravità della posizione assunta dall’Intersind-ASAP — Lotta fino a quando non vi sarà un 
mutamento radicale di posizioni — Domani incontro ultimativo con la Confindustria 


Sulla battaglia dei me 
tallurgici. clie riprende 
oggi nelle aziende liti 
IONI, il segretario gene- 
i .ile della FIOM CGIL. 
Hruno Trentin ci ha rila 
sciato la intuente inter 
vista. 

n Con lo sciopero che inizia 
domani, la vertenza con 
li attuale entra in una nuova 
fase. Come pensi reagiranno i 
lavoratori, a sei mesi dall'inizio 
dei primi contatti con l'Inter- 
sind e la Confindustria? 

I lavoratori delle partecipa¬ 
zioni statali hanno piò dimo¬ 
strato con le manifestazioni di 
lotta denli ultimi giorni (piale 
sia la loro volontà. Essi ritor¬ 
nano alla lotta più forti e 
più uniti di quanto non erano 
all’inizio della vertenza. La lo¬ 
ro azione dei mesi trascorsi ha 
già fatto giustizia delle forme 
più grezze di intransigenza che 
avevano caratterizzato le posi¬ 
zioni padronali. Quella dei pros¬ 
simi giorni e delle prossime set 
Umane riuscirà a superare le 
intransigenze che permangono 
Forse, nell'ultima settimana 
precedente la rottura delle trai 
talive. avevamo raggiunto un 
punto limite nel nostro rappor¬ 
to di fiducia con i lavoratori 
Una parte di essi mostrava di 
non capire più l'attardarsi dei 
sindacati al tavolo delle tratta¬ 
tive. di fronte ad un atteggia¬ 
mento così palesemente nega 
tivo della controparte. 

Oggi ritengo che tutti i me¬ 
talmeccanici abbiano colto il 
senso di questa che è stala una 
svelta consapevole dei sindaca¬ 
ti per accertare sino in fondo, 
anche di fronte alto pubblica 
opinione, le possibilità di rag 
giungere una ragionevole iute 


In massima chiarezza le re 
spansnhilità di ognuno Onesta 
fase diftirile che sfa alle no 


esprimere con la massima fcr 
mezza il nostro intendimento 
nella nuora fase che si apre: 
quello di non sospendere Lazio 
ne sindacale se non verranno 
da parte imwenditnriale so 
stanziali affidamenti sulla sua 
volontà di modi firn re nel me 
rito le nnsi-ireit rhe essa ha fi 
nnra mantenuto 
Una simile d’ch : <ira-’one da 
parte nostra è rc-.fi nass’hile 
infatti, non soln dai rhtarimrn 
U intervenuti nel corsa delle 
ultime trattatil e ma anche d<il 
tipo di azione sindacale, rnm 
hattiva ma sempre dmriphnala 
che siamo in arado di svilun 
pare: vii'a'ione sindacalo rhe 
sapremo amministrare e dosa 
re. nella più si-min uni'à fra * 
sindacati, nf ì: rehè essa duri il 
tempo che sarà necessaria. 


2 ) 


Vi è qunlco-n di sinLMla , ‘e 


va deH’lntersind e della Con¬ 
findustria solleva ovviamente 
un interrogativo molto grave, 
che travalica il campo della 
politica sindacale per investire 
in termini più generali il ruolo 
autonomo delle partecipazioni 
statali nello sviluppo dell'eco 
nomiti e delle istituzioni demo 
erotiche del paese. 

Allo stato attuale delle cose, 
infatti, di autonomia delle 
aziende rappresentate dall’ln- 
tersind e dall'ASAP si può par¬ 
lare soprattutto per quanto at¬ 
tiene alla loro esplicita volon¬ 
tà di disattendere le indica¬ 
zioni contenute nelle circolari 
del ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, non solo quella 
del 1965 ma persino quella 
emessa nel 1962 in ordine ai di¬ 
ritti del sindacato nel luogo di 
lavoro. Assistiamo così ad un 
processo assai preoccupante di 
logoramento del prestigio e 
dell’autorità delle pubbliche 
istituzioni, a spinte centrifughe 
nei confronti dei tentativi sia 
pure modesti e contraddittori di 
conferire unità di indirizzo al 
le imprese clip costituiscono un 
patrimonio diretto della collet 
finità E il fatto che simili 
spinte trovino, come si dice, in 
personalità politiche altolocate 
un sostanziale avallo, non 
oscura ma rende semmai anco 
ra più . grave il nostro giu¬ 
dizio. 

Al Come sì presentano, a que 
* sto punto, le probabilità di 
conseguire una intesa, nel cor¬ 
so delle trattative iniziatesi 
presso la Confindustria? 

Allo sfato attuale delle co 
se. queste probabilità non ap 
naiorm molto grandi. Entro 
mercnlerfi uni ci sentiamo co 
mungile impennati di fronte ai 
lavoratori a formulare un giu¬ 
dizio conclusivo sulle disponi 
bììità di massima della contro 
parte• a partire da esso. n 
derideremo di proseguire e di 
approfondire In ricerca di una 
intesa, appare riprenderemo 
uno nostra libertà d'azione. 

.Von si ouò certo escludere 
che le vicende della Imitativa 
con Vlnlersind indurano l'or- 
aanì'zazione confindustriale a 
rivedere le sue posizioni. E’ 
quanto per parte nostra ci atl- 
i nuriarna. per quanta paradns- 
! sale nassa anparire questa ipo- 
! tesi Jntend-nmn convivane liti 
t lizzare le prossime giornate di 
j incontri con in Confindustria 
j per fare chiarezza svile posi¬ 
zioni rispettive s’o in ordine ai 
problemi spi quali la rovi rapar- 
, te deve ancora definire una 
un sindacalo rhe si fa qa ì posizione, sia in ardine a 
delia massima infensifi ! quell 1 sui quali ri è già sialo 
razione d'i ritmi di lavoro. Un ! «n pronunciamento, da noi ri 
i sindacato disposto a simili ha ‘ tenuto assolutamente negativo 
} radi, sarebbe rotata al spiri i Per le questioni inerenti alla 
i d o E una ornnnizza-ionc pa I contratta-ione integrativa, in- 
, drenale r> e p-ivlg le sue carte 


fantasia delirante . che diffi¬ 
cilmente può essere quindi da 
noi giudicata come improntata 
a buona fede. 

Se un sotto di qualità si ò 
chiaramente intravista nelle 
posizioni espresse dall’Iniersind 
e dall'ASAP è stala quello di chi 
sembra intenzionata a rinite 
gare i primi timidi passi coni 
pinti negli anni scarsi verso la 
edificazione di rapporti indù 
striali moderni e democratici 
fra imprese a partecipazione 
statale e sindacati. 

L'intersind e l'ASAP hanno 
infatti negato recisamente ogni 
possibilità di migliorare i di¬ 
ritti di contrattazione del sin¬ 
dacalo nell’impresa secondo le 
proposte avanzate dalla FIOM. 
dalla FIM e dalla U1LM. L’in 
tersind e l’ASAP hanno rispo¬ 
sto negativamente anche per 
quanto riguarda i diritti di in¬ 
formazione, di riunione e di 
sede che il sindacato rivendica 
nei luoghi di lavoro, pretender 
da addirittura di peggiorare le 
norme esistenti in proposito nel 
vigente contralto Esse hanno 
contrapposto infine alle nostre 
richieste particolareggiate in 
ordine alla riduzione ulteriore 
dell'orario di Incoro e all’avri 
rinamentn dei trattamenti nnr 
motivi fra operai e impiegali, 
la pretesa di forfettizzare il co 
sto del contratto intorno od una 
rifra complessiva (VH IO^ col 
colato sui minimi tabellari) che 
comparerebbe oltre ad aumen 
ti salariali quasi irrisori, la ri 
niincia ad noni ulteriore rìdo 
zinne dell’orario di lavoro e ad 
noni revisione apprezzabile del 
la strutturo delle qualifiche 
professionali e delle remunera- 
-ioni rotative 

Una apertura ri ò stata, è 


sa e per fissare comunque nel rrrn ^a porte dell'lntersind. 


per quanto contorta e enndizm 
nato- ed è quella rhe rinunrdn 
le richieste inerenti al finali 


sire spalle ri consente però di J -lamento del sindacato Ma rhe j 


rosa ho motivato questo * acne 
rosila * dello controparte? For¬ 
se ì’iUnsinnp rhe si pntessp in 
durre i sindacati a rinunciare 
od esercitare ì doveri e gli int 
pravi assunti di fronte ni lavo 
rotori, in cambio di un qualche 
rimpnlpnmeuto delle loro finon 
-p rhr versano certamente in 
r ,”/>i- : nni precarie? 

Se nuosta è stato il calcolo, 
r-s.ì dimostra uva orande min 
p-a 11 Undacati, rhe vogliamo 
fivav-iare e rafforzare con il 
coni rifiuta dei lavoratori roti p 
un sto dorato * gendarme ’ che 
assicuri la buona amministra 
'ione d’ uva * polìtico dei red 
riiti * dì -"arra confindustriale 

! i 
i 

ra vie 

! 


contrattuale del sindacato e 
alle riforme che esso propone 
nella regolamentazione norma¬ 
tiva del rapporto di lavoro. 

I lavoratori metalmeccanici 
sono ben consapevoli infatti di 
quella che è la posta in gioco 
in questo vertenza• n l'avanza 
ta dei diritti contrattuali dei 
sindacali e la possibilità quindi 
di garantire, anche per il futu¬ 
ro quei miglioramenti economi¬ 
ci e normativi che essi rivendi¬ 
cano oggi, oppure un pauroso 
salto indietro rispetto alle stes¬ 
se conquiste contrattuali del 
1963. e l’accettazione della linea 
di centralizzazione contrattuale 
e di mortificazione dei diritti 
sindacali, propugnata dal presi¬ 
dente della Confindustria. 

Nessuno contesta alla Con¬ 
findustria il diritto dì avere una 
stia strategia e certamente le 
Confederazioni dpi lavoratori, 
la CGIL in ogni caso, proseguo¬ 
no una loro strategia generale 
che poggia anche sulla qualità 
delle rivendicazioni avanzate 
dai diversi sindacati di catego¬ 
ria. La scelta che sta però oggi 
di fronte alla Confindustria e 
all’lntersind è quella di ricono¬ 
scere la singolarità di ogni ver¬ 
tenza contrattuale, la sua reale 
autonomia e la sua corrispon¬ 
denza ai problemi concreti e 
indilazionabili del rapporto di 
lavoro in determinati settori 
dell'industria italiana. 

I problemi salariali e norma¬ 
tivi dei metalmeccanici devo¬ 
no essere affrontati e risolti 
con i metalmeccanici. Più pre¬ 
sto ì padroni capiranno l'ine¬ 
luttabilità di questa scelta, e 
meglio sarà per tutti. 

Per parte nostra, siamo ben 
derisi a difendere, sino in fon¬ 
do. come affermava il com¬ 
pagno Novella nella sua recen¬ 
te intervista. Vaulonnmia con¬ 
trattuale dei metalmeccanici, 
convinti di adempiere con ciò 
non una difesa di posizioni 
corporative, ma di contribuire 
alla salvaguardia degli interes¬ 
si più generali dello schiera¬ 
mento sindacale italiano e allo 
stesso sviluppo della democra¬ 
zia nel nostro paese. 


Con l'aereo di linea prove 
niente da Mosca è arrivato ieri 
a Roma il nuovo ambasciato 
re sovietico Nikita Semionovic 
Rigiov. F.’ stato accollo all'oc 
roporto di Fiumicino dal mini 
stro Roberti, capo del ceri 
molliate del ministero degli 
esteri, e dagli ambasciatoti dei 
paesi socialisti presenti in 
questo momento a Roma (Polo 
nia. Ungheria. Cecoslovae 
chia. Romania e Cuba erano 
rappresentate), oltre ebe dal 
personale doU'nmbaseiatu. 

Ai giornalisti clic gli si sono 
fatti incontro l'ambasciatore 
Rigiov ha letto una breve di 
chiarazione in cui Ita espresso 
t auguri dì progresso e zìi pio 
sfiorita por l’amico popoli» ita¬ 
liano ». 

t Posso assicurarvi — ha con 
titillato Rigiov — che i «ovic 
tici. i quali hanno sempre ap 
prezzato molto l'apporto de! po 
polo italiano allo sviluppo del 
la cultura e dell'arte univer 
sale, della scienza e della tee 
nica. vogliono sinceramente 
rafforzare e allargare i rapina ¬ 
ti tra l'Unione Sovietica e l'Ila 
lin in tutti Ì campi ». 

L'ambasciatore ha anche di 
ehiarato*. « Ilo il grande pi i 
vilegio di arrivare in Italia 
proprio nel periodo in cui le 
relazioni tra i nostri stati in 
nanzitutto le relazioni econo 
miche, hanno ricevuto nuovo 
impulso. La recente visita in 
Italia del ministro degli Affa 
ri esteri dell'URSS, Gromiko. 
e la firma di importanti accor¬ 
di in campo economico aprono 
nuove prospettive per una più 
vasta e fruttuosa collaborazio¬ 
ne tra i nostri paesi. Nell'Unio¬ 
ne Sovietica si ritiene che lo 
sviluppo dei rapporti amiche¬ 
voli tra l'URSS e l'Italia — 
due grandi stali europei — 
rappresenti un contributo es¬ 
senziale per rafforzare la si¬ 
curezza europea e la pace nel 
mondo ». 

Dopo aver espresso la con 
vinzione di poter avere dalla 
stampa italiana un < utile aiu 
to » nel corso della sua missio 
ne a Roma, l'ambasciatore Ri 
giov si é ripromesso di incon 
tiare al più presto i giornalisti 
per una più ampia conversa¬ 
zione sui temi politici di reci¬ 
proco interesse. 

Il nuovo ambasciatore del 
l'Unione Sovietica, che prende 
il posto di Kozirev, la cui per¬ 
manenza a capo della missione 
diplomatica sovietica in Italia 
è durata ben nove anni, è un 
ingegnere, laureato a Mosca 
nel 1940. Egli è stato dopo la 
guerra ministro dell'industria 
tessile. Il su 0 passaggio all'at 
tività diplomatica data dal 
1957. Prima di venire a Roma 
egli è stato ambasciatore in 
Turchia. Al recente congresso i 
del Partito comunista sovieti¬ 
co Rigiov è stato eletto nella 
Commissione centrale di con 
trollo del Partito. 


La Val d'Aosta alla Corte Costituzionale 

I giudici hanno 
fatto parlare il 
legale di Caveri 

L’avvocato dello Stato aveva tentato di opporsi 
perchè il difensore dell’ex presidente era stato 
revocato dalla giunta illegittima voluta da Moro 



1! ricorso dell'ultima giunta 
legittima della Val d'Aosta, 
i ioè quella retta dal preridon 
le a\v. Se\orini» Caveri. con 
tio l'imperiosa e ingiustifica 
ta decisione del presidente del 
Consiglio, mi. Aldo Moro, di 
nominare un commissario alla 
Regione, è stato discusso ieri, 
i ni un'udienza durata l’intero 
I pomeriggio, «lavanti alla Cor 
* te Co-tituzionale riunita in ea 
1 mera «li consiglio La decisiti 
| oc saia re-ui lieta entro la 
j gnu nata di oggi 
i Qualunque sia l'esito del ri 
I «orso deli avv. Caveri. va mi- 
i Iiito segnalato che la Corte Co 
| stituzumale ha «lato un sevcio 
, colpo a una delle prime ricci 
i -ioni della nuova giunta: ha 
I intatti permesso al legale del 
j l'ex piesidentc Caveri. prof 
Guido Lucatcllo, di discutei e 


Il nuovo ambasciatore sovietico a Roma, Rigiov, ieri 
arrivo a Fiumicino. 


suo 


Alla Camera 

i 

oggi l'aumento 
delle pensioni 
| dei maritimi 

i OjiV :.I C.ime’a r’.ipre i bat- 
! tenti do'x) la ti.im« itesi elettora¬ 
le \!'.e o'C 17 comincia la spelli* 
'a che s.i’à titc’Mim'ii'e dedicata 
air.itiiiu-tito delle pensioni dei 
j mari!’imi 11 gov omo dovrà ri 
I -;n»'ul»-’«• a ’ <• ii'f .ifl'.ui'e: 'ma 
I i ,i'ir n.-’.i 'in i ve a a.-'a e 
, ma de 

. |,u ii'e":iv£'aii/.! co limi .-'a è 

J ti 'ii.i’.t da 1 co’i!') i-im :).i"’am»i! 

I • .i•. Malfa’ti Sufi i.t'.e I)' \ orna, 
ì « ii.udì ii' (mime 1: F'miuo Lhe 
I -i uro Ma” a H«**«ie*’c!i Amasio. 

' L-.-ein.i'o Calv.ve-i I) Ippolito. 
; tio-.-i. 

; l.'n'ziativa «h 'tre: pel.are il 
! governo su tale importarne prò 
I illem.i è de! nostro grupixi. co-ì 
• come del nostro gruppo sono le 
•oberate richiesto alla presi¬ 
denza della Camera per arrivare 
alla discussione. 


Per sostituire il dimissionario Papi 


Roma: oggi si vota 
per il nuovo Rettore 

Se nessuno dei candidati otterrà il » quorum » richiesto, la votazione 
verrà ripetuta - Primi successi degli studenti e dei docenti democratici 


Questa mattina, il Colpo Ac¬ 
cademico dell'UiuverMta di Ra 
ma voterà per eleggere il 
nuovo Rettore. che -o-titui- 
rà il prof. Rapi, costi t-'to a 
dimetteisi «talla fotte protesta 
unitaria «l«-gli studcn'i e «lei «lo 
cen'i demoe «alici conseguente 
allucci'ionc di Ruolo Ro-m. 

Si tratta «tr un ro'pn eli Borale 


si impegni a e.limitile il mante 
niniento della legalità e della de 
mocrazia. fino ad oggi sovvertite 
dalla violenza dei teppisti fa 
si isti nell Ateneo; f Università 
dovià essine apeita ai lilieri «ti 
battiti. p«>r a-sieniaie la presa 
(li co-Clell/a e l'impegno di tutto 
il mondo umv er-itat io )ier i pro¬ 
blemi colturali e ixilitici del 


ristretto: meno di ?1M> -cattedrali- | l'Università e della società con 
ci > designeranno 'a m i«*ma au- t tem|x»ran«-a. 

tonta ili un -Vene»» «love vivono ; Anche iieir.’.ttiulo situazione le 
e Involano cnc.i -ettantamila j gislativa. menti e continua la bai 


persone, un (plinto dell'Intela 
l»opolu/inne universitaria italiana 
(oà onesto indica I assurdità 
della situazione e quanto camini 
no. anvoia. vada petcorsn sull.» 
i strada «iella riforma e «Iella de 
j niocratiz/a/mne dell Università. 
E tuttavia, c'è. oggi, qn.ileo-« 


bri e «Iella Cooperativa editrice 
e libraria, associando tra l'altro 
a qiiesfultima. quale persona 
giuridica. l'Opera Universitaria: 
miglioramento dei servizi e de¬ 
gli orari «li tutte le biblioteche 
«ni particolare dell'Alessandri¬ 
na): co-titti/ione di una conunis 
sione consultiva di docenti di 
tutte le eategniir e cit studenti 
per lo studio del problema del 
» secondo campii® » o della « se- 
< onda Umv ei sita « di Roma, pai 
tendo dal pi me quo clic occorri* 
non * trapiantare j alcune Facol 
tà da un luogo all'altro, ma dii 
plica re le Facoltà o i Dqiarti 
menti, che solo cosi potranno ave 
ir proporzioni compatibili con 


taglia per la riforma delle strut¬ 
tine dell'Istruzione superiore, e 
possibile. il nuovo Rettore sa 
rà animato da una precisa \n 
lonta. promuovere fonile di con 

vivenza democratica e prefigura j forme di insegnamento moderne 

te. in parte, il nuovo volto del i e umane: elalxirazione di un prm 

rUmveisità italiana per quanto! granulia poliennale, in accordo 
J di nuovo. 11 movun-nto degli -tu * riguarda il metodo di direzioni \ | con la commissione consultiva, e 
denti e dei docenti tienine iatic i. j il diritto olio studio, responsione i inizio immediato dei lavori rii 

la sua unità. 1 appoggio attuo ] e la n-h ii'tnrr,- m e ri* ll'l’niver- J ampliamento necessari oer un 

: buon funzionai! unto dell'attività 


nelle giustificazioni clic j drnnole r' e irtela le sue rarte ' fatti. solo un riverì ^amento e 
rinterrine! alidore per motivare j sm -voleri. assume sol j una sostanziale modifica delle 

la rottura tirile trattative con t fot-m t , 7 Ternir-sab'liià d’ fare j v-iy'‘oni della controparte po 
i sindacali Di fronte alle tintile * maa r e ' i, r.vi"i"'ir ìa ro~ìonaie j consentire un avvio della 
e significaiiv e reazioni dei la . -I orezzo «uei-i'.-h -le deal’ srio : tral’at-rn vera e nroprip e 


voratori i^ssa sembra nreocci: 
pala di dimostrare che e-iste 
vano po-sdiilità d> intesa «'un 
le Federazioni dei metalmee 
ranici Come giudichi nn< 'M 
posizione? 

Ne fi riferisc ai comunicato 
stampa dell'l”'er<-ud e alla no 
ta ufficiosa che è stn’a n uhhli- 
rata dai qiorr-jlj confindustria 
li. d-rei che in volizione della j 
controparte e-vrr-e in rcal'à 
un grande imbarazzo, l'irrha 
razzo di chi ari-erte la n- (f i 
colta di giu*'i f icore -1 n-nprìa j 
operato di fronte m lavoratori I 
e dì fron’e alla pubblica api | 
ninne ; 

L'iìffermaziuve co-cenni a nel 
la nota, van a cn -n nif-rìo-a. 
diffusa non si bere *e dal 
l’intcrsind o dalla Crmtmdu 
stria, seconda la quale * a pa¬ 
rere degli stessi sindacati esi¬ 
stevano nelle risposte dcll'ln- 
tersind le premesse per il sal¬ 
to di qualità auspicato dai sin¬ 
dacati stessi », è parte di una 


| v-mi r dc : >z V 
i dei lavora 'ori 


dura risvos’o ( 


Quali c «to ninnili le cause 


;ravq’urare la rottura | 

quadro generale della 1 
mtenza sj presenta dun 


Per le retribuzioni e la riforma 

STATALI: SCIOPERO IL 30 
PROCLAMATO DALLA OISL 

Duro giudizio sulla mancata attuazione degli 
impegni del governo — Giovedì si riunisce la 
direzione della Federstatali-CGIL — Oggi in¬ 
contro governo-sindacati per i postelegrafonici 


dell’op ninne pubblica e delle for. j sga. 
ze ptng!e'~iv e. I ampio dibattito | In «al scn-o. iti particolare j -cientifua. didattica e os-isteri 
pirlatrentaie -m dtammarici j interes-e ci st-mbtano le ncbnz | riale. 

c fatti ri: Ruma r hanno ouenuto t c te avanzate unitariamente dal J I n compito diflìcile e impe¬ 
rni pi imo 'isoli.,*o |Vr la previ ) movimento universitario romano: I final ivo. ma di grande rilievo 

volta v. <• ~\i\i un ,i"<-TTib!".i j formazione d: una Giunta cero { •'Wcnrie dunque il nuovo Rettore 

I indetta dalla -••/'o , i- lom.m.i j f«*-'a «lai rappresentanti di tulle 
; dell ANRl R ' X-w* la/'O' e prò . te < un *i-i* * >.! ; umv oi mi.ii a* ca 
! fessovi rii ruolo), -iicuu'e la q*la • -ot'o;)orre. a «itolo Con*jI«>VO i 
; le sono si.,ti affroi.i.iti e idi u j prmc ipaii niobieno m-il Ateneo 

romano, puhbhdta dei telane i 


futi ale uni p*o5»ìiioi di fondo 
dell Limimi cleri.» c. unta. e. e -ta 
ta affermata ìa neve-spa ri 


e delie 


j analitici, dei delilxra» 
una J relative ino» iv azioni del Consiglio 
j co-iante « ollat»ora/'«»ne fra tutte i ri Lmmmistra/ione e dei Consigli 
j le componon'i del monrin umver- l di Facoltà e d lsti'utn. convoca- 
sitar:o (professori, as-istent». «tu i zinne del Corpo Accademico al- 
| denti', sono st.-pj criticati eli 1 meno due vobp all anno: allar- 
orientamenti autoritari e buro- j carnento dei Consigli di Facoltà: 
oratici fin particolare, il cosci i co.=titu/mne dei Comitati di corso 
detto «piai:**- per il ria'-»’to rii laurea: regolare funzionamon 


?o dei Comitati d Istituto; eia- 


5) " 

' \c 


^f dì fondu rii ri orientamento j que ancora irto di difficoltà E' 
dei difendi deIl'Tntcr«ind c lecito mantenere un ragione¬ 
rie!!'\S\P: quali i motivi di volo ottimismo sq di una sua 
ques'o atteggiamento che si ri | prossima soluzione? 
vela così cos*oso oer le azicn j Certo le difficoltà sano mol¬ 
ile a partecipa cono statale 7 ! te F. forse la soluzione della j ni.iana ». Fe*lerst3tah CGIL. 

Von escludo che la solfora i vertenza non A ancora a por- [ dal canto suo. ha convocalo per 
luta'-nne dell'unità esiticele fra ! tata di mano Va vi sono r noi 


L'Esecutivo delia Federaz.one 
-lutali de:!a CIM. ha procianvato 
uno sciopeio degli imp.egaii e 


o;ierai di tutti t per 

giovedì iO. dando mandato alla 
segreteria di « prendere contat¬ 
to con le altre organizzazioni de¬ 
gli sta'a'a ai firn di un'azione 


i sindacati e della combatti 
rifa dei lavar zfo-i . ahbia aru 
tn la sua parte 

11 motiva di fondo dell'attea 
piamente assunto dalla nranniz 
zazìone sindacale delle azicn 
de a Partecipa 'ione statale mi 

-er**br< i però sostanzialmente 

ricnndtiedvle ad una oere'ta 
zinne della strategìa proposta 
a suo tempo dalla Confindu 
strìa, per il contenimento dei 
redditi di lavoro e la mortifi¬ 
cazione della attirità contrat¬ 
tuale del sindacato. 

Questa convergenza strategi- 


ti motivi, nani più di ieri, per 


dopodomani la propria direzione 
nazionale alla quale proporrà « la 
ndoz.one di concrete iniziative n- 
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amd-rare con ottimismo le prò r , M ::,zare l'.m.-à d'azume 

. ■ f • » - .? .il . __! 


j saettii'c di soluzione della ver- 
J terza contrattuale 

11 fondamento di questo otti 
nj’smn sta es\cn~ia1men1e nel¬ 
la co-rhnUivilà dei lavoratori e 
nella loro un.tà. velia coesione 
con la quale pssj hanno sino 
ad ora sorretto le scelte riren- 
dicatirc p in qualificanti dei sin¬ 
dacati. dimostrandosi indisponi- 
bili alle manovre padronali 
tendenti a contrapporre qual¬ 
che modesta concessione di ca¬ 
rattere immediato alla libertà 


con ;e a.tre orgamzzaz,oni ». 

Unitela v«:ti:i/a Un d ;>en 
■ fi-ri dfì.o v.i*ii — .io,xi il p-imo 
•> KO’-ii consento ri.u ferro 
v.sti — va ri inq.ie vei«o uno 
-!xx\o d lotta un. tana e d: ri 
- i!tati clic non potranno nvan 
(,ce ('gai. 'rifatti. ì sindacati 
po'te'egraforvti incontrano il mt- 
mstro iìpagnolli : la FIR-CGIL che 
ha ritenuto insoddisfacente rin¬ 
contro precedente insisterà per 
ottenere « una precisazione de¬ 
gli impegni da parte del mini¬ 
stro, in ordine *Ue soluzioni da 
dare ai problemi della oatego- 


ra»t np:istmo de..'indenn.tà d 
e>ercizio. riassetto, riforma, p-o 
b'.emi del personale degù uff,a 
e Agenzie periferiche, «i.fe.sa de! 
la natura e delle funzioni delia 
azienda te!ffonica di Stato. 

Sulla propria decisione TElsc 


' dell’ Ateneo romano: e au-pit a 
fide che I atte-a r.on venga de 
li»s;i dalla vota/mie odierna. 

Intanto la «<tuaz one ®i è evo 
luta m modo nteres-ante soprat- J 
tutto i»erchi* contro la cand riutu ! 
ra di Gaetano Martino, che «i I 
era presentata come la p.ti con 
-ervatrk-e. sono arrivate a tutti 
i professori lettere da parte del¬ 
le associazioni degii assistenti, 
dei professori incaricati e degù 
studenti, che chiedono al corpo 
elettorale rii eleggere un rettore 
an?-f,««ci=*a. capace di r.portare 
aria normalità l'Ateneo romano, 
rh ripulirlo da tutfp le gravi 


i edilizio dell'Atomo varato, senza 

I alcuna c«irs>:!tnziom n> l marzo • boranone di un piano organico 
sfor-ot r ararteri-t'C i della Ce- | pobennai- jx r l'aumento «lei p«i , ,. 

stiano Papi. Ed e significativo' i{ , ,,t| a r.,.., delio Studente (che ' K co'rette/ze amm nistrative e di 

ihe (ine (..indicati al Rettorato f ra ; |K*rn*:ta di accedervi i 3d un scio imj> % gno 

- i profe-son Mor,talenti e Ore- an ‘ cf .^' al * e « tll drà*esse) e g» i ' n ‘ r,f « f ‘ didattico 
sfat.o 'il mot Mai «no. pre-i J ,«,re"ì dell» (usa d'-llu 1 Od.e r.manc-nt- candidature, 

dente del RI.! ed ex mmi-t-o rie | Muri-nte e delia nVnci da oar de! f ,raf ° r ^3no «• pre 

' «e nell'Opera Universitaria, po -enta. nono-tante :e non li paro 

•rnziamentfi de!l'assistenza ® a ni- 0 con R' n ' | tc nella lettera di pre 

tana, istituzione di un servizio 
di orientamento: riorganizzazione 
j dei servizi di seg-eteria; potcn- 
j ziamento del serviz.o prestito li¬ 


sti 


mv i « ■ 


q .eri a-'t.T 


biaro p.ì’tecq,.:to 
bìea. 

Vivissima è 1 afesa. r.on =o!o 
nell'Università, ma presso tutta j 
l'opinione pubblica più sensibile ] 


cutivo delia Federsjatali-CISL ha I e matura, p-cr l e-ito della vota 


diffuso un documento, nel quale, 
fra l'altro, si denuncia * il non 
man'em mento de-l’impegno da 
p.irte de! governo della d.sponi- 
b lità o»T il lffiìfi di 25 miliardi 
ai-cantonafi. con lacconlo sul 
conglobamento •». 

* f zi Federstataì: CISI. — p-o 
segue ,1 documento — ritiene inac¬ 
cettabili le dichiarazioni «Ve! go 
verno r ,g 1 i.i r d,i al rus'p’to reti: 
b.itivo con m-zio da! 1 genn.ro 
I%7. in quanto concretamente m 
’ese ad impegnare per il IfElT 
-oriamo 25 miliardi già concor¬ 
dati e impegnati, ma non spesi ». 

□ documento della CLSDsuatali 
prosegue poi sottolineando l'in¬ 
differibile esigenza che « la vo¬ 
lontà di riforma della pubblica 
amministrazione si concreti in 
termini legislativi. 


z.;one (che. come noto, sara ri¬ 
petuta fra una settimana, quale 
ra nessuno di i candida*! rn—Cj. 
oggi ad ottenere li « quorum » 
rii -ufTragi rirbicsto. vale a dire 
la meta più uno dei voti espressi). 

Ue ruhio-te riecli studenti e 
dei ri.x'i'nti rioT-vratici sono 
chiare: il nuovo Rf-ttore dell Uni 
versila di Roma — ha srotoli 

neato il Viii .pi, r to per lo mo¬ 
ina e la ilt rr-r>ci atizzn: te,e dii 
J Crine r-d'i (c in qui -to s. n'O 
<1 e. infine, f-presso arche l'Or¬ 
ganismo unner-itario rapprcsen 
tatuo studente-co romano, direi 
to «ia liberali) — deve essere 
una persona rii indiscussa auto 
revolezza scientifica, che si de¬ 
dichi a pieno tempo al lavoro 
nell'Università, rinunciando ad 
incarichi ertra-universitari, e che 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

!• continuità dell’Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli ' 
interessa del lavoratori 

. i 

abbonandoti a 

l'Unità 


en* ìz one delia 'in cani-datura, 
con ina eccessiva genericità di 
■mpegm. fosse ncr conquistare 
voti della de-tra. in una situa- 
7 one nella quale sono assoluta- 
mente indispensabili. neri’Ateneo 
romano fermezza e coraggio. 


il ricorso noiioMante la revo¬ 
ca del mandato difensivo ope¬ 
rata dalla giunta di contro si¬ 
nistra clic si regge con l'ap 
poggio dei liberali. 

La revoca al .prof. Lucatcllo 
e all'altro' legalo nominato da 
('averi, avv. Giuseppe Guari¬ 
no. si è perfettamente inqua¬ 
drata noU'nssurda e illegale 
situazione voluta ad Ansia dal 
governo Quando l'avv Cave 
n seppe elle Moto aveva do 
else di inviale ad Aosta uri 
(«immissario pei la Regione, si 
rivolse alla Coite Costitu/io 
naie cliù'rienrio la sospensione 
della decisione, chiaramente 
illegittima. 

l.’avv ('averi, agendo amo 
ra come presidente «Iella gitili 
ta della Val «l'Aosta, nominù 
«onte legali gli avvocati Lo¬ 
cateli!) e Guarino l due prò 
lessionisti hanno peri» ricevo 
to la i ev ih a di I mandalo di 
feiistvo dalla nuova giunta In 
(piale lia così tentalo, «on nn 
atto gì av isolino di impedire 
che l'avv Caveri e le lorzo 
demiKTiit ii he della Val ri’An 
sta potessero lai sentile In 
propria voce davanti alla Cor¬ 
te Costitn/imuile. 

Nonostante la dei isione del¬ 
la giunta appoggiata dai libo 
rali. il prof Severino laicati'! 
lo. ha ritenuto doveroso pre¬ 
sentarsi dinanzi alla Colte Co¬ 
stituzionale. E’ subito sorta 
una questione pregiudiziale, in 
«pianto l'avvocalo «he rappre 
scolava il governo. Giieeppc 
Cinghi In»', ha leni .ito «li im 
pedice al « «rilega di « (istituir 
si ut giudizio l.a Coite Ita da¬ 
to la parola al puri l.ueatello. 
il «piale ha sostenuto che la 
revoca firmata dalla nuova 
giunta non ha «ricini valore. 
I,«i discussione è avvenuta in 
camera «li ««nisigho. cioè alla 
sola presenza dei giudici e dei 
legali Ma — tradotto in pa 
iole poveri’ — il discorso del 
prof. Lucatcllo non può esse 

10 stato che questo: con un 
atto illegittimo d governo Iva 
sostanzialmente dichiarato de¬ 
caduto l'avv. Caveri da pre¬ 
sidente della Ritinta regionale: 
sono qui per dimostrare che 
l'avv*. Caveri è stato appunto 
vittima di un sopruso; questo 
può essermi impedito per mez¬ 
zo di un nuovo atto illegittimo? 

La Corte Costituzionale non 
ha preso ullicialmente alcuna 
decisione: ma. dopo lunga riti 
mone, ha chiamato nuovamen 
te ì) prof. Lucati Ilo e l’av v Gu¬ 
glielmi. invitando i rappreseti 
tanti delle due parti a «liseaterc 

11 ricorso. Sembra evidente che 
la Corte — la «piale si è trovata 
di fronte, va notato, anche ari 
una mancaii/.i di rispetto «la. 
parte della nuova giunta per la 
grave decisione presa a propo 
sito della revoca dei mandati 
difensivi — ha ritenuto che il 
prof. Lueatello fosse in diritto 
di difendere gli interessi della 
Val d'Aosta pur essendo stato 
tevocato dalla nuova giunta, 
dopo la nomina av uta dall'av¬ 
vocato Caveri. 

Per quanto concerne il ricor¬ 
so. la decisione verrà emessa 
oggi 1 giurili i costituzionali do 
v ninno rispondere al quesito: 
può il Piesidentc del Consiglio 
nominare un commissario per 
le regioni, facendo decadere il 
presidente in c.irica? La rispo 
sta potrebbe anche essine po-,i 
tiva. ma ciò non vorrebbe «liri¬ 
che l'avv. Caveri e la passata 
giunta di sinistra siano stati 
legalmente spodestati. La Cor 
te. infatti, risolverà solo una 
questione di diritto, anche se 
molto importante, in quanto ri 
guarda i potr-ri delle regioni ri 
-petto a quelli del governo cen 
trale e in particolare rispetto 
j a quelli del pri sj«h nt( del Con 
| sigilo 

! Solo in un secondo teiiqxi — 

[ al termine di un processo ap 
pena avviato — la Corte costi 
tu/ionalc affronterà un proble¬ 
ma e he riguarda più diretta 
mente la Val d'Ao.-ta. entrando 
nel mento della decisione go 
verna ti va. dicendo, cioè, se la 
elecisione di Moro fu legittima 
nel caso specifico. Può darsi 
che oggi la Corte dichiari che¬ 
li presidente del Consiglio dei 
ministri poteva nominare un 
commissario alla regione, ma 
non potrà che definire illegit 
Urna fe annullarla) la disposi¬ 
zione governativa allorché do 
v rà riesaminare l'atto di Moro 
alla luce della situazione nella 
Val d'Aosta, entrando cioè nel 
merito del provveelimcnto. 

a. b. 


; «amministrative e po*re fine alla 
ì scandalosa ut.hzzazione delle 
eatledre per scoq-, nrofe=s:ona!i 
, e privati, come avv ene in alca 
: n. ambienti univer',tari romane 
ù Per questo mot'vo. non è ini 
n-.abab.Ie rhe alcun, grmpi rea 
7 onar, trovino nella crnemtà 
ricali mpe-Jni de! prof. (Vestano 
comodo asilo e so’uzione a 11 *-* 
orco-- r-unazion eh»’ ’a candidato 
'a Monta!er.t> rup'-esenta per i 
propri intere", p'ivati. è però 
nduhbio che* questa ultima can 
dirintura. per i! prestigio inter- 
nazionale di scienziato e per la 
fermezza di carattere del can 
didato, incontra il favore dei 
professori direttamente impe¬ 
gnati nella ricerca e nell’inse¬ 
gnamento. 


Consultazione 
sugli assegni 
familiari 

il ministro del lavoro sen. 
Bosco ha pre.'if’riuto ieri una 
riunione per consultare i sinda 
cati e i padroni in merito ai 
problemi del » massimale * 
contributivo e degli assegni fa¬ 
miliari. Il ministro — informa 
un'agenzia — si è riservato di 
presentare formulazioni con¬ 
crete ' tenendo conto dell’am¬ 
pia discussione svoltasi 
riurùoa*. 
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l'Unità / martedì 14 giugno 1966 


I risultati per il Campidoglio 


e per Palazzo Valentini 


-! 

Da venerdì a domenica | 


LE PROVINCIALI COLLEGIO PER COLLEGIO 


COLLEGIO l 

lutti; PCI ti.178 (16.56); PSIUP 
608 (1.63) ; USI 2.S21 (7.02):* 

PSD1 2.586 (6.98): FRI 687 

<1.84): DC 13.698 (36.73): PLI 
4.885 (13.10); PMN 283 (0,75); 
PDIUM 1.137 (3.0-1); MSI 4.321 
(11.58); Imi. Cali. 54 (0.14); 
Nuova Hip. 230 (0.61). 

1961 - PCI: 7322 (17.48); PSIUP 

678 (1.61): PSI 3524 (8.41): PSDI 

1599 (3.81): PRI 600 (1.43); DC 
14.625 (34.92): PLI 6127 (15.37); 
PNM 318 (0.75) PD1UM 1086 

(2.59); MSI 5534 (13.21); PNCS 
HO (0.26): Imi Catt. 39 (0.9). 

COLLEGIO II 

1966 . PCI 6219 (15.50); PSIUP 
690 (1.73): PSI 2721 (6.82); 

PSDI 3027 (7.59); PIU 669 (1.67); 
DC 14.452 (30.23) ; PLI 5.037 
(12.63) PMN 42.3 (1.06); PDIUM 
998 ( 2.50): MSI 5315 034(1): 

Ilici, Catt. 63 (0.15): Nuova Pop. 
235 (0.58). 

1964 - PCI 1.921 (16.09)- PSIUP 
663 (1.51): PSI 3I.5.I (8.02): PSDI 
1935 (4.49); PIU 50? (I 17): DC 
14.616 (33 98): PLI 0824 (15 86); 
PMN 382 ( 0 88): PDll'M 1005 
(2.47); MSI 0508 (15.13), PNCS 
101 (0.24); Ind. Catt. 35 (0 08). 

COLLEGIO III 

I960 . PCI 13.307 (20.55); 

PSIUP 1.129 (1.74); PSI 5.151 
(7.95); PSDI 4.836 (7.46); PHl 
1.001 (1.54); DC 18.585 (28.70). 
PLI 10.607 (16.38); PMN 415 
(0.64): PDIUM 1.218 (1.88): MSI 
8.122 (12.54): lini. Catt. 86 (0.13); 
Nuova Rep. 285 (0,44). 

1964 . PCI 13.280 (20.58): PSIUP 
1004 (1.55); PSI 5817 (9.01): PSDI 
2905 (4.50): PIU 754 (1.16): DC 
17.233 (26.71): PLI 12 232 MH.96); 
PNM 404 ( 0 62): PDIUM 1237 
(1.91): MS! 9138 (14 63) PNCS 
140 (0.1): Ilici. Catt. 04 (0.09). 

COLLEGIO IV 

I960 - PCI 18 110 (32 61 • : 

PSIUP 1.203 (2 12): PSI 5 752 
(10.17): PSDI 1.712 (8.33): PIU 

679 (1.20); DC 16 751 (29.04); 

PLI 2.824 (4.99) PMN .340 (0.61); 
PDIUM 879 (1.55): MSI 4.591 
(8.12); Ind. Catt. 95 (0.16): Nuova 
Hep. 234 (0.41). 

1964 - PCI 20.134 (34.98); PSIUP 
1241 (2.15): PSI 6776 (11.77): 

PSDI 2455 (4.26): PIU 515 (0.89): 
DC 16.280 (28.29): PU1 3210 

(5.57: PMN 402 (0.69): PDIUM 
920 (1.59): MSI 5.408 (9.39): PNCS 
151 (0.26): Ind. Catt. 52 (0.09). 

COLLEGIO V 

1966: PCI 36.173 (43.27); PSIUP 
2.013 (2.40); PSI 6.915 (B.27): 
PSDI 6.171 (7.38): PHI 1.208 

(1.44); DC 20.97! (25 08): PLI 

2.556 (3.05); PMN 459 ( 0.54): 
PDIUM 937 (1.12): MSI 5.806 
(6.94): Ind. Cali. 113 (0.13): Nuo¬ 
va Rep. 263 (0 31). 

196-1 . PCI 36.701 (46.61); PSIUP 
1714 (2.07): PSI 7504 (9,53) : PSDI 
2573 (3.26): PRI 734 (0 93): I)C 
18.689 (2.3.73H PU 2496 (3.17): 
PNM 372 (0.47) : PDIUM 1«10 

(1.32): MSI 6694 (8.50): PNCS 

160 (0.20): Ind. Catt 50 (0.06). 

COLLEGIO VI 

I960 . PCI 22.302 ( 33.64): 

PSIUP 1.T26 ( 2.60); PSI 5.63H 
(8.50): PSDI 5.539 (8,35): PRI 
847 (1.27): DC 19.862 ( 29 96) PLI 
2.700 (4.07): PMN 40.3 (0.60): 
PDIUM 826 d.24): MSI 6.156 
(9.28): Ind Catt. 82(0.12): Nuo 

va Rep. 199 «0,30). 

1964 - PCI 22.024 <36.19): PSIUP 
1618 (2,56): PSI 6191 (9.81): PSDI 
2401 (3.80); PIU 587 (0.93): DC 
18.181 (28.83) : PU 2755 (4.36): 
PNM 325 (0,51): PDIUM 850 
(1.34): MSI 7197 (11.41): PNCS 
131 (0.20): Ind. Catt. 

COLLEGIO VII 
1966 - PCI 12.128 (24.33): 

PSIUP 1.208 (2.42); PSI 4.573 
(9.17) PSDI 4.41 (8.85); PIU 
2834 (1.67): DC 15.215 (30 52): 
PLI 4.752 ( 9.53): PMN 312 (0.68): 
PDIUM 1.010 (2.02): MSI 5 027 
(10.08): Ind. Catt. % (0.19); 
Nuova Rep. 250 (0.50). 

1964 . PCI 13 075 (25.72); PSIUP 
1.098 ( 2.16); PSI 5520 (10.86); 
PSDI 2427 ( 4.77): PRI 678 (1.33): 
DC 14.791 (29 11). PLI 5520 

(10.27): PNM 358 (0.70); PDIUM 
1038 (2.04): MSI 6390 (12.57): 
PNCS 110 (0.21): Ind. Catt 112 
( 0 . 22 ). 

COLLEGIO Vili 
1966: PCI 18,304 (34.35): PSIUP 
1,308 (2.45): PSI 4.723 (8.86): 
PSDI 4.7.54 (8.92): PRI 616 (1.21) : 
DC 14477 (27.17): PLI 2.897 
(5.26): PMN 303 ( 0.56): PDIUM 


I SEGGI A 

PALAZZO VALENTINI 

Partiti 
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Totale 

•15 

•15 


PLI 4.335 <7.08) ; PMN 351 

(0.62): PDIUM 861 (1.53) ; MSI 
4.992 (8.84); Ind. Catt. 76 (0.13) 
Nuova Rep. ‘235 (0.41). 

1964 • PCI 16.828 (29.27): PSIUP 
1.161 (2.02): PSI 6272 (10.91): 
PSDI 2816 (4.89): PIU 915 (1.59): 
DC 16.494 (28.69): PLI 4985 (8.67): 
PMN 320 (0.55); PDIUM 1099 
(1.91): MSI 6135 (11,19): PNCS 
111 (0.19); Ind. Catt. 40 (006). 

COLLEGIO XII 
I960 PC! 16.366 ( 22.11) PSIUP 
t 4'! I (192): PSI 6 030 ( 8 14*. 
PSDI (» 9(7 * 9 37 » : PRI 1.048 
i ; 41 *. I)C 23 902 (32.11); PLI 
8 511 (11,50): PMN 440 (Otti). 
PDIUM 1 081 (1.46) MSI 7.755 
(10 48). Ind. Catt. 106 (0.14): 
Nilova R(‘t>. 311 (0.42). 

1904 . PCI 16.206 (24.71): PSIUP 
1100 (1.70): PSI 6121 (9.33): PSDI 
3115 (4.75): PIU 666 (1.01): DC 
20.864 (31.81): PLI 7816 (11.90): 
PMN 318 (0.48): PDIUM 1031 
(1,57): MSI 8072 (12.31): PNCS 
106 (0.10) ; Ind. Catt. 06 (0.10). 

COLLEGIO XIII 
I960: PCI 25.420 (33,56); PSIUP 
1.995 (2.63); PSI 7.566 (9.98); 
PSDI 6 968 '9.20); FRI 1.162 
(1,53): DC 19.840 (26.19): PLI 
4.859 (6.41): PMN 454 (0.59): 
PDIUM 993 (1.31): MSI 6.143 
<8.11); Ind. catt. 99 (0.13): Nuova 
Rei». 239 ( 0.31). 

1964 - PCI 21.641 (35.99 : PSIUP 
1519 (2 22); PSI 7766 (11.38): 
PSDI 3091 (4,53) ; PIU 855 (1.25): 
PC 17412 (25.53): PLI 4529 (6.64): 
PNM 374 (0,54); PDIUM 1121 
(1.64): MSI 6793 (9.96): PNCS 
133 (0.19); Ind. Catt. 53 (0.07). 

COLLEGIO XIV 
1966: PCI 20.106 (23.84): PSIUP 
1.777 (2.10); PSI 7.964 (9.43): 
PSDI 7.047 (8.35): PRI 1.350 
(1.60); DC 26.699 (31.66): PLI 
9.453 (1I.2D: PMN 49R (0.59): 
PDIUM 1.206 ( 1. Mi : MSI 7.788 
(9.23): Ind. Catt. 120 (0.14): Nuo¬ 
va Rei*. 318 (0.37). 

1904 - PCI 19.614 ( 25.20): PSIUP 
1561 (2.00); PSI 8.008 (10.29): 
PSDI 3680 (4.72): PR! 983 (1.26): 
DC 23.651 (30.39); PLI 9745 

(12,52): PMN 453 (0.58): PDIUM 
1250 (1.60): MSI 8650 (11.11): 
PNCS ICO (0.20); Ind. Catt. 64 
(0.06). 

COLLEGIO XV 

1966: ITI 12.399 (23.4C); PSIUP 
1.083 '2.04); PSI 3.883 (7.34): 
PSDI 3.677 (6.95); PRI 871 (1,64): 
DC 18.9C9 (35.89); PU 6.024 

(11.39): PNM .387 (0.73): PDIUM 
888 (1.68); MSI 4.400 (8.32); Ind. 
catt. 56 (0.10): Nuova Repubblica 
212 (0.40). 

1964 - PCI 13.478 (25.47): PSIUP 
976 (1.84): PSI 4583 (8.66): PSDI 


1964 ITI 9368 (19.12); PSIUP 
852 (1.73); PSI 3736 (7.62): PSDI 
1919 (3,91): PIU 583 (1.19): DC 
16.262 ( 33.20); PLI 844U (17.24); 
PMN 432 (0.88): PDIUM 1245 
(2.54): MSI 5981 (12.21): PNCS 94 
(0.19): Ind. Catt. 57 (0.11). 

COLLEGIO XX 
1966 . PCI 9.930 (15.59); PSIUP 
975 (1.53): PSI 4.362 (6.84): 

(7.11); PRI 1.031 (1.01) DC 17.638 
(28.00): PU 15.862 ( 24.90): 

PMN 424 (0.66): PDIUM 1.200 

(t.HHl; MSI 7.007 (11.09); Ind. 
Catt. 91 (0.14): Nuova Rep. 

577 (0,59). 

1964 PCI 10 615 (16.49); PSIUP 
848 (1.31); PSI 5110 (7.94): PSDI 
2770 (4.30); PRI 679 (1.05); DC 
16.043 (24.93): PU 18.139 (28.19): 
PMN 487 (0.75): PDIUM 1156 

(1.79): MSI 8305 (12.90): PNCS 
132 (0.20); Ind. Catt. 5.5 (0.08). 

COLLEGIO XXI 
1966 - ITI 7.1 HI) (12.03): PSIUP 
1.042 (1.71): PSI 4.006 (6.71): 
PSDI 5.053 (8.46): PIU 1.116 

(1.86): DC 16.761 (28.09); PU 
14.523 (24.34): PMN 524 (0.87): 
PDIUM 1.127 (1.88): MSI 7.936 
(13.30): Ind. Catt. 93 (0.15): 

Nuova Rep. 303 ( 0.50). 

1964 . ITI 7798 (10.64): PSIUP 
950 (1,54): PSI 5052 (8.19): PSDI 
3094 (5.01): PRI 738 (1.19): DC 
10.240 (26.33); PLI 16.614 (26.94): 
PMN 417 (0.67): PDIUM 1235 
(2.00): MSI 9335 (15.17): PNCS 
139 (0.22): Ind. Catt. 35 (0.05). 

COLLEGIO XXII 
I960 - PCI 18.024 (22.84) ; PSIUP 
1.612 (2.04) : PSI 6.872 (8.70): 
PSDI 7.389 (9.36): PRI 1.190 
(1,50): DC 22.266 (28.21): PU 
9.781 (12.39): PMN 570 (0.72): 
PDIUM 1.277 (1.61): MSI 9.290 
(11.77); Ind. Catt. 130 (0.16): 
Nuova Rep. 502 (0.63). 

1964 - PCI 17.409 (23.97); PSIUP 
1412 (1 94): PSI 7252 ( 9.98): PSDI 
3674 (5.05): PIU 699 ( 0.9G): DC 
19.245 (26,50): PU 10.483 (14.43): 
PMN 407 (0,5G): PDIUM 1230 
(1.69): MSI 10.605 (14.601: PNCS 
143 (0.19): Ind. Catt. 55 (0.07). 

COLLEGIO XXIII - ALBANO L. 

I96G: PCI 6.244 (31.84); PSIUP 
375 (1,91): PSI L359 (6.93); PSDI 
1.409 (7.19); PRI 1.777 (9.06); DC 
6.255 (31,90): PU 353 (1.80): PNM 
65 (0.33): PDIUM 125 (0.64): MSI 
1.594 (8.13): Ind. Catt. 18 (0.09): 
Nuova Rep. 28 (0.14). 

1964 . PCI 6273 (34.05); PSIUP 
262 (1.42); PSI 1254 (6.80); PSDI 
544 (2.95); PRI 2035 (11.04): DC 
5609 (30.44): PUI 463 (2.54); PMN 
40 (0.21): PDIUM 108 (0.58): MSI 
1797 (9.75): PNCS 26 (0.14); Ind. 
Catt. 6 (0.03). 


(179): MSI 5462 (10.32): PNCS 
105 (0.19). 

ì COLLEGIO XVI 
; 1906 - PCI 31.283 (35.35): 

! PSIUP 2.307 ( 2.60). PSI 7.955 
j (8 99); PSDI 7.033 ( 7.94): PIU 
, 1.273 (1.43): DC 25.071 (28.33); 
i PU 4 640 (5.24) PMN 595 (0.67): 
ì PDIUM 1 286 (1.45): MSI 6,528 
I (7.37): Ind. Catt. 160 (0.18): 

! Nuova Rep. 353 ( 0.39>. 

| 1964 . PCI 29.990 (38.68): PSIUP 

i 2021 (260): PSI 8552 (11.03): 

850 (1.39): MSI 4 880 ( 9.16); Ind. |>SDI 2930 ( 3.77): PRI 911 (1.17): 

Catt. 54 (0.10); Nuova Rep. f)C 20 690 ( 26 . 68 ): PLI 3665 (4.72): 

166 (0.31). PMN 484 ( 0.62): PDIUM 1201 

1964 - PCI 20.115 (36.68): PbIPP j ,j .^)• MSI 6777 ( 8.74): PNCS 
1207 (2.20): PSI a807 (10,59): - 243 (0 31); Ind. Catt. 64 (0,08). 
PSDI 2234 (4.07); PRI 557 (1.01): ! 

DC 14.022 ( 25.57): PLI 3277 ( 5.97). ; COLLc-GIO WII 
PNM 313 (0,57): PDIUM 919 • 1906 - PU 10.898 (17.21): 

(1.67): MSI 6.215 (11.33): PNCS ! PSIUP 1.112 (17a): PSI O.071 
114 (0.20): Ind. Catt. 45 (0.03). j < R( X)): PSDI o.2>4 (8.29): PRI 

i 1126 (1.77); DC 19490 (30.77): 

: PU 11.819 (18.66): PMN 540 
(0.85): PDIUM 1.085 (1.71) 

MSI 6.501 (10.26): Ind. Catt. 171 
(0.27); Nuova Rep. 254 (0.40). 


2051 (3.87): PRI 651 .1.23); DC j COLLEGIO XXIV . BRACCIANO 
17 6.55 ( 33 36': PLI 6622 (12.51) : * 1966: PU 4(93: PSIUP <42: 
PMN 380 ( 0.71); PDIUM 913 , PSI 2569: PSDI 1364: PRI 132: 


COLLEGIO IX 

1966 - PCI 31 254 <34.32): 

PSIUP 2.039 ( 2.23); PSI 8 667 
(9 5D: PSDI 8 751 (9,51): PRI 
1 087 (1.19): DC 24 971 (27.42): 
PLI 4.355 (4.78): PMN 453 <0.-49* : 
PDIUM 1.160 (1.27): MSI 7 931 
(871): Ind. Catt. 124 (0.13); 
Nuova Rep. 267 (0.29). ! 

1964 - PCI 30.479 (37.0.5): PSIUP j 
1790 (2 17): PSI 8658 <1053): t 
PSDI 3647 ( 4 43); PRI 78! <0.95*: ! 
DC 21.555 <26 2U : PU 4304 <5.23*: 
PMN 41.5 (0 -50) ; PDIUM 1117 
11.35): MSI 9029 (109S*. PNCS [ 
383 (0.46): Ind. Catt. 70 ( 0 08*. 
COLLEGIO X 

1966 - PCI 12.135 (19.34); PSIUP 
1.303 (2.07) PSI 5.337 (8,50*: 
PSDI 5.759 (9.18); PRI 1.9)5 
(1.65): DC 19.003 (30.30): PU 
*406 (13.40); PMN 472 (0.7.5) 
PDIUM 1211 (1.93): MSI 7 696 
(Ì2JZT); Ind. Catt. 81 (0.12); 

Nuova Rep. 276 (0.44). 

1964 . PCI 12 937 ( 20.23): PSIUP 
1214 (1.89); PSI 6382 ( 9.98): PSDI 
3413 (5.33): PRI 711 (1 11): DC 
18.579 ( 29.05) PU 9.208 *14.40) 
PMN 398 ( 0.62): PDIUM 1247 
(1.95): MSI 9649 *15.08): PNCS 
126 ,0.19): Ind. Catt. 77 (0.12*. 
COLLEGIO XI 

1966 - PCI 15.460 '27 39); 

PSIUP 1 20.3 (213) PSI 5.439 
(9,63*: PSDI 5.293 (9.37): PRI 
U09 (2.14): DC 16.974 (30.07): 


1964 - PCI 11.619 (18.61): PSIUP 
! 1049 (1.67): PSI 5846 (9.34); PSDI 
i 2917 *4.66): PRI 755 (1.20); DC 
I 18 425 ( 29.44): PLI 13.025 ( 20.8D: 

PMN 360 ( 0.57); PDIUM 104.3 
) d.66): MSI 7348 (11.74); PNCS 
,97 (0.15*; Ind. Catt. 66 (0.10). 

• COLLEGIO XVIII 

1966: PCI 6 917 (13.23): PSIUP 
939 (1.79*: PS! 3 745 <7.16): PSDI 
4 40! (8.41): PRI 952 (1.82): DC 
15.986 ( 30,58): PLI 11.160 ( 21 34): 
PMN 445 < 0 85*: PDIUM IW9 
(2.00): MSI 6 335 <12.11): Imi. 
Catt. 50 (0.09); Nuova Repubbli¬ 
ca 293 (0,56). 

1964 . PCI 7431 (13.57): PSIUP 
*41 (1,53): PSI 4764 (8.70): PSDI 
2755 (5.06): PRI 684 (1.24); DC 
15.648 (28.58): PLI 12 981 (23.70); 
PMN 389 (0.71); PDIUM 1.186 
(2.16): MSI 7869 (14,37): PNCS 
1.30 (0.23*: Ind Catt. 53 (0.09). 

COLLEGIO XIX 
1966 - ITI 8.140 (18 68); PSM P 
886 (2.63*: !*SI 2 699 <619* 

PSDI 4.534 ( 7.11): PRI 1.031 <1 61) 
DC 17.838 (28.00): PI.l 15.852 
(24.90): PNM 424 ( 0 66); PDIUM 
1.200 (1.88); MSI 7.067 (II09) 
Imi, Catt. 91 (0.14*: Nuova Rep 
392 (0.R9). 


DC 6418: PLI 509: PMN 142; 
PDIUM 178: MSI 1174: Ind. Catt. 
14: Nuova Rep. 17. 

196» - PCI 4652 ( 26.72): PSIl'P 
706 «4.05): PSI 2048 < 11.76); PSDI 
545 (3.13): PRI 203 (1.16); DC 
6536 ( 37.54); PIA 815 (4.68); PMN 
104 (0.59): PDIUM 501 (2.87); MSI 
1252 (7.19*: PNCS 48 (0.27); Ind. 
Catt. —. 

COLLEGIO XXV . CAMPA- 
GXAXO 

1964 - PCI 5583 (34.01); PSIUP 
397 (2.41 >: PSI 1399 (8,52); PSDI 
1702 (10.36); PRI 203 (1.23); DC 
j 5270 (32.10): PU 359 ( 2.13); PMN 
! 71 (0.43): PDIUM 85 (0.51); MSI 
| 1231 (7.50): PNCS 72 (0.4>>: Ind. 

‘ Catt. 41 (0.24). 

! 1966: PCI 6029: PSIUP 398: 

I PSI 1339; PSDI 1241; PRI 154: 
DC 5271: PLI 511: PMN 50. 
PDIUM 73: MSI 814: Ind. Catt. 

| 20: Nuova Rep. 91. 

COLLEGIO XXVI - CIVITA¬ 
VECCHIA I 

1966: PCI 5191: PSIUP 613: 
PSI 2242; PSD! 3278; PRI 149: 
DC 4635: PU 607: PMN 72: 
PDIUM 114: MSI 920: Ind. Catt. 
10: Nuova Rep. '26. 

1964 . PCI 5856 (32.84): PSIUP 
476 ( 2 67): PSI 2345 (13.15); PSDI 
2485 .13 93): PRI 187 (1 04): IX’ l 
4370 124 51): PU 773 <4.33»; PMN * 
i li (0.12>: PDIUM X9 (0.49*: MSI \ 
I 1198 * 672). PNCS 19 *0.10«: Imi ! 
j Catt. 6 (0.03). , 

COLLEGIO XXVII . CIVITA, i 
VECCHI \ II 

1966: PCI 4081: PSIUP 278: 
PSI 2901; PSDI 1512: PRI 56; 
DC 3683: PLI 284: PMN 42: 
PDIUM 107: MSI 897; Ind. Catt. 
19: Nuova Rep. 12. 

1964 . PCI 4541 (32.87): PSIUP 
214 (1,34): PSI 1710 (12.37): PSDI 
954 (6,90): PRI 50 ( 0.36): DC 
! 4871 (35.26): PLI 130 (1.64): 

i PMN 29 *0.20); PDIUM 149 

j < 1.07); MSI 10.30 (7.45); PNCS 
i 29 ( 0.20)^ Ind. Catt. 6 <0.04*: 

J COLLEGIO XXVIII . COLLE 
i FERRO 

1966: PU 5669: PSIl P 503. 
l’SI 3669: PSDI 803: PIU 270: 
IH' 5629: PI.I 360: PMN 113; 
PDIUM 126: MSI 1017, Ind. Calt. 
15; Nuova Rep. 42. 


1964 - PCI 5538 (31.34). PSIUP 
327 (1.85): PSI 3541 (20.04): PSDI 
14 (2.90) ; PIU 618 (3.49); DC 
174 (29.28): PLI 302 (1.70): PMN 
<3 (0.18*: PDIUM 102 ( 0,57): MSI 
475 (8.34): PNCS 44 (0.24); Itul. 
\»U. -. 

COLLEGIO XXIX - FRASCATI 
1906: ITI 5.225; PSIUP 535: 
PSI 1.330; PSDI L7Ù5. PRI 789; 
DC 6.133: PU 508; PMN 54; 
“DIU.M 127: MSI 489: Imi. Catt. 
11*. Nuova Rep 27. 

1964 . PCI 5384 (81.57): PSIUP 
179 (2.80): PSI 1776 (10,41): PSDI 
1130 (6.02): PIU 501 (2.93). DC 
ÌI04 ( 35.80) PU 870 (5.10 ; PMN 

51 (0.31): PDIUM 79 (0.46): MSI 
533 (3.71): PNCS 24 (0.14); Ind. 
L'alt. 15 (0.08). 

COLLEGIO XXX . GENZXNO 
1966: ITI 7.252 (46.41): PSIUP 

314 (2.01): PSI 927 (5.93): PSDI 
519 (3.32): PRI 440 C2.H2): IK' 
.021 (32.13). PU 255 (1.63); PMN 
56 (0.36); PDIUM 42 (0.27*: MSI 
500 (3.20): Ind. Catt. 10 (0.06*. 
Nuova Rep (.4 (0.41 1 . 

1964 PCI 7673 (48.55): PSIUP 
284 (1.79): PSI 924 ( 5.84): PSDI 
896 (5.67): PIU 494 (3 12): DC 
4516 (28.57*: PU 273 (1.72). 
PMN 60 (0.37): PDIUM 47 (0.29): 
MSI 467 (2.95): PNCS 23 (0.14): 
Ind. Catt. 145 (0,91). 

COLLEGIO XXXI . GUIDONIA 
1966: PCI 7.017 (36.49): PSIUP 
52! (2.71): PSI 4.048 (21.05): PSDI 
1.336 (6.94); PRI 197 (1.02): DC 
4.275 (22,23): PLI 277 (1.44); PMN 
91 (0.47): PDIUM 139 (0.98): MS! 
1.222 (6.35): Ind. Catt. 31 (0.16): 
Nuova Rei». 40 (0.21). 

1964 PCI 7170 (38.94): PSIUP 
518 (2.81): PSI 2306 (15.52); PSDI 
966 ( 5.24): PRI 482 (2,61): DC 
5101 (27.70): PU 312 (1.69): PMN 
65 (0.35): PDIUM 135 (0.73): MSI 
1308 (7.10): PNCS 36 (0.19): Ind. 
Catt. 13 (0.07). 

COLLEGIO XXXII . MARINO 
1966: PCI 6.280 ( 35.53): PSIUP 
359 (2.03) : PSI 3.176 (17.97): PSDI 
617 (3.49): PRI 1.418 (8.02); DC 
3.954 ( 22.37): PUI 468 ( 2.65): PMN 

52 (0.29): PDIUM 188 (1.06): MSI 
1,500 (8.48); Ind. Catt. 29 (0.16): 
Nuova Rei». 130 (0.73). 

1964 . PCI 5922 (34.41): PSIUP 

315 (1 83); PSI 3374 (19.G0): PSDI 
427 (2.48): PIU 1291 (7.50): DC 
3986 ( 23.16): PU 517 (3.00); PMN 
36 (0.20): PDIUM 177 (1.02); 
MSI 1142 (6.63); PNCS 23 (0.13): 
Ind. Catt. —. 

COLLEGIO XXXIII . MONTE¬ 
ROTONDO 

1966: PCI 6.445: PSIUP 286: 
PSI 3.389; PSDI 683; PRI 782; 
DC 3.423: PI.l 572; PMN 93; 
PDIUM 6-1; MSI 873; Ind. Catt. 
20; Nuova Reo. 159. 

1964 - PCI 6200 (34.70): PSIUP 
300 (1 82): PSI 3463 <21.06); PSDI 

353 (2.14): PRI 618 (3.75): DC 
3634 (22.10): PU 1004 (6.10): 
PMN 38 (0.23): PDIUM 92 ( 0.55); 
MSI 700 (4.25): PNCS 27 (0.16): 
Ind. Catt. 13 (0.07). 

COLLEGIO XXXIV . NETTUNO 
1966: PCI 5.931 (28.05): PSIUP 
371 (1.75): PSI 1.916 (9.06): PSDI 
2.078 ( 9.83): PRI 1.322 ( 6.25): DC 
7.625 ( 36.06); PU 413 (1.95); PMN 
76 (0.36): PDIUM 174 (0.32); MSI 
1.141 (5.39); Ind. Catt. 22 (0.10): 
Nuova Rei». 7.3 (0,35). 

1964 - PCI 5745 (27.39): PSIUP 
293 (1 39): PSI 1250 (5.96): PSDI 
1561 (7.44): PRI 1531 (7.30); DC 
7753 ( 36.96): PLI 1142 (5.44); PMN 
60 (0.28): PDIUM 78 (0.37): MSI 
1505 (7.17); PNCS 45 (0.21): Ind. 
Catt. 9 (0.61). 

COLLEGIO XXXV - OLEVANO 
ROMANO 

1966: PCI 2366: PSIUP 602: 
PSI 2205; PSDI 488; PIU 29: 
DC 4339: PLI 457: PMN 75; 
PDIUM 277: MSI 296: Ind. Catt. 
11: Nuova Rep- 31. 

1964 . PCI 2427 (19.99): PSIUP 
194 (1 59): PSI 1973 (16.25): PSDI 
776 ( 6.39): PIU 48 (0.39): DC 
5967 (49.15): PLI 1K.3 (1.50): PMN 
49 (0 40* : PDIUM 92 (0.75): MSI 

354 (2.91) PNCS 24 (0.19 ; Ind. 
Catt. 53 (0,43). 


XXXVI 


PALE 


196: 

336: 


I nuovi 
consiglieri 
provinciali 


p«r 


il 


Questi i nuovi eletti 
consiglio provinciale: 

PCI: Fernando Di Giulio, 
Franco Raparelli, Giovanni Ber¬ 
linguer, Mario Pochetti, Nando 
Agostinelli, Gino Cesaroni, Gio¬ 
vanni Ranalli, Felice Armati, 
Italo Maderchi, Olivio Manci¬ 
ni, Franco Velletri, Giuseppe 
Trenini. 

DC: Ettore Ponti, Nicola Cu- 
trufo, Mario Gargano, Spartaco 
Paris, Rinaldo Simonelli, Osval¬ 
do Molinari, Coi rado Petrucci, 
Giovanni Serra, Elìdo Massi- 
miani, Giuseppe Borsi, Carlo 
Felici, Girolamo Mechelli, Vio¬ 
lenza Viantoni, Francesco 
Maggi. 

PSIUP: Angelo Todini. 

PSI: Antonio Muratore, Mau¬ 
ro Padroni, Alfredo Serrecchia, 
Angelo ManuccheUi. 

PSOI: Paolo Pulci, Alessan¬ 
dro Bisogni, Michele Eduardo 
Pandolfo, Giulio Pietrosanti. 

PRI: Edmondo De Dominicis. 

PLI: Giuseppe Alessandrini, 
Ottorino Monaco, Umberto Bo- 
naldi, Teodoro Cutolo. 

MSI: Edoardo Formisano, Mi¬ 
chele Marchio, Alarico Giam¬ 
mai, Herzen Albanese. 

PDIUM: Vincenzo Meure. 


COLLEGIO 
STRINA 

1966- PCI 4 996. PSIUP 
PSI 1 054; PSD! 925; PIU 
DC 5.150; PIA 3.30. PMN 72: 
PDIUM 79; MSI 2.001: Ind. Catt. 
18: Nuova Rep. 14. 

1961 - PCI 1797 (51.86) : PSIUP 
115 (0.76); PSI 1265 (H.40): PSDI 
670 ( 4.45); PRI 012 (3.40); DC 
4939 (32.80): PU 418 (2.77) PMN 
51 (0.31): PDIUM 85 (0.56): MSI 
2137 (14.19): PNCS 29 (0.19): Ind. 
Catt 38 (0.25). 

COLLEGIO XXXVI! . PAl.OM- 
B AR \ SABINA 

1906: PCI 3 006 (24.17): PSIUP 
645 (5.18); PS! 652 (5.24): PSD! 
183 (3 88): PRI 1.213 (9.75): DC 
4 634 (.37.26): PU 13.3 (1.07): PNM 
69 (0.55*: PDIUM 81 (0.65): MSI 
1309 0 0,52): Ind Catt 20(0.16): 
Nuova Rep 181 (1.45* 

1961 . PC! 3789 (30 2.5): PSIUP 
83 ( 0.66); PSI 813 (6.49); PSDI 
151 (120): PIU 957 <7.64): DC 
1985 ( 39 8(1 * ; PIA 353 '2.HIV. PMN 
89 Ml.71): PDIUM -. MSI 1160 
i9.2C>. PNCS .32 (0.25*: Ind Catt 
113 (0 90). 

COLLEGIO XXXVIII . ROCCA 
DI PAPA 

I9tti: PCI 6.096: PSIUP 297: 
PSI 1216: PSDI L5I6: PRI 991: 
DC 6.448: PIA 286: PMN 66: 
PDIUM 101: MSI 852: Ind. Catt. 
23: Nuova Rep. —. 

1961 - PCI 5853 (31.00): PSIUP 
249 (1.31) ; PSI 15H5 (8.39): PSD! 
2107 (11.16): PRI 639 (338): DC 
6963 (36 89): PIA 260 (1,37): PMN 
47 (0 24): PDIUM 90 (0.47): MS! 
950 (5 03): PNCS 32 (0.16): Ind. 
Catt. 100 (0 52) 

COLLEGIO XXXIX • SEGNI 
1066: ITI 2720: PSIUP 191: 
PSI 6.39: PSDI 616; PRI 820: 
|)C 4561: PIA 134: PMN 34: 
PDIUM 37: MSI 1145: Imi. Catt. 
9: Nuova Rep. 9. 

1964 - PCI 3139 (28.11): PSIUP 
105 (0.94): PSI 644 (5.76): PSDI 
320 (2.86); PRI 910 (8.15): DC 
4606 (41 Aio): PIA 193 (1,72): PMN 

44 (0.39): PDIUM 35 (0.31): MSI 
1150 (10,30); PNCS 19 (0.17) Ind. 
Catt. -. 

COLLEGIO XU - SUBIACO 
1966: PCI 1019: PSIUP 175: 
PSI 1787: PSDI 407; PRI 64: 
DC 5605: PU 331: PMN 42: 
PDIUM 64: MSI 1821: Ind. Catt. 
15: Nuova Rep. 19. • 

1964 - PCI 1162 (9.40); PSIUP 
130 (1.05): PSI 2303 (18.76): 
PSDI 587 (4.78): PRI 353 77.87); 
DC 5085 (41.42): PLI 764 (6.22); 
PMN 43 (0.35): PDIUM 93 (0.75); 
MSI 1691 (13.77) ; PNCS 40 (0.32) ; 
Ind. Catt 2.3 (0.18). 

COLLEGIO XIA - TIVOLI I 
I960: PCI 4932: PSIUP 494: 
PSI 1052: PSDI 1378; PRI 977: 
DC 3196: PIA 530: PMN 56: 
PDIUM 98: MSI 1535: Ind. Catt. 
26: Nuova Rep. 24. 

1964 - PCI 5067 (34.71); PSIUP 
.390 ( 2.67): PSI 948 (6.49): PSDI 
1336 (9.15): PRI 1048 (7.17): DC 
.3543 ( 24.27): PIA 463 (3.17); PMN 
61 (0.41): PDIUM 69 (0.47): MSI 
1628 (11.15): PNCS 21 (0.14): Ind. 
Catt. 24 (0.16). 

COLLEGIO XiAi - TIVOLI li 
1966: PCI .3591: PSIUP 811: 
PSI 906; PSDI 1020; PRI 461: 
DC 3614: PLI 222: PMN 100: 
PDIUM 85: MSI 845: Ind. Catt. 
16: Nuova Rep. 13. 

1964 - PCI 3565 (30.46): PSIUP 
494 (4.22); PS! 956 (8A6); PSDI 
861 (7,35); PRI 476 (4.06): DC 
3758 (32.11): PU 314 (2.68); PMN 

45 (0,38): PDIUM 77 (0.65): MSI 
1115 (9,52): PNCS 28 (0.23): Ind. 
Catt 13 (0.11). 

COLLEGIO XIAII - VELLETRI I 
1966: PCI 3.010 (26.2): PSIUP 
234 ( 2.1); l’Sl 753 (6.5); PSDI 
854 (7.4): PRI 2.690 ( 23.2): DC 
2.982 ( 25.7): PU 27! (2.4): PMN 
35 <0.3*; PDIUM 105 (1); MSI 
517 (4.7); Ind. Catt. 7 <0.1 * : Nuo 
va Rep. .32 (0.3*. 

1964 - PCI 349-3 (30.99): PSIUP 
183 (1.62); PSI 603 (5.35): I>SDI 
858 (7.61): PRI 1695 (15.04); DC 
3022 (26.81): PIA 39! (3.47); PMN 
27 (0,23); PDIUM 89 ( 0.72); MSI 
879 (7.80): PNCS 21 (0.18): Ind. 
Catt. 7 (0.06). 

COLLEGIO XLIV - VELLETRI II 
1966: PCI 4.212 (40.5): PSIUP 
191 (1.9); PSI 614 (6.2): PSDI 
700 ( 6.7*: PRI 1.178 (11,3): DC 
2.954 (28.4): PLI 101 (I): PNM 
27 (0.3); PDIUM 75 (0.7): MSI 
267 ( 2.6); Ind. Catt. 12 (0.1); 
Nuova Rep. 28 (0.3). 

1961 - PCI 4330 (43.39): PSIUP 
198 (1.98): PSI 682 (6.83); PSDI 
609 (6.10): PRI 620 <6.21): DC 
2819 ( 28.55): PLI li! (l.II): PMN 
•35 (0.35): PDIUM 71 (0.71); MSI 
444 (4.41): PNCS 21 (0.21): Ind. 
Catt. 8 (0TM). 

COLLEGIO XLV - VICOVARO 
1966: PCI 3059: PSIUP 174: 
PSI 422: PSDI 923: PRI 13: DC 
29.13: PIA 613: PMN 24: PDIUM 
22. MSI 508: Invi. Catt. II: Nuo¬ 
va Rep. 6 

1964 - ITI 2884 . 30 21*: PSIUP 
IV» (1.62., PSI 512 < 5 36*: PSDI 
458 * 4.79*: PRI 81 .0,84): DC 
j 2983 (31.23): PU 1561 (16.3-5*: 
! PMN 36 ( 0 37*: PDIUM 40 (041 *; 
MSI 786 (8.23 * : PNCS 21 (0.22) ; 
Ind. Catt. 28 ( 0.29*. 


(dalla pi ima pagina) ] 

PCI in Campidoglio e la per j 
dita invece di un seggio a j 
Palazzo Valentini. 11 PSIUP. ! 
che ha aumentato 5 mila voti J 
i(spetto al 1961. conserva il ! 
proprio seggio a Palazzo Va 
lentini. 

Il nuovo consiglio provinciale 
è pertanto cosi composto: PCI 
12 sellili (13). PSIUP I seggio 
(1). PSI 4 seggi (4), PSDI 4 
seggi (2). PRI I seggio (1). DC 
Il seggi (13). PLI 4 seggi (5). 
MSI 4 seggi (5). PDIUM 1 seg 
gio (I). Rispetto al 1964 il een 
tro sinistra è passato da 20 a 
23 seggi. 

Secondo calcoli ufllciusi. Tatti 
(piando ancora maneav ano i ri¬ 
sultati di alcune sezioni eletto 
cali, la nuova comixrsizionc del 
Consiglio comunale dovrebbe 
essere la seguente: PCI 21 seg 
gi (19 precedentemente). DC 25 
<24). PU 9 (6). PSD! « (5*. 
MSI 7 (1.3), PSI 6 (IO; di mi 
uno pacato successivamente al 
PSIUP). l’SIl'P 2 (uno. uscito 
(la! PSI). PIU 1(1). PDIUM 1 
' 2 >. 

\ Grotlaferrata il nostro 
Palliti* è (tassato dal 29.36'? 
ottenuto nelle elezioni del 1964 
al 30.42'«. La DC ha perduto 
1*1 .li*«» passando dal 36.70 al 
35.10'«. Anche il PSI ha per¬ 
duto passando da| 10.60 al 7.58 
Iter cento. Una netta ripresa, a 
danno del PSI. ha ottenuto il 
PSDI che è passato dal 3.55 al 
6,36%. Ecco in dettaglio i ri 
sultati (Tra parentesi quelli re¬ 
lativi al 1961): PCI 1601. 30.42% 
(IKM. 29,36*7 ) : PSIUP UH. 2.24 
per cento (GH. 1.22%); PSI 399, 
7.58% (591. 10.61'- ): PSDI 335. 
6.36% (197. 3,55'*'); PIU 619. 
11.70'* (387. 6.97* ); Indi peti 

(lenti Cattolici 7. 0.13'.' <-); 
DC 1851. 35.17'* <2039. 36.70'*): 
PLI 150. 2.85'; (190. 3.42'*); 
PNM 1B. 0.34% (20. 0.36'-): 
MSI 150. 2.85% (173. 3.11%). 

A Matuziana la DC Ita perdu¬ 
to il 15% circa e il nostro Par¬ 
tito ha guadagnato il 6% cir¬ 
ca. Sensibile anche l'aumento 
del PSDI che acquista il 4% 
dei voti. Questi i risultati (fra 
parentesi quelli relativi alle 
elezioni del 1964): PCI 448. 
26.43% (344. 20.64%); PSIUP 
71. 4.18% (53. 3.18%); PSI 306 
18.05% (277. 16.62%); PSDI 123 
(50. 3%); PRI 21. 1.24% 


distribuiti il PSI o il PSD! E*i 
ecco in dettaglio 1 risultati (fra 
parentesi i seggi) 

t%H: PCI 831. Ili'* (3): PSI 
1.101. 21.1'< ( I): PSDI 948, 18.2 
per cento (4); DC 1.800 . 34.6% 
(7). MSI PIA 527, 10.1% (2). 

mi: PCI 799. 15.7 (3); PSI 
590. 11.6 * (2); DC Ind. 1.728. 
33.9'* IH); Ite 1,467. 28.7'- (6): 
PIA 176. 3.4'- (0); MSI 341. 6.7 

pel * t-nln l 1 * 

A Velletri. dove si votava 
tinche per il Consiglio connina 
le. il PCI liti ottenuto 6999 \o 
li e 13 seggi contro i 15 delle 
seoi se (lezioni; il PSIl’P 488 
e zeio seggi; il PSI 1538 e 3 
seggi (2); il PSD! 1538 e 3 seg 
gi (2); il PRI 4147 e 8 seggi 
(4); la DC 6266 e 12 U4); il 
PIA con 432 voti Itti perduto 
l'unico seggio: il MSI ha otte 
mito 786 voti e l seggio, con 
Ho ì due precedenti. La lista 
pacciuidiana * Rinascita *> ha 
ottenuto 199 voti e nessun 
seggio. 


Mezza città 
tre giorni 

senz ’ acqua 

!).ì vincidi lìuittii'ui <1 uwim-iikti -ri a iMiim.Ilei;i iacqua in 
mezza Roma. Lo avevamo prcanmmciato. m qunn'.o da tempo 
ciano terminati i lavori ili costruzione dei due tratti di gal 
lenti dell'Acquedotto del Peschiera, destinati a -nstituirc quelli 
dissestali nella zona di Morlujxi, Ma Iti Giunta liti preferito 
iinviare i lavori di raceoido e la conseguente sospensione del 
flusso per evidenti preoccupazioni elettorali. 

L'acqua mancherà dalla tarda mattinata di venerdì sino 
alle 23 circa di domenica 19 e interesserà le seguenti zone: 
Prati, Trastevere. S. Saba, Aventmo, Borgo. Testaccio, Ripa, 
Campo Marzio. Ponte, Canone. Regola, S. Eustachio. Pigna, 
5. Angelo. Trevi. Campiteli), Colonna, Tor di Quinto, Flaminio, 
Delle \ illune. Trionfale, Aurelio. (ìianicolense. Portuense, 
Ostiense. Ai dentino, Parioli Monte Mario. Pnmavnlle, Vil¬ 
laggio Cronisti, Tomba di Neione, Ottavia. Giustmiana, Ce 
s.mo Fogaccia. ('«(salotti di Hoccea. Labaio. Prima Polla. 

('di utenti di queste zone sono invitati a piovvedcrc alle 
necessarie si ode |h-i tcm|x». 


I 


Tragedia alla Rustica 


Studente di 14 unni 
nnnegn in uno stagno 

Si era recato a nuotare con quattro coetanei in una vecchia cava 
abbandonata e riempita d’acqua - « Si è tuffato e non è più emerso » 


7.26% 

(14. 0.84%); DC 514. 30.33% 
(754. 45.24%); PLI 97. 5.72% 
(71. 4.26%); MSI 83. 4.9% (100. 
6%); PNM 13. 0.76% (-). 

A Montecompatri. ad un au¬ 
mento del PCI di circa 200 voti 
rispetto alle comunali del 1964. 
fa riscontro un crollo della DC 
clic passa dai 1501 voti del 
1964 agli 881 attuali. Per quan¬ 
to riguarda gli altri partiti, fat¬ 
ta eccezione per un incremento 
di voti missini c repubblicani, 
perdono suffragi sia il PSI che 
i liberali e i socialdemocratici. 

Ecco i dati con tra parentesi 
i risultati delle precedenti con 
guttazioni : 

PCI 929 (comunali 1964 : 795: 
politiche 1963 : 810): PSIUP 19 
(assente nelle altre consultazio 
ni); PSI 181 (216 : 254): PSDI 
597 (poi. 1963: 749); PRI 55 
(43): DC 681 (1501: 1407); PLI 
34 (49); PDIUM 11 (19): MSI 
273 (150); altri 9. 

A Bracciano, ove si votava 
anche per il rinnovo del consi¬ 
glio comunale, il PCI ha man¬ 
tenuto le proprie posizioni au 
montando lievemente in per¬ 
centuale i suoi suffragi. La DC 
pur aumentando di un seggio 
non è riuscita ad assorbire i 
voti andati nelle precedenti ele¬ 
zioni ad una lista di DC e in 
dipendenti, voti che si sono 



annegato il ragazzo 


la- marrane. : i laghi » che en¬ 
comiano la cit'.: c che r;ip;»rcM-:i- 
t.mo fumea p.-cun» dì migliaia 
d* ragazzi romani, hanno fatto 
un altra vittima, l-a tragema q.:*- 
-la volta c avvenuta alla Ku-ltc.i 
n) una vecchia cava abbandonata 
die !e p.ogge e for-e q laiche -o!- 
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I A XIII RASSEGNA 
INTERNAZIONALE ELETTRONICA 

MANIFESTAZIONE - SINTESI DEL PROGRESSO ELET¬ 
TRONICO, NUCLEARE E SPAZIALE DI UN ANNO 




= 1 






Ieri le nozze 
i Pasquini-Ossola 

j Ieri si sono uniti in matrimonio 
; Enrico Pasquim c Stellina Os- 
I w’.a. no«tn compagn. di lavoro, 
la- nozze sono state cc.ebratc 
m tamp.dogi.o con rito civile, 
presenti compagni delia roda 
/ one c deU'atnm castrazione del 
nostro giornale, e familiari e 
amici degli sposi. A Stellina e 
ad Enrico giungano gii auguri 
orò affettuosi di tutti i compa¬ 
gni de’.rUnrtO. 


La XIII N<(kflnj Intimitjoniii Elettronici il svo’gcr#, coro, é — 

•rovi) canswelusGoe. dal 1S <1 lé «tuono p v. n*l Palano' dei Con- = 

«ratti dell'EUR a natta tona circotlanta = 

La formula orgam'zzaliwe adottata — a. do*, lo svolgersi con»a-rv = 

paranco noi carte di li «lami, di Congressi Tecnico Scientifici, 01 una B 

atpotiilono tecnologica o mostra llluitrativa a di proiezioni cinemato- = 
«ratiche di divulgazione — è ttata def<ni?lvarnent« collaudata dal plano = 
toccaste della manifestartene. ~ 

La Rassegna, net certo del tuoi tZ anni di vita, ha batato I tuoi ~ 
programmi cui Concretai od i Convegni per quel che concerne l'In¬ 
forme zi ano ad alto IhroUo scientifico; per II tenere industriate tuli'espo¬ 
si rione tecnologica ed infine tulle documenta ri one cinematografica 
per H settore della Divulgazione. 

La partecipa rione ufficiate della Nazioni pi u progredita, ouada degli 
scienziati, detta industrie e degli operatori pij qualificati, riunii a 
Roma ogni anno, nello stello luogo a nello licito periodo di tempo, 
hanno tempro ra«presentato una garanzia che le vane unteti annua:* 
tasterò completo e potettero tvoigerti tenia toluii-ne di contimi ta 
seguendo coti il progress# scientifico nella tua rapida cvo'ui>one 

Un rapido sguardo a quelli che saranno i parte*;.penti alla proti ma 
Xlll edizione non potrà che confermare in quale aito conto evva « 
tenuta pretto i Ministeri italiani, gii Enti pubblici e privati. ■ com¬ 
piesti Industriali italiani ad esteri che anche Quest'anno hanno tce'to 
la Rattagna come naturala teda per esporre e documentare I mutati 
tecnico-scientifici raggiunti In un anno 

I Ministeri italiani piu qualificati nei settori interessanti la Rassegna 
parteciperanno con grand) padiglioni, illustrativi delle prepr.c attività, 
fra questi quello del Ministero della Rosta, del Lavori Pubblici a della 
Difesa si preannunciano di particolare interesse anche per il grande 
pubblica. 

Tutti I maggiori organismi scientifici Italiani daranno un notavo*# 
appone sia al settore del Congressi come a quello dell'esposizione. 

Con particolare cera q ues t'anno hanno approntato la loro partecipa¬ 
zione l’EIJEL. il CMEN, Il CNR. TIRI unitamente al compiesti indu¬ 
striali operanti nei medesimi o analoghi settori. 

Notevole Infine la partecipazione di nazioni estera tra le quali 
fanno spicco quell* del CIA (rancete e del CEN belga ed Inoltre oei<e 
II consorelle EUROCHEMIC e do*. Germania. Austria. Belgio, Dani- 
marca. Spagna. Francia. Nenreg*e. Paesi Basii. Portogallo. Svezia, 
Svizzera a Turchia 

= Llmpostaliano della Rassegna * stata curata n modo che nei suo 
ambite risulti agevole ogni tipo di operazione economica c commercia-e. 

: 5 cosicché noi suol dodici giorni di durata la scienziato come il feerico. 

! zz l'operatore industriato ed il grande pubblico possano trovare ne'la 
| H manifestazione un motivo concreto di Interesse Ad oqni Rassegna un 
jjz anno di pregresse elettronico, nucleare, spaziale e di vari settari 
I £ addizionali • presentata In tarma sintetica ma compiete, sia dal punte 
| = di vista Ieen!co-sdentitice che Industriata o divulgative. 

iiiiitiiiiiiiuiii(miiiiiiiiimiiiiiimit)ifi;Hi!iiHiiimniiiiiiiiittiiiiiiiiimiiiiii!itiiiiiiiiMiiiii»,i:i;i(iinnt 


[ g-'Titr- baino ti'.i-forTii.ihi in -ino 
j -tauri'», lii’go D» m.-tri c- fugo 
l fi»--*- trenta Farm -io Staffieri fi. 

| 14 alia., a.’i la. a a imitale >o 11 **- 
! g: o a i!ii,»aiau a aiolaii-i mi 
I - iag ) » *i.i <| .alci:- g Diavi ;:i- e 
I Tic a li i g" i 4 » r t i a n.t.. 1 >i s-, 1 . 

> U' ■> -<•'!)!)".! aa.|.i.!!*i <*i i r.K- 

* qaa abbastanza txi'atJ- L'insidia 
| »• ne! fondo melino-*» e irrogo!.» 

: <!-»'.<• b-.xiie piofonde aneli» 

il.ee i zìi- Il. -. a;».oro .llipio.v.-e 
a .lue** qj!!j r,vu. 

Caini..v SUiftaTi \ .a 

( -i-a! Bordino ,V*. al ceni:.» de’.!.» 
M-g.ita. Pi— aT-.'.aie alla vv. • 
=r | c tu.» v a va — che s; i'o\a ;>>.*i 
3 ’ olir*- v.a Gdlatea — doveva fare 
— 1 ;*»die centinaia <n metri. Ieri era 
.inviato con qja::~o amici: voleva 
mostrare a Ij'.t: le p nnc e i i 
maschera da * -ah» eh*- a.ev.» 
congir.i’o :n q-icsti som A i.v 
na armato, co-i. tuffalo ri 

ino dei franti più profondi « K 
rremerso - hanno raccontato pi. 
?’a amici — ha urlato q laìor-a 
che non abbiamo capito ed è nuo¬ 
vamente scomparso sottacqua, 
l’or un po' abbiamo pensato che 
volesse farci vedere quanta re 
s.cenza aveva. Poi pero ci s : amo 
preoccupati ». 

Nessuno dei coetanei di far¬ 


ti .nc. .'fortunatamente, è abba 
stanza abile ti«-l n io’o da | 0 <er 
tentare u:i s f.v »t»gg\o Com -.ro 
( o-si a c a.=a nei ragazzo n.l a 
tue il patii». Alficrio .Staflen 
-- un inniKiva.e attualmente (-1 
-occupato — me e unsi .il * la 
gii ». Intanto erano stati a.vir 
tdi anche i vigili del fucxo -o:o- 
n. o/./, itoi i. <••• -uno giunti appe 
na in tempo jx r in jcint a- 
1 uomo, ango-viato, di ('.(Tarsi in 
un disperato < inutile tentativo 
rii salvare il tiglio. 

I son;;i<0//a!i>’ i .-' s 0 f, (> imil.tr 
-i piu volte j * r recuperare !' 
cnrix» del ri.M/zo, ma il lo'o 
lavoro «• st t -,| ostacolato dal a 
irregoìai ita <n ) forno e .lai.a 
scarsa I,ui( .ri» /za ti* Il ‘acqua 
('armile Stalli» ri »ra runico 

l.gilO Il.a-ci. 


I ' 


ve'.a la tf 
t< rru/;o: e 
rM rat iv e. ,»•• 
nere g.i t --i:. 

Gii agir:. 
Casihno N, i 
d*-ì!a Hu'tu i 
fircertarrent' 
da» e irforr- 
s : * » la Proc u: 


' ueiia famiglia. Fa 
u < u.a r. rio;o l'ire 
r Ir- clc/ioni arnmi- 
'» Iitxt dovu’o soste- 
u tii 1.coriza, 
nei con ani .-sa ri alo 
■ai c r carabinieri 
lnr.no svolto i loro 
i! tragico episo- 
•r.inr.o a! più prg- 
i delia Repubblica. 




L'autopsia per il « delitto del sorpasso » 

Il violento «alno cito lo s-.u-jf*.;,» Aneti*» He n ird;n La sferiato 
govedi scnr c o. s..!i.» vn» Por.i'r.a pxr - ri-oiven - un.» qu«st,^-„. ci 
s*>rpa-*i. aì' iinp.fgaio -ta:a!e Ivan F« Trini. In rr*r .ir.itn la frat 
tura ci nari e Tube m-tuìe cieli a'..tor..ot>;iist.j v.vci-.i. Que-to :1 primo 
c non toTclu-.no rt-pon-o thè i u-mici legali noi:. Carrella e Ron¬ 
chetti hanro potuto oarc Ma gli accertamenti dell autops.a pro*e 
fruiranno nella c.ornata di eggi perche sembra che Ivan Ferrini 
soffrisse < for-e «enza sa^rlo. v ..-to che praticava Cric .sjwrt) di 
una anomalia cardiaca 

Incendio doloso a Fiumicino ? 

Ln ristorante di prossima apertura, il « Sea borse » di Fiumi¬ 
cino. a tarda notte è stato avvolto dalle fiamme che hanno distrutto 
quasi tutti i mobili e le suppellettili per un danno di arca 15 milioni. 
Pare, da alami particolari, che l'incendio sia «tato doloso: infatti 
il vigile notturno che ha dato l'allarme chiamando i vigili di Ostia 
e di Roma, «ostienc di aver visto fuggire due giovani uno dei quali 
aveva i pantaloni in fiamme. 

Suicida una indossatrice in via Sistina 

Lna donna di 35 anni. Luciana Vaccari si e uccisa ieri notte 
gettandosi dal quarto p.ar.o delleppartamerto in cui viveva, in via 
Sistina 143. I,a donna, che pare soffrisse di un forte esaurimento, 
tanto che aveva tentato il suicidio già un'altra venta, faceva 1 tndo« 
.«atnrr: giorni nrsonn non era riuscita ad ottenere un contratti con 
una rasa rii moda della zona. Questo insuccesso l'oveva portate feti 
.ma v.olerra cr.«i di sconforto 
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SCHERMI E RIBALTE 


CONCERT! 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Venerdì 17 olle 21,15 concerto 
al giardino della Villa de’ Me¬ 
dici Orchestra Filarmonica Ro¬ 
mana dir da A. Kremskl Se- 
tftgirard eseguirà musiche di 
Mozart e Boceherlni. Biglietti 
in vendita alla llurinonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani alle 21.H0 concerto ilei 
North Dakota State Universitv 
Cholr. diretto ila Robert C. 
Godwin. Musiche classiche e 
moderne e canti popolari ame¬ 
ricani. 

ELISEO 

Alle 21.15 concerto del pianista 
Mario Ceccaielli 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo) 

Dal 1-7 alle 21J0 Spettacoli 
classici: « Tutto e bene ciuel 
che Unisce bene • di W. Sha¬ 
kespeare. con F Aloist. R Ber- 
gamontl. F. Cernili, G Donato. 
A. Lello, A. Maravla. C Sac¬ 
elli. F Santelll Regia S Am¬ 
mirata 

BEAT 72 (via G. Balli 72) 

Allo 21,45: • Sedute di Dioni¬ 
sio, Hudcomblnatorum. Rito 
Mone)' • di G C Celli con C 
Lobravlco. K Marlettn. G PI- 
aciotta. S. Uussottl, D. Gunc- 
cero. S Spadaccino Ogni sera 
nuove partecipazioni straordi¬ 
narie. 

BELLI (Tel 587 6MÌ) 

Alle 22 ultima repllcha: « I.c 
Dleu Marlé > commedia Idea¬ 
ta e realizzata du F. Alutll, G. 
Maullnt, S. Siniscalchi. K. St¬ 
roll. B. Sarrocco, O. Ferrari, 
G Matassi, S Crlstofolini. A. 
Clfolu; scene T Mmillni - 
Hrozzi speciali per II T P. 

CENTRALE ( lei 0117 270) 

Dal 20 al 27 giugno alle 21 
Balletto urtlstlco. 

DELLE MUSE 

Alle Tl Cabaret lutei nazionale 
- Attlni Suiti Sliou » con Fiu- 
leiuo Fiorentini e lu Nuova 
Cricca. 

DE' SERVI (Tel 075 130) 

Venerdì alle 21,30 Stubile di¬ 
retta da t Ambrogltnt con il 
grande successo Italiano: • In¬ 
quisizione * di Diego Fabbri 
con Maria Novella, Sergio Fio¬ 
rentini. Paolo Lulno. Sandro 
Sardnne Regia F Ambrogllnl 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Veneidi 21 giugno: « t'clleas 
et Mellsende « di C. Debussy 
(gala). Prenotazione e vendi¬ 
ta Messaggerie Musicali. Via 
del Coi so 123, telefono 6a.lo.tl9. 

FOLK STUDIO 

Allo 22 1’ Club del Folk Songs 
internazionale J. Chaves. Wla- 
dimlto. Dai Iene, 11. Bl adle\. 

FORO ROMANO 

Alle 21.3» Smini e luci In ita¬ 
liano, francese, tedesco, ingle¬ 
se; alle 23 solo in inglese. 

MICHELANGELO 

Alle 21,30 C.la del Teatro ll'Ar- 
te di Roma recita su France¬ 
sco Jacopone da Todi: * Sor 
Garzo e Lanclsa » con G. Mon- 
vino. G. Maestà Regia Maestà 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 C.la Guardabassi- 
Gonda in: « Trittico » di L. Pi- 
randello. 

S. SABA 

Alle 21310 Compagnia del Pos¬ 
sibili dir. da Durgu con: « Fuo¬ 
ri della porla » di W Borchert, 
con F. Pietrabruna. A. Mara- 
via. U Angelucct. M T. Ales- 
sandront. G Gahran Jacovella. 
E. Gallozzi Regia e costumi 
Durga. Scene E. Amati - Ul¬ 
time repliche 

SATIRI 

Alle 21.30 Gruppo M.K S. di¬ 
retto da MlT. Magno presenta 
la novità: « Ma 11 tempo ver¬ 
rà » di Barberini, con A. Ftan- 
cavilln, P.L. Modesti, E. Mu¬ 
terà, G. Ferraioli, R. De Vita, 
A. Sonetti. Regia RutTaele Cur¬ 
ila. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Dal 30-6 alle 21.13 Spettacoli 
classici; « l.islstraia * di Ari¬ 
stofane. con L. Zoppelll, P. 
Carlini. P. Cei, G. De Salvi. 
A.T. Eugeni, A Mazzamauro. 
C. Milli. D. Sassali. V. Sofia, 
od altri Regia Fulvio Tonti 
Hendhell 

VILLA ALOOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Imminente Inizio XII 0 Estate 
di Prosa Romana di Chccco 
Durante, Anita Durante. Leda 
Ducei con il grande successo 
comico: « Pensione La Tran¬ 
quillità • di Emilio Cagliert. 
Regia C. Durante 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n 16) 

Domenica alle 17 alle 20 visita 
(lei bambini ai personaggi del¬ 
le Pube. Ingresso gratuito 

BIRRERIA « LA GATTA • (Dam 
cing - P.le .Ionio. Montesacro) 
Aperto (Ino ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
«Ile 2-1. 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo dt Madame Toussand 
di Londra e tirenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 1» 
alle 22 

XIII RASSEGNA ELETTRONICA 
NUCLEARE (Palazzo dei Con¬ 
gressi - EUR - 15-26 giugno) 

Tutti t giorni grand» spetta¬ 
coli cincni.itogr.inei 


VARIETÀ’ 


AMBRA JOVINELLI (TeL 7313061 
It trsoro sommerso e rivista 
Sbarra c Canni 

VOLTURNO iv:a Volturno) 


BALDUINA (Tel 347 592) 

Le chiavi del paradiso, con G. 
Peck UH 4 4 

BARBERINI (Tel. 471.UT/) 

L armata llraucaleone. con v 
Gusarnan 8 A 44 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Boeing Boeing, con T. Curtla 

C 44 

BRANCACCIO (lei 735 255) 

Il nostru agente Filili, con J. 
Coburn (VM 14) A 4 

CAPRANICA (Tei 672 465) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrew» M 4 
CAPRANIGHETTA ( I e> 6?Z 465) 
La spia che venne dal freddo, 
con R Burton G 4 

COLA DI RIENZO ( tei 350 584) 
Il nostro agente Flint, con J 
Colmi n (VM 14) A 4 

CORSO -Tel 671 bill ) 

Marie Chantal contro II dottor 
Kha. con M Laforet SA 4 
OUE ALLORI 'Tei 273 2(11) 
li sentiero del disperati, con 
(’ Aznavour UR 4 

EDEN (lei JKOOIIUU 
Psjco, con A Pcrklns 

(VM 16 ) O 44 
EMPIRE (Tel. 655 622) 

Belino quasi Defletto con F 
Leroy 8A 4 

EURCINE (Palazzo Ralla all’Eur) 
(Telef 5 IMO 906) 

Io, lo. lo e gli altri, con W. 
Chiari 8 444 

EUROPA (Tel. 665 736) 

L'amante Infedele, con Robert 
llossehi Oli 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Il poliziotto 202. con R Ahery 

C 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Riposo 

GALLERIA (Tel 673.267) 
Marine*, sangue e gloria, con 
J. Mitchum A 4 

GARDEN (lei 652 364) 

Il nostro ngente Flint, con J. 
Coburn (VM 14) A 4 

GIARDINO (Tei 834 946) 

Boeing IPirlng. con T Curtls 

C 4 4 

IMPERIALCINE n. 1 (666 745) 
iMUerltvi-* sinr» con b .New 
man o 4 

IMPERIALCINE n. 2 (666.745) 
signikf«* e «Igniirl con V Lisi 
h'm tai sa 
ITALIA (lei 646 030) 

Marine*: sangue e gloria, con 
J Mitchum A 4 

MAESTOSO (Tel 766 066) 

Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn (VM 14) A 4 

MAJE5TIC (Tel 674 908) 
doventi) hruciata con J Ueun 
DR 444 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Boeing Boeing, con T Curtla 

C 44 

METRO DRIVE (Tel 6050 1.1 
Fantomas '70. con J. Mason 

A 4 

METROPOLITAN (lei (ili!) (00) 
Tecnica di no omicidio con R 
Urlici O « 

MIGNON le. *6') (Itti 

Oppi'to-M-n Inumo da uccide¬ 
re. cun ! ’ llutu-chmtd A 4 
MODERNO lei |6UZH,:>> 

Il raii. ••stililo, con R Steige» 
(VM 18) 8A 4*44 
MODERNO sALtl la - tot. kCo 

10 lo lo e gli altri, con Walter 

Chiari 9 444 

MONDIAL (Tel. 734.876) 

11 nostro agente Flint, con J. 

Coburn (VM 14) A 4 

NEW roRK (Tel. 760 271) 
luti .lima deserto di fuoco 
(pi una) 

NUOVO GOLDEN (lei 755 002) 
L’uomo di ferro, con R. Hud¬ 
son DB 4 

OLIMPICO (TeL 802.635) 

Riposo 

PARIOLI 

Aiuto, con I Beatles . C 44 
PARIS (Tei 754 3b8) 

Lo sperone nero 
PLAZA (Tei bill 193) 

Dalla terrazza, con P N'ewman 

QUATTRO FONTANE (740.265)* 
questo è tl mondo delle donne 
(VM 18) DO 4 
QUIRINALE (Tel 642 658) 
Madame X. con L. Turner 

DII 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Rassegna di Tony Ricliardson: 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) HA 444 
RADIO CITY (Tel 464 103) 

New York press operazione 

dollari, con n. Ryan G 4 

REALE (Tel 560.234) 

L'uomo di ferro, con R. Hud¬ 
son DR 4 

REX (Tel 661.165) 

Obicttivo Tobruk. con R. Bur¬ 
ton DR 4 

RITZ (Tei 637.481) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
RIVOLI (Tel 460 663) 

La gatta sul tetto che scotta, 
con L. Taylor DR 44 

ROXY (Tel H70.504) 
la donna senza volto, con J. 
Carrier OR 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

lai rapina del secolo, con Tony 
Curtls O 4 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d’essai: Le ore nude, 
con II. Podestà 

(VM 13) DR 44 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Linea rossa 7000. con J Caan 

8 4 

STADIUM (Tel 393 260) 

Il nipote picchiatello, con .1 
Less ts C 4 

SUPERO NEM A (Tel 465 438) 
Onlbatia. con N. Otawa 

(VM 131 UH 4 

TREVI (Tel 669 619) 

Adulterio all’italiana, con N. 
Manfredi SA 4 


DOMANI AL 

RIVOLI 

IN ECCEZIONALE « PRIMA » 


. 1 


Per »oldl o per amore, con K 
Douglas SA 44 e rivista De 
Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. .(52.153) 

IL Un lui _ itane bang, con 
Il Gemma a A ** 

AMERICA Mei vii 166) 

Ixi sperone nero 
ANIAKEb .i«-. ft'JV,) 

Marmai, donne e., liana* 
APPIO • le» mj 
L e stagioni del nostro amore, 
con E M Salerno 

\\.M 13) DR 4 4 
ARCHIMEOE <10 rtià.st.7) 
Sltnntlkn nopeless Dot Not 
Sedotta 

AR1STON (Tel 353 230) 

E venne «a nomo -r.n k atei 
Ce» DB 

ARLECCHINO le. 156654) 

Il caro estinto, con R Stelger 
(VM 13) SA 
ASTOR «le. o 22» 409 ( 
Ventimila leghe sono 1 man 
con J Mason A + + 

ASTORI* 1 .. ■'..'( 21» 

Obiettivo Tobruk. con R Bui- 
ton DR f 

ASTRA del 646 326) 

3I7 J Battaglione d assalto c u. 
J. Pcrrin DR « 

AVENtino (Te' ST» ! «7 1 

■ nostro agente Flint, con J. 
Coburn tVM K) A 4 



TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8.300 003) 

Ino Jlma deserto di fuoco 
(prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 32.350) 

Io lo lo a gli altri, con Walter 
Chiari S 444 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA: Donne serso Figliolo, 
con R. Taylor A 44 

AIRONE: Sesso e violenza 
ALASKA: I fuorilegge del Texas 
ALBA: Il mostro e le vergini, 
con W Sllvestcr (VM 18) G 4 
A I.C YONF : Destino sull'asfalto, 
con K. Douglas Dlt 44 

ALCE: Mary l’opplns, con J. 

Andrews M 44 

ALFIERI: Litica rossa 7600. con 
A. Caan S 4 

AMBASCIATORI: Donne mitra 
e diamanti, con J. Maral» A 4 
ANIEN'E: Hong Kong porto 

franco per uua bara, con H. 
Drake G 4 

ABBILA: A 007 dalla Kussia con 
amore, con S. Connery G 4 
ARALDO: Allegri Imbroglioni 
ARGO: l’assaggio di notte, con 
J. Stewart A 4 

ARIEL: Agente 777 operazione 
mistero, con R. Widmark A 4 
ATLANTIC: I dragoni dell’aria. 

con B. Britton A 4 

AVl.FSTl'S: Donne mitra e dia¬ 
manti, con J. Murai* A 4 
AUREO: Aquile nell’infinito 
AUSONIA: Paperino e C. nel 
Far West I)A 44 

AVANA: Sinfonia per due spie. 

con II. Lung A 4 

AVORIO: Spionaggio a Tokio, 
con J. Collins G 4 

UELSITO: La vendetta della si¬ 
gnora. con I. Bergmnn DU 4 
I1RASIL; Dio come tl amo. con 
G. Clnquctti 8 4 

BltlH'IOL. Sette pistole per I 
Mac Gregne, con H. Wood 44 
BOITO: Appuntamento In rivie¬ 
ra. con Mina M 4 

BROADWAY: Jnhnny Gultar. 

con J. Crawford A 4 

CALIFORNIA: Nessuno mi può 
giudicare, con C. Caselli M 4 
CASTELLO: U lloat 35 II corsa¬ 
ro degli abissi 

CINESTAR: Le sabbie del Ka- 
laharl. con S. Bak«*r \ 44 

Cl.ODIO: Per chi sunna la cam¬ 
pana, con G. Cooper Dlt 4 4 
COLORADO: Spionaggio a To¬ 
kio, con J. Collins G 4 
CORALLO: Allarme In 5 ban¬ 
che, con C. Rlch A 4 

CRISTALLO; Il treno, con B. 

Lancuster DR 4 

DELLE TERRAZZE: Febhre sul¬ 
la città, con A Margret I)R 4 
DEL VASCELLO: Superscven 
chiama Cairo, con R. Biownc 

G 4 

DIAMANTE: Cannoni a ISataan. 

con R Attemhormigh DR ♦ 
EDELWEISS: Passaggio di notte 
con J. Stewart A 4 

ESPERIA: Sette magnlllche pi¬ 
stole A 4 

ESPEP.i): Bravadn*. con C. Peck 

A 4 

FOGLIANO: I re del sole, con 
Y. Utynncr SM 44 

GIULIO CESARE: Sfida selvag¬ 
gia 

lIAHt.EM: Riposo 
HOLLYWOOD : 002 operazione 

luna, con Franehi-Ingrassia 

C 4 

IMPERO: Rio Concima, con E 
OBricn A 4 

INDUNO: 20.000 leghe sotto I 
mari, con J. Mason A 44 
JOLLY; I grandi condottieri. 

con I. Garrani SM 4 

JONIO: Tempesta su Ceylon 
LA FENICE: La sfida degli Im¬ 
placabili. con J. Martin A 4 
LEBI-ÒN: I.ampl nel sole, con 
S. Hayward S 4 

NE VADA: Giorni di fuoco a Red 
Rlver S 4 

NIAGARA: I cacciatori del lago 
d’argento, di W. Disney A 4 
NUOVO: Una questione d’onore 
con U Tognazzl 

(VM H) SA 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: L’assassino, con M. 
Mustroianm (VM 16) G 44 
PALAZZO: Payro, con A. Per- 
klns (VM 16) G 44 

PALLAD1UM : Mary Popplns. 

con J. Andrews M 44 

PRENEBTE: Sinfonia per due 
spie, con H. Lang A 4 

PRINCIPE : Dimensione della 
paura, con J. Thulin G 4 
RIALTO: Le soldatesse, con T. 

Milian (VM 13) DR 444 
RUBINO: Martedì del Rubino: 
Sexy proibitissimo 

(VM 13) DO 4 
SAVOIA: Boeing lioeiug. con T. 

Curti» C ♦♦ 

SPI.ENDID: La raga/zolo. con 
A. Sp.iak S 4 

SULTANO: Questo pazzo pazzo 
mondo della canzone M 4 

TIRRENO; Missione in Manciù- 
ria. con A. Bancroft A 4 

TRIANON: Joliliny West 11 man¬ 
cino. con D. Palmer 

(VM 13) A 4 
TUSCOLO: Come Inguaiammo 
l’esercito, con Franchl-Ingras- 
ala C 4 

ULISSE: Pattuglia Invisibile con 
A. Qulnn DR 44 

YERnANO: Allarme In 3 ban¬ 
che. con C. Rich A 4 

Terze visioni 


AC1LI\: AZI spionaggio atomico 
AORIACINF.; I deportati di Bo- 
tanv Bay 

APOLLO: Aquile tonanti DR 4 
ARIZONA: Riposo 
AURORA: li sentiero dell'oro 
COLOSSEO: Alibi per un assas¬ 
sino 

DEI PICCOLI: Riposo 


•••••••••••< 

0 La aigia «fea apgaiooa aa- 

• canto al tltaU «al riha 
m corrtapoadOBa 

• fatata 

• fataarl: 

• A = Affati 

• C s Ciglia 

• DA s Dtaafaa 

• DO a Pacata Urto • 

• DB = Drauoaatlaa 0 

0 O s Gialla • 

• Ma Musicala • 

• • s «canutatali • 

• «A3 Satirica • 

• SM 3 Storlca-aaltaiafSea • 


n noatra «tudirla al (ila 
viene a spet t ai sai aoda 
segnanti: 

v «s *4 = eccezionali 
44*4 =» ottimo 

4SI = boom» 

44 = discreta 
♦ 3 mediocre 

VM li = e letali al al¬ 
lori dt li anni 


DELLE MIMOSE: Treno fermo a 
Berlino, con J. Ferree DR 4 
DELLE RONDINI: Durilo a 
Thuudcr Rock, con B. Sulltvan 

DR 4 

DORI A: La settima alba, con W. 

Holden DR 4 

ELDORADO: Le sabbie del K«- 
laltarl. con 5. Baker A 44 
FARNESE : 50.000 sterline per 

tradire, con C. Robertson 

G ♦♦ 

FARO: Comr svaligiammo la 
Banca d'Italia, con Franehi- 
Ingrassia C 4 

NO VOCINE: 1 figli di nessuno 
ODEON: Veneri al sole, con 

Franehi-Ingrassia C 4 

ORIENTE: La spada di All Babà 

A 4 

PERI.V: Dollari maledetti A 4 
PI. MINO; l.a donna c una cosa 
meravigliosa, con S. Milo 

(VM H) 8A 4 
PRIMA PORTA: Agente spa¬ 
ziale Kl. con G. Nuder A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
RKGIEI.A: 50.000 sterline prr 
tradire, con C. Robertson 

G 44 

RENO: Rivolta uri Sudan, con 
A Quayle A 4 

ROMA; Che fine ha fatto 'Foto 
Baby, con Totò C 4 

SALA UMBERTO: Vino, whisky 
c acqua salata, con R. Vlunello 

c 4 


ARENE 


AI.AHAMA (Torre Gaia): Pros¬ 
sima apertura 

DELLE PALME: Prosa apertura 
FELIX: Prossima apertura 
LUCCIOLA- Prossima apertura 
ORIONE: Prossima apertura 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Attento Gringo 
ora st spara 

ORIONE: Cittadino dello spazio 
con .1 Moitovv A 4 

TRIONFALE: In giuorrlilo da te 

M 4 


IIIIIMMIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIItllli 

ANNUNCI ECONOMICI 


4) 


AUTO-MOTO-CICLI L. 50 


AUTOMOBILISTI quota contanti 
modesta, lunghe rateazioni potrete 
acquistare autovetture Fiat nuo¬ 
ve presso Dott Brandini Piazza 
Libertà Firenze. 
t/ENDIAMO «equistiamt per 
mutiamo vostra auto realtz 
zo immediato Ales«andna 226 
869 860 


15) 


DOMANDE AFFITTO 
APPARTAMENTI L. 50 


CAPANNONE industriale commer¬ 
ciale unica luce 1000 mq. oltre 
2000 mq. piazzale fronte autostra¬ 
da Firenze-Mare. pressi vecchio 
casello Peretola affitasi vendesi. 
TeL 370.905 feriali • Firenze. 

QUARTIERE ammezzato circa 200 
mq. uso commerciale laboratorio 
deposito et abitazione affittasi 
Ponte Mosse 123. Tel. 370.905 fe¬ 
riali Firenze. 

fimimiMMftflfMIIItHIIMMt Ititi 

VACANZE LIETE 


BELLARIA VILLA GLORIA 
Via Montenero 33. vicina «1 ma 
re. posizione tranquilla, cucina ca 
salinga. giugnasettembre L. 1500. 
lugbo L 1800 agosto L 2300 tutte 
compresa 


« Belmare » 

ALBERGO 

BAR 

RISTORANTE 

Marina di Grosseto 

TELEFONO 34429 


RICCIONE PENSIONE PlUALLb 
Viale GoldoQL 19 TeL 4Z361 
Vicina mare Ultimo trattamente 
Menu a scelta. Bassa 1500 1-15/7 

L 1900 Alta lolerpeUatecL Ca 
Dine proprie. 

RICCIONE PENSIONE ULAVO 
LÙCCI Via Ferrami I Giugno 
Seti. 1300 OalLl lugbo a) 10/7 
L 1.600 Daini/? ai 20/7 L. 1.800 
Dal 21/7 al 28/8 L. 2 100 Dal 21/6 
ai 30/8 L. 1 600 tutto compreso 
100 m mare Gestione propria 
Prenotatevi 

RIMINI - PENSIONE LIANA Via 
Lagomaggio. Tel. 24.224 Centralis¬ 
sima acqua calda fredda 
Bassa 1500 l 15 Luglio specia¬ 
lissimo 1800 Alta 2500. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gaomeuo medico per la cura 
delle « sole s disfunzioni e debo¬ 
lezze sessuali di origine nervosa 
psichica, endocrina (n«*ur«atenta 
deficienza ed anomalie sessuali) 
Visite prematrimoniali Dottor 
P. MONACO. Roma Via Vimina¬ 
le 38 (Stazione Termini) • Scale 
sinistra, plano secondo, lnt 4 
Orarlo 9-12. l«-ta escluio tl sabato 
pomeriggio e nel «tomi festivi 
Fuori orarlo, nel sabato pomeri* 
gto e nel giorni festivi st riceve 
«olo per appuntamento Tel «71 ltC 
tAut Coro Roma 1PC10 de) 2? 
ottobre 1950) 


Medico specialista dermatelege 


DOTTOR 

DAVID 




STROM 

Cara eclernsante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cara delle complicazioni: ragadi, 

flebiU. eczemi. ulc»-re varici «e 
VENIRCI. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Vii COLÀ DI RIENZO n. 152 

Tei. tW.Sdl . Ore 1-20: feitlv» ■-!* 
lAut. M San n ;:°,:i3iSJ 
del S9 maggio 1<>5V) 


~ ROSSANO BRAZZI " 
AGNÈS SPAAK 



VISITATE LA 


((1119 HIT Ill-Sl li RI. .ISCHI 


•»/X«! irr«c«ii t«TfP **ccurn&«\ 

Uik| Pilli «4* 


•MUgjjlliJflilSCOj ■rtiatiOMOI uum 




RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA NUCLEARE 
E TELERADIOCINENATQGRAFICA 


ROMA 15-26 Giugno • Palazzo dei Congressi - EUR 

Grandi spettacoli cinematografici 

DOMANI INAUGURAZIONE 


Via mare - terra - cielo 
con l’Unità vacanze 

e l’ITALTURIST 


In anticipo sulla pubblicazione della 
sua pagina quotidiana l'Unità vacanze, 
in collaoorazione con l'Italturist, offre 
ai lettori la possibilità di trascorrere le 
vacanze all'estero a prezzi del tutte 
eccezionali, in località di turismo in¬ 
ternazionale. 

VIAGGIO !N URSS 

15 giorni - L 140.000 a persona tutto compreso 
Partenze: 9-12-15-18-21-24-27-30 luglio; 2-5-8 
11-14-17 agosto. Itinerario: Venezia - Vienna - 
Varsavia (2 giorni) - Leningrado (4 giorni) - Mo¬ 
sca (4 giorni) - Budapest (2 giorni) - Vienna - 
Venezia. Viaggio in treno, pernottando viaggio 
in cuccette. 

VACANZE A MAMAIA 








(la perla del Mar 
Nero • Romania) 

Soggiorno di 15 
giorni - L. 93.000, tut- 
■o compreso (per bam¬ 
bini dai 2 ai 10 anni 
l. 46.500). 

Partenze: z. y, 16, 23. 30 luglio; 6, 13. 20. 27 
agosto. Viaggio in aereo da Milano-Torino a Co 
stanza e ritorno. Soggiorno in alberghi turistici, 
camere a due letti, con doccia. 

Per i giovani 

CROCIERA IN 
GRECIA 

8 giorni - L. 56.000. 
tutto compreso. Par¬ 
tenze: 30 luglio; 6 e 
13 agosto. Itinerario: 

Brindisi - Corfù • Pi¬ 
reo - Atene - Capo Seunion - Maratona - Atene - 
Brindisi Trasporto sulla nave « Philippos », ca¬ 
bine a 4 ietti, pasti a bordo Irastenmenti in 
pullman, visita e pernottamento ao Atene, escur¬ 
sione a Maratona e Cape Seunion. 




ESTATE A MOSC/' 

12 giorni - L. 95.00C 
tutto compreso. Par¬ 
tenze: 16, 23, 27 lu¬ 
glio; 3. 6, 10. 13 ago¬ 
sto; 10 settembre. Iti- 
Varsavia - Leningrado - 


nerario: Venezia - Vienna 
Mosca - Varsavia - Vienna - Venezia. 

Viaggio in treno, pernottamento viaggio in 
cuccette, sistemazione a Varsavia, Leningrado e 
Mosca in alberghi toristici. 


Ad ogni lettore dell'Unità 
verranno offerti, alle par¬ 
tenza, una borsa da viaggio 
contenente un vocabolario 
(italiano-russo, per chi an¬ 
drà nell'URSS). carta per 
corrispondenza, materiale Il¬ 
lustrativo. 

I lettori che desiderano 
partecipare ai nostri viag¬ 
gi d'estate dovranno farne 
richiesta alle sedi dell'ltal- 
turist di Roma 'Via IV no¬ 
vembre 112), di Milano (via 


F. Baracchini 10), di Torino 
(Piazza Carignano 4) di Pa¬ 
lermo (Via Mariano Stabile 
222), Inviando il tagliando 
che pubblichiamo. 

Al tagliando, il lettore 
dovrà allegare un assegno, 
quale anticipo sulla quota, 
oari al 10 per cento della 
spesa complessiva; e potrà 
richiedere tutte le infor¬ 
mazioni che desidera (prati¬ 
che per i visti, cambio-valu¬ 
ta, ecc.). 


I' 


Via mare-terra-cielo 

con l'Unità vacanze e l'Italturist 

desidero partecipare a: 

VIAGGIO A MOSCA □ 

VACANZE A MAMAIA □ 

ESTATE A MOSCA □ 

CROCIERA IN GRECIA □ 

segnare con una crocetta il viaggio prescelto 


nome e cognome 
via_ 


città 


| passaporto numero . ^ 

Allegare alla lettera eventuale richiesta e re¬ 
lativo assegno per familiari o amici indicando 
nome e cognome, indirizzo, n. passaporto. 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Vi* Botteghe Oscure 1-2 Roma 
O Tutù i libri e i dischi italiani ed esteri 


Editori Riuniti 

Nella collana Nostro tempo 
Giorgio Amendola 

Classe operaia e 
programmazione 
democratica 

i 

t 

L___ 

pp. 615 L. 2.000 

1 temi delta politica economica comunista 
dal 1959 al 1965 


Scriva!» Ignara bravi, 
con II vostre noma, co 
gnome a Indi Mito. Pro 
citato te non Volti» chi 
•a firma il» aubbilca 
<• INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL’UNITA 
VIA DEI TAURINI. Il 
ROMA 



Terza media: devono 
fare per forza Pesame 
di Ialino (facoltativo) 

Cara Unità. 

evidentemente, questa nostra povera 
Scuola Media, non solo ha avuto una na 
scita infelice, frutto di un cattivo mairi 
monio, non solo ha incontrato e incontra 
resistenze e incomprensioni u lutti i livelli, 
ma la si vuole addirittura affossare. 

Non voglio farvi perdere temilo ed ec¬ 
comi al punto. 

Come sapete, quest'anno si attua, per 
la prima volta, l'esame di Stato per d 
conseguimento della licenza inedia. 

Soro materie d’esame obbli/jainrie: l’ita¬ 
liano, la storia ed educazione civica. In 
geografia, la lingua straniero, la materna 
tìca, le osservazioni scientifiche, l'educa 
zione artistica e l'educazione fisicu. E’ 
materia facolfnliua il latino. 

Cosa vuol dire ciò? 

Vuol dire semplicemente che il candidato 
(magari con la controfirma del padre o 
chi ne fa le veci). 10 15 giorni prima del 
l'inizio dogli esami dichiaro se vuole o non 
vuole sostenere quella prova facoltativa 
Non ha e non deve avere alcuna rilevan 
za il fatto che quel candidato (interno o 
privatista che sia) abbia, nel corso del 
l'anno, frequentato li corso di latino 
Anzi, un» ragione di più: e cioè, se nel 
corso dell’anno Ita frequentato le lezioni «li 
latino (fncnltatne) lo ha fatto proprio per 
saggiare se stesso e. giunto alla vigilia 
Megli esami, egli deve poter rinunciare a 
sostenere l'esame di latino proprio perchè 
si è reso conio che non possiede disposi¬ 
zioni per tnle disciplina 
Invece in alcune scuole, a quanto mi 
risulta, sia avvenendo questo - che i giova¬ 
netti i quali hanno svolto il corso (ripetesi, 
facoltativo) vengono iscritti td'ulficio» 
agli esami di latino, in spregio alle re 
sponsabili dichiarazioni dei familiari che 
non intendono che tale prova sìb inclusa 
tra quelle d'esame 

Le conseguenze di ciò sono facilmente 
intuibili' disagio preoccupazioni, non solo, 
«na assurdi giuridici e formali si manife 
stano e si manifesteranno a catena 
Basta pensare al fatto che un giovane 
quo superare tutte le prove obbligatorie in 
sessione estiva ed ottenere il suo diploma 
e. invece, viene rinviato a settembre in 
latino che - è vero lo ha studiato («col 
lalivamente durante l'anno mn che non ha 
inteso - e io ha dichiarato tempestiva 
niente e responsabilmente - farne oggetto 
di esame, perché non aspira ad iscriversi 
al ginnasio. 

In conclusione: siamo di fronte ad una 
ennesima e grossa stortura. Il malcontento 
è esteso. 

A ciò si può porre rimedio in un sol 
modo che è quello rispondente al buon 
senso e allo spirito della legge istitutiva 
della Scuola Media, e cioè che: 

Chi intende sostenere la prova di latino, 
sia esso interno o privatista, abbia o no 
frequentato le lezioni facoltative, deve 
farne esplicita domanda. 

A. F. 

(Roma) 

Solo in Italia 
si vola due giorni 

Caro direttore. 

ho seguilo attentamente ogni consulta¬ 
zione elettorale che sì è svolta nei paesi 
d'Europa e del mondo (Inghilterra. Germa 
nia, Francia. Giappone. Stati Uniti ecc.) 
Indipendentemente dal risultato e dal re¬ 
gime che vige in questi Paesi, non mi 
risulta una cosa e cioè un sistema di vota 
zumi uguale a| nostro 
In tutti questi Paesi le consultazioni s) 
svolgono in un solo giorno (dalle 7 del 
mattino alle 20 di sera) Quello che mi 
incuriosisce è Sapere iJ perché noi italiani, 
ristretti in appi na trecentomiln chilometri 
quadrati, con una densità di circa 155 abi¬ 
tanti per chilometro quadrato, con mezzi, 
strade, sentieri a sufficienza, non solo c) 
occorrono dalle 7 alle 22 dello stesso giorno, 
ma anche mezza giornata del di successivo! 

Non posso nascondere la mia meraviglia 
che espertissimi ministri in economia non 
si siano accorti che se tutto si svolgesse in 
una sola giornata si risparmierebbero sen 
z’altro centinaia di milioni 
Ma forse il prolungamento dell'orarto di 
votazione fa comodo a qualcuno? Personal 
mente ho constatato che in alcune ore della 
domenica e del lunedi le sezioni elettorali 
sono completamente vuote 

S. A. 

(Crassina Firenze) 

Coppa Davis, Suri Africa 
c gli ideali sportivi 

Cara Unità, 

quando n arriverà questa lettera molto 
probabilmente i tennisti italiani saranno 
già scesi in campo, per una eliminatoria di 
Coppa Davis, contro la squadra del Sud 
Africa. Si tratta, a prima vista, di una na 
li zia di ordinaria importanza, che potrebbe 
interessare soltanto gli appassionati di quel 
la disciplina sportiva .Ma a noi che scrivia 
mo (e speriamo non « noi soli) dietro al 
semplice fatto di cronaca, sembra stare 
qualcosa ds più seno ed importante Come 
dice anche il giuramento olimpico - e co 
me viene ripetuto in occasione di ogni av 
venimento agonistico spesse volte purtrop 
po solo formalmente - lo sport deve esse 
re strumento di affratellamento intemazio 
naie, che permetta di superare, in un con 
fronto leale e aperto, ogni antagonismo, 
sia di religione che di razza 
Quando i tennisti italiani stringeranno la 
mano ai loro avversari del Sud Africa — 
vincenti o perrknli che siano — dovrebbe 
ro tener presente che si congratuleranno 
cun i rapprc«en:ar.ii -p-.Mivi di un Pansé 
che applica per Ucce la più assurda < apar 
theid *. dove ta minoranza bianca sfrutta 
tx>tialmer.le. co» crismi della legalità. !a 
maggioranza nrgra <-d apatica, dove gli 
oppositori del regime fascista di Verwoerd. 
bianchi e non bianchi, vengono condannati 
a morte o all'ergastolo I nostri atleti sa 
ranno, cioè posti di fronte ai rappresen 
tanti di un Paese che pratica rigorosa 
mente l’« apartheid » In ogni campo, an¬ 
che in quello sportivo Che cosa resta silo 
rg deirimpegoo universale di amicizia e 
di superamento nelle gare e neH'emuIa 
zione. di ogni discriminazione e pregiu 
dizio? Nulla. 

Qualche anno Ta. in Svezia, un tennista 
di cui non ricordiamo il nome, rifiutò d in 
contrare un avversario sudafricano (bian 
co. naturalmente) per questi motivi Sa 
rebbe bello, civile, sportivo, che anche gb 
atleti italiani esprimessero in questa oc 
casione la loro condanna contro i razzisti 


del Sud Africa, che troverebbe indubbia 
mente la solidarietà di tutti gli sportivi 
italiani 

SANDRO DI MORA MAURIZIO 
ANGELINI LUCIO BELLI 
(Mestre Venezia) 

A Pietraia!» una palude: 
le zanzare assaltano 
«ili abitanti 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di abitanti della zona 
Piefralata Vogliamo denunciare uno scon 
ciò: dovete sapere che all'altezza del nume 
ro civico 212. annoio via Piero Aloisi. da 
vanti alla Caserma dei Granatieri vi è 
un terreo onel quale dato il basso livello 
che divide In easormn dalle tante pala? 
zine. si è formata una palude fetida in 
festatn da nuvole di zanzare a Musa dei 
fabbrirati di nuova costruzione i cui son 
richi si riversano su detto terreno 

Per di più vi è anche lo scarico di una 
lavanderia esistenti 1 nella zona tutto ciò 
ha formato - a distanza ili ire anni 
uno stagno enorme il cui livello ha rag 
giunto circa un metro Ora per il puzzi 
insopportabile tutti gli ahitnnti lehhnno 
già di einrnn chiuder»* le imposte sp no» 
vogliono essere divorati dncli inselli lm 
maginate il disagio e il pericolo pei tant' 
bambini della zona Inoltre sorgono so 
questo terreno una serie di rnselto ad un 
piano di vecchia costruzione lo cui fa 
miglip non riescono a scampare «la queste 
flagello 

Quando st accorgeranno le autorità clu 
anche noi siamo parte di Roma capii a to'^ 
Vi ringraziamo della ospitalità 

UN GRUPPO PI ABITANTI 
DELLA ZONA HI PIF.TRALATA 
(seguono 05 firme) 

(Roma) 

Assillilo capo-semiiiio 
licenzialo l’operaio 

super-sfruttato 

Cara Unità. 

sono un operaio con moglie casalinga - 
ina bambina Ho lavorato io un'.i/iend. 
"nlzMiircra oor quasi cinqui anni soppoi 
tandr purtroppo l'incessante lomento de' 
ritmo di produzione dovuto an< he all'io 
tr.niiizir.rr- di macchini* l.a padrona iell 
fathricn non contenta d«d pur ottun f p«u 
lo») risultati ottenuti preferiva forse eli» 
in facessi anche qualche ora di stranrdi 
nano cosa che invece ho sempre rifiutato 
Sta di fatto che all'Improvviso viene as 
sunto un capo operaio, che fra l'altro noe 
se ne intende molto neppure del mestiere 
ma al quale vengono affidate mansioni di 
segugio Comincia cosi un peri<xlo teso in 
fabbrica Subisco angherie e provocazioni 
Pesato mn alia fine il 12 maggio scorso, 
ho. mn questo « cn[>o ». una questione Ri 
«ultato Vengo licenziato * per scarso ren 
dimento ». La verità è però un'altra E' 
che lo sono stato messo fuori per aver ma 
nifestato le mie Idee politiche di sinistra 
Per questo mi auguro che la legge sulla 
« giusta causa » venga finalmente approva 
ta e sia operante. 

P A. 

(Firenze) 


Il * caso » pare chiarissimo Se lo 
operaio P A fosse stato uno scarna 
fatiche evidentemente ta proprietà 
ria della tabbrica in cui lavoravo 
non se ne sarebbe accorta solo dopo 
5 anni e all'indomani della t lite » coi 
capo Quanto alla teppe sulla * giusto 
causa » per essere operante essa de 
ce ottenere ancora l'approvazione dei 
Senato E già si afferma - jui gior 
nah dello Confindustna aa esempio 
— che ta maatgoranza di centro smi 
sira si da r à da fare per introdurvi al 
cune rno/fifiche II che significhereo 
he. ovviamente, che la legge verreb 
bc per lo meno ritardala in quanto 
dovrebbe essere nuovamente onoro 
vaia dalla Camera dei deputali 
Se ta legge sulla * giusta causa » 
non subisse modifiche, comunque, il 
caso del nostro lettore vi rientrerebbe 
senz'altro L'articolo 5 della teppe 
stessa infatti precisa che la t prova 
della sussistenza della giusta causa 
o del giustificalo motivo di licenzia 
mento spetta al datore di (acoro » Va 
precisato tuttavia che la legge (arti 
colo 11) non st applica * ai datori di 
lavoro che occupano tino a 35 dipen 
denti » 

Il licenziamento: 

« regalo eli nozze » 

Cara Unità. 

il I aprile del 19(53 fui assunto alle Po 
ste in qualità di agente straordinario e 
vi prestai servizio per ben due anni e 
mezzo Credendo di 3vere conquistato un 
posto di lavoro abbastanza sicuro, mi spo 
sai: al ritorno dal viaggio di nozze però 
l'Amministrazione delle poste, mi fece tro 
vare come * regalo » la lettera di liceo 
ziamento Ora quindi mi trovo senza la 
voro. con La moglie e un figlio in viaggio- 
e lutti i bei discorsi specialmente del com 
pagno Nenni sul lavoro che finalmente, 
dopo U governo di centrosinistra ci sa 
rebbe stato per tutti? 

C G B 
(Roma) 

Ricerche sulla 
partecipazione italiana 
alla lotta in URSS 
contro il nazifascismo 

Cara Unità, 

siamo due studenti sovietici e stiamo 
lavorando da qualche tempo ad un saggio 
sofia partecipazione dei cittadini italiani 
alla guerra civile sotto la bandiera della 
Russia Sovietica e alla guerra contro il 
oìzi fascismo sui lerriiono dell'Unione So 
v letica Una delle dilhcoltà del nostro la¬ 
voro. consiste nella scarsità di documenti 
a nostra disposizione: vorremmo quindi ri 
volgere a tutu i lettori del giornale un 
appello a inviarci tutte le notizie riguar 
danti la partecipazione degli italiani a 
questi avvenimenti in Unione Sovietica. 

VALERIO PERSTEIN 
VALERIO TUBIN 
(Mosca) 


Nel pubblicare la tetterò aei nostri 
amici sovietici dobbiamo uno rivoi 
gere un mnto a mandarci l'indirizzo 
che purtroppo é annoto perduto %e< 
frattempo avvertiamo i lettori che 
porranno inviare ti materiale occorrer! 
te ai due studiosi sovietici, di tarlo per 
ora pervenne alla nostra redazione 
,\pri appena i due amici sovietici ci 
avranno comunicalo il loro mdimzo. 
sarà nostra cura inviarlo immediata 
mente a destinazione. 


_l 
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Si attende la sentenza del¬ 
la Commissione conciliare 

LA CHIESA 
CATTOLICA 


I 




«SI» ALLA 

PILLOLA ? 



LETTERATURA 


«UN INVERNO FREDDISSIMO» 


' 'ii , , 

Fausta Cialente: 

la scrittura della memoria 

Vuol darci il sentimento della sofferenza e della delusione che noi contempora¬ 
nei abbiamo patito, ma anche la consapevolezza che la vita continua e con le 
sue leggi insopprimibili seppellisce quella sofferenza e vanifica quella delusione 


L’irrigidimento di taluni settori della gerarchia-La pressione delle masse e degli in¬ 
tellettuali - Un appello del card. Suenens: «Evitiamo un nuovo processo di Galileo» 

La grande commissione, , delle nascite (grosso modo ! le con brevi commenti, un’am- | periodo infecondo, altrettanto | ricano, il dott. Rock ha scrit- 

. • *« 1 • I II • • ■ li <1 m ! . I 11 _!.. !_? I t .!>i__ .1 __L. I_ ,. ,. ~ ~ M ,lni I » f y, *1(1 (1/lA ~ ___ 


creata dal Concilio Vaticano li ciucilo che vien detto il Terzo 


nel marzo scorso, e costituita 
da 73 membri, tra cui vescovi 
e arcivescovi, teologi, esperti 
di medicina, farmacologia, bio¬ 
logia. statistica, e anche alcu¬ 
ne coppie di sposi — per de- 


Mondo), l'altra in cui la pre¬ 


pia selezione delle opinioni, tut- 
t’altro che unanimi e concordi. 


legittimo dovrebbe essere adat- to: * Ix? 30.000 generazioni uma- 


venzione concerne circa due recentemente espresse sull'ar 


tare il periodo infecondo al mo¬ 
mento dell’amplesM): il che è 


ne che ci hanno preceduto han¬ 
no sempre considerato che la 


nascile possibili su tre. Ciò gomento nel mondo cattolico, esattamente (|uel clic potrebbe procreazione incessante fosse 


equivale a due che. mentre vediamo come nella Chiesa 
la regolazione delle nascite è, qualcosa si stia indubbiamente 


fare la pillola. 


la più sicura garanzia della 


Ma. mentre la Chiesa dTnghil- famiglia e della sopprawiven 


sia pure in modo occulto, pra- 


cidere se sia lecito ai cattolici Reamente in atto nei paesi in 


muovendo. 

Ormai, anche per i cattolici. 


terra ha assunto a questo ri¬ 
guardo un atteggiamento aper- 


za del gruppo. Il nostro prò 
blema riguarda invece soltan- 


usare la famosa * pillola * ca- migliori condizioni economiche la procreazione dei figli non to. la gerarchia cattolica s’è to le ultime 12 generazioni del 


pace di regolare la maternità, e con più alto livello di vota 


è dal 1. giugno riunita nella 
sede del Collegio spagnolo di 
Roma. La questione — posta 
sin dal 1963 allo studio d’una 


(la Francia fu all’avanguardia 
sin dal XVIII secolo), è inve- 


appare più oggi l’unico sco 
po del matrimonio. La sessua- 


inveee irrigidita in una con- la specie umana. Non dobbiamo 


La Cialente scrive bene. Ama 
ancora il periodo senza frat¬ 
ture. con il ritorno uguale di 
un respiro non affannoso, che 
sembra fasciare i pensieri ade¬ 
rendo alle loro intime pieghe 
e li sgomitola uno dietro l’al¬ 
tro con ordine e. talvolta, an 
che con una certa lentezza. La 
dimensione più adatta a una 
simile scrittura è quella della 
memoria, che dipana pian pia¬ 
no i ricordi e fa riemergere 
dal passato fatti, circostanze, 
particolari e poi ambienti, fi¬ 
gure. personaggi. Di qui alcu 
ne sue pagine che rimangono 
fra le più felici della nostra 
letteratura degli ultimi qua 
raut’auni: momenti del suo pri¬ 
mo romanzo. Cortile a Cle» 
potrà, o della prima parte di 
Mollata Levantina. Fausta, tut¬ 
tavia. ha anche qualche cosa 
da comunicare con la stessa 
pacatezza, lo stesso ordine, la 
stessa tranquilla forza con cui 


ìità è inestricabilmente connes- cezionali in quanto interferi 


IIIV tvi; Il 1 l^llliva III unti Wll OJZVVIV. UIIUIIIU. non «IUUIZIUUIU . . , . .. 

danna di tutti i mezzi anticon- dunque stupirci se è difTìcile scrive: vuol darci il sentimen 


ce ignorata o non applicata sa 


l’accrescimento 


scono nella « natura » dell’atto 


commissione ristretta che ha dove più sarebbe utile e ne- 
già tenuto 5 sedute, ciascuna cessaria. 


proprio in quei paesi depressi l’espressione della personalità, sessuale. Ma — obiettano mol 


ti studiosi cattolici — l’intera 
vita civilizzata non è forse una 


cambiare un’abitudine morale 
e mentale così antica ». E il 
cardinale Suenens. primate del 


to della sofferenza e della de 
lusione. che noi contemporanei 
abbiamo patito, ma anche la 


di più settimane, per esami¬ 
nare il problema della fami¬ 
glia e della regolazione delle 
nascite e non solo quello spe 


Lo stesso fenomeno possia¬ 
mo osservare in Italia: gli stu 
diosi di statistica dicono che 
fin dal 1867-1876 s’è potuto no- 


un’armoniosa vita coniugale, a continua interferenza nella na- 
sua volta indispensabile per tura? I principi morali non so 


reducazione dei figli Ne do 
vrebbe conseguire naturalmen 


no statici, ma si evolvono gra 


1964 in pieno Concilio: « Vi 
scongiuro, fratelli, evitiamo un 
nuovo processo di Galileo Ne 
basta uno soltanto uno alla 


datamente col mutarsi delle Chiesa! ». 


ciflco e ristretto dell’uso della ( arc in alcune zone dell’Italia \? cho - se . è Intimo adattare ) condizioni di vita 


pillola — dovrebbe essere fi¬ 
nalmente risolta in modo de¬ 
finitivo. E la decisione è at¬ 
tesa con ben comprensibile an- 


più aperte ai contatti con Te¬ 
sterò una diminuzione del tas¬ 
so di natalità che non può es¬ 
sere fatta risalire ad altre eau- 


il momento dell’amplesso al Un ginecologo cattolico ame 


A. Marchesini-Gobetti 


sia da tutto il mondo cattolico se che non siano la cosciente 


e non cattolico. 

Oltre alTappelIo già rivolto 
al Papa da 80 premi Nobel, un 
altro ne è giunto recentemente, 
di 700 studiosi e scienziati cat¬ 
tolici. i quali insistono per una 
soluzione in senso positivo. In 


volontà dei singoli di limitare 
la procreazione. « Le coscien¬ 
ze dei singoli — dice Aldo Corn¬ 
ila nella bolla prefazione al 
libro di André Dumas, profes¬ 
sore di etica alla Facoltà di 
teologia protestante di Parigi 
e membro del Consiglio Ecume- 


panorama di 
scienze sociali 


, “ nico dp,le Chiese. Il controllo 

questo senso preme la maggio- ^ nrf ^ 

ronza dell opinione pubblica ( es t an t e (Ed. Claudiana. Tori- 

cattolica che. nel riconosci- no 1.500) — possono pren- 

mento del diritto della coppia dere delle decisioni che siano 

a procreare consapevolmente, veramente responsabili soltan- 

vede soprattutto un atto di giu- to dopo che la collettività in- 

stizia. Un sociologo francese torà si è informata, ha riflet- 


il Sauvy, afTerma infatti che. 
molto schematicamente, il mon 


tufo e ha discusso: altrimenti i 
più deboli soccomberanno ne- 


immv .. . .. ,* 

do è più o meno diviso in due cessa riamente sotto il peso di 
zone: l’una senza prevenzione abitudini ancestrali o sotto le 


pressioni di gruppi interes¬ 
sati ». 

Ma che cosa si è fatto fino 
ra. che cosa si può fare per 
creare una coscienza e aiutare 
la soluzione di questo proble 
ma che è uno dei più assillanti 


1 Olii UM1U1IC UVA lei duiiauui. OLOJUaiv. ina - uuicivaiiu litui vuiuiuau: uuun.iu, pi micivt UVI - , 1 ni 

L’amore, anche nella sua for ti studiosi cattolici — l’intera Belgio, invocava il 29 ottobre consapevolezza c e a . ua . C( ? 

ma fisica, è necessario per vita civilizzata non è forse una 1964 in pieno Concilio: «Vi tinua e con le sue , 

un'armoniosa vita coniugale, a continua interferenza nella na- scongiuro, fratelli, evitiamo un sopprimimi! seppe isc q « 

sua volta indispensabile per tura? I principi morali non so nuovo processo di Galileo Ne sofferenza e vani tea que . 

reducazione dei figli Ne do no statici, ma si evolvono gra basta uno soltanto uno alla [Visione h questo mi som < 

vrebbe conseguire naturalmen datamente col mutarsi delle Chiesa! ». Jj significato piu ripos o 

te che. se è legittimo adattare condizioni di vita A .. . . • - . 1 I ulfmo romanzo. Uin meno 

il momento dell’amplesso al Un ginecologo cattolico ame A. ivlarchesini-Gobettl /reddi.^imo 2 Kfj :,, L > j f,oo) Si 

___ tratta deH’inverno del 1946 a 

Milano. La guerra è appena 
finita e Camilla, abbandonata 

""" ". ., dal marito alcuni anni prima 

d * (egli era scomparso improv- 

I visamente senza più dare noti- 

* zie) cerca di ricostruire la sua 

criPIITP cnrinli famiglia nella città ancora di- 

aviviliC 9 wl»lu(l sastrata e priva dei servizi pivi 

. - .. .. ' elementari. Adatta ad apparta¬ 
mento. con tramezzi di legno e 
di stuoie, un grande stanzone 

A f TT J" A Tsuo? tre%gu q Aibà!^i^ 

ZI / V f #1 I II il TM /I Guid0 - il »*!*** Arri *° ^ 

1 M. I ^ M ^ \ J JLm moglie Milena, e la fidanzata di 

Nicola, un altro nipote morto, 
con una bambina di pochi me- 

__ __ si. La vita è difficile, nono- 

m f U "9 M M É IX A stante l'aiuto e il consiglio di 

MJ* Jj 1 ■ M M A W'a A Jj * M /I un vicino di casa. Enzo, un le- 

M 1 j Mi M M ÀM Mà^%M M MI M Ai vantino sradicato dal suo pae- 

JL ,M M m M » JL se e non ancora capace di adat¬ 

tarsi completamente al nuovo 
ambiente. La vita è difficile non 

Fausto Antonini studia i fe- I italiano un volume che racco- I di calare nella determinatezza s °l° I^ 1, l e difficoltà materiali, 
nomeni di anomia, o di aliena glie diciassette tra i più signi di situazioni storiche determi nf y\ snlo P? r inevitabili at- 



Fausta Cialente 


na. ora entusiasti e proiettati trecciarsi delle riflessioni, dei sentazione di una simile almo 
verso l'avvenire come quelli di pensieri, delle impressioni dei sfera si trova jieiTottamen’o in 
Arrigo, di Lalla e di Guido, varii personaggi, che riescono chiare il modo di r.iccon'.ire 
Ma tutti, compresa Camilla, così a scandire il tempo di della Cialente. quello s‘ilr a 


sono immersi in un’atmosfera una vita collettiva, apparente 


che è. forse, la cosa più riu 
scita del romanzo. Un’atmosfe¬ 
ra che la scrittrice crea non 


mente monotona nel ripetersi 
quotidiano dei gesti e delle 
azioni e. in realtà, ricchissima 


già con una descrizione dal- di progetti, di desideri, di scon 
l’esterno, bensì attraverso l'in- forti, di sogni. Con la rappre 


cui prima abbiamo fatto ven 
no. tanto da poterci dare, an 
che in questo libro, pagine non 
facilmente dimenticahih 

Carlo Salinari 


ANTROPOLOGIA 
E FILOSOFIA 


ARTI FIGURATIVE 


Due mostre ad Asti 


Venezia creare una coscienza e aiutare 

^ la soluzione di questo proble 

ma che è uno dei più assillanti 

I m nrìiMH ,, vaca « della società moderna, in Italia. 

La prima « rosa » dove ,. opera dì e 

■ « n « di chiarimento — compiuta si¬ 
dei Premio nora soprattutto dall’ATED o 

Associazione Italiana Educa- 

ffimniollft zione Demografica — ha setti- 

VUllipiCIIV p re dovldn svolgersi sotto la 

«pada di Damocle delTart. 553 
La giuria del premio « Campici- d(V j panale, la cui abro 

lo* si e riunita wnerdiiscorso.al- ^ ( v st a»a chiesta fin dal 

vJZlì* * 1053 h(>n fiualtro diversi 

a imo ,ehtnt»A npi progetti di Irece. ma che ò tut- 

II oremio è stato istituito, nei ; . 

19«. Vr un’opera di narrativa *"ra v.gore. 
in lingua italiana, pubblicata nei La maggior parte degli uo 
dodici mesi compresi nel periodo m ini di chiesa ebrei o prote¬ 
che va dal 1° giugno dell anno stanti hanno approvato da tem- 


zione, della moderna società, beativi testi del noto autore, 
riconducendoli al peso delle vale a dire una sorta di sum- 
strutture autoritario patriarca ma delle sue ricerche ed acqui¬ 
li, che caratterizzano la nostra sizioni. L’antropologia, secondo 


della società moderna in Italia -- , & noto come m quesu unirai 

(iena società moderna, in Italia. cu j tura repressiva. Con la sua Lévi-Strauss, deve cogliere quel ann j s j s j a riproposto aH’atten- 
dove 1 opera di conoscenza e ai*-* ctctnn>a rii pnrtnio eco r»Vir» I • » * • • • i- * •* 


nate certe caratteristiche del dovuti a una convnvenza 

pensiero dei primitivi. cos ^ numerosa, ma anche per il 

... sorgere di fermenti ed esigen- 

. _ , ...... ze nuove e per il profilarsi di 

E noto come in questi ultimi a tensioni. CamiUa ave- 

anni si sia riproposto all atten- va creduU) <che Ia sventura, 
zione di storici e di economisti | e 50 ff ere nze. i vuoti irrepara- 


ricerca - Antropoionia e filo sistema di regole inconsce, che zione di storici e di economisti 7 „, nt : Vn-eDara- 

sofia. Roma. Samonà e Savelli. condizionano fi comportamento \\ problema delTimperialismo, wfi canati H^lla morte avreb- 
1966. pp. 258. L 2700 - l’A. umano individuale e collettivo: particolarmente in relazione al- ì?* un mSnreS 

si inserisce nella tradizione di è appunto questo sistema che , i a tematica del sottosviluppo. gli umani. sSbilitrun 


DUECENTO METRI 
QUADRATI DI SQUISITI 
ARAZZI MODERNI 


I ronda I la raMe 9 na dei bozzetti scenografici di Eugenio Guglielmineffi 


con forti richiami alle acquisi 
zioni della moderna scienza 
psicologica freudiana e di de 


mentale della società. 

Un altro testo significativo 
della moderna antropologia è 


prima volta in Italia, di un’ope 
ra fondamentale della cultura 
marxista: vale a dire L'econo- 


ticare i sentimenti, di cui nes¬ 
suno portava più * l’impaurisce 
« soprattutto quel voler star 


preceJente quello dell’assegna 
rione al 31 magg o dell’anno in 


po Fuso di tutti i mezzi di re- 


i si riferisce l’edizione del pre^ golazione delle nascite, tra cui 


rivazione freudiana Un ruolo quello che presenta l’editore Ei . ... ... .1: «soprattutto quel voler star 

centrale nel discorso dell’auto naudi: La mentalità primitiva. Bifch^rirURon^a^Sa 0 una febbre 

re. lo gioca l’analisi delle carat- Torino. 1966. pp. 460. L. 2000. m onà e Savelli. 1966, pp. 340. li- soltanto, era una febbre 
teristiche della cultura di élite, che Lucien Lévy Bruhl scrisse re 2000). L’edizione italiana di 0 aa ^ osa dl v ° race * 50110 5ott 

L'editrice II Saggiatore, puh- nel 1922. Come sottolinea Giu questo saggio - che risale al ^ cieco e violento, come se 

blicando la Antropologia strut seppe Cocchiara nel saggio in- 19J5. cioè a due anni prima del ognuno fosse pronto a tut o 

turale di Claude Lévi-Strauss, troduttivo al volume, il limite P iù noto lavoro di Lenin - si e nessuno potesse afflare 


mio. La formula del « Campici- evidentemente anche la pillola, 
lo » prevede, come è n<\o. due giu- i/,i n j one delle congregazioni 
ri8 distinte: ia prima composta , . * . «. •. 

da 11 letterati e scrittori e la ebraiche americane dichiarava 

seconda di 300 lettori, scelti se noi 1959: noi siamo favorevoli 
condo il metodo del campione a una più larga diffusione del- 
nelle più d,verse categore socia- pinformazione anti fecondati¬ 
li. Questa seconda giuria — che 

viene totalmente rinnovata d. va e dell assistenza medica, in 
anno in anno - comprende don- questo campo... come un im- 
ne di casa, maestre, professore^- portante servizio che deve far 

se. attrici, persona ita dc. a cu - teVassistenza sanitaria 

tura, uomini poetici, rel.g o-i. » 

operai, impiegati, professionisti, pubblica. Identico atteggiameli 
artisti, giornalisti e studenti. to quello tenuto fin dal 1958 
I precedent- vincitori del « Cam- alla conferenza di Lambeth, 
piello» sono stati: nel 1963. Pri- dai vescovi della comunione an- 
mo Levi per La fregna; nel 19t>4. pHcana. 

Giuseppe Berto per II male oscu „ ,, 

to e. nel 1965. Maro Pomilio per l* atteggiamento delle «Ile 
La compromissione. ^fere cattoliche è invece assai 

La giuna del « Premio Cam meno chiaro. Anche se dalia 
njoiio > venerdì scorso, ha de- famosa enciclica Castt Connubi 


blicando la Antropologia strut seppe Cocchiara nel saggio in¬ 
timale di Claude Lévi Strauss. troduttivo al volume, il limite 
(Milano. 1966. pp. 447. L. 2200). fondamentale del pensiero di 
mette a disposizione del lettore Lévy-Bruhl consiste nel rifiuto 


In due fra t suoi più interes - stico in sé: e certo queste sono stra quindi di grande interesse: 
santi edifici antichi. Asti ospita opere originali proprio nella una qualità e vitalità poetiche 
in questi giorni due importanti assoluta fedeltà ad un modello 


rassegne d'arte contemporanea, 
legate l’una al lavoro dell'araz- 
zeria di Ugo Scassa, l'altra alla 
attività di scenografo di Euge- 


pittorico già di per sé conchiu 


che non vorremmo sfuggissero 
a quanti si interessano ai prò 


so ed autonomo, proprio dove blcmi d'arte, 
nello spirito del modello è ri - qi nfì n minore interesse, an 

vissuta e trasposta la tecnica e che se di altra consistenza, la 
la ragione più esplicita del- rassegna di Eugenio Guglielmi- 


Tinformazione anti fecondati- 
va e dell’assistenza medica in 
questo campo... come un im¬ 
portante servizio che deve far 
parte dell’assistenza sanitaria 
pubblica. Identico atteggiamen¬ 
to quello tenuto fin dal 1958 
alla conferenza di Lambeth, 
dai vescovi della comunione an¬ 
glicana. 

L’atteggiamento delle alle 
sfere cattoliche è invece assai 
meno chiaro. Anche se dalla 
famosa enciclica Casti Connubi 


avvale di una introduzione di tre ». Cosi, proprio quando 
Paolo Santi, nella quale si ri- sembra ch’ella sia riuscita a 
percorrono le tappe della eia- creare una nuova comunità fa- 
borazione marxista sul tema m i]j a re abbastanza ordinata e 
delTimperialismo. allo scopo un ritmo di esistenza, se non 

d. mostrare la fondamentale ^are. perlomeno tollerabile, 
convergenza del discorso di i 

Bucharin con quello di Lenin, esplodono le contraddizioni che 
ma anche la necessità di una f anno crollare il tutto un 
lettura spregiudicata del testo castello di carte. Comincia la 


nio Guglielminetti. Le mostre la ragione più esplicita del- rassegna di Eugenio Guglielmi■ 
sono ospitate nella limpida Cer- l'opera. I telai verticali di Scas netti di scenografie, costumi e 
tosa, quasi ad un passo dal sa consentono, grazie a talune dipinti, un panorama di attività 
centro di Asti, e nel Battistero innovazioni, di eseguire il la- c f ie t ' a dall'immediato dopo- 
di San Pietro, il bellissimo voto direttamente vedendone guerra ad oggi. Lo scenografo 
complesso architettonico roma - dal diritto il progredire, e dun• e costumista di Cprnv p Mfiprt 
nico che sta a testimoniare di que senza ricorrere alla classi- LeC °' * 



in questione, per chi intenda figlia più grande. Alba, a ri¬ 
arricchire il punto di vista mar- beliarsi alla « mezza miseria * 
xista dei dati acquisiti dalla e a tentare l'avventura di una 
piu recente esperienza e dal nuova strada che la porti ver- 


moderno sviluppo del fenome¬ 
no imperialistico. 

Henri Edme pubblica, nel nu¬ 
mero di maggio 1966 di Les 
temps modernes, un’analisi del 


so fi benessere: si allontana da 
casa e viene salvata, sull'or¬ 
lo della prostituzione, da un 
giovane che s'innamora di lei 
e che muore con lei in un in- 


una intensa vita medievale del- ca mediazione di un cartone in 
la città. Forse il fatto che cosi cui sono ingrandite a misura 
illustri edifici, legati intima- complessiva dell'arazzo le in 
mente per storia e tradizioni al tenziom iniziali del modello. Im 
panorama astigiano, ospitino erborazione c diretta, il rap 
queste due rassegne non è un jvnlo fra pittura e resa nella 
fatto solo funzionale e pratico, lana non subisce rimandi o al 
e vi si può veder sottolineato terazioni: l'idea iniziale e la 
un interesse turistico culturale sua vivezza di fattura proce- 
con cui Asti propone un proprio dono assieme secondo un’iden 
preciso discorso di presenza fica analisi ed esecuzione. A'e 
d'arte e di artigianato d’altis- escono dunque degli originali: 
simo rango, che vale la pena persino il rovello materico, le 


tignato otto opere. Queste, ag- di Pio XT che — pronunciata 
giunte alle quattordici già scel- Tanno successivo alla concilia¬ 
te a Verona, formano una pri- zione (1930) e quasi contempo- 
ma « rosa » che sarà ristretta, rancamente alla promulgazio- 
«uccessivamente. a dica opere. ne dd Codiw Penale M ussoli- 

Gh otto libri *ce ‘ 1 ' e *■ ,; ni Rocco per «la difesa della 
no: nascita ai bva <1i At.ane..o. ' .. . . 

Il colombre di Bozzati: Un inrer- stirpe » — s inquadrava bems- 
no freddissimo di Fausta Cialen- 'imo nello spinto del regime, 
te: Il Sud e strano d. Eseotfior: molti passi non indifferenti so- 
Fantasmi ritrovati d: Lev; Dalla j no stati comp”i!i: dal discorso 
V;da: La Tannatela di Me/z.ica- d j pio XII alle ostetriche, nel 


ne: Non tanto reaolan di Sin» jgài. co n cui si consentiva asrli 
netta, e II cialtrone di Simong:- ^posj Turo del metodo Ogino- 

m. Le 14 opere see.te a Knaus. riconoscendo che « i co¬ 
tono: Questa specie di amare cu . . . , , ,. 

Alberto Bevilacqua; Il volantino 1**™° uso del d. ; 

dì Pietro Buttitta: Le cosmico- ritto matrimoniale anche nei 
miche di Calvino: Tempi raemfr giorni di sterilità naturale ». 
robili di Cassola: Chi gioca e chi al riconoscimento, da parte di 
guarda di D’Alessandria: La ma- Giovanni XXITI. del problema 
fiosa dì Denti di Pirajao: La mo- p^to daH'esplosiooe demogra¬ 


fie di Dosi: La casa di Faenza 
di Grillandi: Il serpente di Ma 
lerba; La cupola di Montesanio; 
Le signore Barahbino di Nem;; 
L'anno dello valanga d; Orelìi: 
Sirena di Soavi; Sulla spiaggia e 
di là dal molo di Tobìoo: L’orìz 
zonte di Vasio. 

Esaminate le 22 opere prescel- 


fica. al discorso tornito il 23 giu¬ 
gno 1964 da Paolo VI ai cardi¬ 
nali. in cui si riconoscono i 
molteplici aspetti del problema 
del controllo delle nascite e 
della moralità famigliare, tra 
cui « certo primeggia la com¬ 
petenza dei coniugi, della loro 


te i giurati dovranno formare una libertà, della loro coscienza. 
« rosa * di d.eci nomi tra i qua- de ] j oro amore, del loro dove 


Opere scelte 

1300 pagine 4.000 lire 

Dopo H successo delle « Ope¬ 
re di Lenin » in un solo volume, 
la più ampia antologìa degli 
scritti di Marx ed Engels. 

Editori Riuniti 


EMGELS 


la situazione latino-americana, adente automobilistico, proprio 
dal punto di vista delle possi- ^ giorno in cui Alba aveva 
bilita, rivoluzionarie. La tesi deciso di tornare a casa con il 
che 1 A. sviluppa in Revolution fidanzato. 


sottolineare e segnalare. 


Basta vedere sui muri della Iwngi dall essere suggerite, sono 
restaurata Certosa gli arazzi ricreate nella identica intensità 


2 ’ è C !? Segue Regina. la vedova del 

stiamo assistendo ad un certo Nico i a ^ si unisce 

mutamento di rotta della poli- ._,_, 

tica imperialistica statuniteare. P ^ m ^° re J a madre 

la quale mira oggi a stabilire Camilla, ed ella finisce per 


cfi Cagli e Gutttzso, Avenali e 
Sironi, Mozzi e Clerici, Tadini 
e Mirko, fino al Gribaudo an- 


relazioni economiche relativa 
mente nuove, su base comuni 
taria. con i Paesi latino ameri- 


cedcre alla corte discreta e in¬ 
quietante di un gentiluomo di 
campagna, fi Rosso. Infine ria P 


cara in opera su un telaio, per anni si sono imposti nel mondo 
rendersene conto: è una siilo- guadagnando terreno su scuole 
ge. già di per sé imponente ed e artigianati assai più noti ed 
esemplare, dei più che cinquan antichi, è tutta qui. nella crea¬ 
ta arazzi tessuti qui in cinque tività che ne derira. Vien fatto 
anni e dispersi ormai ovunque di pensare a questo punto al 
nel mondo e a far parete sulla l'altra fondamentale esperienza 


que senza ricorrere alla classi- Pirandello e Bruno, Terenzio e 
ca mediazione di un cartone in Shakespeare. Bracco, Betti 
cui sono ingrandite a misura u nzar t. Machiavelli. Short, 
compìessti (i dell arazzo le in ere., è presentato in twa dop 
tenziom iniziali del modello. La p !(J dimensione: dell nvt enturn 
elaborazione c diretta, i{ rap personale di gusto e di ricerca 
jvnto fra pittura e resa nella c deU'operare all'interno dei 
lana non subisce rimandi o al problemi odierni della svena, 
terazioni: l idea iniziale e la c f ie s j fondono assieme II suo 
.via vivezza di fattura prove- Scorso pittorico c una spugna 
dono assieme secondo un idea- rfj unzioni e di sollecitazioni 
tica analisi ed esecuzione. A e , -, , 

„ - - .. culturali le piu diverse che vien 

r a pnsp “, 

r.r.Tnma wì . tua serrata, e che proprio nel 

gamme ai variazione tonale .i c , j 

lungi dall'essere suggerite, sono dare R e azione, nel dare 

ricreate nella identica intensità scena ? tesit teatT(lU 51 prec £ a 
e vitalità e realizza compiutamente. A e 

T riene fuori la figura a più li- 

La novità e la perentorietà di rd jj d j uno spirito pungente « 
questi prodotti, che m pochi j n q U j e fo pur nella sua disponi- 
anm si sono imposti nel mondo . ... . . J. 

guadagnando terreno su scuole M ; ta: - e laTC °. tCatTa e dl - S€ 

e artigianati assai più noti ed c A oh V ccre \ un T pror:t(1 - un ' ca t ’ 
a K ,, di interprete nel senso piu dut- 

antichi, e tutta qui, nella crea- • . , . *. , , 

iì t-iin r.u„ fr. \ eterogeneo del ter- 


e vitalità. 

La novità e la perentorietà di 
questi prodotti, che in pochi 


cani, allo scopo di sottrarre ai pare fi marito, quasi a far ri- « Leonardo ». la « Michelange- | in fai senso che si è avuta con 
movimenti rivoluzionari la pos- sorgere un passato che si ere- lo * e la * Raffaello». Questo Lurgat in Francia, e che ha 


sibilila di ampliare la loro base deva definitivamente sepolto, 
di massa. Lo scopo dell'A. è di La piccola comunità della sof- 
richiamare l'attenzione degli fitta si sgretola. La vita pren- 
studiosi e dei politici marxisti de il sopravvento sui ricordi e 


nel mondo e a far parete sulla l'altra fondamentale esperienza ^ nucleo di Guglielminetti è 
« Leonardo ». la « Michelange- in tal senso che si è avuta con un eclettismo che dalla com 
lo* e la * Raffaello*. Questo Lurqal in Francia, e che ha binazione dei suoi elementi 
artigianato coltissimo e raffina- rinnovato d'autorità il discorso oumge a un calcolo intellet¬ 


to nasce dall'incontro di un pit- estetico sull’arazzo moderno 
tare come Corrado Cagli e di Ma i bozzetti francesi sono stu 


su tale fenomeno, in modo da tutti verso nuove for- 

fondare su basi sempre più .. - 

realistiche e scientifiche ogni d h €s f^ 

ipotesi rivoluzionaria in quel te®? 03 '* <Jl do ^ us 1°°»’,- dl ,, do_ 
continente. Ic> n e di momenti di felicità. 

• • • Il personaggio di Camilla do¬ 

li numero 24. gennaio marzo. mina su tuU o romanzo. Una 
di Tempi moderni è in gran d° ana forte, consapevole dei 
dedicato all’analisi dei propri doveri, saldamente an¬ 


imo specialista come Ugo Scas- diati evitando trapassi troppo 
sa, e dall’idea di fare rivivere minuti di tono e di gamma co 
nella pasta calda delle lane la loristica. usando campiture as 
fantasia, l'invenzione, il rigore solute. Qui invece il sottile tra 
di talune esperienze dell’arte passare di intensità e di den 
contemporanea (accanto ai già sitò che è della tecnica pitto 
citati son opere di Santomaso. rica è tutto reso e risolto nel 
Vedova. Corpora. Spazzapan. particolare trattamento della 


estetico sull'arazzo moderno. Precido, donde il rigore 

Ma i bozzetti francesi sono stu- formale. I adesione materica, 
diati evitando trapassi troppo ° curiosità avventurosa, il gu¬ 


sto culturale. E non è privo di 
significato che Guglielminetti. 
che in Asfi ha fatto con Alfieri 
le sue prime esperienze (e i 
bozzetti hanno spesso un rigore 
costruttivo fra i più conrinren- 
ti) proprio nella sua città mo 
stri il proprio lungo lavoro Da 


Ù, successivamente, designare i 
cinque vincitori delle targhe 
d’oro • di un milione di lire ria 
acuno: U < superpremio » (2 mi¬ 
lord) sarà assegnato alla ae- 
OTBda giuria. 


re ». Se leggiamo l’interessante 
libro a cura di Leo Pyle, La 
pillola e la regolazione delle 
nascite (ed. Boròpl® n L 1000) 
che raccoglie, «ectrapagnando- 


nuovi strati dirigenti della mo corata ad alcuni principi ep- 
derna società industriale ed al pure lievitante di turbamenti, 
problema della tecnocrazia Ba- di desideri, di nascosti squill¬ 
ati per il momento segnalare bri. Intorno a lei si muovono 
questo complesso di saggi, su gli altri personaggi: ora in¬ 
cili torneremo. mm# mieli! di Athji 


Turcato. Capogrossi, ed altri), tessitura dei singoli fili colorati. * Tn 11 proprio lungo lavoro ua 

In totale quasi duecento metri con una duttilità e pienezza dove si è mossa, noe un mter- 

quadrati dì una paziente atti- stupefacenti. I toni fantastici e pretazione rigorosa filologica- 

vita in cui, e ciò serva ad ìndi la favolosità inquietante di Ca mente e moderna di quell Atfie 


vita in cui, e ciò serva ad indi la favolosità inquietante di Ca 
carne la portata e la misura, il gli, il simbolismo multiplo di 
tempo subisce un estremo ral- Mirko o la forza d'espressività 
lentamento: occorrono infatti del paesaggio di Guttuso son 


mente e moderna di Quell'Alce 
ri con cui negli anni '50 è co¬ 
minciata una certa ripresa tea¬ 
trale, i cui frutti nei casi mi- 


Stefano Garroni 


gli altri personaggi: ora in- tré-quattro giornate per tessere tutti lì ricchi e umorosi, pieni filiori possiamo ora veder ovun- 

quietanti come quelli di Alba un metro quadrato di arazzo, di un potere evocativo e risico 3 ue in Italia. 


e di Enzo, ora superficiali co- I Ma al di Id di questi pure che proprio nulla ha perso al 
me quelli di Regina e di Alile- 1 eloquenti dati, c'è U fatto arti- trapassare M arazzo. Una mo 


Paolo Fossati 
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La vita musicale italiana: 
un caos bene organizzato (V) 


GLI UOMINI I 


Una struttura che resta 1 di rossàna 


Moisseiev 


con i piedi 


in piazza ! nell'Ottocento 


> i/ 



FIRENZI*!. 13. 

Giovedì prossimo, il balletto 
■miotico di Moisseiev darà uno 
spettacolo a Scandirci, imo dei 
comuni più popolosi della pio 
\incia fiorentina. I. amministra 
7ione comunale ha orunm//ato 
in una delle piazze piti grandi 
(quella davanti al palazzo <o 
mimale), un tendo tupaie di 
parecchie (colmala di [xislr e 
un teatro all'aperto, realizzato 
(un i ponteggi tubolari. K‘ la 
prima volta, ti p.ire, che Mois 
scici' tara ballate la sua toni 
pajtma all'aperto e. per di piu, 
in un comune della provini in 
Si tratta del primo contatto con 
il vero pubblico popolare, pene 
Talmente escluso dai grandi 
teatri dove pure ima rompa 
gnia come quella di Moisseiev. 


-l’Unità 


TV STUDIO UNO 


*************** 

OONOOmO * PREMI ABBINATO ACCA TRASMTSSIONE "STUDIO UNO' 

DEL 13 GIUGNO 1964 


L'aggiornamento culturale non é sentito 
come un elementare dovere, ma come 
un debito noioso da pagare 


il cui icpertorio trae origine 
dal popolo, si è sempre trova¬ 
ta ad agire. Uno spettacolo del 
popolo, tra il popolo, irisomma. 
Prenotazioni sono state richie¬ 
ste da varie parti della Tosca¬ 
na ed è prevedibile un afflus¬ 
so straordinario a Scandicci. 
afflusso favorito anche dal 
prezzo basso dei biglietti. 

In elemento di curiosità si 
aggiunge a quello più gene 
lale. per lo spettacolo. La figlia 
di Moisseiev. Olga fa parte del¬ 
la troupe paterna. Ma viene 
trattata come tutte le altre 
ballerine e non gode di favo¬ 
ritismi. « K’ mio padre che 
vuole così », ha detto ai gior¬ 
nalisti che la interrogavano. 
L'eco Olga nel corso delle pro- 
ve. alle prese con un passo 
diffìcile. 


*************** 



agMr* • «neon** tv ima cartoon* postila e spedir* aia RAI casali* 
stala *00. Tonno _ 


Mal cario <A clave un. tr.wnlivloo. 01 "STUDIO UNO" »«rrl «ìtguITj B n. 
cantori, con trite In lt.ll.no nell, quale due p«rot* del tetto oriamone 
ler.nno c.mM.te lotti tuonaste con oltre du. parole; per parteciperò al 
concorro 'Studio Uno Dui»' i teletpett.ton dovranno Individuare e indi 
care negli aopov.fi vparl <Jf duetto fagliando te due ertole ciotte de' 
tetto ongm.no della cantone 

I tagliandi. litjgSatl e tnco lati tu cartolina pollale, dovranno pervenir* 
Mia RAI Catella Rottale «00 TeHne. entro e non o'tre le ore T» da' 
venerdì tuccrtfvo alla traim tuona cut *1 riferiscono. 

Tre tutti I tagliandi contenenti i ciotta tndieatlooe di entrambe ,e parole 
del tetto originario ct>e tono itale tettituite verranno estratti a sorte 
settimanalmente un. automobile lAifa Romeo Giuli. Tl oppure Fiat 1)60 
eppure Lancia Fulvia I C) e IO premi continenti ciascuno in un buono 
del valore di L 1 SO OOC per i acqui ito <H '<t>rt « in un mafotcooter 
(Lambretta Sfl eppure Vespa SO) 

Tre tatti t tagliandi contenenti i esatta indicatlone di una sot* dece due 
parete del testo originario che sono stata sostituite verri estratta a sorte 
wte scorta <A prodotti alimentari del valore commerciale di L_ 70% 000 
(pedi, carne <M maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc_. di produtlone natio 
■eia) tale da fornir# la dispensa del vincitore per un anno. 

L'Imrie doli# cartolina Implica la piena conoscenza a llncendlttanata accet- 
ter iene delle norme del regolamento pubblicate sui n. 11 del Radlocor- 
rlere-TV AuL Mia 


I.p pinacoteche, in Italia, ap 
pai tengono alla pubblica istru¬ 
zione; la musica, invece, sta 
a mezza strada tra il turismo 
e lo spettacolo. Nessuno pen 
aerebbe di affidare Brera o 
gli Ullizi alla gestione di Gian 
m Agnelli, ma se preferisse 
l’opera al calcio qualsiasi tea- 
tio bruii sarebbe felice di ac 
caparrarselo come sovrainten 
dente. Sospesa tra una dubbia 
funzione di divertimento e una 
(iilturale altrettanto incerta, 
la stilatura musicale italiana 
non i u si t- ad adeguai si ai 
tempi. Ila aiuola i piedi nel 
lOttiHinto. (piando la hi un 
eia tutto v il « coni cito istio 
mentale» avversato da Verdi 
come «rovina dell’opeid * eia 
niente; e. della lirica, man 
tiene la confusa mentalità un 
pi esanale indirizzata al sue 
(esso di cassetta e di piesti 

giu 

Bei questo l'attività sinfoni¬ 
co cameristica, nata in ritar¬ 
do. vive come la povera Cene¬ 
rentola tra le orgogliose sorel¬ 
le, avaramente sovvenzionata 
da uno Stato ' incapace di di 
stinguere tra le necessità della 
( ultimi e i bisogni del sotto 
bosco politico - culturale. Per 
questo il melodramma conti 
mia ad assorbire i nove de 
cimi delle sovvenzioni statali 
venute a sostituire i proventi 
delle sale da gioco che. un 
tempo, costituivano la ragion 
d'essere dei grandi e piccoli 
teatri. Con la differenza che 
il vecchio impresario pagaia 
di tasca propria mentre nggi. 
quando la Scala getta alcune 
decine di milioni nella inutile 
riesumazione di una fastosa 
Olimpia di Spontini e poi la 
rinvia rimettendoci altri milio¬ 
ni. la perdita è collettiva e 
quindi di nessuno. ’ - - • 

Non vogliamo sgranare qui 
la lunga litania dei difetti co¬ 
stituzionali dei grandi Enti li¬ 
rici (senza dimenticare però la 
sclerosi cronica di un Ente sin¬ 
fonico come l'Accademia di 
Santa Cecilia). Basterebbe ri 
cordare il caso recentissimo 
del maestro Claudio Abbado. 
candidato a direttore stabile 
dell'orchestra scaligera, che 
ha preferito rinunciare com in 
to dell’impossibilità di portare 
un soffio eh aria nuova nell'am 
biente. 

Questi difetti, noti e inumile 
revoli, nascono da una strili 
tura che è ad un tempo anar 
chica e subordinata. Da qui 
proviene la difficoltà dell'arte 
musicale ad inserirsi in quel 
discorso moderno che altre 
forme d'arte affrontano. La¬ 
sciamo parlare i musicisti. 
Perché, chiede Niccolò Casti 
ghnni. in una città come Mi 
lano. si pubblicano studi sullo 
strutturalismo, si espongono 
alla Triennale forme «‘il espi* 
nenze avanzate, si tentano in 
novazioni arihitcttoniehe e si 
mantiene nell'oliera, nel uhi 
(erto, l'atmosfera dell'Otloien 
to? Penhé. rileva Flavio Te¬ 
sti. i vari Italii italiani si 
muovono ionie (cibile impazzi 
te. ognuna per (unto proprio, 
senza un pnx ivi indirizzo e 
una conseguente funzione? 
Perche, mi dice IVtia««i. «lofio 
l'immediato slancio del dopo 
murra, tutti si sono atllos« iati 
ed ora bisogna ripartire con 
maggior fatica perche non «i 
si statina più d 3 posizioni di 
entusiasmo? Peri he. affenr.a 
hellegara. un giovane i imipu 
'itorv tim.i «mi relativa fan 
lila un p.iliii'irimn e un or 
(ticMi.i pi r una novità a--o 
luta ma. anche se il sik«cs5o 
per avventura è il piu calmo 
mi. non arriverà quasi mai ed 
una sei onda e«i « ii/'mit ? 

La risposta a ville que-tr 
dmrande r a Taire aito- che 
si pierebbero porre t > v mpre 
!a :u(de*'ima' la «mirisi:» «n 
tiquala. utilizzala per >i opi 
«stralici alla diluirà, dotirna 
'a da forze renne I. «seinr 
[•amento «ulti.:ale non e 'rii 
Ilio (orile li'. » ’t inelitaie do 
\tit, ina tome la* «libilo imo 
so da [).«!_.«: « . ( •>'!. in 1 dorsi 
guerra 1 leali i iTal’J'u tran 
nii**«u una volta m '« ina il 
Bn::d di Berg. il M<)-c di 
S< h«H-nberg un opera di Binde 
muli, una di Se tostahov ■«• o di 
Piokiifiei. tanto per poter siri 
m re «Nuova per Citali» » 
sulla 1(x andina e poi non se è 
parlavi piu Dove sono s«om 
parsi Lei camera del Libertina 
«li Stravinsiti, il Cordonino di 
Pitras-ci. Salta Sahanova di 
.lanari k. il Giro di file di Brìi 
tm. Intolleranza ni Nono, tutte 
opere che han lasciato un si¬ 
gilo visibile nello sviluppo dii 
la musica contemporanea? 
Quanti teatri hanno ripreso 
l'Angelo di fuoco di Prokofiev. 
la maggiore rivelazione e il 
maggiore successo del dopo 
guerra? 


Sembra che ogni sovra inten¬ 
dente abbia un elenco dei capo- 
lavori riobbligo del nostro se¬ 
colo - ogni anno ne cancella 
uno. con un sospiro di sollievo, 
e chiude l'incidente. In que¬ 
sto modo non si fonila un rc- 
pertoiio moderno e ncppuie un 
pubblico nuovo. « Il teatro, la 
sala da concerto entrano in 
crisi e diventano museo quan 
do la produzione enntempora 
nea non circola più » mi due 
Zafied che puie. Ita i giovani, 
è uno dei più eseguiti Pi' ap 
punto (filanto sta avvenendo 

Dia la elisi è giunta a un 
punto lal«- chi i piodutton di 
spettacoli hanno cominciato essi 
stessi a ceieaie alcune stilli 
/ioni, almeno sul (elleno diga 
mz/ativo, avvicinandosi |a*r 
gradi a quel i ooidinamento 
che appare il primo passo por 
far i nisavire le « cellule impaz. 
/ite *. il coordinamento — che 
è ben altra cosa dalla centra 
lizzazione burocratica prevista 
dal progetto ministeriale — 
tende infatti a migliorare la 
| situazione in tie settori fonda- 
1 mentali: costi, pubblico, diffu¬ 
sione della cultuia. L'esempio 
è venuto dal settore concerti¬ 
stico e, in particolare. dall'Or- 
chcsti'd Siciliana e daH'Orche- 
stra Hai dn di Trento Bolzano, 
cioè da due organizzazioni re 
gionali che hanno esteso lar 
gamente la propria attività al 
di fuori dei cnpoluoghi. (<- Ab 
biamo strappato questa inizia 
ti va alla Regione — mi dice 
Francesco Agnello, presidente 
dell'Orchestra Sinfonica Sici¬ 
liana —. Ma è già un progres¬ 
so che ci sia stato qualcosa da 
strappare. Se fossimo ancora 
a contendere col ministero del 
Turismo e dello Spettacolo sa¬ 
remmo alla preistoria! »). 

Nel settore teatrale l’Emilia, 
ricca di tradizioni, ha dato il 
via a un consorzio fra teatri 
minori con scambi di spetta¬ 
coli nel gruppo e con Bologna. 
In campo nazionale ha avuto 
anche maggior risonanza il 
consorzio volontario fra cinque 
enti (Roma, Firenze. Bologna. 
Venezia e Palermo) che. in 
due anni, si sono scambiati 
ima cinquantina di allestimen¬ 
ti scenici, oltre a parecchi 
spettacoli completi, con note 
iole vantaggio per le finanze 
e per la diffusione della cultu 
ra. I cinque avevano anche 
preso un'iniziativa che. per la 
Italia, si poteva considerare 
riv oluzionaria ; commissionare 
un'opera nuova che. con una 
compagnia e un allestimento 
comuni, sarebbe stata ripetuta 
nelle cinque città. La scelta, 
caduta su Nino Rota, musici¬ 
sta piacevole e di successo, si 
rivelò disgraziatamente sba¬ 
gliata e la figlia di cinque 
padri non è mai nata. 

Anche senza lieto rine (sa¬ 
rebbe stato eccessivo preten 
dere tutto in una volta in una 
situazione come l’attuale) l e 
pisodio è tuttavia interessante. 
Ksso dimostra l'esistenza di 
altre vie a! di fuori dcll'anar 
chia generale ed ha ben altio 
«aialtere del fallimento delle 
trattative alla Scala per la 
« novità > di Luigi Nono. Que 
st’altio episodio tia«imatoM 
per mi anno. Ita innumerevoli 
‘SÌ. no e \(dr«nio» dimostra 
soliamo la potenza delle ine 
»he Mnis, rv alni j nel tedilo 
italiano In lompenso osso si 
e «ohi toso uni orid spiritosa 
lettera di Nono al sovramten 
di me della N< ala di i in ri 
putiamo soltanto le prime ri 
uhi : «Caro Ghirmghelh. nu 
hanno informalo della .Sua nuo 
va dei i«ione negativa nei miei 
tignai di Lei ha la mia coni 
prensione. Capisco infatti «he 
per I.<*i dopo tanti piz/cttmi 
di roselline, sia difficoltoso 
fu omini tare il inni tognome. 
F quindi lo sia. giustamente 
mi * lementarmente. sillaban 
«to' NO' e. ioti un po' di fa 
U« a. ani ora NO' » 

Qui 't«>. in fondo, coiti liuti 
arnie la ito'iia un illesi a. Si 
p-o « ui.-liti i art- simbolo o che 
I po': in < ohi della S< ala T> 
«po’ulano ioli un doppio No al 
«riposinola (iella giovane gene 
razione, (irsi come i giovani 
rispondono No alle vecchie 
muffe di una tradizione ormai 
sorpassata II problema vero, 
il grande problema sta nell'im 
pedire che queste reciproche 
negazioni si risolvano in un 
divorzio tra l’arte e il pubbli¬ 
co. F‘ un problema culturale 
e organizzativo «he lo Stato 
non può ignorare perché prò 
prio ad esso spetta il predi¬ 
sporre gli strumenti atti allo 
sviluppo della cultura. 

Rubens Tedeschi 

l precedenti articoli sono 
«tati pubblicati nei giorni 5, 7. 
• e II giugno. 



A Straznice 
il festival 
mondiale 
del folklore 

PR AG A. 13. 

11 25 e 26 giugno si svolgerà 
a Straznice. in Cecoslovacchia, 
il 21. Festival internazionale 
del folklore, con la partecipa¬ 
zione di complessi di tutte le 
regioni della Cecoslovacchia v 
di altri Paesi: Austria, Bulga¬ 
ria. Italia. Polonia, Romania, 
Tunisia e URSS. 

Un programma intitolato 
L'anno al villaggio presenterà 
i costumi delle principale ce¬ 
rimonie familiari; nozze, na 
scita, raccolto ecc. Un prò 
gramma notturno sarà consa¬ 
crato ai canti e alle danze po 
polari e alla musica dei mon 
tanari e dei Carpazi del nord- 
ovest, sui territori della Ceco 
slovacchia e della Polonia. 

Nel pomeriggio del 25 giugno 
vi sarà una sfilata. 

| Trentacinque 

| nazioni 
al Festival 
di Berlino 

BERLINO. 1J 

Già trentacinque Paesi hanno 
assicurato la Imo adesione al 
prossimo Festival di Merlino. Fra 
essi, figura pei la puma volta 
la Guinea 11 comitato seleziona 
Ime ha già scelto dici i <!-■» venti 
tie film che s.uanno pi esentati 
m lizza o nella sezione informa¬ 
zione Tia e'M figurano l.c 'la 
morti rlei nostro amore di V’an- 
Cllll. Mmeulm frinirmi di Godard. 
Thp uroti/r di ballici Lumet. Cal¬ 
de '■ac di Roman Polanski. 


Il sorprendente successo del film di Marco Vicario « Sette uomini 
d'oro » non poteva rimanere senza un seguito e, infatti, lo stesso 
regista ha già quasi terminato un'altra pellicola sulla falsariga 
della precedente. Anche gli interpreti di questa nuova realizza¬ 
zione rimarranno gli stessi e, cioè, Rossana Podestà — nella foto, 
In una scena del « Grande colpo dei sette uomini d'oro > — Phi¬ 
lippe Leroy, Gastone Moschin e Gabriele Tinti. 


Dal 9 luglio il festival 

Trieste: iscritti 
già otto film 
di fantascienza 


TRIESTE, 13. 

Al quarto Festival Interna¬ 
zionale del film di fantascien¬ 
za che si svolgerà dal 9 al lf> 
luglio nel secentesco castello 
di San Giusto, a Trieste, han¬ 
no già ufficialmente annuncia¬ 
to la loro partecipazione cast* 
di produzione di sette Paesi e 
precisamente di Cecoslovac 
chia. Francia. Spagna. Gran 
Bretagna. Unione Sovietica. 
Giappone e Stati Uniti d'Amc 
cica. 

La Cecoslovacchia presente 
rà Chi vuole uccidere JessieV 
di Vaclav Vorlicek. una coni 
mediq brillante, ispirata alla 
fumettistica, in cui sogni e 
realtà hanno limiti e confini 
non ben precisati, grazie allo 
infernale c sognografo ». la 
macchina per intercettare le 
fantasticherie notturne degli 
uomini. 

Nel francese L'or et le plomb 
(L'oro e il piombo» di Alain 
Cuniot. Bahouc. emissario di 
esseri soprannaturali, svolge 
un'iiichiesta sul « omportamen 
to. le speranze e le rinunce 
degli uomini di oggi 

FI smodo prehis,urico. dello 
spagnolo .Tosò Antonio Nieves 
Fonde, é un'opera in mi Fequi 
librici tra fantasia e scienza 
pende a favore della prima 

I.a Gran Bretagna sarà pre 
sente con due film - Invagina di 
Alain Bridges. in rui sj parla 
degli strani abitanti del piane 
ta Lv«tria che. attraverso le 
vie dello spazio, si insegumio 
fino sulla nostra Terra; e 
hìand of ferrar < L'isola del 
terrore) di Torence Fisher. che 
rientra, invece, ira i classici 
dell’orrore, in cui l'apparizio 
ne del mostro — in questo ra 
so generato dalle provette di 
un laboratorio - rappresenta 
quasi un monito a non supera 
re con la scienza certi limiti 
della natura 

DaH'URSS giungerà invece 
T.’rperbolide dell’ingegner Ga 


Si prepara 
la rassegna 
del film 


ri» di M. Berdicevski. l’avven¬ 
turosa storia di uno scienziato 
che. entrato in possesso del po¬ 
tente « Laser » vuole con esso 
dominare il mondo ed impa¬ 
dronirsi delle immense ricchez¬ 
ze nascoste nelle viscere del 
la terra. 

Il giapponese Inoshiro Iloti 
da sarà nuovamente presente 
a Trieste con il suo più recen 
te e più fantastico film L’ima- 
'•rorie drll'astrorrwstro. dove na 
vi spaziali, esseri extra-terreni 
e mostri giganteschi si danno 
battaglia sul nostro pianeta e 
nel tosino. 

Infine. Citi / under thè Sra 
(Città sotto il mare) di Jacques 
Tourneur (USA) rivelerà i mi 
steri di Lyonesse. la leggenda¬ 
ria città sottomarina che i pe 
«latori della Cornovaglia. as 
sicurano essere esistita al lar¬ 
go delle loro co«te. 

Si tratta, dunque, di otto 
nini (he presentano altrettanti 
aspetti del genere fanta«cienti 
tien dal («intontito avveniri 
stim puro (brusio») all'inda 
gme sociologica (L'or et le 
piotali); dall'anticipazione fu¬ 
turistica (L’iperbnlide dell’ìnne- 
nner Garin » al fantastico alla 
Poe (Citi, under thè Sea); dal 
le paure dell'immaginazione 
proiettate nel cosmo (L’ima- 
«ione deH’astromostro) alla sa 
tira (Chi vuole uccidere Jes- 
*•>'’). all'orrore dei fenomeni 
extranaturah (L'isofa del ter 
rare). 

Sono attese ulteriori parte 
cipa7ioni 

Al migliore film in senso as 
soluto una giuria intemaziona 
le assegnerà il « Sigillo d’oro 
della città di Trieste «>. Un 
« premio spicciale » sarà inoltre 
a disposizione della giuria per 
un ncono«cimento di sporifici 
valori 

WH'ambito delle manifesta 
/ioni verranno pre«enfa»i docu¬ 
mentari scientìfici sulle teorie 
più a\ anzate della ricerca spa 
ziair c «arar.no tenute confe 
ronzo stampa di registi di 
film di fantascienza (he sa¬ 
ranno accompagnate dalla pre 

nt^z'one di scemenze tratte 
da film già -ratizzati o in cor 
<o di lavorazione 


turistico 


i 


BRACCIO DI FERRO di Bud S^nrhn 


Si sono conclusi i lavori delia 
commissione di selezione per la 
ammissione dei film alla quinta 
Rassegna nazionale del film tu¬ 
ristico che avrà luogo a Venezia 
dal 25 al 27 giugno 
[.a commissione composta da 
Flons Ammannati. Enzo Cagna 
to. Rinaldo Dal Fabbro, Augu¬ 
sto Premo'.i. Roberto Su«ter, 
Gianni De Tommasi .Mar o Ver¬ 
done e leonardo Algardi. delle 
oltre cmquanta pellicole notiti 
rate, ne ha amme>«e in con 
corso trentaquattro di cui 2.) in 
35 millimetri e 11 a formato 
ridotto (sei a 16 mm. e cinque 
a 8 mm); i documentari rap¬ 
presentano una selezione della 
vasta gamma di attività eh* m 
ter «nano U turismo italiano. i 
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Successo 
del CUT Parma 
in Germania 

PARMA. 13. 

Il Centro Universitario Teatra¬ 
le di Parma ha riscosso un altro 
successo in Germania con l'alle¬ 
stimento di Vhù re. Il complesso 
si è esibito questa volta in due 
sciate, sul palcoscenico di uno 
dei più noti teatri tedeschi, il 
» Kammerspiele » di Menaio 
li CUT ini presentato due le 
citi* del dramma di Alfred Jaiiv, 
alla presenza di numerosissimo 
pubblico. Favorevoli consensi so 
no apparsi nelle lecensioni ni 
tulio pubblicate dai giornali dopo 
la prima. Il Suddeutxche 7.eitunp 
ha scritto che * ... la lappresenta- 
z.ione del CUT di Parma si è so 
.«tenuta sopra una tensione dina 
mica raramente riscontrabile ne¬ 
gli spettacoli tedeschi; i prota¬ 
gonisti di Padre Ubù e di Madre 
Ubò hanno messo in rilievo le 
loro virtuose possibilità » e ag 
giunge, riferendosi alla settima¬ 
na di prosa che vedrà esibirsi 
sullo stesso palcoscenico le mi 
gliori compagnie stabili della 
Germania. «... si spera che gli 
altri spettacoli siano altrettanto 
interessanti e non siano noiosi ». 

Il Mii nchner Markur rileva: 
«... il regista Bogdan Jerkovic 
ha messo in scena un ottimo spet¬ 
tacolo. nifido sia dal punto di vi 
sta figurativo che da quello re 
citativo... Gli italiani sono stati 
rapiti completamente dal pub 
blico.. > 


Nuovo sistema 
sovietico per 
sviluppare 
le pellicole 

LENINGRADO. 13 

I-e pellicole cinematografi¬ 
che e fotografiche potranno es¬ 
sere sviluppate nel tempo re¬ 
cord di dieci secondi mediante 
un nuovo metodo suggerito dai 
ricercatori dell'Istituto cinema¬ 
tografico di Leningrado. 

Lo sviluppo, il lavaggio ed 
il fissaggio vengono (seguiti 
in un'unica operazione con una 
soluzione in cui coesistono pari 
finamente fianco a fianco 
l'agente di sviluppo e quello di 
fissaggio. Il processo non ri 
chiede una installazione com¬ 
plessa. non vi è pericolo di so 
vraesposi7ione. 

Meno spettatori 
cinematografici 
in Austria 

VIENNA. 13. 

Il numero delle sale di proie¬ 
zione cinematografiche in Au¬ 
stria è diminuito da 1.223 a 
1 197 tra il 1964 e il 1965. e il 
numero degli spettatori è ca¬ 
lato da 76 a 73 milioni nello 
stesso periodo di tempo. 

Poiché nel 1962 agli spetta¬ 
coli cinematografici assistette¬ 
ro 90.75 milioni di persone, ri- 
sulia quindi che il numero de 
gli spettatori è calato di quasi 
IR milioni negli ultimi quattro 
anni. 


Studio uno 
al traguardo 

Dopo diciutto puntate Stu¬ 
dio Uno non ha saputo trovare 
una giusta struttura (li spet¬ 
tacolo. 

Lo show è rimasto una ghir¬ 
landa di fiori ora freschi ora 
rizzi uniti dalla buona, molta 
buona volontà, dei realizzatori 
e di qualche ingenuo telespet¬ 
tatore. 

X essami giustificazione ha 
mai avuto la messa insieme 
dei vari »»uteri se non quella 
dettata dalla necessità di col 
mare un certo spazio di tempo. 

Credere di poter realizzare 
rosi uno spettacolo e quanto 
meno ingenuo e denuncia co 
mungile una completa mancali 
za di idee, idee che sono poi 
sempre la materia prima an 
che per realizzare uno spetta 
colo leggero di canzoni e bal¬ 
letti. Altrimenti si Unisce per 
limitarsi all’esibizione slegata, 
agli « shortini » sulla canzone, 
su una danza, sulle battute di 
un comico e via seguitando. 

Sé si può dire che mancas¬ 
sero agli organizzatori di Sto 
dio Uno gli elementi necessari 
per fare uno show di primo 
piano. Hanno avuto tutte le 
possibilità economiche, hanno 
avuto un regista come Falgut. 
che pei (punito fui nudista <• 
calligrafico e piu sempre io 
paie di calar sangue da una 
rapa, capace di strappale il 
glande « oh 1 >, di maraviglia, 
ih inventale negli studi tela i 
sin prospettive e inquadrature 
che molti altri registi televisivi 
mostrano di non conoscere 
Hanno avuto personaggi sui 
quali potevano scaricare tutto 
il peso dell'ora di spettacolo 
solo che avessero saputo sfrut¬ 
tarli invece di lasciarli come 
piatto forte finale o iniziale. 
Pensate alla Sandra Alilo, a 
Rita Pavone, alla A lina. Se in 
vece di infilare battute per co 


mici di quart’ordine, di mettere 
dentro balletti spesse volte inu¬ 
tili. e tutto lo show fosse stalo 
centralo sul personaggio di 
turno avremmo finalmente avu¬ 
to qualcosa di nuovo nel cam¬ 
po del varietà televisivo. 

Solo che, crediamo, tutto il 
discorso e da dare i» un am¬ 
bito più generale, quello ap¬ 
punto della ideazione dei pro¬ 
grammi. Pensare che ogni tra¬ 
smissione debba necessaria¬ 
mente rivolgersi ad un pubbli¬ 
co non di minorenni, che sa¬ 
rebbe già tanto, ma di quasi 
idioti, niof dire non porsi mni 
>1 problema di far diventare la 
televisione qualcosa di più di 
(pianto già e. Xon si può. come 
ieri sera, presentare un palo 
di numeri degni di uno spetta¬ 
colo e per il resto barzellette 
raccolte aU'ultimn mo*»p»fo, 
satira che non è sfibra e un 
attore come Valli costretto a 
raccontare aneddoti dell’Acca- 
demm d’arte drammatica. 

L'esibizione di Walter Chiari 
è stata quanto meno irritante, 
cosi legata ni più triti luoghi 
comuni dii campanilismo ita 
lumo. 

Completamente scipito il di 
scorsetto di Salce che vorrei) 
be essere corrosivo, salace. 
mordente e tutt'al più riesce a 
strappare qualche sorriselo di 
( ompiacimcnto 

In tiri de : imiti In cosa più 
indovinata, nonostante la non 
in iginiilita. <• stato il balletto 
rievocatici) della vecchia Frati 
« ut Per il resto, dopo la fu 
gai e apparizione iniziale di 
Annie Girardot, tutto è ricado 
to nella consueta routine con 
in più l’atmosfera di stanchct 
za che prende quando il tra¬ 
guardo e ricino. Ancora due 
settimane e poi gli organizza¬ 
tori di Studio Uno avranno da 
pensare al prossimo anno, ma¬ 
gari considerando agli errori 
passati. 

vìe* 


programmi 


TELEVISIONE V 


17.30 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE del pomeriggio 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Alice: * Aiutiamo l'inventor* >; 
b) Impariamo insieme 

18,25 INCONTRO INTERNAZIONALE DI CALCIO ITALIA-BUL* 
GARIA, in Eurovisione da Bologna. Telecronista N. Carnaio 

18,25 FIGLIO, FIGLIO MIO ((lira) per la sola zona di Bologna 

20,15 LA GIORNATA PARLAMENTARE . Arcobaleno * Previ¬ 
sioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE delta sera • Carosello 

21,00 RITRATTO DI ALAN LADD: « I FORZATI DEL MARE » 

(film). Regia di John Farrow. Con Alóì. Ladd, Barry Fitz- 
gerald, B. Donlevy. V. Bendix. A cura di Tullio Kezicb 

22.30 L'APPRODO . ARTI diretto da Attilio Bertolucci 
23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT, settimanale sportivo 

22,00 GREAT MUSIC FROM CHICAGO, concerto sinfonico diretto 
da Fntz Remer 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: oie 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua inglese; 7,30: Musiche 
del mattino: 7,45: Accadde una 
mattina - Le Commissioni par¬ 
lamentari; 8,30: 11 nostro buon 
giorno; 8,45: lnterradio; 9,05: 1 
nostri spiccioli; 9,10: Fogli d'aj 
bum; 9,40: Giovanni Maria Pa¬ 
ce; 9,45: Canzoni, canzoni; 10 e 
05: Antologia operistica, 10,30: 
Musica leggera: 11: Cronaca 
minima; 11,15: Grandi pianisti: 
Pietro Scarpini; 11,45: Nuovi 
ritmi, vecchi motivi; 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlecchi 
no; 12,50: ZigZag; 12,55: Chi 
vuol esser lieto™; 13,20: Card 
loo; 12,23: Punto e virgola; 13 e 
15: Coriandob; 13,55: Giorno per 
giorno; 15,15: La ronda delie ar¬ 
ti; 15,33: Ud quarto d'ora di no 
vità; 15,45: Quadrante economi 
co; 16: Programma per i ragaz¬ 
zi < Chi ha rapito Cappuccetto 
Rosso? »; 16,30: Corriere del di 
sco musica, da camera; 17,25: 
Concerto sinfonico diretto da 
Luigi Colonna; 18,45: Sui nostri 
mercati; 18,50: Scienza e tecni 
ca; 19,10: La voce dei lavora 
tori; 19^: Motivi in giostra; 
10,53: Uoa canzone al giorno; 
20,20: Applausi a...; 20,25: Che 
cosa diciamo a Caroline?: 21,40: 
Musica da camera; 2245: Mu 
sica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 940, 
1040, 1140, 12,15, 1340, 14,30, 
15,30, 16,30. 17,30, 1840. 19.30, 
2140, 2240; 740: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino: 


8,25: Buon viaggio; 145: Con¬ 
certino; 8,40: Complesso (Menti¬ 
rà; 8,50: King Curtis al sa* te¬ 
nore; 9,50: Canta Tullio Pane; 
9,15: Orchestra diretta da JacLie 
Glea*-on; 9,35: Il giornale del 
varietà Gazzettino deli'appe- 
tito, 1045: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11,25: Il brillante; 1145: Il mo¬ 
scone: 11,40: Per «ola orchestra; 
12: Degl in musica; 13: L'appun 
lamento delle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,40: Listino Borsa di 
Milano; 14,45: Cocktail musica¬ 
lo; 15: Momento musicale; 15 e 
15: Girandola di canzoni; 1545: 
Concerto in miniatura; 16: Rap¬ 
sodia; 16,35: L’inventano delle 
curiosità; 16,55: Programma per 
1 ragazzi: * Parliamo di musi¬ 
ca *; 17,25: Buon viaggio; 1745: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: Ra- 
riiosalotto. Le nostre canzoni; 
18,25: Sui nostri mercati; 1845: 
Classe unica; 18,50: I vostri pre¬ 
feriti: 19,23: ZtgZag; 19,50: 
Punto e virgola; 20,45: Attenti 
al ritmo: 21,40: Musica nella se¬ 
ra: 22,15: L’anzolo del Jazx. 

TERZO 

Ore 18,30: La Rassegna. Crò¬ 
tula russa; 10,45: Ferdinando 
Bertoni; 18,55: Novità librarie; 
10,15: Panorama delle idee; 1f 
e 30: Concerto di ogni sera; 
2040: Rm«ta delle riviste; 20 e 
40: Musiche di Antonio Soler • 
Giuseppe Vaientini: 21: n gior¬ 
nale del Terzo; 2140: Interpreti 
a confronto; 21,50: Cultura tra¬ 
dizioni nel Centro America; 
2240: Musiche di Suslowsky; 
22,45: Orsa minore. 
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ITALIA 

Albertosi 

Burgnich Facchetti 


Rosato Salvadore 

Fogli 

Perani 

Bulgarelli Rivera 

Mazzola 

Pascutti 

Kolev 

Asparoukov 

Jecov 


Jakimov Abadyev 


Jecev Vufsov 

Penev 


Caganelov Chalamanov 
Simenov 

BULGARIA 

ARBITRO: Kreitlem (Germania) 

La parlila verrà trasmessa In ripresa diretta alla T.V. 
con inizio alle 18,25 




Sarà Motta ad andare 
alla «grande boucle»? 


■* . — . — — -- 

GIMONDI (a sinistra) e ADORNI non parteciperanno al 
Tour 1966: la decisione, presa ieri dalla Salvaranl, toglie 
buona parte del suo interesse alla « grande bouche » e priva 
Anquetil delta possibilità di confrontarsi (se poi sarebbe 
riuscito a batterio non si saprà mai) con il vincitore del 
Tour 1965 e di prendersi la rivincila su Adorni che lo ha 
clamorosamente battuto a Parma nella tappa a tic-tac del 
Giro d'Italia. 


Gimondi ha una profon¬ 
da ferita alla regione 
perineale e Adorni ac¬ 
cusa una forte infiam¬ 
mazione all’appendicite 
(sarà operato sabato) 


Stasera alle 18,30 a Bologna contro la Bulgaria 


La Nazionale prova per Londra 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 13 

Ricordate, vero? L'incubo finì 
allo Stadio di Fuorigrotta. sullo 
scader del primo tempo, quando 
Pascutti riuscì — finalmente — 
a scardinar il rappezzato hloc- 
bloccn della Scozia e cosi, sia pure 
ut extremis. l'Italia si guadagnò 
il diritto di partecipare al tor¬ 
neo conclusivo della « World 
Clip ». Allora, esplose l'entusia¬ 
smo della folla di Mainili, che. 
nell'occasione. pareva avesse 
davvero il cuore tinto con l'az¬ 
zurro del suo meravif/hoso mare 
e del suo splendido cielo. Ap 
plausi e abbracci. (Irida... Mor¬ 
taretti.. Musiche... E. parafra¬ 
sando il canto che esalta le vir¬ 
tù calcistiche dei campioni della 
citici, il coro: 

Panciuti è nu' fucile 
Mazzola è ’nu miti nella 
Hivcra e nu' cannone 
Dinl'a st’ltnllca battaglia 
chi o’ ferma stu pallone?... 

Eppure, l'euforia durava poco. 
J critici non consideravano dav¬ 
vero probatorio, nei confronti 
delle future più importanti gare 
della Taga Rimet. il risultato di 
Italia Scozia, e per lo scarso va¬ 
lore degli avversari, e la loro 
errata lattica: un catenaccio im¬ 
provvisato. appunto. E. del resto, 
la successiva sfida amichevole 
con la Francia confermava i li¬ 
miti psico tecnici e (voluti , o no) 
fisici della squadra del signor 
Fabbri. 

Acqua passata? 

E, dunque, ricominciamo da 
capo, con l'augurio che la qua¬ 
lificazione dell'Italia non alimen¬ 
ti facili illusioni, e che. vicever¬ 
sa. dalle esperienze del girone 
d'eliminazione i dirigenti della 
FIGO traggano gli insegnamenti 
necessari per ben figurare nei 
matclies decisivi della « Coppa 
del Mondo ». 

Il signor Fabbri ha comincia¬ 
lo l’t Operazione Wembleu » alla 
fine del mese di mangio con l'ar¬ 
rampicata ad Asiago, per quat¬ 
tro giorni d'ossigenazione e d'ai- 
lenamento-svagn di trenta calcia¬ 
tori scelti nell'elenco dei qua¬ 
ranta. inviato all'organizzazione 
della « World Cup »: 

Portieri: Pizzabalta (Ata- 
tnnta). Negri (Bologna) e 
Albertosi (Fiorentina) 

Terzini: Janlcli (Bologna), 
Burnich, Facchetti. Giiarnie- 
ri e Pancini (Inter), Berret¬ 
tino. Salvatore e I.eoncint 
(Juventus). Potetti (Torino». 

Mediani: Fogli (Bologna). 
Bertini (Fiorentina). Bedin 
(Inter) e Rosato (Torino» 
Attacrantl: Bulgarelll, Pa- 
scutti e Peranl (Bologna). 
De Paoli (Brescia). Riva e 
Rizzo (Cagliari'. Corso. Do- 
incnghlnt e Mazzola (Inter). 
I.odettl e Rivera (Ml)an'. 
Juliano (Napoli), Barison 
(Roma) e Meront (Torino) 
Con c eguentemente. 1 de¬ 
pennati erano: Anzolln (Ju¬ 
ventus). Vierl (Torino). Gn- 
rt (Juventus). Miceli (Bolo¬ 
gna). Pirovano (Fiorentina). 
Bianchi (Brescia). Pula (To¬ 
rino). De S'sti (Fiorentina». 
D’Amato 'lazio) e Merlo 
(Fiorentina' 

Asiago: ossigeno... Vita! E ab¬ 
biamo letto che, lassù, la genie 
a è stretta attorno alla < Mazio¬ 
nale » con un colore stupefacen¬ 
te. Tuttavia, oh osservatori poi 
attenti annotai "vn che la p i f 
tuglia dì capitan Solvadore nrri 
trovava la aiu ta reazione e r ».t 
la mentalità per la spedizione 
in Inghilterra lievitava appena. 
Si. il pensiero c rivolto alla 
rampogna acquisii. E fa senso 
zione d mezzo miliardo chiesto 
per Mcroni, il beatle che ora 
viaggia su un'automable con un 
motore nuovissimo e una corrom¬ 
perla preistorica. M croni conser¬ 
va. naturalmente, la femminea 
folta chioma aia di corro, t baffi 
e gli abiti eccentricamente mo¬ 
dernisti o passatisti, che fanno 
crescere sulle lahhra un com¬ 
passionevole sorriso. 

Purtropjxi. a-à od Asiago fer¬ 
mentava la prima polemica, per 
colpa della non perfetta guari 
pione di Scori. E siccome il ri¬ 
cupero del p «r» vre del Bologna 
sembrava difficile (tanto che po- 
Segri è tornato a casa), il si 
gnor Fabbri comun.cava che il 
aostituto sarebbe stato Anzohn. 

Come si tace? 

Ah... Apriti ciclo! 

Malgrado il < Giro ». i giornali 
trovavano lo spazio per gridare 
allo scandalo La rinuncia a Sar 
fi centra definita incredibile. E 
poiché, tn precedenza, il selezio¬ 
natore aveva dichiarato che il 
portiere delllnicr gli sembrava 
troppo affermalo per umiliarlo 
quale rincalzo (infatti. Jascin lo 
considera incomparabile per fred¬ 
dezza e stile), cmifessava la ve¬ 
rità. * Ito rinunciato a Sarti, per 


Quole Totip 

Sono state comunicate ieri le 
quote del concorso c Totip s n. 24 
di domenica. Eccole: ai « 12 * 
J.170.43* lire; agli * 11 » IM.tW 
lire; al « 10 » 10.002 lire. 


evitare la demoralizzazione di 
Albertosi ». 

Negri... 

Sarti- 

Altro? 

Facchetti. 

Com'è nolo, t problemi del ter¬ 
zino goleador non sono di ordine 
puramente strategico, nel senso 
della cosidetta fluidificazione. Il 
servizio militare chiama l'atle¬ 
ta. che chiedeva di presentarsi 
al distretto al principio della de¬ 
cade passata. Berciò, con la 
» World Cup » di mezzo, si sa¬ 
rchile evitato un bel po' di naja. 
Macche! Nonostante le innume¬ 
revoli pressioni nei riguardi del¬ 
le maggiori autorità ministeria¬ 
li. Facchetti dovrà indossare la 
divisa grigio verde in autunno, 
quando la Tata Rimet sarà un 
ricordo, che — ovviamente — ci 
auguriamo felice. 

E. a proposito, ecco, sintetiz¬ 
zato. l’ottimismo di Rivera: « L’I¬ 
talia dovrebbe superare il turno 
degli ottavi, che l'impegna con 
l'Unione Sovietica, il Cile e la 
Corea del Nord. Per vincere, bi¬ 
sogna attaccare. Inoltre, penso 
che sia opportuno puntare su una 
formazione tipo. Ed io, se le gam¬ 
be funzioneranno, garantisco del¬ 
le ottime prestazioni ». Il fatto è 
che il golden boy deve quotidia¬ 
namente sottoporsi al controllo 
sull'apparecchio del knipping. che 
accerta l'idoneità n meno del 
campione : e le condizioni di Ri¬ 
vera sembrano scadenti, miglio¬ 
ri. comunque, di quelle denun¬ 
ciate sul finir del torneo di Se¬ 
rie A. 

E. non basta. Anche Lodetti 
accusa uno scricchiolio a un gi¬ 
nocchio. Ad ogni modo, il com¬ 
missario non ha dubbi: « In In¬ 
ghilterra. rivedremo un Lodetti 
con i fiocchi! ». 

Eppoi. aU'incirca. il signor 
Fabbri è d'accordo con Rivera. 
Il trainer dichiara, cioè, che per 
i collaudi pre * Toppa del Moti 
do * (e non esclude che conti 
ninno al di là della Manica...), 
stabiliti i punti fermi, successi 
vomente si limiterà a un giuoco 
di avvicendamenti a rotazione: 
« Certo che — assicura — i gior¬ 
ni delle scelte definitive saranno 
i più imbarazzanti della mia esi¬ 
stenza. Capitemi, per favore, se 
mi presento impenetrabile perfi¬ 
no nelle più lontane impressioni. 
L’unica concessione che posso fa¬ 
re è quella dcll adattabilità — in 
un paio di casi, a titolo prefe¬ 
renziale — del soggetto a un 
nuovo ruolo oltre all’abituale ». 

S'intende che quest'è un di¬ 
scorso attuale e avveniristico. 
E. poveri noi! Le vigilie saran¬ 
no caratterizzate dalle incertez¬ 
ze (reali e no) e. di conseguen¬ 
za. daU'ossessionante, angoscia¬ 
ta domanda dei giornalisti di 
stanza nell'eremo di Durham: 
: Chi è di scena domani?... ». 
E ci par di sentirlo, il signor 
Fabbri: « Non so... Ics è un po’ 
gì... Ipsilon ha preso freddo... E’ 
dall'altoparlante che saprete... ». 
E chi tirando a indovinare, az¬ 
zeccherà qualche nome, si van¬ 
terà d'aver realizzato il grosso 
colpo! 

Ma. non cominciamo a rom¬ 
perci la testa con il saggio del- 
ì'itaha e della Bulgaria. I re- 
-pon.-akdi dei due drappelli. Fab¬ 
bri e Vutlacil, hanno comunica- 
’n » risiici in i schieramenti. che 
pubblichiamo a parte; 0, però, 
<annunciano parecchie varian¬ 
ti. sicché l'azione, soprattutto nel 
campo nostro, potrebbe assumere 
differenti aspetti. Vytlacil. che 
valuta di pnm'ordine il foot-ball 
d'Italia, si considera sfavorito, 
e precisa: c L’intenzione è di non 
sfigurare ». 

Non dovrebb'essere male, la 
Bulgaria. Pur rispettando le re¬ 
gole moderne della prudenza, la 
équipe non trascura Toffensiva 
rap’da. secca, schioccante: la 
Jugoslavia lo sa. A Belgrado, 
recentemente, la Bulgaria s'è 
imposta per 20. e con pii stessi 
clementi si presenta a Bologna. 
L’eccezione è l'ala mancina. Ko- 
iev. 

E non crediamo che VltaVa 
possa, subito, esprimersi al me¬ 


glio. visto che terminata la sta 
gione, il calciatore, con la nau¬ 
sea del pallone, è istintivamente 
portato a distrarsi. Per di più, 
Boniperti osserva che uno degli 
handicaps della rappresentativa 
paesana, impegnata nella < World 
Cup » del '54 fu proprio il pre¬ 
coce ripristino degli esami impe¬ 
gnativi, dopo la breve pausa fra 
il campionato nazionale e la 
rassegna mondiale. La storia, 
dalla Svizczra all'Inghilterra. si 
ripete v 

Attilio Camoriano 


In palio a Londra il titolo mondiale dei pesi mosca 


STASERA BURRUNI-MC 60WAN 


Perani 
le sole 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 13 

Come avevamo anticipato, 
contro la Bulgaria Fabbri 
proverà domani il maggior 
numero di giocatori possibi¬ 
le. Inizialmente rispetto alla 
formazione Impostasi a Na¬ 
poli sulla Scozia nella parti¬ 
ta decisiva pel- la qualifica¬ 
zione ai mondiali. Fogli so¬ 
stituirà Lodetti che ancora 
non è nelle migliori condi¬ 
zioni di forma e Perani (che 
sarà al suo esordio In Na¬ 
zionale A) giocherà al posto 
dell'infortunato Mora. 

Quindi, nel primo tempo 
giocheranno: Albertosi; Bur¬ 
gnich, Facchelti; Rosato, 
Salvadore, Fogli; Perani, 
Bulgarelli, Mazzola, Rivera, 
Pascutti. 

- Chi giocherà nella ri¬ 
presa — ha spiegalo Fabbri 
- potrò dirlo solo domattina 
dopo avere concordato le so^ 
st Unzioni con i dirigenti 
bulgari. Io spero tanto che 
mi sia concesso di sosti¬ 
tuire almeno 4-5 uomini, cosi 
potrò variare anche il mo¬ 
dulo di gioco. 

Come abbiamo visto, il 
C. T., anche se si tratta di 
una partita di allenamento, 
non intende rischiare, e punta 
tutte le sue chances sulla 
« formazione tipo » che ha 


e Fogli 
novità 


In mente per Londra. Le ra¬ 
gioni che l'hanno spinto a 
puntare fin dalla prima par¬ 
tita sulla squadra tipo tono 
due, come egli stesso ha 
spiegato: « ...la prima — ha 
detto — è di natura psicolo¬ 
gica. in quanto non intendo 
creare nessun patema d’ani¬ 
mo nel gruppo dei giocatori 
che costituiscono rimpianto 
base della Nazionale; la se¬ 
conda ragione è che spero 
di vincere, e rinvigorire cosi 
il morale degli azzurri. 

Alla domanda se conosce i 
bulgari e se teme una scon¬ 
fitta. Fabbri ha risposto: 

— Ho visto la Bulgaria qui 
a Firenze, contro il Belgio 
in occasione del vittorioso 
spareggio iti qualitic.i/ione 
per i mondiali e in quell'oc¬ 
casione mi impressionarono 
Jekov e Asparankov e il rit¬ 
mo e la grinta dell’intero 
complesso. Comunque fido 
nella velocità, nella intelli¬ 
genza e nella abilità dei miei 
ragazzi anche se non hanno 
ancora raggiunto il massimo 
della « condizione »- I bulgari 
sono in condizioni fìsiche mi 
gliori di noi. ed è per que¬ 
sto che. in caso di sconfitta, 
sarà bene non creare dei 
drammi. Si tratta, in fin dei 
conti, di un allenamento. 

Loris Ciullini 


Gli ultimi acquisti 


Roma: Peirò 
Milan: Rosato 


Nelle ultime ore il mercato cal¬ 
cistico si è improvvisamente vi¬ 
vacizzato: io Roma ha acquistato 
Peirò dall'lnter per 125 milioni 
(ed ha convinto il giocatore a 
rinunciare al suo proposito di 
tornare in Spagna), mentre il 
Milan ha ingaggiato dal Torino 
il e libero » Rosato dandogli in 
cambio Trebbi, Barluzzi e 300 
milioni. Di conseguenza sembra 
che sfumi l'acquisto di Meroni 
da parte del Napoli (il Torino 
voleva cedere solo uno dei due 
assi: venduto Rosalo, pare che 
non venderà più Meroni). Per 
questo il Napoli avrebbe chie¬ 
sto alla Roma la sua quota su 
Sormani onde contenderlo al 
Milan. 

Per quanto riguarda altre con¬ 
trattazioni di giocatori mancano I 
conferme ufficiati. Secondo indi- 1 
screzioni il Milan avrebbe con¬ 
cluso la comproprietà di Sormani 
con la Roma atta quale andreb¬ 


bero oltre ad una somma di da¬ 
naro la cessione del giovane Sca¬ 
la. Una dette notizie più clamo¬ 
rose dopo le affermazioni con¬ 
trarie fatte finora dal sodalizio 
rossonero riguarda la « disponi¬ 
bilità » di Amarildo che sarebbe 
stata decisa dal Milan. Il Caglia¬ 
ri non avrebbe invece accettato 
una richiesta del Bologna per la 
cessione dell'attaccante Riva. 
Al centro di una complessa ope¬ 
razione si troverebbe il tedesco 
Schutz per rii quale si profila il 
ritorno alla Roma per una suc¬ 
cessiva cessione al Mantova. 


Roma - Australia 1-1 


SIDNEY. 13. 

I,a Rotivi, attanagliata da un 
nervosismo provocato da ima se- 
ne di sballate decisioni arbitrali 
che avevano appannato la lucidità 
della prima linea e seminato con¬ 
fusione nelle retrovie, non è riu¬ 
scita ad andare più oltre di .in 
pareggio con la Nazionale di cal- i 
ciò australiana. Un risultato dun- I 
que di una rete per parte che non 
fa onore al dnario dei valori in 
campo allo stadio di Sidney. Da 
una parte una squadra raccogli- I 
uccia, con un’esperienza agonisti¬ 
ca molto ridotta, una compagine 
creata in tutta fretta e che si 
scioglierà fra poche settimane 
con altrettanta rapxiità. Dall’al¬ 


tra uno >chieramento di giocatori 
laureato alla dura semola del 
Campionato italiano, fresco da 
una lunga stagione agonistica, un 
gruppo d; uomini insomma assue¬ 
fatti alle trasferte ed agli incon¬ 
tri intemazionali. 

Le re'i sono state segnate da 
Morrow a. di’ e (ia Benito/ al 
43’. tutte e due nella ripresa. 

I,e formaz’art': 

U’STRUIA Ro-ke. Edwands. 
Nutt.il. Huieh- R.ce. Walkiss; 
Morrow Cani «.ma, lìlacomettie. 
Walsh. llold. :i. 

ROMA Cidie.n:. To.iu^n. Ar- 
dizznn; Tamburini. Losi. Carpa- 
nesz: Leonardi. Renitez. Da Silva. 
Sparirò. F.ar.ce»c«ii. 


Giro della Svizzera: 
vince Chiappano 

Lktaliano Carlo Chiappano ha 
vinto la seconda tappa del giro 
ciclistico della Svizzera. Yver- 
don-Villars di km. 175. Ambra 
gio Portalupi ha conservato il 
primo posto m classifica. Ecco 
l’ordine d’arrivo- 

1) Chiappano (It) in 5h17n3" 
alla media di kmh 33,100; 2) Zoi- 
linger R. (Svi) in 5htr2T'; 3) 
Maurer (Svi) in 5hir57"; 4) Bah 
mamion (It) in SM^SS"; 5) Pfen- 
ninger (Svi) in 5h20'17''; 6) Hau¬ 
ser (Svi); 7) Zoiiinger P. (Svi); 

1) Girard (Svi); 9) Portalupi (11) 
tutti con il tempo di Pfenninger; 
seguono: 10) Ferretti (It) in 
5h20'31"; 11) Battistini (It) in 
5h20'36"; 15) Taccone in 5h21'15”. 

Ecco la classifica generale: 

1) Portalupi (It) in 11h16'27"; 

2) Chiappano (It) a V20"; 3) Zol- 
linger a 3'05"; 4) Maurer a 3*34"; 
5) Balmamion (It.) a 3'35". Se¬ 
guono: 10) Ferretti (It) a S't"; 
11) Battistini (It) a 5'13"; 13) Cri- 
blorl (It) a 5'49"; 14) Taccone 
(It) a Moser (it) a S'5I". 


Stanotte, sul ring dello stadio 
coarto di Wembley, Walter Me 
(ìowan tenterà la conquista del 
titolo mondiale dei pesi mosca, 
o meglio della porzione di titolo 
mondiale dei e mosca » che an¬ 
cora è in mano a Burruni, perchè 
come è noto le confraternite 
americane della boxe (WBC e 
NBA) hanno detronizzato l’italia¬ 
no per non avere egli difeso il 
titolo contro il giapponese Ebi- 
iiara. 

Jack Solomons, l’organizzatore 
del match di stasera e gran pa¬ 
tron della boxe britannica, non 
accetta però la decisione delle or¬ 
ganizzazioni americane e s’è det¬ 
to sicuro di riuscire a far rico¬ 
noscere campione del mondo per 
tutti i continenti il vincitore del¬ 
lo scontro di Wembley. 

Comunque al di là delle < be¬ 
ghe » fra le varie confraternite 
intemazionali della boxe, il match 
di stasera ha una sua validità, 
perchè Burruni iia conquistato 
il titolo sul ring e solo sul ring, 
secondo le regole dello sport, 
può perderlo. Da parte sua Wal 
ter Me Gowan se non è lo chal- 
langer ufficiale fpiù di lui vale 
sicuramente Accavallo e forse Io 
stesso Ebihara) è pur sempre un 
pugile di valore, giovane e in 
ascesa. 

Walter Me Gowan e Salvatore 
Burruni si sono già incontrati 
una volta: a Roma due anni fa 
l>er il titolo europeo. Mettendo a 
frutto il suo ricchissimo mestie 
re e la sua vivida Intelligenza 
tattica l'italiano riusci a conser¬ 
vare la corona continentale vin¬ 
cendo con larghissimo margine 
di punti per essere riuscito a ru¬ 
bare tempo e misura a Walter in 
quasi tutte le riprese. 

Stasera i due campioni si ri 
troveranno di fronte per la se 
conda volta e per una posta an 
cora più alta. Il pronostico è per 
Me Gowan che combatte sul ring 
di casa avvantaggiato da due an 
ni di esperienze in più Ce non 
è davvero poco) e soprattutto dal 
fatto che Burruni è più \ occhio e 
come se ciò non bastasse sta 
trovando serie difficoltà per rien¬ 
trare nei limili di peso della ca 
tegoria. Ieri sera Burroni aveva 
ancora un chilo da smaltire ed 
era seriamente preoccupato. An 
che Walter Me Gowan. (>erò. ave¬ 
va i suoi problemucci di peso. 
Sembra che il fisico dello scoz 
zeso si sia stabilizza'o sul po=o 
dei r gallo » e che solo a gran 
fatica Walter riesca a scendere 
fra i c mosca ». Tosi, se davvero 
anche Me Gowan dovrà 'ottonor ; 
si a saune, quello del peso po ' 
trebbe risultare elemento decisi | 
vo. perchè Burruni. più abituato j 
potrebbe meglio sopportare le j 
conseguenze dei « bagni ». e j 
quindi imporsi per la seconda , 
volta sui più giovane idi ben 9 
anni) competitore. 

Sul piano tecnico Me Gowan 
vanta un buon bagaglio: è velo¬ 
ce. boxa benino per linee interne. 
r lavora » egregiamente il sim ; 
stro. si muove bene sulle gam i 
be e sul tronco, ha un reperto : 
rio abbastanza vario, ma non . 
sempre riesce a « ragionare » e , 
questo è il suo grande tallone * 
d'Achille particolarmente pcnco : 
i loso se si considera che avrà d. j 
\ fronte a un furbo di sette co”e ■ 
qual è il campione italiano B.ir > 
nini sul piano tecnico non ha i 
bisogno di essere presentalo: il ' 
titolo mondiale di cui «i fregia • 
non è usurpato, ma ben«i la con I 
seguenza di una supremazia che ! 
il sardo vanta senza dubbio sui 
suoi paripeso. 

Così, in condizioni normali. 
Burruni dovrebbe mantenere 13 
corona, ma non si può dimentica 
re che il match si svolge nella 
tana di Me Gowan, che interessa 
direttamente gli c affari » di So- ! 
Iomons. e che il pubblico, il gran 
de pubblico (si calcola che oltre 
10 mila spettatori assisteranno al ! 
match), sarà tutto por lo scoz j 
zese, tanto più che l’organizza ì 
tore non ha mancato di presen j 
tare Me Gowan come una vittima j 
del boxing italiano che Io avreb- , 
be derubato del titolo di campione 
d'Europa dei « gallo » dandolo 
pari contro Galli a Roma quando 
invece aveva chiaramente vinto. 


Il match 
stasera 

in TV (21,40) 

Alle 21,40 di stasera. Il secon¬ 
do programma TV In collega¬ 
mento con Londra trasmetterà 
la telecronaca diretta dell'Incon¬ 
tro di pugilato Burruni-Mc Go¬ 
wan, valevole per II titolo mon¬ 
diale del pesi mosca. 


Muore un ciclista 


VIGEVANO. 13 
Il corridore ciclista dilettante. 
Giovanni Gatti, di 29 anni, ap¬ 
partenente al gruppo sportivo 
Enal Zonca di Vaglierà e morto 
Ieri sera per collasso cardiaco 
dopo aver partecipato. Ieri mat¬ 
tina. al campionato dilettanti 
Enal per squadre a cronometro. 
Durante tutta la corsa il Gatti 
si era Impegnato al massimo, 
riuscendo a portare al successo 


la sua squadra che si era clas¬ 
sificata al primo posto. Poco do¬ 
po l’arrivo. Il corridore ha ac¬ 
cusato un malore ed » stato su¬ 
bito portato a casa. Nrl pome¬ 
riggio. le sue condizioni si sono 
aggravate e il giovane e stato 
ricoverato In ospedale dove (■ 
morto in serata. I medici hanno 
attribuito la morte a un collas¬ 
so cardiocircolatorio ma non ne 
hanno ancora accertatole cause. 


IGMS 


per una vita più bella 
in una casa più comoda 



=<3 9-66 


un modello per ogni vostra esigenza 

litri 65 lire 50.000 - litri 200 lire 100.000 - litri 305 lire 140.000 

Assistenza e vendita ovunque: una filiale ogni 50 Km. - 8 473 

l'arredamento del freddo è un'idea 


ivenditorf. 


Enrico Venturi 



re al Tour de Prence adducen- 
do a giustificazione le condizio¬ 
ni fisiche di Gimondi ed Ador¬ 
ni. La decisione è stala presa ’ 
a Parma durante una riunione 
alla quale hanno partecipato Gl- 
mondi. Adorni, il presidente del 
gruppo Salvarani ed il direttore 
tecnico Luciano Pezzi. Appunto 
Salvarani ha reso noto che dagli 
esami clinici cui si c sottoposto 
nei giorni scorsi Gimondi risul¬ 
ta che Felice accusa una prò 
fonda ferita perineale, disturbi 
entorocolitici ed insufficienza 
epatica dovuta a teniasi. Per 
quanto riguarda Adorni gli ac¬ 
certamenti clinici hanno trovato 
che il corridore soffre di colile 
ed appendicite infiammata: per 
ambedue I medici (rispettiva¬ 
mente 1* dr. Quarenghi ed il dr. 
Barbazza) hanno consiglialo un 
periodo di riposo. 

Si è poi appreso che Adorni 
approfitterà di questo riposo per 
farsi operare di appendicite: en¬ 
trerà In clinica sabato. Subito 
dopo la comunicazione della Sai- 
varani si è appreso da Firenze 
che la Filotex ha invece confer¬ 
mato la sua partecipazione al 
Tour inviando ieri stesso a Pa¬ 
rigi I nomi del corridori pre¬ 
scelti e cioè Bilossì, Cortesi Mau¬ 
rer, Muqnaini, Chiarini Colom¬ 
bo, Fabbri, Lenzi, Mannucci e 
Zanchi. In serata la « Mofieni » ha 
annunciato che Dancelli non 
prenderà parte al Tour. 


i frigoriferi che arredano il freddo nella vostra casa 
XILOSTEEL 

Forte come l’acciaio. XILOSTEEL è una realizzazione esclusiva della IGNIS, 
ottenuta mediante l’unione monolitica di uno speciale laminato, di schiume 
poliuretaniche espanse e di lamiera in acciaio porcellanato. XILOSTEEL re¬ 
sìste a qualsiasi usura: inattaccabile dal calore, dagli urti, dai solventi, dai de¬ 
tersivi, annulla ogni rischio di graffi e ammaccature. 

XILOSTEEL 

Elegante come il legno. XILOSTEEL può essere realizzato in tutte le tonalità 
del legno e in qualsiasi altro colore. Scegliete il frigorifero che meglio s’into¬ 
na con la vostra bella cucina nella gamma dei colori di serie (teak o noce 
rigato o noce fiammato) o nella tonalità che preferite. 

XILOSTEEL 

I frigoriferi XILOSTEEL sono dotati del compartimento conservatore 2S tem¬ 
peratura di 12 gradi sottozero che permette la conservazione per un mese dei 
cibi surgelati: le primizie di ogni stagione ad un prezzo costante e conveniente. 


E casi va in fumo il duello 
Anquetil Gimondi. <> meglio con 
la rinuncia della Salvarani. il 
Giro di Frani la perite la mgippoi 
attrattiva: lesta a casa 1/ voi 
citare del ’(>.». il giovane campai 
(ir che aveva il compito di con¬ 
trastare I assente dello scorso 
anno, appunto Anquetil. 

Entrambi sconfitti ita Motta nel 
Giro d Italia. Jacquot e Felice 
xi erano dati appuntamento a 
Nane;/. Jacquot per riconferma 
re d suo prestimi1, la sua clas-, . 
1 suoi grandi mezzi forse un po' 
intaccati dall’usura del tempo, 
ma sempre validi, e Felice per 
dimostrare che le strade di Fran¬ 
cia oh sono particolarmente ami 
che e prodighe ih stirerai. 

Invece, niente 1 rrb rti meli¬ 
ci parlano chiaro e dconn senza 
sottintesi che Adorni e (limonai 
abbisognano di cioè e rqio-o: 
per Adorni noi abbiamo iint’c - 
poto il giudizio, o meiiho ri s>a. 
ino permessi di dire che la par 
trapazione di Vittorio al tour >>1 
rebbi * stato un grai e enor, 
Njirrni’omn. invece, che dimora' 
ce la facesse, che pntcs-e su 
Iterare Vhandicap della lenta i.l 
sopra<ella. un malanno corniti.c 
ai aclisti. 

Purtroppo, s'è constatato che 
la ferita di Gimondi si chiude 
ra definitivamente solo se >/ cor¬ 
ridore smetterà di pedalare per 
mi certo treriodo. E come 'c < o 
non bastasse, ecco risultare duoli 
esami china una condizione or 
iterale t ut t'altro che soddi'io 
ernie, che sconsiglia la pesante 
fatica ilei Tour. 

Davanti alle dichiarazioni ile’ 
media, la Salvarani ai a a due 
''trite, li andare incontro a brut 
te. pessime figure, co! perito’» 
<h nu mare 1 due campo''. ?i 
annunciare, sia pure a mai n- 
more. (1 v forfait » 

La .-et onda scelta, la r unni m 
olla sfida tori Anquetil. jinò *-« 

-alare perplessità e amari con. 
ment’: da Parigi possono p o 
1 ere critiche e allusioni r,uh 11. 
h. ma fi sembra che Luna Sa 
largiti abbui deciso in moverà 
gni'Ui e segnata 

■\l r uri-, della Sa! i rea’• ~ gg 

O'UngO’ n Ir incertezze uiIVi Mo 
tea De Ros-o e coni'de ~ei i.'i e 
Dancelli iii.-'-tc nel dire ' "e r 

se fri s ( - u p- ih affrontar! uv n't r 1 
t totipetiziouc a tappo a hrrte a 
danza dal (tiro [)•• Rosso ’ei 
lem ’1 Cui set i-r. e,'diro e Da’’ 
'•db j.o’reh’ic e - >’"V m’ ' o ’<• di 
1 Ihaio. ('fili De Rii o efic > pr 

• il t atrio per •-ha'', re cnmp'ctn 
•’l.’dfc t d’ turh f ro- co ah. tot. 
\lt-rf r Dm celi’. ! a Molte-,1 avreb 

• e le carte ria girone fronte 

tirila clas^dna «• Iraauard 

parziali E Mott 1 ’ M'i'f 1 ha rno 

1 ameide dichiarato c'ne penserà 
a! Tour Ira un amo o dm 

E prr'nn'o. come abb amo detto 
ieri mattina, l'unico in salute è 
Fra-reo B’ioso lì toscano delia 
F Ir,tei ha h miniato il Gito ir, 
t resecelo e a'fro-.tern l'arte, 
tura francc e in comi-agma di 
( irV ». gcU'elt t * co Maurer. di 
Muana’ r '. ( u or Colombo. 

F ib’.r- tossii*-:', j„ r l’riccos'nnr >. 
[.■•r.z . Maurner- e Zane* ». Par 
» n'-t-aimen'e e dei’, a R 
Tour 'imo n (• mo--: . I >j:t; 


? 


Z’tO-e. uu po 


",o brillai’ 

'Cn"e 

A'IC'SO 1 (ari -1 iprr-tano '-si 
l’ou'. rfr,- rr.a il di’.e-r.rr.a ònquet i 
d' * » an è l effe n ma 1* 
q .ciò (• mondi V -tn come stan 

■ o .. io,- 'e, :•!• ' - ’ ir-.f - > a j 

car.ca per ai ere Maya Faran 
1 o pernii d oro al ra lizzino rii 
Grop,peltri d'Adda , ma il rogai 
zmo. pare deciso a r.m ascoltare 
le sirene. 


t 


Gino Sala 


lavatrici frigoriferi 
lavastoviglie 
congelatori 
cucine d’Italia 


Antiche Romagne: 
vince Malagutti 

SWTA SOFIA. 1.3. 
La Irrra lappa Ravenna Sant» 
Sofia del Giro cirlirtiro delle An 
tiche Romagne è Mata \mta per 
distacco dal ferrarese Maurizio 
MalagutU. 
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(Il conte Faina, ex presidente della Montecatini ed attualmente 
[presidente onorarlo della Monte-Edlson 


DUE COLOSSI 
COL FIATO GROSSO 


I giudizi di Faina e di Valerio sull’operazione - Il vento freddo della concorrenza soffia dal 
Nord — La crisi dei due trust: finanziaria e tecnica — I naufragi affaristici del centenario 
Capitale monetario da investire e debiti — Perchè i due trust rischiavano d’andare a fondo 


MILANO, 13 giugno. 

« Le fusioni si fanno per 
mangiare delle grosse pol¬ 
pette e sanare delle situa¬ 
zioni fallimentari ». La 
battuta è ili un pezzo gros¬ 
so della finanza. L'abbiamo 
udita nell'atrio della Edison 
all'assemblea sulla incorpo¬ 
razione della Montecatini. 
Chi fa il gioco, in privato 
non ha complessi. Non ha 
quella paura di non essere 
considerato abbastanza mo¬ 
derno che traspare da quel 
che si legge talvolta sulle fu¬ 
sioni. Neanche gli americani 
hanno complessi. Sulla ri¬ 
vista « Rusiness Week » si 
può leggere: «Diversamen¬ 
te dalla maggioranza dei 
matrimoni quello della Mon¬ 
tecatini Edison non ha dimo¬ 
strato nessun impeto da gio¬ 
vani amanti. Il loro atteg¬ 
giamento è stato cauto e 
calcolato, ed entrambe han¬ 
no tenuto il dito puntato 
l'una sugli errori dell'al¬ 
tra ». 

Nell'ultima assemblea del¬ 
la Edison l'ing. Valerio ha 
infatti detto: « Se non venis¬ 
sero applicate le esenzioni 
lisca li della legge 170 l'ope¬ 
razione fusione non si fareb¬ 
be ». E il conte Faina di ri¬ 
mando nll'assemblea della 
Montecatini: « Non è che la 
Montecatini avesse l’assolu- 
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la necessità di fare la fu¬ 
sione. Non era indispensabi¬ 
le: ma ciò che non è indi¬ 
spensabile può essere uti¬ 
le ». Niente slancio da gio¬ 
vani nmnnti, dunque. Sarà 
almeno un’unione feconda? 

E‘ dubbio: sembra piutto¬ 
sto l’unione di due ineffì- 
cienze. Tanto che il periodi¬ 
co americano « Chemical 
Week * osserva : « I produt¬ 
tori statunitensi non temono 
la concorrenza europea nel¬ 
la fase di sviluppo che ri¬ 
sulta dai due complessi. 
Essi non saranno certo più 
efficienti uniti di quanto non 
lo fossero singolarmente ». 
Due società con la « cotta * 
valgono meno di una con i 
riflessi pronti. E’ nelle re¬ 
gole. « Gli affari italiani — 
incalza " Chemical Week " 

— stanno cominciando a 
sentire il vento freddo della 
concorrenza che sollia dal 
Nord ». Prima di poter com¬ 
petere con giganti come la 
britannica Imperiai Chemi¬ 
cal Industries o la Bayer 
tedesca, la Monte Edison 
deve sistemare molte cose. 
L’ha confermato lo stesso 
ing. Valerio ad un noto roto¬ 
calco. Egli ha detto che ci 
vorranno almeno sei anni 
per sistemare il supercolos¬ 
so. Se non saranno otto o 
dieci. Nell'ultimo decennio, 
intanto, si apprende dal- 
l'« Economist » che la pro¬ 
duzione americana di fibre 
sintetiche si è decuplicata 
e quella delle materie pla¬ 
stiche sestuplicata. Cos'ha 
allora spinto la Monte-Edi- 
son alla fusione? 

Mitici veli 

Per rispondere c'è da 
strappare i mitici veli in cui 
si ammantano le operazioni 
dell'alta finanza. In realtà 
sia la Montecatini che la 
Edison avevano da qualche 
anno il fiato grosso. La pri¬ 
ma risente degli acciacchi 
di una prolungata crisi dire¬ 
zionale e finanziaria. La se¬ 
conda della crisi provocata 
dalla nazionalizzazione elet¬ 
trica, complicata da un dif¬ 
ficile cambio • di dentizione 
per entrare nel campo chi¬ 
mico. I disturbi delle due 
società erano risaputi. « Ri¬ 
tengo che siano in difficoltà 

— ha detto recentemente il 
"boss” di una grande com¬ 
pagnia chimica americana 

— e penso che la fusione 
sia utile per il salvataggio 
delle due società. Esse era¬ 
no sicure del forte sviluppo 
dell'industria chimica, ma 
non avevano saputo adotta¬ 
re una idonea linea di svi¬ 
luppo ». Cosa fare? 

Seguendo la tradizione il 
governo ha messo in mare 
le lance di salvataggio. Il 
centenario è dall'unità tutto 
postillato di naufragi affari- 
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stici della grande destra. 
Agli albori dell'unità nazio¬ 
nale c'è stato lo scandalo 
del Banco dì Roma col rela 
tivo salvataggio statale che 
arricchì 1 responsabili del 
dissesto. Prima ancora il 
fattaccio Bastogi. Nel 1862 
Il Bastogi diede vita alla 
« Società Meridionale » per 
costruire le ferrovie in no 
me deU'italianità. con le 
sovvenzioni statali. Poi ri¬ 
cavò sette milioni — che a 
quel tempi erano una fortu¬ 
na — dalla vendita dei titoli 
della « Mediterranea » a so 
efetà straniere. Oggi è la 
stessa Bastogi finanziaria 
che ha costituito insieme al¬ 
la Italpi Edison, alla Centra¬ 
le ed aUTFI-FIAT, il « car¬ 
tello dei voti » che ha deciso 
la fusione Monte-Edison. 
Persino sui guai della Mon¬ 
tecatini e della Edison la 
« vecchia guardia » dell'alta 
finanza ha saputo imbastire 
un grosso polpettone da az¬ 
zannare. Sul « menu » ce la 
sigla del Mercato comune. 
Ma gli ingredienti sono* ca¬ 
sarecci. Com'è andata? 

Vediamolo. Prendiamo co¬ 
me punto di riferimento la 
nazionalizzazione dell'indu¬ 
stria elettrica. Sul mensile 
« L'industrialista » si può 
leggere che sull'operazione 
si sono « snodati ì commenti 
più superficiali ». Da un lato 
c’è chi sostiene che avrebbe 
dissestato il sistema, dall’al¬ 
tro chi ritiene che Labbia 
razionniizzato Come capita 
in questi casi il problema 
va di solito posto in altri 
termini. Esso può così rias¬ 
sumersi: quando il primo 
centro - sinistra decise di 
combattere il potere degli 
elettrici doveva farlo sino in 
fondo, liquidandone sino 
alle fondamenta i pilastri. 
Invece ha rimpinzato di ra¬ 
tei ENEL la Edison nazio¬ 
nalizzata e l'ha aiutata ad 
incorporare la Montecatini. 
Come dicevamo si è tratta¬ 
to di un salvataggio per 
entrambe. Perchè? 

Com’è noto l'industria ita¬ 
liana è fra le ultime venute 
del Continente. Anche dal 
« boom * l'Italia è uscita più 
con delle aziende di mano¬ 
dopera che con imprese di 
capitale. Il grosso padrona¬ 
to italiano non ha voluto 
correre rischi. Al punto da 
pretendere il 50 per cento di 
auto-finanziamento per gli 
investimenti necessari. Nel 
settore chimico c'era la 
Montecatini. Negli ultimi 
quindici anni sono entrati 
l*ESl e la Edison. La pre¬ 
senza dell'ENI provoco la 
cosiddetta « guerra dei con 
cimi » ed una riduzione del 
loro prezzo del -10 per cento. 
Bastò per scatenare gli 
« antistatalisti ». Più che la 
annunciata nazionalizzazio¬ 
ne è stata infatti la concor¬ 
renzialità dell'ENI a scate¬ 
nare i fulmini antieovema- 
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tivi della Confindustria. 
Morto Mattei, il ruolo con¬ 
correnziale dell'ENI dovette 
segnare il passo. Il campo 
doveva restare sgombro per 
la Edison che nell'ultimo de¬ 
cennio ha investito 500 mi¬ 
liardi nella chimica Ma non 
è tutto oro quello che luc¬ 
cica. Come mai? 

Mentalità 

elettrica 

La vecchia mentalità elet¬ 
trica ha giocato un brutto 
tiro all’ing. Valerio. Egli 
non si è dimostrato all'al¬ 
tezza del rovesciamento di 
strategia architettato. Fin 
che tagliava i fili agli utenti 
morosi, era un conto. Ma 
per entrare nella chimica ci 
voleva altro. I risultati del 
le nuove gestioni non si di¬ 
mostrarono favorevoli: nel 
BIGI, in pieno «boom» le 
consociate chimiche della 
Edison chiudono, in com¬ 
plesso,- i bilanci con 10 mi¬ 
liardi di deficit. Tanto che 
la compagnia americana 
Monsanto — che era entrata 
in partecipazione al 40 per 
cento con la Sicedison — 
ritirò i suoi capitali. 

Analizzando l'operazione 
Edison Montecatini il pro¬ 
fessor Pacces — ordinario 
all'Università di Torino — 
ha scritto: « Il porre l'ac¬ 
cento sul problemi finanziari 
e di controllo — fondamen¬ 
tali per la creazione e la 
progressiva estensione di 
una rete di servizi (come 
quella dell'industria elettri¬ 
ca - n.d.r.) — non è suffi¬ 
ciente a risolvere (e può 


persino nascondere) i veri 
problemi dell'industria tra¬ 
sformatrice, che consistono 
essenzialmente nel dar vita 
ad una organizzazione in 
grado di assicurare uno 
sbocco costante o pressoché 
costante — e remunerati¬ 
vo — al flusso della produ 
zione ». 

L'ing. Giustiniani ha fatto 
al riguardo una amara espe 
rienza. che gli è costala la 
direzione della Montecatini 
Egli ha dichiarato alla Corri 
missione parlamentare di 
inchiesta sui limiti della 
concorrenza — i cui atti so¬ 
no stati recentemente diffusi 
dalla Camera — : «Si vedo¬ 
no realizzati notevoli com¬ 
plessi industriali senza... 
ostacoli di carattere tccni 
co: se tali complessi siano 
poi vitali e siano perfetti 
e cosi efficienti come altri, 
è un’altra questione » Una 
scottante questione che ha 
costretto la Montecatini a 
integrare le produzioni pe¬ 
trolchimiche dei suoi nuovi 
stabilimenti di Brindisi e 
Ferrara al monopolio olan¬ 
dese Shell. 

Probabilmente l'ing Vale 
rio si è trovato nella situa 
zione del suo collega Giusti 
niani Forse peggio La Edi 
son rischiava di annegare in 
un mare di carta moneta 
mentre gli mancava lo stato 
maggiore e l'esperienza per 
entrare e restare nella chi¬ 
mica Ha quindi assorbito 
la Montecatini sperando di 
passare la « soglia » critica 
dei quadri, della ricerca e 
dell'organizzazione che gli 
era ostica. E la Monteca¬ 
tini? 



I II finanziere americano John P. Morgan ha detto a suo 
1 tempo: « Informazioni fidate, che concernano lo sviluppo del 
I futuro, valgono un patrimonio, lo devo il mio successo a simili 
I notizie e alla toro valorizzazione ». La regola è stata seguita 
dalia Edison con una spregiudicata operazione sul credito. 
I Cerchiamo di ricostruirla per gli ultimi sette anni. 

| LA PARIFICAZIONE' 

Nei 1959 il Consiglio di amministrazione della Edison decise 
I la parificazione fra te azioni privilegiate e quelle ordinarie 
I della collegata Edisonvotta. Per le < privilegiate » le quota- 
■ zionl oscillavano nel '59 fra le 3.450 lire e le 2.970 lire. Con un 
| vantaggioso arbitraggio la Edison vendette le * ordinarie » 
investendo il loro controvalore In azioni privilegiale. I più 
I informali trassero dall'operazione un grosso utile a spese dei 

• « parco buoi » della Borsa. 

I AUMENTA IL CAPITALE 

I Nel maggio 1961 la Edison aumenta il capitale. Dal mercato 

* che traboccava di denaro liquido la società trasse una qua- 
I ranlina di miliardi tramite un sovraprezzo di 2.600 lire sui 
| suoi titoli. Il sovraprezzo doveva servir* per combattere la 
. nazionalizzazione e per fare nuovi Investimenti. I mezzi liquidi 
1 raccolti consentirono, al più Informati, acquisti speculativi fin 
1 negli Sfati Uniti. Gli azionisti non sanno ancora che fine abbia 
I fatto il sovraprezzo. 


LE INCORPORAZIONI 


Il 14 dicembre 1963 la Edison ha Incorporato le consociate 
Edisonvolta, Bresciana, Sicedison, l'ICPM e altre undict società 
minori. L'operazione cambiò la struttura degli Investimenti e 
dei finanziamenti della società. Circa 277 miliardi di crediti 
ENEL deUe e*-etet!riche Incorporate passarono all'attivo della 
Edison. Fra il 1962 e il 1963 II capitale nello della Edison 
aumenta di 179 miliardi, di cui 75 per le azioni emesse In 
sostituzione di quelle delle tre ex-elettriche. I più informati 
realizzarono ancora una volta utili giganteschi. 

Il Consiglio ha il potere di stabilire il rapporto di cambio 
fissato in 5 azioni di ognuna delle Ire ex-elettriche, per 4 
azioni Edison. Basta una moltiplicazione per stabilire come 
siano andale a finire le cose. Nel '63 le quotazioni minime 
delle azioni Edison si aggiravano Intorno alle 3.140 lire: quelle 
delle tre ex-elettriche sulle 1.930 lire. Quattro azioni Edison 
valgono quindi 12.560 lire. Cinque azioni delle tre ex-eieltrJche 
9.700 lire al massima. L'utile della Edison è scaturito dalla 
differenza fra le due cifre che si aggira intorno al 32 per cento. 


LE OBBLIGAZIONI 


Nel maggio 1964 la Edison ha aperto una sottoscrizione per 
62 miliardi di obbligazioni convertibili. Il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione si riservò il diritto di convertire le obbligazioni In 
azioni prima della scadenza, fissala per il 1969, senza convocare 
l'assemblea. La voce alllva « dividendi. Interessi su titoli di 
proprietà e proventi vari » della Edison è passata da 57 
miliardi del '60 a 157 miliardi de! '64, con un aumento di 
100 miliardi in quattro anni nonostante la < disastrosa » nazio¬ 
nalizzazione. I casi tono du«: o la scrittura contabili delia 
Edison sono fasulle o la speculazioni finanziaria hanno raso 
cifra enormi. 
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Scottante 

esperienza 

La veterana dcU'industria 
chimica era carica di debiti 
e di scottanti esperienze sul 
mercato internazionale. I 
suoi olire 365 miliardi di 
debiti diminuivano comwn 
que del 5 per cento all'anno 
per effetto dell'inflazione. 
L'effetto della inflazione si 
rovesciava invece a danno 
della Edison riducenrìo il 
valore del suoi crediti 
ENEL II vecchio adagio « è 
bene fare debiti in tempo di 
inflazione * nnn giocava a 
vantaggio della Edison La 
inflazione che ha ridotto nel¬ 
l'ultimo decennio il valore 
della lira di un buon 40 per 
cento era diventata la be¬ 
stia nera della Edison. 

La Montcentini aveva più 
debiti e meno liquidi, ma 
più brevetti della Edison. Il 
premio Nobel, dott. Natta, 
aveva inventato nei suoi la¬ 
boratori nuove materie pla¬ 
stiche di alto pregio, quali 
il Moplen La veterana del¬ 
la chimica era arrivata alla 
conclusione che per stare 
sul mercato internazionale 
bisogna spendere per la ri¬ 
cerca. La Montecatini ave¬ 
va compreso a sue spese 
che non si può essere con¬ 
correnziali finché si resta 
del tutto licenziatari dei 
brevetti esteri Ma il costo 
della riduzione dei costi era 
pari ad un volume di inve¬ 
stimenti che il conte Faina 
non riusciva a rastrellare 
sul mercato finanziario. 

Il vecchio monopolio della 
chimica era quindi entrato 
in piena crisi finanziaria. 
Ma nel suo stato maggiore 
c'era ancora chi era pronto 
a giurare che il braccio di 
ferro con la Edison si sa¬ 
rebbe alia lunga risolto a 
suo vantaggio. Valerio si 
era fatto « troppi nemici ». 
La Montecatini poteva con¬ 
tare sull'appoggio esterno 
della Shell ed eventualmen¬ 
te su quello della SN1A, 
che aveva una buona parte¬ 
cipazione nella comune fi¬ 
nanziaria Fidia. Il conte 
Faina deve avere contato 
anche sull'8 per cento della 
partecipazione dellTRl nel¬ 
la Monte-catini AHimprov- 
viso, in sua assenza, la si¬ 
tuazione si è rovesciata. 
Perchè? 

L'incorporazione 

La Edison ha giocato il 
tutto per tutto La naziona¬ 
lizzazione dell'industria elet¬ 
trica ha offerto a Valerio 
la giustificazione esterna per 
incorporare la Montecatini. 
Essa era in cantiere prima 
della nazionalizzazione elet¬ 
trica. A Wall Street, fra 1 
grattacieli di New York, se 
ne parlava fin dal '60. Le 
modalità del riscatto per la 
nazionalizzazione — a lungo 
osteggiate dai comunisti — 
avevano creato, senza giu¬ 
stificazione economica, un 
grande potere di acquisto 
per l'ex impero elettrico. 

La lira sarebbe ulterior¬ 
mente slittata II grande po¬ 
tere di acquisto realizzato 
dalla Edison è quindi diven¬ 
tato un elemento di ritor¬ 
sione nei confronti dei go¬ 
vernanti. Poteva avere l’ef¬ 
fetto di un'alluvione finan¬ 
ziaria. Col suo carico di 
miliardi la Edison ha pun¬ 
tato le sue carte sull'incor¬ 
porazione della Montecatini. 
Neanche lo scaltrito Valerio 
sapeva bene se il salto sa¬ 
rebbe finito sulla pianta dei 
piedi o sui fondelli. Il go¬ 
verno l'ha aiutato a restare 
in piedi abbonandogli, fra 
l'altro, oltre 30 miliardi di 
Lasse previste per la fusio¬ 
ne. Nella prossima puntata 
cercheremo di stabilire che 
ruoto abbia avuto la < mano 
dello Stato * nell’operazione 
Monte-Edison. 

Mirco Marchetti 
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Messico 



Una visione aerea di Città del Messico 

Il Paese dove si combatte 

la «guerra del 
cotone» eoa gli USA 


Dal nostro inviato 

CITTA' DEL MESSICO. 13 

1 messicani avevano chiesto a Johnson 
che usasse della sua autorità per impedire 
che il dumping dei coltivatori di cotone 
degli Stali Uniti rovinasse il commercio 
di cotone messicano Johnson, che era ve 
nato al Messico per trovare un'intesa di 
fondo, adeguata al rilancio di una politica 
« globale » statunitense in Americo lutino. 
promise che avrebbe concentrato tutti i 
suoi sforzi per ottenere una recisione dei 
rapporti fra l'economia statunitense e 
quello dei Paesi latina americani Rttsk 
avvertì gli uomini d'affari messicani che 
vi era poco margine per illudersi che il 
Senato americano avrebbe approvato un 
orientamento riformistico in questo senso. 

Appena partiti gli ospiti, si seppe che i 
coltivatori degli Stati Uniti avevano but¬ 
tato sul mercato una quantità tale di co 
tane da rovinare ancora una volta l'cspor 
fazione messicana Due settimane dopo si 
apprendeva che il Senato degli Stati Uniti 
si opponeva duramente al progetto di trn 
sformare l'Alleanza per il Progresso in un 
patto stabile fra gli Stati Uniti e il corri 
plesso integrato dei Paesi latina omerica 
ni. Questo era il progetto sulla base del 
quale si era raggiunta una certa intesa 
fra Johnson e il presidente messicano 
Diaz Ordaz. 

La linea Johnson non può naturalmente 
essere confusa con una politica più hbe 
rale di altre Carne dimostra la franchezza 
di Rttsk nei confronti degli uomini d'af 
fari messicani, Johnson sapeva benissimo 
che un progetto nel quale si sarebbe sfa 
hilito in forma di patto che gli Stati ame¬ 
ricani avrebbero dovuto assoggettarsi al 
l’ohhlign di aiutarsi fra di loro, non so 
rebbe stato approvato dal Senato omerica 
no. Poiché l'unico Paese che effettiramen 
te può prestare aiuti è gli Stati Uniti, si 
sarebbe trattato di porre sotto forma di 
legge internazionale l'obbligo degli aiuti 
americani, renderli cioè incondizionati 
Era evidente che neanche Johnson mirava 
a tanto. 

Quello che a Johnson però occorre d’ur 
gema è un mulomento psicologico nell’at 
mosfera dei rapporti fra l'America latina 
e gli Stati Uniti Nel Messico Inhnsnn pen 
sava di aver trovato un appoggio per ri 
lanciare l'Alleanza per il Progresso II 
contenuto di questo rilancio risulto evi 
dente da due documenti: un messaggio di 
Johnson all'assemblea annuale della Ban 
co Interamericana di Sviluppo (BID) in 
cui si mette Racconto sulla necessitò di 
una sempre più ampia integrazione econo 
mica, e una conferenza .sull'Alleanza ppr 
il Progresso, del nuovo sottosegretario per 
gli affari latino americani Lincoln Gordon, 
ai cadetti della Scuola Navale di Annapo 
lis. in cui si afferma che le linee tecniche 
dell'Alleanza « sono buone, ma è necessa 
rio un nuovo stimolo politico » Sia nel 
messaggio di Johnson, sia nella conferen 
za di Gordon nnn si ritrova più nessuna 
traccia della nforma agraria e della ri 
forma fiscale che Kennedy aveva inserito 
tra i punti essenziali dell’Alleanza quando 
la fondò, nel '61. 

Che il programma di Kennedy sin ormai 
fallito lo riconoscono tutti La sfessa viag 
gio di Johnson — il suo aspetto insaldo e 
affannoso — è stato considerato in Mes 
sico come una drammatica conferma del 
la crisi dell'ALPRO (ovvero l'Alleanza per 
il Progresso) Poi sono venu'e le dtmiss’o 
ni del t gruppo dei nove ». cioè del gruppo 
di esperti che avevano il compito di valu¬ 
tare i progetti che richiedevano un appog¬ 
gio finanziario. I * nove » hanno denuncia 
to il carattere unilaterale che stava assu¬ 
mendo l'Alleanza: in altre parole, la sva 
funzione di strumento esclusivo della poi- 
tica statunitense. Le Monde ha scritto che 
ormai l'ALPRO si è ridotta a uno macchi 
no burocratica, con andamento « rovti 
nicr *. indifferente ai problemi Nessuno 
degli obiettivi di Punta del Este — coope 
razione, riforme di struttura vinroficozio 
ne. ristrutturazione del commercio e tote 
graziane economica — è stato raggiunto 
Perchè? 

La ri sposta è nei fatti di questi giorni 
che i qiornaìi messicani commentano con 
amarezza oppure con cinismo cercano di 
nascondere — a seconda che si tratti di 
giornali progressisti come E1 Dia. organo 
della sinistra del PRI. o conservatori come 
Exceisior. o il nuovo El Herald. della de 
sfra cattolica Risulta chiaro che l'ALPRO 
è considerata da Johnson come uno sfru 
mento di sottomissione (gli altri la chiama 
no benevolmente integrazione economica) 
Cosiddetti osservatori obiettivi di Citta del 
Messico dicono, con una punta d ironia 
« Non saranno certo gli Stati Uniti che pa 
gheranno per l'indipendenza dei Paesi del 
l'America latina. Se questi vogliono essere 
aiutati devono accettare di fornire garan 
zie polìtiche ed economiche ». Questo è 
stato il linguaggio che il segretario del 
tesoro degli Stati Uniti. Henry S. Fotcler. 
è venuto a tenere a Città del Messico, due 
settimane dopo la pisifo di Johnson, all’as¬ 


semblea della Banca Interamericana di 
Sviluppo L'America latina, ha detto Poni 
ler, « dispone ora della rara opportunità 
di approfittare del potenziale illimitata del 
l'investimento privato degli Stati Uniti Ma 
questi incentivi saranno mutili se gli cren 
furili finanziatori non saranno concitili che 
i loro investimenti saranno bene accolti, 
che esistono raqinnei oh prospettive di sta 
hihtà economica e politica e di progresso. 
e infine che i loro investimenti non saranno 
costantemente in pericolo di ritorcersi a 
loro danno » 

« Flagrante contraddizione ». scrisse El 
Dia Dunque Johnson aveva pallaio a tua 
lo? La renfd era evidentemente un'altra 
Johnson aveva parlato di riconoscere come 
legittime certe, esigenze comuni dei Paesi 
latino americani, perchè avendo l'ocqtia 
alla gola voleva dimostrarsi al di sopra 
della mischia degli interessi privati M.i 
alla prava dei fatti, l'inestricabile contrad 
dizinne fra l’interesse privato e le esu/en 
ze dello sviluppo economico indipendente 
dei Paesi finora soggetti si rivelava più 
forte della demagogia yihnsonniria 

L'ALPRO è nata cinque anni fa per con 
trobilnneiare gli effetti della rivoluzione 
cubana Avrebbe dovuto amare a solo 
zione certi problemi essenziali, prima che 
l'esempio di Cuba spingesse le masse po 
polari a risolverli con nrnlirinni nolente 
Di fatta, dopo cinque anni t problemi si 
sono aggravati, anche .se le rivoluzioni so 
no state frenate. Come si spiega questa 
contraddizione? Si spiega col fatto < he a 
metà del quinquennio, prima ancora che 
Kennedy venisse ucciso, la pollina del 
l’ALPRO è stala radicalmente cambiata 
L’uomo che controllava gli affari tal ino 
americani al Dipartimento di Sialo e sialo 
sostituito (ottobre '63) e il minio sol tose 
pretorio Thomas Mann ha spostato l'oc 
cento dalle riforme ai rapporti politici hi 
laterali con gli USA Al posto delle nfor 
me. gli affari Invece di illudersi di poter 
creare un capitalismo nazionale dinamico 
C allento degli USA con In riforma agraria, 
usare tutti gli strumenti politici per otte 
nere interlocutori docili o comunque ben 
disposti 

Constatalo il fallimento dei « rapporti bi 
laterali ». Johnson ha costretto Mann a 
dimettersi e ha sentito la necessità di ri 
lanciare l'ALPRO Questa rilancia è come 
abbiamo visto, puramente simbolico In 
realtà, tentando di trasformare l'ALPRO 
in un puffo. Johnson mira a inserire in 
una trattativa globale con tutti i diciamo 
ve Paesi dell’America latina che fanno 
parte dell'OSA. una serie di clan stile eco 
nom ielle, militari e politiche che con seri 
fono Vintegraziove drll’pconomia del sub 
continente al sistema nordamericano ('.ni 
i cosiddetti rapporti bilaterali. Thomas 
Mann ha evidentemente fallito Ora Lin¬ 
coln Gordon, successore di Mann niente 
rà con il sistema dell'integrazione preven 
fifa degli interlocutori in un solo blocco. 
E' difficile che ci riesca 

Non ri è. primo di lutto, accordo Ira i 
governi latino americani 11 Mestico si sen 
fe rofafo a questa missione continentale 
fi Brasile, utile come gendarme nr,n può 
essere messo al servizio di un rilancio sia 
pure formale dell Alleanza per il proqre s 
so Cosi adesso è il Brasile che attacca 
POSA il .fornai do Bradi del 29 aprile 
P'Aemizzai a aspramente con In proposta 
di convocare una riunione stra'irdinaria 
dell'OS A per adottare nuove misure con 
tro In sovversione comunista L'articolo 
era intitolato « La farsa dell'OS.A » e non 
lasciava dubbi sull'opinione dei circoli di 
ripentì di Brasilia: parlava di fallimenti e 
discrepanze che paralizzano lorganizzazio- 
ne. di una « moltiplicazione dì equiroci ». 
e di una voluta esagerazione del pencolo 
comunista per consentire ad alcune ditta 
ture di restare al potere. 

Alcune persone intelligenti, al Messico, 
pensano che questa fraseologia dcnaqoqx 
ca corrisfionde a una pericolosa corrente 
di fondo di tipo fascistoide che si to strada 
in America latina Lo crisi comunque e 
profonda e di difficile soluzione Se gli 
Stati Lm?i non trovano una ria d uscita 
alle ripetute rotture di ritmo nei loro rap 
porti con l'America latina, le tentazioni 
autoritari irromperanno, sotto forma di 
soluzioni già folte II Messico parla di una 
sua vocazione democratica e progressista 
Contrasta il passo al Cile Nei giornali 
messicani non si e detta urta sola parola 
sulla riunione mondiale della Democrazia 
cristiana, che si è svolta a Lima a fine 
aprile La concorrenza e averta lì presi 
dente Diaz Ordaz sviluppa l'iniziativa mes¬ 
sicana su fre piani i rapporti con qb altri 
Paesi dell'orbita centro americana, la po 
lemica sui principi in seno all'OSA (non 
intervento, pace, autodeterminazione, indi 
pendenza), e il patto per la denuclearizza 
zione dell'America latina. Questo patto, tì 
Messico è deciso a firmarlo prima della 
fine di quest'anno, volenti o no l’Argentina 
e il Brasile. 

Saverio Tutino 
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142.440.862 cittadini sovietici hanno partecipato ai voto 

Rinnovato per due terzi il 
Soviet Supremo dell'URSS 

829.437 elettori hanno esercitato il diritto di cancellare e sostituire i nomi dei candidati * Ancora 
in corso lo spoglio delle schede • I dati affluiscono da ogni parte dell’URSS con i mezzi più rapidi 


Drammatico discorso di Indirà Gandhi 


India: la crisi 
più grave dal ’47 


NUOVA DELHI. II. 

In un radiodiscorso piomini'iu- 

10 ieri. il primo inumiti u india 
no Indirà Gandhi Ila affei inalo 
che il pillai* altra’, orsa la più 
{trave crisi economica da (piando 
ottenne rindiix'iidcn/n 11) anni la 
ed ha incitato il popolo a lavo 
rare ■* scmIo e diseiplmatamente » 
per compiere il lutino e difficile 
viaggili * \eiso remaiieip.i/ioiie 
dalla miseria . La sjgnut» dall 
diti lui nfferiiialu clic- l'aumento 
dei pre//.i ? non si nmstifiea m 
alcun modo » e ha minacciato se 
ceri provvedimenti contro nh «pe 
colatori. 

Il primo mimstiu ha collocato 
tutto il discorso sullo sfumici del 
la recente decisione di svalutare 
la rupia, decisione elle Iti signora 
(laudili ha difeso come * neccs 
snria * contro l'ondata di critiche 
che da tu'to il paese hanno ine e 
s'ito il poverno II prender india¬ 
no ha riconosciuto che la si 
Inazione è stannante nell'indo. 
stria e che le riserve di valuta 
sono scarse, ha detto che la de 
cisionc di svalutare la moneta 
* unii è stata facile s> ma indi 
spensahile. ed ha promesso elio 

11 noeerno è deciso «ad impe 
Rnarsi a fondo |ier risanare la 
situazione. pur non potendo fare 
« alcuna promessa *. 

La svalutazione della rupia è 
stata voluta danti americani, co 
me condizione per la ripresa do 
Rii « aiuti *, nll'hidia. L'interesse 
americano e doRli altri paesi ca 
pitalistici memhri del cosiddetto 
«club (lenii aiuti all'India» (che 
compiendo anche l’Italia) nella 
svalutazione della rupia risiede 
nel fatto che «li « aiuti ». cioè i 


prestiti, m valuta stranici a veli 
nono corneititi in un fondo in 
valuta indiana, che rimane a di 
sposizione (lenii americani stes 
si o «lenii altri paesi capitalisti 
ci. i (piali s(. ni- servono sia per 
orientare l'economia indiana se 
condo i Imo mietessi, sia per fa 
volile «ruppi economici od >101111 
ni d'affari pio americani (’on la 
svalutazioni’ tale fondo e aomeo 
tato di colpo del .'{fi.» (tei cento 
con tutte le cnn'*c«u»*nzi cenno 
miche e politiche che si possono 
immnuinarc. Un autorevole meni 
hro del Partito del Congresso (lo 
stesso che noverila l'India) ha 
commentato: • Abbinino ceduto 
alla vo'ontà del'a 11 me,a Monda 
le dominata dntdi americam » 

Il mese prossimo la signora 
(ìtinclhi si recherà a Mosca La 
notizia è stata data oggi a N'uo 
va Delhi. Secondo alcuni ossei- 
valori, il vingg o iti PltSS 
(inatteso) si innuadrn nelLi si 
tua/ione economica Si afferma 
clic* la svalutazione della rupia 
è stata accolta molto xfnvorevol 
mente a Mosca per le raniom 
«in delle (Ili aiuti economici so 
violici (circa fitH) miliardi di li 
re 1 ) svoli'» >0 uriti parie importati 
te nella mdnstriali/za/mne del- 
l'India e il noverilo deiniItSS -- 
si afferma in alcuni nmhictiti di 
Nuova Dello - disapprova i nuo 
vi orienta' • nti deH'economia in 
diana che favoriscono Rii in 
vestimenti privati americani, ah 
b’indonando in patte* l'edificazione 
del settore pubblico (fra l'altro. 
l'India liti rinunciato a nazionali/ 
/are i metalli non ferrosi, confor¬ 
memente ad una ridi està di Wa 
sliinRton). 


Comunicazione dì Parigi a Bonn 


La Francia ritira 
le sue forze aeree 
dalla Germania ovest 


Nostro corrispondente 

BERLINO. Uh 

L’ila delegazione .li partito e 
di governo della Repubblica 
popolare ungherese e «muta 
stamane a Merlino democratica 
in visita ufficiale nella UDÌ 
La delegazione è gud.it» dal 
Primo segretario dei Partito 
operaio socialista ungherese 
Janos Kadar e comprendo tra 
gli altri il Primo ministro (Ivo 
la Kallai. 

(Ili ospiti sono stat* accolti 
all’norcoport» di Scluvnefed da 
Walter Ulbricht, Primo so .tre 
tarici della SEI). Willy Stopti. 
Presidente del Consiglio dei mi 
nistri e da altri esponenti di 
partito e eh governo della RDT 

Nel dare loro il benvenuto 
Ulbricht ha affermato che le 
prossime discussioni e conciti 
.sioni serviranno * 1 nostri co 
munì interessi e obiettivi: il 
progresso delia nastra totale 
collaborazione, il rafforzamento 
dell'unità e della compattezza 
degli Stati socialisti. 1 muta di 
azione del movimento opera " 
internazionale, il manteninu-i 
to della pace e della sic ire//» 
tra i popoli ». Analoghi conce; 
ti ha espresso Kadar nel rin 
graziare per la calda accoghen 
za: « Noi lottiamo assieme - 
egli ha dotto - per sconfiggere 
l’aggressior.e imperialista in 
unità con tutti 1 paesi -octalisti 
e con tutte le forze progressi 
ste del mondo ». 

A limo intanto è stato con 
fermato che la Francia ha in 
formato il governo tedesco «>c 
ci dentale che ritirerà le oro 
prie forze aeree dislocate in 
Germania Indiscrezioni ju q*.H* 
sti propositi di Parigi erano 
state diffuse nei giorni scorsi 
e si era detto che la misura 
era da legarsi ai fatto che sa 
rvbbe stato impissibile fissare, 
per ragioni tecniche. un coor 
dinamento delle - squadriglie 
aeree francesi con quelle dei 
la NATO secondo 1 desideri de 
gl*, altri II partner della Fran 
eia II governo federale s è 
rifiutato di premiere r*o*;/o:ie 
sul passo francesi*, con la «iti 
stilìcazione che la comunica 
zione di Parigi doveva essere 
prima esaminata 

l,a conferma della d.visio 
ne francese «1 è avuta eontem 
poraneamenìe all'in.zio a Bonn 
delle trattative ufficiali tra i 
due paesi sul futuro statuto dei 
le truppe del generale Massu 
su! suolo tedesco-occidentale, 
dopo che a partire dal pressi 
mo primo luglio saranno sot 
tratte al comando integrato 
della NATO. Secondo Bonn, tra 


1 due paesi bisogna fissale ex 
novo 1 Ioni diritti, mentre .se 
condo Porgi gli accordi del 
11)5-1 offrono già una ha-o ade 
guata. P irallelamente a (jtieste 
trattative dovrebbero svolger 
sene altre, noi quadro della 
NATO. *.,i ! !a futura collaborii 
/ione delie irupjie francesi con 
((iiellt* dipeli,lenti dal Comando 
integrato atlantico. 

La presidenza della socia Idi. 
mocr.izui tedesco • occidentale 
(SPI)) !ia dilT'iv) oggi una di 
(‘hi.ira/àine su!!'ultima s lette 
ra aperta * della SEI) del 27 
maggio scorso II documento, 
molto breve e polemico, nchia 
mandasi alle decisioni del con 
gres'ii della SPI) di Dortmund, 
evita d: entrare nel merito de 
gli argomenti che il Comitato 
centrale della SEI) ha p 1 lo 
al centro del (Indago tra i due 
partiti e lascia ntr.ivvedere la 
tattica che gli oratori .mk-ì.i! 
(L mocratici adotteranno proba 
burnente nei comizi de! H !u 
glio a Karl Marx StaJt e del 
21 luglio ad 1 {.innovi r. 

t La SPI) — -i legge nella 
dicii.ara/ioiie o Ilenia — ritie 
•ie giunto i! rii l'ii.uro di instr» 
dare in un nano giro il dibat 
t.to s;j die osa dovrà essere la 
Germania Non è più soiTirien 
te dichiarare come la (Torma 
ma. secondo le idee dell'una o 
dell'altra parte, può essere or 
«.iniziata li tempi delie de 
eì.ima/ion; e rifili ricette è 
passato E’ tempi d: discutere 
su come sì pjò alleggerire la 
vita agii uomini nella («erma 
n a d.visa. perchè da ciò ri’pen 
(Lino ulteriori passi che parte 
ranni infine pive alTinterno e 
All'esterno per tutto ù ptp-io 
tt'vÙLn’O * 

l„i dichara/ione non indi¬ 
ca la Atra la p r raggili gè re 
ciò s*-ada cae. è app na il 
caso di ripeterlo. può passare 
solo attraverso trattative ira 
i due Stati tedi -chn 

l'n periodi successivo della 
dirhiar tràine -K'ialdem icrati 
.a senib'a c mirar.» n.l.c.i 
re cae la M’i) rf'pnge que-ta 
strada. E'-» uu*.!i* infatti al 
la SEI) d: « 'mettere >1; co 
.sirture pretese attraversi le 
quali *>i p-ov.va un anprofon 
d mento e una cemoaM/ume 


Ileil.l 


G. 


della livisi-n 
ni m... » 

In verità non si oap.scv per 
che pulendo dalla realta di 
fatto esistente. un avvicina 
mento e una comprensione fra 
i due Stati tedeschi approfon 
direbbero invece di alleggerire 
la divisarne tedesca. 

Romolo Caccavaie 


Dalia nostra redazione 

MOSCA. ia. 

1-a TASS annuncia elle, in 
base ai primi risultati, hanno 
partecipato ieri alle elezioni |x*r 
il Soviet supremo 142.4 l().Bt»2 
cittadini sovietici, vale a dire 
una percentuale pari al 99.91 
per cento del totale ('egli eli t 1 
tori iscritti I candidati al Con 
sigli» (IcH'Unioni* hanno otte 
liuto il 99.fi» |>er cento dei voti 
validi espressi, e i candidati al 
Consiglio delle nazionalità il 
!HU>7 per cento. L'n totale di 
829-157 elettori hanno cancellato 
c sostituito uno 0 più nomi nelle 
li-te presentate al voto 

Si trattava di elegge!< 1717 

deputati (di cui circa 1 ÙCO di 
nuova candidatura) scelti col 
sistema din Ito nel corso di 
assemblee di fabbrica di isti 
luto di associa/inni sociali sin 
daeali e colturali II nuovo So 
v iet Supremo, che verrà cri 
rinnovato di circa due terzi 
dovrebbe riunirsi pt r la prima 
volta in autunno per discutere 
e tradurre in legge ii nuovo 
Disino qiiilKiuenni'le IfK'G 70 elle, 
come è noto prevede per i 
prossimi ') unni un grandioso 
incremento nella produzioni* in 
du'trialo e agrìcola e nel li 
vello di vita della popolazione 

Il piano (iiiinqiiennalo ovvia 
niente è stato unii dei temi 
nrifieipali sviluppati dagli ora 
tori — in particolare i! «egre 
tariti generale del PCUS Rrez 
nev p il presidente del Consi 
glio dei ministri Kossighin — 
tu i gratuli comizi die hanno 
preceduto e preparato queste 
(lezioni. 

Un altro dei temi centrali 
pre elettorali è stato qui Ilo del 
rafforzamento dei Soviet, ceti 
tra le. regionali e locali come 
garanzia di sviluppo e di prò 
gresso della democrazia socia 
lista, clic ha anpunto nei So 
vici la sua base popolare. 
Questo tema, clip il nresiden 
te del precidimi) del Snv iet sii 
premo Podgorni aveva svilun- 
pato con particolare forza da 
vanti al XXIII congresso è 
stalo ripreso dallo stesso Pud 
«orili in uno dei comizi di chili 
stira nel rione Loningrnriski 
di Mosca, dove egli era stato 
presentato come candidato da 
gli operai delle fabbriche della 
zona. 

Il terzo tenia che dobbiamo 
ricordare, e elio è stato trat¬ 
tato da tutti gli oratori, è quel 

10 della politica estera «ovie 
lica impostato sulla lotta coti 
tro le azioni aggressive del 
l'Imperialismo, l'appoggio <d 
Vietnam, la sicurezza europea 

— con una visione dell'Enron » 
assai più ampia di cucila di 
tono * europeista » eh rasa no 
stra die non va al di in di una 
Europa atlantica contro il r <‘ 
sto deil'Etiropa — la corsisi rii 
za pacifica e la cooperazione 
con tutti i paesi, la non prò 
liferazione delle armi nucleari. 

11 disai 1110 v la pace. 

Questi tre temi, sostanziai 

mente, sono stati il program 
ma elettorale dei » blocco dei 
comunisti e dei senza partito s -, 

In certe zone siberiane e di 1 
l'Asia cditrale. nei villaggi 
montani del Daghestan il voto 
è avvenuto nelle condizioni di 
questa geografia’ elicotteri ci 
vili e d( IIYs» rcito sono giunti 
ne* centri più lontani per me 
cogliere le urne sigillai" e tra 
sportarle nel più breve temji» 
ai centri vicini dove, allora 
prevista, è cominciato lo spo 
glio delle sibille (quelle bian 
rh< per il Soviet (Ielle na/io 
militò 1 quelle azzurre per il 
Soviet deilT'nione». Per per 
mtttcro a tutti i cittadini, an 
thè a quelli in viaggio, di es« r 
citare il proprio diritto di voto 

- che comprende anche il di 
ritto di cancellazione di 11:10 o 
più candidati e la sostituzione 
con altri nomi — urne eiet 
tornii erano state installate 
nelle stazioni e in tutti i gran 
di aeroporti del paese. 

Alcuni gruppi di geologi, lon 
tam ci ntinaia di chilomitri dai 
centri abitati sono stati rag 
giunti anch'essi dagli elicotteri, 
sm quali hanno pituto votare 

Ricorderemo, a proposito dii 
diritto di cane»Ha/ior.t*. che 1 
tulle ultime elezioni avvenute ! 
quattro anni fa .'i erano veri 1 
beali numerosi casi di canni j 
latore, clic avevano impedito j 
l*i k/ione di deputati già can j 
dui-iti e non ritenuti dt gni dal j 
l t lettorato ! 

I li.'ultuti d»finitivi delle eie 1 
zion: (ii ii ri — tenuto conto del 
le dina nsioni del paese e delle I 
ditl'u'oltà cui abbiamo accenna 
le -- saranno noti soltanto tra 
quale he «'orno a spighi) tini 
to. e dopi un attento vaglio 
eli tutte le schede e dello even 
tuali cancellature o aggiunte. 

Dei 1517 deputati c candidati. 
G98 sono operai c contadini. 
300 ingegneri e tecnici. 200 
agronomi c zootecnici. 

4 La piattaforma elettorale 


del l’CUS — scriveva ieri la 
Craeda nel suo editoriale eie 
dieato alle elezioni — è costi 
tinta dalle decisioni del XXIII 
Congresso. Il nostro partito 
non lui e non può avere inte¬ 
ressi dive! si (Li «nielli de! no 
polo sovietico 11 pattilo dà tot 
ta la sua energia, la sua forza 
collettiva alla causa comune, 
cioè alla creazione di una .so 
lieta nuova. Il nostro paese e 
giunto alle elezioni dell'orgnno 
supremo del [micie attraverso 
glandi realizzazioni economi 
ehi*, scientifiche, tecniche e 
culturali. I.'industria sovietica 
e per potenza produttiva, la 
si (-onda del mondo Ancor più 
solida si è fatta l'unità tra gli 
operai e i contadini A tutti 
gli elettori è dunque chiaro clic 
la causa del partito è la causa 
di tutto il |M«|)(ilo sovietico, 
chiamato a rinnovare il Soviet 
supremo dell URSS -, 

A Mosca, dove come abbia 
ilio già riferito ieri hanno vo 
tato tutti i leuders del l’C'L'S 
e i membri del governo. I af 
flusso alle urne è stato ecce 
zinnale Già a mezzogiorno 
aveva votato più del t»0 per 
cento del corpo elettorale nei 
2787 seggi Alle quattro del po 
meriggio la cifra era salila 
a 98.1 per cento. 

Augusto Pancaidi 


Importante dichiarazione di Mitterrand 

L 'unione della sinistra 
è l'obiettivo primario 

L'ex candidato alla presidenza mantiene tuttavia un atteg¬ 
giamento aperto verso il centro di Lecanuet 


Bombay 


SCONTRO 


Parigi 


Irritato dossier 
dell'UEO sulla 
crisi della NATO 


PARIGI. Li 

Mia dodicesima -essiono della 
as.'omblea dell’UEO. a;K*rt;iM o« 
«1 a Parigi, e -dato presenta’» un 
voluminoso rapporto di tono ir 
t itati» de!!;» commissione difesa 
j e armamenti so questo tema* 
i » Stato della -acute//» euro; et 
':t Francia *• la NATO » Nel do- 
' e 'i ,imrne"c che di Forte 
alte decisioni della Francia -non 
abbiamo dtr-i scelta 'C non 
(l'iella di ■» Tettale il fatto coio 
piuto 1 * <h adeguarci dia nuova 
situa/ ore » 

Nel!» potè dedicata alle con 
H*«uen/e finanziarie c’e tuia va 
lutazione de! roMo della rimo 
/ione dal'» Francia delle instai 
la/ioni militari atlantiche: alme 
un 100 milioni (h dollari (di cui 
la Francia dovrohtx* accollarsi 
una pai te sostanziate). 

Quali*o »!'e ctui'Ogiien/e poli 
lidie si osserva clic » un ten'a 
tivù del Ren. De (ìnulle di svol 
cere una politica iso’ata noM'am 
Gito della diplomazia est ovest 
potrebbe determinare nel rampo 


«KCidcntale una disunione e 
una confusiorc clic 1 russi 00 
Irebbero 'apulamente sfruttare*. 
1 ! r ippnrtn [x-raltro è costi etto a 
rieono-cm* che De Gallile ha 
1 ii! one iiuandu afferma che nel 
mondo -mio alieniti cambia- 
i me*.li tali da gj’i'tdi>*.i ’p uno 
| -fu'/o 11 imo iier porre line .il 
, t' i'tua'e confronto fra »*''. e 
, oie-t: c il doctimen'o auspica a 
; «mesto punto che il Consiglio del 
Patto i*‘an';co si dichiari proli 

10 a «li'Cu'i'ie con l'L'HSS sui 
rne/'i ;m‘c rid irre ta tensione 

j N o! 1 apporto abbondino le re 
(•finùia/ioiii: iier la decisione di 
De Gaul!e. jx-r la mancata deci 
''one sulla futura sede del Con 
v«!io atlantico, per le mancate 
decisioni sul futuro delle fo-zo 
francesi in Germania occidenta¬ 
le. infine [ier il Tatto che i •nini- 
*•' ri de’la N \T() abbiano man 
cn'o 1 il momento [isieologieo :>*r 
lanciare una iniziativa politica 
positiva e sottolineare il fatto che 

11 compito della N \TO non è pu 
rumente passivo » 


L'opposizione a Cao Ky e agli USA 
continua a battersi con forza 


Violenti scontri a Saigon 
fra baddisti e poliziotti 

Speciali reparti di repressione scagliati contro i dimostranti — Decine di 
arresti (70 a Huè) — Ridimensionato ii numero dei manifestanti cattolici 
anticomunisti: non 100 mila, ma solo 15 mila 
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PARIGI. 12. 

Mitterrand lui tenuto ieri, da¬ 
vanti al Congresso della Con 
venzione repubblicana, che 
raggruppa le organizzazioni 
aderenti alla Federazione del 
la sinistra democratica, oltre a 
tutti i Club:; progressisti che 
furono attivi sostenitori della 
sua candidatura alle presiden¬ 
ziali. un discorso politico la cui 
impoi lonza, rilevante, è data 
dal passo in avanti compiuto 
verso i comunisti. Mitterrand 
Ita anche olTerto lina certa chili 
rilicazionc dj ciò che egli pen¬ 
sa detraili an/a con il PCF. 

1) o[xj aver lanciato una specie 
di appello agli elettori conni 
nisti. assicurandoli clic l'unm 
ne delle sinistre è l'obiettivo 
principale e che > nessun sic 
cordo con il editto potrà co 
slituire un ostacolo »d un sic 
cordo si sinistra » Mitterrand 
ha pi eseguito con qui sta ar¬ 
gomentazione: < Nulla, egli ha 
silTi rinato, può avere la pre 
cedenza sull'unione della siili 
stra elle deve estendersi a co 
loro che si sono opixisti al po 
tere personale, che deve re 
spingere ogni settarismo. Qua 
lora si dovesse concludere unsi 
alleanza nessuno di noi accet¬ 
terà mai clic essa serva ad 
una maggioranza che non sisi di 
sinistra. D’altro esulto dò al 
partito comunista la garanzia 
die non siccetterò mai un ro 
vcsciamento delie alleanze sii 
l'indomani delle eiezioni. Si* un 
contratto vi sarà, esso sarà 
rispettato: non andremo mai 
alle ( lezioni con l'appoggio del 
le forze popolari, per fare, 
airindomani, una maggiorali 
za senza di loro ». 

Mai Mitterrand era stato, nei 
suoi rap|xirti con i comunisti, 
più esplicito ili cosi. 

Va notato, tuttavia, che su 
altri due temi della scelta po 
litica, ixi'ti a Mitterrand dal 
PCF. nell'ultimo documento 
della direzione, l’ex candidato 
alla presidenza, ha dato una 
risposta meno positiva. 

Le due questioni erano: 1) 
pronunciarsi chiaramente con 
tro I sdlean/a della Federnzio 
ne a destra, vale a dire con 
il raggruppamento di Leea 
nuet. ixiiché un'intesa eoi MRP 
è giudicata dal PCF incnmpn 
libile con la propria sillesm/a: 

2) stabilire un contratto elet¬ 
torale, sulla base di un [irò 
granitila comune. Alla prima 
questione. Mitterrand ha dato 
una risposta — già contestata 
dai comunisti — clic è la se 
guonte: anche s<> il PCF è 
rallento priviìeaiato della Fe¬ 
derazione Valicamo non può 
essere esclusiva. L'ex candì 
dato ha riconfermato di voler 
raccogliere anche * i suffragi 
coraggiosi ». a lui venutigli dal 
l'elettorato di Lecanuet. A [irò 
[insito della seconda questione. 
Mitterrand ha lamentato la 
pressione elle vernili),* esercì 
tata su di lui dai comunisti 
per •» un contratto su un pio 
«ramina comune ». e non ha 
voluto accettare I'« sigen/a di 
un chiarimento. <* La dkerezio 
ne dilla Federazione della sj 
ni.stra — ha affermato Mitter 
rand per giustificate il proprio 
silenzio sul programma — non 
devi* ( s«ere considerata come 
una manifestazione di ostilità 
nei riguardi del partito eomu 
nisfa. I comunisti di binino coni 
prendere che i nostri riflessi 
non sono ricalcati sui loro, essj 
possono so|j;injf, ri clamare la 
nostra lealtà nei riguardi de! 
contratto II programma r otnu 
ne dive esecro non soltanto un 
• à nu n*o di tattica oobticn. ira 
"u ai cordo *u *’oa scric >n 
"■'< i principali > 


FRONTALE 
FRA 2 TRENI 
100 MORTI 


Nostro servizio 

BOMBAY, 13. 

Fino a ieri pomeriggio il bi¬ 
lancio del disastro ferroviario 
avvenuto ieri mattina era di 
100 morti e lOfi feriti. Bilancio 
destinato purtroppo ad numen 
tare. L'incidente è avvenuto 
ad un passaggio a livello di¬ 
stante trenta chilometri da 
Bombay. Due treni elettrici 
che collegano la città con i 
centri vicini si sono scontrati 
frontalmente, l'no era diretto 
alla Victoria Station, nel ceti 
tro di Bombay, mentre l'altro, 
partito dalla città industriale 
carico di operai, era diretto a 
Thana. località che si trova a 
circa *10 chilometri. 

Il violento scontro ha di 
strutto completamente la pri 
ma carrozza del treno diretto 
a Thana. mentre altre carroz¬ 
ze sono state gravemente dati 
negginte e alcune sono uscite 
dai binari. I vigili del fuoco 
banuo cominciato l'opera di 
soccorso a ritmo intenso, ta 
gliando lo lamiere contorte con 
la fiamma ossidrica, nel tenta 
tivù di estrarre eventuali K u 
perstiti l'n posto di pronto 
soccorso è stato Ltituilo sul 
luogo: dopo le prime cure, le 
ambulanze trasportano i feriti 
nei più vicini ospedali. 

I morti sono per la maggior 
parte operai e studenti in uni 
forme 

L’incidente è avvenuto nel 
l'ora di punta quando più in 
trillo è il traffico fra In città 
e i sobborghi 

Sul post» sono giunti il mi 
nistro della Difesa e il mìni 
stro degli Interni, i quali lian 
no ordinato l'apertura di una 
inrhies'a La causa deU'inci 
dente è per ora seonoscinta 
ma si penso ebr te forti "io" 
ge degli ultimi giorni potreb 
beri» aver danneggiato i sj 
st(-mi ili segnalazione automa 
tiri L’na prima indagine ha 
permesso di stabilire che l'ur 
lo fra i due treni che viaggia 
vano a velocità sostenuta con 
n bordo lòtto passeggeri, è av 
venuto mentre le due motrici 
s'avaeo affrontando uno senni 
Ilio Por il trono proveniente 
da R'imhnv il segnale avrebbe 
dovuto essere rossi», per dar 
modo all'altro treno rii supera 
re In scambio e proseguire. La 
commissione d’inchiesta ha co 
miiicinto F interrogatorio dei 
macchinisti dei due convogli i 
ouali sono usciti indenni dal 
disastro, essendo riusciti a 
gettarsi d*<Pe ioenmotrci in 
corsa un attimo prima delFur 
to. dopo aver azionato tutti i 
freni di emergenza. 

Alcuni testimoni oculari han¬ 
no affermato cito lo scontro è 
stato terrificante. Mentre i pri 
mi vagoni si inerpicavano «lì 
uni sugli altri contorcendosi 
come fossero di cartone, i nns 
seggeri venn ero sbalzati fui» 
ri dai finestrini 

Ted Rank 


In visita ufficialo 


Kossighin ad 
Helsinki: iniziati 
i colloqui 
con Kekkonen 

HELSINKI. 13 

II primo ministri» sovietico 
Aloxci Kossighin è giunto in 
treno ad Helsinki per una vi¬ 
sita ullieiale in Finlandia di 
c.nque giorni. 

La visita ili Kossighin ad Hel¬ 
sinki è la primi! clic egli com¬ 
pie in un pae-c dell'Europa 
non socialista da quando, nel¬ 
l'ottobre del I!•(’>!, lui ii'Minlo la 
carica di primo ministro Alla 
stazione della capitale finlan¬ 
dese il premier sovietico è sta¬ 
to accolto dal presidente lin- 
lanricse l'rho Ivi kkoiu n, dal 
primo ministro Ridai I Pna*-:», 
rial presidente del pai lamento 
•loliamies ViroLiinei» e da al 
tri funzionari. Al segui!» ili 
Kossigb n — che è ai eomnagi'a 
to dalla moglie — sono il v ire 
ministro degli Esteri, Ku/tut- 
sov e l'ex allibasi ial ore sovie¬ 
tico in Finlandia. /Libano. 

Poco dopo il s,|(, in piu. Kos¬ 
sighin ha iniziato i colloqui con 
il primo ministro. Rafael Pau¬ 
sili. e con il presidente Kek- 
koni’ii 

Questa sera, nel corso di un 
pranzo offerto in suo onore dal 
presidente finlandese. Fusti¬ 
ghili si è sofie! muto sq, q (t . 
blemi della sicnie/za europea, 
la quale —■ t gli ha rie?'" - - 
v- di|X’ii(le soprattutto dagli 
stessi Stati europei mentre 
la situazione mondiale è riete- 
riorafa a causa dilla aggres¬ 
sione armata (nutro il popolo 
v ietnamita. 


Londra 

Boicottate ai 
« Royal Docks » 
tutte le navi 
britanniche 

LONDKY 12 

1 ixntnali del «ruppi Ut i 
Royal Dock* > dei |»orto d l.on- 
dra hanno deciso oggi ui eoa et 
tare tutte le navi ui«lc-i cu»* di 
non scaricare 1» navi battenti 
bandiera inglese giunti n< I po*- 
to. La decisione è stata pie*.» da 
una commissione sindacale p'i - - 
tuali* senza coiiMiila/mm con !» 

I Traile Vmons e i n*i la (»■•:« r..*I 
orni Transport U/irt.vr* Vn,>n ni 
cui dipende 


Lettera di Roa a U Thant 

Cuba denuncia i 
piani aggressivi USA 

dal Nicaragua 

Un’organizzazione anticastrista ha dichiarato 
di accettare l’offerta del presidente nicara* 
gueno Schik per basi anticubane 


HANOI — Cittadini di Hanoi e componenti dei corpi miliziani fotografati intorno ai resti di un 
aereo americano RF-101 abbattuto dalla contraerea della Repubblica democratica vietnamita 


NAILON, n. 

11 ! dramni i ? degli america 
n: nel Vietnam è stato *. linai ma 
to di nuova luce oggi quando, 
nel disperato tentativo di strap 
pare qualche >iim < ■» nella 
battaglia in cur-o nella provm 
c.,i di Feritimi eSM hanno fat 
to intervenire i bombardieri 


'irati gici B ó2 


ni 


stanza a 


Guam Duranti* là minuti, i 
B 52 hanno rovesciato J.t2 ton 
rifilate di l>»m’:>e sulle p>>3i/io 
ni sulle quali gl: americani r» 
ttnevan» f»s;<T-,, nttestali 1 ri¬ 
parti di! FXL «he nei giorni 
'«.»."'; ii avevano 'C.»ntìtt! 

Secondo : giornalisti che si 
tonavano sul ;>»>!«». la zona 
: vtminava un vulcano Poi le 
troppi* d: terra '.ano pacate al 
ra-freiìamento. e hai» m trova 
to. i ;x*rta\ >ci*. i enfia 

vtri di 87 • \ ictc-v.g ». come 
v*Pg«*r>» det'urli tutti i viete i 
m.t» (he gl» americani niiS'.i 
i rar.n 

S» nza fan .1 conio delle gra 
nate di artigiana 'parate, e 
'itile kmi'v !an,* .ite dagli m-n i 
non 'tr.i!eg:ci. s«»*m .xcor'i* 
non man» di 11 tonni Hate di 
!>.<mix* p. r ucc.de re un uomo 
E il rastrellamenti» non ha da 
». finora, altri frutti. 

Secondo fonti ami mane, gh 
scontri di questi giorni n« Ila 
provincia di Kir.tum son.» s,»lo 
il preludio ad una serie di bat 
taglie di grandi proporzioni, 
che il generale Westmoreland 
ha già pianificato con Fobbiel- 
tivo. impossibile da raggiun¬ 
gere, di eliminare dalla provin- 


c.a «li K*intimi, 'tr.it* gitamen*e 
.ni >trtanti" : ni i. !.* forze dt J 
FXL. Ia* pr.nie h.finte di qu« 
sto piani a:n’)./.o- >. ioni» 'i <* 
visto ne: «orni '(or-i. -or.» 

andate a vuoto: e risaltalo i:>»l 
tre che i bolli ttim uftie.ali am 
ric-.ini s i disio'iano n*»tevo! 
mente dalla realtà ani he r.< i 
deit.igìi ni* no importanti. Fa! 
tra 'tra un portavo.e .iov.ì 
anni:n< i,«to che gli ameru an. 
erano r.U'eiti a*1 attestami '» 
una catena di colline tenuti* dal 
FNL. ma i giornalisti anu rie.» 
ni sul posto l'hann» smentito, 
annunciando che non v: t-ran» 
truppe ISA s*.i!k collux* 

Parereh ; e incursioni sono sta 
tt* effettuate ogni, oitre che 'Vii 
sud. archi* sul nord. Gli ami ri 
(.in; .immillo:)» la perd.ta d. 
• iiie ot r* i sul n>*r«ì. «* annuii 
cm:v» l'nLh.itt m. nt.< «i» un 
Vi g 17. 

s.no stati attaccati onnnttiv. 
a s..',i òì Km. da lta.r>» 

N *l!e citta occu;»ate d« ì 'lid¬ 
ia repressione contro gli opp» 
'itori >i fa s ( mjire p.ù f*>rt<- 
A Sa g.»n <•_•«. sp'a’.di repirt. 
di r-prc"..>:x. ria p*co c»'t: 
tinti ««in equipagg.amenti» e 
'iip rv l'ione ani-.T.aaru > hanno 
attaccato feroci m- :it« . «*o:i 

manganelli e L«»mbe a gas. ci-n 
tinaia di buddisti che avevano 
inscenato una diniostraz.om* 
anti governativa ed anti amo 
ricami. Decine di monaci e di 
giovani sono stati arrestati, 
cancati sui furgoni cellulari, 
e pirtati in prigioni^. Anche 
nelle strade di Saigon, nono¬ 


stante le nix-iut» diritt.ve 
contrari*» del Ixmzo * in *d« r.i 
to » Tarn ( bau. cornine.«un» ari 
ipp.tnr. gli altari familiari 'i« ; 
r.uddi'ti. i »n ì qual, vengon > 
b!.xc.*!t le strade. IVr la ti r 
za v*!t.i consecutiva, l'amba 
scia:.» .im.-r ana ha re'p;:i*» 
un invìi-» d*ì v«-ni r.riu!*- Pn.q. 
Tri a ritirare un pacco rii venti 
i>*m>: agi' » in Kie in l SA ». 
raccolte dai buddisti, contro i 
qual; crono 'tate lanciate* dai 
la polizia. AI pacco è stata ac 
('.usa una lettera per n pn ' 
•S n’t dohnson 

Ad Htié. ri >ve oggi è affiti.t.» 
un clini hai!.ultori rii p>l zi.»:*; 
di C.m K>. ' >a.» 'tati arri'la:, 
una settantina (h *f.r.gi-nli cit 1 
la lotta arti ganm-t.v.i isi :*:i 
t. ,.m-. ri..ma. ma la ' tua/ >•••.• 


funi., ila; 


'**::*» rii 


G orr.di'ti ,:m. r caia Fra i.i 
Ne 1 b.iei h.iti riri « N ’i 
me' ») barn» r.,i nii i - e. ite ri 
numi ro ri; ì cattili. e. ( !:> ;*. r. 

bau*" part -e.pato alla marafr 
'•.17 OS* ant. omuai't ». a:*i 
1 ».i iili'ta e *ri*• gol, ria’;, r n >n 
li»» mila, mi 17 mia. la mu 
g oran/.i ri«*. q >. I: «n uniforme 
e inquadrai' .n orgaii //..zi*• i 
par im.Iuari 

I na singolare n‘>tizin vnr.e 
forn.la uitan.*» «lai s, tpniina.e 
ammeaixi « NV,vs.v»k >: ' » 

rebbi* imminente il r.entro sul! i 
scena politica sud vieinam.ta 
dell’ex imperatore Bao Dai. che 
vorrebbe a quanto pare riiien 
tare capo di un * governo na 
zinnale unitario ». 
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I. AVAN A. 15 

Il ministro degli Esteri di 
Cuba. Rimi Roa. ha inviato 
una lettera al segretario ge 
net ale dcll'ONF. F Thant. |x r 
pro»i stare contro le rtixnti di 
chi.trazioni fatte*, nell» serie 
.'ti-s’-.i (Vile Nazioni Unite, dal 
pr« «adenu* rii 1 Nicaracu». Re 
né Schik Gutierrez. il Gu 
tnrrez. nel corso di una con 
fer« nra stampa, aveva formo 
lato minacce aperte contro il 
regime socialista di Cuba, af¬ 
fermando fra l'altro che il ter 
ritorio del Nicaragua « è a di 
sposizione per un intervento 
anticubano ». 

La protesta e la denuncia di 
ili Raul Roa hanno un carat 
tere attualissimo: proprio og 
gì. a pochi giorni dalla dichia¬ 
razione provocatoria di Gutier¬ 
rez Schik. una organizzazione 
anticattrista che ha sede negli 
Stati Fniti. ha dichiarato di 
accettare* l'offerta dei presi 
ri* ntc del Nicaragua. 

Il gruppo anticastrista che 
ha manifestato di voler prtn 
rieri* al balzo l'offerta rii Schik 
è denominato « centro di libe¬ 
razione » ed è formato ria un 
certo numero di reduci della 
aggressione nella Baia dei por 
ci. miseramente fallita nel 'fil¬ 
li capo riti «(entro rii libera 
/ione» ha inviato stamane un 
telegramma di ringraziamento 
al presidente del Nicaragua 
manifestando di voler sfrutta 
re quanto prima l'offerta rii 
basi nel territorio nirarague- 
no nelle quali * organizzare le 
forze per una nuova inva¬ 
sione ». 


Nella Mia letti!» rii ritnun- 
ci» del carattiM aggressivo 
delle dichiarazioni «Jj Shik. il 
ministro digli Ertili cullano 
Raul Roa fa pri ‘enti* a L 
Thant clic* il territorio del Ni- 
, ( aragli» è stato gì» usato in 
passalo per FirVirvinto citila 
Bai» dei porci, patrocinato da¬ 
gli Stati Uniti. Itine Scicik Lu¬ 
tò rn z ha ribadito cui la sua 
offerta che il governo di gli S’a- ’ 
ti Fiuti è la niente (brillìia 
• he si cela dietro Ir azioni ag¬ 
gressive e sovversive contro 
Cuba e l'America I-atina. 

Alla luce delle ultime prò 
vocazioni degli Stati Uniti, il 
governo dell'Avana considera 
la dichiarazione del presiden¬ 
te rie! Nicaragua come parte ! 
rii un piano p< r la pn parn/io- 
ne rii un'agere srior.e contro 
Cuba. La lettera sottolinea poi 
che il governo rivoluzionano 
e il popolo rii Cuba esprimono 
per 1 ennesima volta il loro cle- 
siderio di vivere m pace*, pace 
di cui hanno bisogno per la 
costruzione di un» mx iet» so- 
eialista e comunista. Dice an¬ 
cora la lettera ( he essi riba¬ 
discono nuovamente la loro 
ferma risoluzione di difendere 
l'indipendenza t* la sovranità, 
il diritto di risolvi re libera¬ 
mente ii proprio destino. 

Raul Roa ha chie sto alle Na¬ 
zioni Unite di prendere una 
posizione netta nei confronti 
delle provocazioni anticubane. 

Il ministro ha chiesto al segre¬ 
tario dcirOSU di fare circola¬ 
re la lettera come documento 
ufficiale delle Nazioni 
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in un ordine del giorno di fiducia presentato dalla coalizion e Disordine, disservizio e sporcizia in un paese della Lucania 


Alghero: battuta la 
Giunta di centrosinistra 

Alla base della crisi l'incapacità dell'amministrazione ad affrontare i gravi problemi 
cittadini e le irregolarità che hanno provocato un'azione giudiziaria nei suoi confronti 


Iniziativa del PCI per 
gli operai di Porto Torres 


SASSARI, n. 

A conclusione di uim sene di 
incontri promossi dalla com 
missione di massa della Federa 
/ione comunista di Sassari con 
gruppi di difilli che lavorano 
nella zona industriale di Porto 
Torres, i compagni on. Luigi 
Marra» e Mario ilir.irdi, in rap 
presentali/.! dei giuppi comuni 
sti alla C «mera e ai Consiglio 
regionale, hanno avuto un collo 
qtuo col preretto, dottor Gioìcia¬ 
no. al fine di pios|K‘ttaigli i pio 
blcnn e le rivendicj/iom che 
possono foie oggetto di inter 
venti e di muggini e vigilanza de 
gli oi g.im go\ ei iiativ i. 

Si tratta in paiticolaie di in 
tei venne pei conti oliai e i modi 
e le roime atti «nei so cui ovvie 


ne l'assunione e il collocamento 
della mano d'opera e le condi¬ 
zioni e garanzie per la sicurez¬ 
za del lavoio. Inoltre sono stati 
denunciati nel colloquio un coni- 
plesso di insufllcienze. (piali gli 
01 mi di lavoro troppo lunghi, i 
mezzi di trasporto, la mancanza 
di mense, l’assenza di centri me¬ 
dici e traumatologici che sono la 
causa di un paiticolaie apjiesan 
tumulto della fatica degli operai 
e quindi dei continui infortuni 
sul lavoro delle maestranze. 

Il Prefetto ha assicurato il suo 
intei vento. A conclusione dei 
colloqui i parlamentari comuni 
sti si sono risei\ali di preseti 
tate una circostanziata memoria 
sulle condizioni operaie della Pe¬ 
ti olchunica di Porto Torres. 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 13 

La giunta di centrosinistra 
di Alghero si è dimessa nella 
tarda notte di sabato a seguito 
del voto negativo espresso a 
scrutinio segreto dal Consiglio 
comunale su un odg presen¬ 
tato dai capigruppo della eoa 
lizione Fardello (DC). Ibbn 
(I^SI). Maceiotta (PSDI), che 
ha ottenuto 15 voti contrari. 14 
favorevoli e un astenuto, nel 
quale si esprimeva piena fidu 
eia alla giunta, invitandola a 
continuare nella sua fallimen¬ 
tare azione. 

La crisi era nell'aria da tem 
po; tutto lasciava credere che 
la riunione di sabato sarebbe 
stata quella decisiva. Cosi in 
fatti è stato. Dopo una lunga 
lotta il Consiglio comunale è 
stato convocato su svariate ri¬ 
chieste del gruppo comunista 
per discutere la mozione di 
sfiducia che lo stesso aveva 


LATER7A* Tumulti delle fedeli amareggiate 
* di fronte alla casa dell'arciprete 

Prepotenza ed affarismo 
hanno guastato 
la festa patronale 




a 


Nostro servizio 

LXTRRZA. 13 

Siamo a Later/a: un colmine 
di IH 000 abitanti della provili 
eia di Taranto Ad appena 40 
km. di distanza da| mudetno 
complessa siderurgico ilcH'ltnl 
sider, ma ugualmente Magi Hata 
dalla disoccupazione e dalla 
miseria: dalla emigrazione » he 
è divenuto un fatto di ugni 
giorno. 

Questo paese. tome ogni al¬ 
tro comune (l'Italia, ha la sua 
tradizione n la sua festa patro¬ 
nale. quella della * Matcr Do 
mini ». I n sfarzo col quale que¬ 
sta festa v iene abbellita e di 
gran lunga superiore a quella 
di Cela o n quella spagnola di 
l'atnplona < > < itt.idmi. ad ( ssa 


afTe/ionati. mettono tutti i loro 
sforzi jKTchè riesca sempre 
più bella e più spettacolare. 

In questi giorni l’immagine 
della Matcr Domini è tappe/, 
j /.ita di biglietti di banca, meli 
I tic a Later/a convergono mi 
1 gliuia di forestieri provenienti 
i da paesi e ritta, non tanto per 
f devozione alla Malanna. quanto 
I per partecipare a qualcosa di 
! insolito e per gustare la locale 
specialità dell'abbacchio al for¬ 
no. Sono decine e decine i mi¬ 
lioni che circolano nel corso 
dei 4 giorni della festa. E', 
quindi, facile immaginare, qua¬ 
li interessi (lussano essere ti¬ 
rati in hallo! 

E qualcosa, quest'anno è ve¬ 
nuto a turbare la serena atmo 
sfera della festa. Qualcosa di 



CATANIA: in pericolo il 
delle strade dell'Etna 

zmo In ri'h'n -r riti”', n ,, - />■ c 
•i ministri i;« Un V I . tirila 4<in- 
collwn r Uri Turiamo rimiriti 
ai 'cauri.t'. fatti' 

-- 1 1 l'in .’O-.j q.a speculai i a e 
,a lo'olc d'-t’ra d- lauri nu lo 
r di scuso della vi.ru rn r.ei re¬ 
sponsabili sta portando alla de¬ 
finitiva l.quuiazitne del carattere 
p onorari co orila rtradi dell' Ul¬ 
va. cor.a.tinnente Cala - a alla 
Casa cantoniera: i 

« il j ; v :i i r .Vi a .V ( 

numero tu p r ano> e s tradernì . 
costruzio'” r--al zzate privar o a j 
fianco della s'-ada o m pr.is-i . 
ruta di C"a njvii -o.’ la i 'la ! 
del ru'caro c <’i la per cotc. j 
come arcane. ; -r e««iH,>.» m- | 
tneaa f ame"ic a e,unir o Mi ; 
scahiaa t> nella tra . ose d. Ahi".! ! 
Annunciate. j 

• 1» i- et>n < r.enza a ,u<cn | 
sale loft. croco”! porte della re- i 
Gelazione v rnr m misura ere - | 
secate distrutta: 

s 4) Io tei ì>re speculativa i 
piunta irrred-b.lmcnte fino a de¬ 
nto 1 ire }>er ir a buona mela u-o 
dei crafen anemici del mica 
no (ni una cono ncini"iina alla 
strada, a ’• o-.V oi \ volo-li e a • 


carattere panoramico 


d ttruapcrc quasi tutta la vene 
tazionc che lo copriva c fino a 
rnothiirarc completamente il sua 
nC'tivn asfalto oriq'inano dì una 
zona lavica va pressi del cra¬ 
tere demolito, dall'altra parte 
della strada ». 

Pezcino al nauarda osserva: 
< Di fronte all'incombente peri¬ 
colo della inesorabile compro¬ 
missione del paesaqgio godibile 
tlclla 'traila dell'Etna e nelle 
more della eventuale approvacio 
ne di un provvedimento Irai ria¬ 
mo c’ie l'tdii.sca un l’arco del 
1 Etna, l'interroiianle ciucile di 
cono'cere < e il M n «rro della 
puhhl’ia l'tru: ime ••on ritcnaa 
di don re ari la ma" ma ur 
aeri.a mirre, a ; orma delle vi- 
acuti lintmo: mi ai leone, un 
vincolo sulle zone nltravcrsate 
dall'intera strada dell’Etna allo 
scotto ai vietare lungo l suo per 
corso e rellc sue adiacenze ogni 
nuova costruzione che possa com¬ 
promettere d carattere panora¬ 
mico della strada e in modo 
particolare impedire o turbare 
in qualsiasi modo la libera visio¬ 
ne dello stupendo vulcano per t 
cdtaihn c • turi'ti che la per¬ 
corrono > 


LATERZA - La sede del sindaco protetta dai carabinieri durante la manifestazione per i fatti 
relativi alla festa della Mater Domini 


SICILIA: ponti in ferro non collaudati 

/I <v>m:w j r» t.\. P« Ile jre.o ? o ’ nel tratta Galldcllo-Alcamo. non 
interro.; ita I m.tU'tm f,., * -uno collaudali provocando evi- 
sport - per '.ijH're s’e <i e rio J denfemente un danno nella corsa 
scema c\e a '.corti dojio due ani i ' dei treni » e se « non ritenga 
dolio fine dei Incori di castro j d'infertenire 
none i due ponti in ferro sulla m J m 

|mm ferrata Trapani Palermo, *• 0 * ***• 


cui sono stati principali prota¬ 
gonisti Oon Michele, pretucolo 
di un vicino paese lucano, e 
Don Poppino, arciprete, teolo- 
: go. filosofo. letterato c uomo 
! ;q)erto alle innovazioni. Cosa è 
accaduto tra i due prelati? 
Sono sorte vedute differenti sul¬ 
la procedura della festa. E 
poiché l'immagine della Ma¬ 
donna. por tradizione, deve 
dimorare per otto giorni nella 
chiesa madre affidata all'arci¬ 
prete. è stato detto che questi 
si sarebbe impossessato di som¬ 
me dì danaro offerte alla Mater 
Domini. Inoltre è stato accu¬ 
sato di aver mancato di rispet¬ 
to alla Madonna in quanto, al 
momento in cui ella entrava 
in chiesa, non le avrebbe tribu¬ 
tati gli onori dovutile. 

Da questi fatti è sorta una 
vera e propria sollevazione di 
popolo. Un centinaio di donne 
ha inscenato una dimostrazione 
di piazza ostile all’arciprete. 
Don Poppino, fino al punto clic 
sono dovuti intervenire i cara¬ 
binieri a proteggere il prete e 
a calmare le manifestanti che 
chiedevano anche l'intervento 
del sindaco. Pare, addirittura, 
che il ministero degli Interni 
abbia ordinato una inchiesta 
per accertare le cause dell’ac¬ 
caduto. 

Da parte nostra ci limitiamo 
a fare soltanto alcune conside¬ 
razioni. Che cosa ha fatto scop¬ 
piare la collera popolare a 
Laterza? Certo, l’attaccamento 
alla festa patronale e il vedere 
ridotta questa festa tradiziona¬ 
le ad una meschina questione 
di <■ cassetta ». è stata la prò 
\ erbiale < goccia che ha fatto 
traboccare il vaso». Ma dietro 
al fatto contingente, nell’intimo 
dì coloro ì quali hanno parte- 
| cipato attivamente all’episodin. 
v i è una collera ed una ama¬ 
rezza ben più profonda, che 
trova origine nel fatto che i 
s papaveri» dì Laterza fguar 
da caso democristiani! fanno 
e disfanno a loro piacimento, 
tenendo sempre all'oscuro di 
tutto la popolazione la quale, 
invece, è quella che con i pro¬ 
pri sacrifìci riesce ogni anno a 
rinnovare la tradizione della fe¬ 
sta patronale. 

E’ la collera e l'amarezza di 
chi viene colpito dalla prepo 
lenza e dairafTarismo dei soliti 
arraffatutto. che. come abbia¬ 
mo sentito dire da diverse don¬ 
ne. * non si arrestano nemmeno 
di fronte alla Madonna dì Ma- 
ter Domini! ». 


Grotteria 
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presentato da oltre un mese. 

Il sindaco Lorettu, elio si 
è sempre distinto per il suo 
atteggiamento antidemocratico, 
sempre insensibile a qualsiasi 
richiesta della minoranza co 
munista. anziché, com'era giu 
sto, mettere in discussione e 
in votazione la - mozione pre¬ 
sentata dal gruppo comunista, 
ha fatto presentare un odg ai 
capigruppo della maggioranza, 
nell’estremo e inutile tenta¬ 
tivo di evitare la crisi, otte 
tienilo il risultato su accennato. 

Lorettu si è presentato in 
Consiglio con una incerta re¬ 
lazione. volendo dimostrare, 
per la verità con scarsa con 
unzione e con poco credito da 
parte dell'uditorio, che la giun¬ 
ta di centi «sinistra aveva fat¬ 
to chissà quali realizzazioni. 

Sull’annoso problema del pia¬ 
no regolatore edilizio il sin 
daco ha ancora una volta pio 
messo che inizieranno fra bre¬ 
ve gii studi e sarà pronto on 
tro il lllliO; per questo motivo, 
lia allei muto, non può esseie 
applicata la legge 107, con le 
conseguenze clic è facile im¬ 
maginare per lo sviluppo edi¬ 
lizio di Alghero e particolar¬ 
mente dell'edilizia popolare e 
pubblica. 

Al discorso del sindaco han¬ 
no risposto efficacemente il 
consigliere del PCI Maddaion 
e rindipendente comunista av¬ 
vocato Ballerò. Maddaion ha 
fatto un esame della situazione 
economica e sociale di Alghe¬ 
ro e della bonifica, afferman¬ 
do che Io stato di disoccupazio 
ne e la grave crisi economi¬ 
ca hanno trovato del tutto 
incapace la giunta di centro 
sinistra, logorata come era 
dalle lotte interne e in preda 
al panico a causa dell'inchie¬ 
sta giudiziaria promossa nei 
suoi confronti dalla Magistra¬ 
tura. 

L’avvocato Ballerò ha vo¬ 
luto precisare che la posizione 
del gruppo comunista nei con¬ 
fronti del centrosinistra si dif¬ 
ferenzia nettamente da quella 
della destra, la quale insegue 
obiettivi opposti a quelli del 
PCI, che si propone invece 
di realizzare al Comune di Al¬ 
ghero una nuova maggioranza 
capace di affrontare e risol¬ 
vere i gravi problemi cittadini. 

La crisi, allo stato attuale, 
non appare di facile soluzio¬ 
ne. Una parte della DC. il PSI 
e il PSDI, dimentichi di ogni 
lezione delle cose, pensano al¬ 
la riesumazione del cadavere 
del centrosinistra con alla te 
sta lo stesso sindaco Ixirettu. 
Per assicurarsi la riuscita di 
questo tentativo il gruppo di¬ 
rigente _dc minaccia fulmini e 
sanzioni disciplinari contro 4 
o 5 suoi consiglieri comunali 
che hanno votato a favore del- 
I’odg del consigliere comuni¬ 
sta Angioni che proponeva il 
voto a scrutinio segreto e in 
quella circostanza avrebbero 
votato contro la giunta Lo¬ 
rettu. 

La posizione del PCI per la 
soluzione della crisi è stata 
illustrata in pubblico comizio 
dal capogruppo consiliare Ma¬ 
rio Pirisi. il quale ha detto che 
i comunisti sono pronti a di¬ 
scutere con le altre forze de¬ 
mocratiche sulla base di un 
programma comune che affron 
ti concretamente i problemi 
della città, bandendo definiti¬ 
vamente ogni discriminazione 
anticomunista; e dal compagno 
Luigi Pintor. del comitato re¬ 
gionale del partito, che ha fat¬ 
to un esame delle conseguenze 
negative del centrosinistra in¬ 
dicando la necessità di un nuo¬ 
vo rapporto fra le forze politi 
che che vogliono avanzare ve¬ 
ramente sul terreno delle rifor¬ 
me e della rinascita di Alghero 
e della Sardegna. 

Salvatore Lorelli 


Approvato 
il bilancio di 


Ragazzi dei Villaggio 
« Santa Maria » di Tri¬ 
carico sulla strada. 
Per giocare non han¬ 
no altra risorsa: né 
scuoia muterna e tan¬ 
to meno un giardino 
pubblico. In casa mol¬ 
ti di essi debbono vi¬ 
vere con gli animali 
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IN LOTTA GLI ABITANTI DI TMCARICO: 

| Unificazione | | il rione più popoloso da 

socialdemocratica in Sicilia 


Icompagni dii W anni abbandonato 


processione 


Prendendo a scusa l’anni¬ 
versario del martirio di 
Matteotti, destra socialisfa e 
socialdemocratici hanno da¬ 
to il via anche in Sicilia 
al processo di unificazione 
con una manifestazione nel 
corso della quale squallide 
stupidaqqini anticomuniste 
e finte ingenuità riformiste 
sono corse a fiumi, ad ali¬ 
mentare lo sconsiderato ten¬ 
tativo di divisione a si¬ 
nistra. 

Consideralo il ritardo dei 
socialdorotei siciliani nello 
avviare pubblicamente la 
manovra scissionista, qual¬ 
che ingenuo avrà potuto 
illudersi che, constatata la 
natura delle forze del PSDI 
nell’isola, persino la destra 
socialista avesse qualche 
perplessità a dare spago 
alle sollecitazioni socialde¬ 
mocratiche. 

Bene, se qualche illuso 
c’era, il segretario regio- 
•naie del PSI gli ha strap¬ 
pato domenica, senza molti 
complimenti, le pezze dagli 
occhi. Chi s’è scelto infatti 
Lauricella come partner per 
la sua prima « uscita » uni- 
ficazinnista? Niente meno 
che l'un. Casimiro Vizzini, 
ben più noto certo per le 
sue imprese di ex dirigente 
sportivo, per le sue specu¬ 
lazioni sulle aree fabbrica- 
bili e soprattutto per i pro¬ 
cedimenti penali che hanno 
siglato la sua velleità di 
dirigente di industrie finan¬ 
ziate con il pubblico denaro 
che non per le sue gesta 
politiche. 

E’ per un caso fortuito 
che Lauricella si ritrova 
oggi proprio un Vizzini per 
compagno di processione 9 
Tutt'altro! Non c’è neppure 
bisogno di addentrarsi in 
una analisi — che pure un 
giorno non lontano dovrà 
ben essere fatta — delle 
forze, e dell’origine delle 
forze, socialdemocratiche in 


Sicilia, per sapere il punto 
di partenza e i trascorsi di 
molte belle tempre di socia¬ 
listi (democratici) che van¬ 
no per la maggiore in Si¬ 
cilia. 

Se i fatti a Palermo do¬ 
vrebbero andare a nozze 
con i fichi secchi, a Trapani 
l'unificazione i socialisti del 
PSI dovrebbero farla con 
Vati. Barone, ex de. ex li¬ 
berale. er cristiano sociale, 
er... tutto: a Caltanissetta 
con l’ex assessore fascista 
Occhipinti sulle cui gesta ni 
« rimboschimenti » il PSDI 
ha gettato un pudibondo 
velo: a livello regionale con 
l'avvocato Lupis (fratello 
del sottosegretario) che al¬ 
terna i riposi a Villa Igiea 
insieme al segretario re¬ 
gionale della DC Verzotto, 
alle cure degli interessi del 
suo cliente Charles Orlando, 
mafioso e trafficante di 
droga recentemente espulso 
dali’Italia. 

E la lista dei matrimoni 
potrebbe continuare a lungo. 

Con questa gente Lauri- 
cella — ma purtroppo anche 
il segretario socialista di 
Palermo, compagna Sa ladi¬ 
no. che è stato il regista 
della manifestazione di do¬ 
menica — vorrebbero crea¬ 
re la « grande forza uni¬ 
taria socialista di cui do¬ 
vranno tenere conto tutti 
Ma via, non scherziamo... 
E soprattutto non giochino 
d’azzardo i dirigenti del 
PSI con quel patrimonio 
che fanti lavoratori socia¬ 
listi hanno costruito fatico¬ 
samente. in tanti anni di 
dure e gloriose lotte uni¬ 
tarie. per la difesa dei loro 
diritti di classe, per la liber¬ 
tà e la democrazia, pro¬ 
prio battendosi contro le 
forze di cui erano, e sono, 
espressione anche Vizzini. 
Barone e soci. 

9- P- 


R. CALABRIA 


Elio Spedirò 


GROTTERIA. 13 
li b.I.inc o d. prev.s.one per 
i anno .n cor-*o e stato pienamen¬ 
te ajvrovato dal Consiglio Comu¬ 
nale. .l'-o.i: . de i u.u... da '.111 
te !a seduta ootisiha e r.teicnuo 
di far restare il cìvico consesso 
in mmoranza avevano dee.so di 
aìkntana; K -ono allontana 
ti p-opno quando si trattava di 
ratificare una delibera della G.jii 
ta con la quale s: nominava il 
tecnico del Comune, necessario 
per l'appalto dei lavori della fo¬ 
gnatura (68 milioni di lire) ag¬ 
giudicati il H scorso, e della 
rete idrica che andrà in appalto 
fra qualche giorno. 

I commenti, owù e i più dispe¬ 
rati. hanno «t.gmatizzato il com 
portamento dei democristiani che 
per otto anni erosi-cutivi t>on v>- 
10 r..isc'.:; a mindare a appalto 
questi lavori. Ma quello che pai 
risponde alla realtà e che ha v.n- 
to 1 de ad andarsene e il n.iovo 
tentativo di indurre 1 due compa¬ 
gni del PSI di passare all'oppo¬ 
sizione. tentativo che avrebbe an¬ 
cora una volta delusa 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. J3 

Le e.ez:oni per la Ca^^a mu- 
t..a commercianti si sono svolte, 
n provincia di Reggio Calabria, 
n un clima di gravi violaz.otii 
di legge c di irregolarità nel 
corso delle operazioni di voto. 

Grazie ad un frenetico att.vl- 
smo ed al manifesto sostegno 
de. d.r.genti e del perdonale se<- 
>0 della Cassa mutua, la Conf- 
commercio é riuscita ad ottenere 
la -t'agramie maggoranza do: 
dolciari. C.o nono-tante un n.i- 
:-.!o grupt» d. commer«..an;i. 
aderenti all UXCIC. por la p.-.ma 
vo.*a è rappresentato da propr; 
co.iZ.it - 1 . 1 -e bafazl a - 

j op.t 11 . doll’a—s.-tenza fj'm.» 
ceut-ca. deliaj.nento del con¬ 
tributo oa parte dolio Stato, d; 
,na neo-nane adeguata. doIl'i«:l- 
tuz.one d. ui H-rvi/o di « purezza 
-ociaie ». 

Il successo seu'L'N’CIC è stato 
totale a Montcbello Jon.co dove 
tutti i delegati dei commercian¬ 
ti a posto fisso e degli ambulan¬ 
ti sono stati conqu.stati daU’or- 
gan.zzaz'one dcmocrat.ca. Note¬ 
voli affermazion. >: ,-ono avute 
a B rancai erme. Bova. G 10 .osa Jo- 
rven. Mel.to. Bagolati;. S,derno 
Ma- ia. 

\ mero*’ alti commercianti 
-orto -tati impediti ai voto per 
la mancata consegna d; certi- 
frat' elettorali: altre volte «o- 
ro -:ai assegna:, m «egg. ole; 
tora.i d.s;ant. decine rii ch.lome- 
tri dal io'o centro d. att.v.ta: 
infine si è giunti ad eptodi d- 
eia morose di scrimina coni e di 


arbtr.i nei segg. e.t:to-.i. c. 
add.r.ttura. di falc.ficaz.oai dei 
mentati elettorali stesi.. 

A Regg.o Calabria, per im 
;>ei re !a presenta/.or.c dei can- 
d.dati dell UN'CIC. ben 14 colle¬ 
gi non sono stati delm.tati di 
v.e. p-azze e numeri civici — co¬ 
me espressamente indicato dalla 
apposita legge elettorale — al fi¬ 
ne di non pubblicare gli elenchi 
dei commercianti iscritti nei sin¬ 
goli collegi. Tutti i presidenti 
dei seggi elettorali e gli scruta¬ 
tori sono stati nominati dal p*e- 
srieme deda Ca*-a mutua fra 
elementi di f.dacia della Conf- 
commerCiO c della DC 

A Locr.. all’ir.temo de! segz 
eletto-ai*, e-ano afflai i r->- 
11 de. cani dat: de.la Coifco.ii 
.nerc.o. A Ca-deto. po.. .1 pr t 
> aente del segg.o. un marescial¬ 
lo in Derisone d: Cala foro, hi 
attribuito la v.ttor.a alla signora 
Francesca Moro deda Conico n 
merc.o, malgrado .1 cand.dato 
delTUXCIC avesse riportato tre 
voti in più delia suddetta signo¬ 
ra. Per commettere il grav.s- 
simo abuso ha sommato 1 voti 
della Moro con i quattro voti 
riportati da altro candidato. Se¬ 
bastiano Poterti. Tale operazione, 
a parere dell'ex mare:*:.alio, -a- 
rebbe legittima perchè il Po¬ 
terti è manto della Moro e. 
qj.nrb. tutto in famigt.a. 

Appunto, con tale spinto, sono 
convocate, condotte ed espletate 
i p*ov ine.a d: Regg o Calabria, 
le e’.ezom per la Cassa mu.-a 
commerc.ant.. 


Si tratta della frazione « Santa Maria » che conta 1500 abitanti • Gii am¬ 
ministratori comunali e l’IACP responsabili del grave stato di disagio 
deila popolazione * Delegazione di cittadini, accompagnata dai rappre¬ 
sentanti del PCI, dal Prefetto di Matera - Le richieste in una petizione 


Gravi violazioni di legge 
nelle votazioni per la 
Cassa Mutua commercianti 


Nostro servizio 

TRICARICO. 13 

Tutto ancora da fare nei vii 
laggio « Santa Maria ». il più 
popoloso rione di Tricarieo nei 
quale 1500 abitanti si sono mes 
si in agitazione per protestale 
contro lo stato di completo ab 
bandono del villaggio t> per sol 
lecitare — con una lotta nella 
quale sono impegnati il gruppo 
consiliare comunista e la sezio 
ne del PCI — l'interessamento 
e l'intervento degli amministra 
tori comunali c dellTACP ili 
rettamente responsabili della 
mancata realizzazione dei sor 
vizi e delle opere di cui occorre 
attrezzare e fornire questo 
nuovo agglomerato urbano. 

Dieci anni sono trascorsi in¬ 
vano da quando è stata ulti¬ 
mata la eostru/ one del villag¬ 
gio. e in tutto questo tempo non 
è mai stata messa mano alle 
opere necessarie per rendere 
il villaggio effettiva mente auto¬ 
nomo. soprattutto in conside¬ 
razione della sensibile distanza 
fra « Santa Maria z e il centro 
abitato. 

TI disordine, il disservizio e 
la sporcizia hanno cambiato il 
volto dell'intero villaggio, reso 
in tutto simile ad un ammasso 
di tuguri. Le strade, invase dal¬ 
le erbacee e dalle pozzanghere, 
si sono trasformate in auten¬ 
tici greti di torrente: le pa- 
la/zine portano i segni del lun¬ 
go abbandono e dell'usura sui 
muri sporchi, dissestati, coperti 
dall’umidità e dal fango; muli, 
asini e capre dividono con le 
famiglie le abitazioni che man 
cano di locali da adibire a stai 
le: l’intera comunità è cnstrot 
ta a subire le conseguenze del¬ 
l'isolamento per la mancanza 
assoluta dei servizi. daH’ambu- 
Jatorio al telefono, ai servizi 
di collegamento, alla illumina 
zione, allo approvvigionamento 
idrico esterno, al servizio di 
nettezza urbana, al mercato 
rionale, ai campi da gioco por 
le centinaia di bambini clic 
sono costretti a rimescolarsi 
nel fango o nella polvere in 
mezzo alla strada 

Gli abitanti del villaggio, mo 
bilitati intorno ad una agita 
zione che dura da diversi mesi, 
hanno denunciato questi disagi 
imposti a più di 1500 persone 
dal disinteresse d< Ile autorità 
comunali e dell'ICP. c hanno 
sintetizzato le loro richieste in 
una petizione popolare firmata 
da tutti i capi famiglia c illu¬ 
strata al presidente dollTsti 
tuto delle Case Popolari, avvo¬ 
cato Rocco, che ha ricevuto 
una delegazione di cittadini del 
villaegio ” Santa Maria» ac¬ 
compagnata da consiglieri co 
munali dii PCI di Tricarico 
e dai parlamentari comunisti 

Analoga iniziativa è stata 
presa anche in direzione del 
Consiglio comunale di Triearico 
attraverso delegazioni di citta¬ 
dini che hanno ugualmente illu 
strato al sindaco i problemi 
che sj impongono ad una im¬ 
mediata soluzione n( 1 popoloso 
rione. 

Occorre — dicono i cittadi 
ni — ridare al villagcio un 
volto pulito c dtconte con la 
sistemazione della rete strada¬ 
le. con la manutenzione delle 
jialazzinc con la (ostruzione 
— nelle fldiatfn/e del villa" 
pio — di un8 serie di < box > 
da adibire a stalle per evitare 
che la gran parte delle famiglie 
tenga in casa gli ammali da 
lavoro. 

l-i petizione popolare — che 
è stata inviata anche al Prefet¬ 
to di Matera e al Presidente 
della Amministrazione provin¬ 
ciale — pone con forza il prò 
bioma dei servizi, dalla richie¬ 
sta di un ambulatorio comunale 
e di un armadio farmaceutico, 
alla urgenza di sistemare un 
telefono pubblico, di risolvere 
il servizio igienico sanitario e 
della polizia, di attrezzare il 
villaggio numerosi altri impian 
ti civili. 


LECCE 


Insulti e parole grosse 
tra consiglieri de e 
del PSI alla provincia 

I socialisti avevano chiesto di veder chiaro 
a proposito di un mutuo per la costruzione 
del mercato ortofrutticolo 


t. I. 


D. Notarangtlo 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. l.{ 

Abbiamo potuto accertare clic 
le parole etn maggiormente fan¬ 
no ricorso gli esponenti democri- 
stiani della Giunta di centio si¬ 
nistra alla provincia di Lecce 
allorquando parlano della lo;o 
attività politico-ainministt ativ a 
sono due: * sofferenza » ed 
•' umiltà ». Con « sofferenza » es¬ 
si elaborano i bilanci e i pro¬ 
grammi [lerclié — a sentir loro 
— sj scout rei ebbero con l'im¬ 
possibilità di fai» di piu e di 
megl'o (!): coi z tinnita ■> tioi 


Il compagno 
Crispi nuovo 
segretario della 
CCdL di Siracusa 

SIRACUSA. 13 

Il compagno Francesco Crispi 
è il nuovo segretario generale 
della Camera c (infederali, del 
I-avoro. 

Il Consiglio Generale delle Le¬ 
ghe e dei Sindacati provinciali rii 
categoria della CCdL di Sirnru 
-a ha esaminato nella sua ulti¬ 
ma i milione le lolle m torso 
delle varie cat» eorie di latori! 
tori e la partecipazione alle lm 
te dei lavoratori siracusani (im¬ 
pegnati nelle lotti- braccianti, ciu¬ 
rma. edili). I.i camp ulna 1 
'» "cramen'o 19W danno no' 
zia che la CCdL ha già raggino 
to i tescerati dello s (( ,r.o anno 
e superato di à00 unita 
Il Consiglio delle I oche altre 
si ha esaminato l iequadiamci 
to della Segreteria che vaie con 
fermata e composta dai com 
l'agni Francesco Cri=pi Ecidio 
Greco Salvatole Booadonnn \I 
rio I-inza e G.i.sjp-x Mfnriol.i 
II compagno Cri-pi e si/p,, nomi 
nato secn tarlo gcr.r r..!r 

Scioperano mugnai 
e pastai per 
il contratto 

CATANIA. P. 

Circa 600 mugnai e pastai del¬ 
la provincia d: Ca'ania biro 
comp .ito i,rrO «co.xro ri 48 o e 
per il r.nrovo del oo'raìM li 
lavoro scuri ito dii io.e nb.e dei- 
io scordo ano 
Al’o c c.o,x >- o p-ori.mvo 
-un V, (Ì.I...I FILZI\TC(.:L 
i dal.a P L L1*I.\ L1SL. bai ,o a .e 
rito a’. IOOri ; !a\o~atori delle 
az'cnde Mavirie d' Catan i Scien¬ 
ti d, Masc.il’. M lino e Rw fìc o 
ri: Grasso Fnoc h,.ro ri. Ca» t" u. 
Mi'..no. Pastific.o e Mang.mpie.o 
dei fratelli Leonardi di Acireale 
tri magg.ore dell'iso.a). 


Nozze 

Masciotta-Tocco 

Il compagno dottor Giorgio 
Masciotta, a-si'tentc presso la 
Università di Sassari, si è spo¬ 
sato a Roma, in Campidoglio, 
(on la gentile s.gnorma Angela 
Tocco. 

Adii sposi giungano gli auguri 
vivissimi dei compagni sardi e 
delta redazione dellTinitò. 


si preservano al Consiglio p onti 
•dia discuss.one. al confi orco, al 
raccoglimento di suggei unenti 
ed indicazioni utili (”) E non 
imjxnla poi s e _ d.s.vtm do! 
le paiole — I falli dimostrano 
ben .litio: e cioè che si pieferi- 
sce affrontare il Consiglio qaan 
tu meno è po-sibile (in media 
ogni semestre) che lo r delibera 
noni d'urgenza » adottate dalla 
Giunta raggiungono la c fra re 
(ord di 1148. (he per timore del 
la critica deH‘op,x>si/ione non 
viene distribuita rilIustni/_one 
dettagliata del bilancio (cosa che 
avviene per tutti i Consigli pro- 
v mciali) occ. 

Ma. dicevamo la DC sdentila 
sostiene di agite al' insego i del 
la sofferenza e dell'umiltà Ac 
cade pelò clic q iati lo h tratta 
di sostenere coiicretamenV (piai 
(he buon affare per un -caro 
amico de. o quando m p-e-enta 
l'occasione di satana’e questo 
o quello nel tale o nel ‘al alito 
Consiglio d'amministi azione, il 
partito di maggioranza non tol 
Ieri indiscipline di sorta al suo 
interno o fra i s w>i alleati e — 
se questo si verifica — diventi 
subito insoffeiente e tutt’altro 
die umile. In tal caso la J>c mo¬ 
stra la grinta. K’ ciò die e av¬ 
venivo qualche sera fa al Con 
Tiglio provinciale. 

Si era g iti* alla discoss on«- 
di 1 ou-irti .>7. i guardante il eoo 
fe-imento di di lega al presidente 
!X‘r contra' t un m it io onde 
.l'-qui-gure in f ihbru-ito ;>er 11 
to'isor/.o o -ofi n“ico'o dell' \rco 
rion co di filli o. Ri nnnoranza 
culli irta c a- ipp.ua. pir non 
c scado cvi'.-r i n I ne.i di 
m iss-ma richi - leva jx-rò una re 
! iz.one dettag* i'.i sull'argo'nento 
a', f.ie di velerei chiaro e di 
s ipx-re come e-jrtamen'e s.ireb- 
'x-o stati -i i cento Trvl.om 
(i* 1 ni i*’.o i,» i■ e die ne benef’ 
c erebtx- apiii'o un «caro ami- 
col. Via - ' h oc»a si associa 
.a aich- 1 il g i,r,y> socialista, il 
( ’.e sca’eia i 1 ira del ca|x>grap 
P» de I; i i -1 die è trj'e segrc 

• i" o p'o; a e di quel partito 

Dopo ino - <i *ro v.vace la ri 
r li fs'a di r o dell argomento 
•.«■uva 'oruiic accettata e ri 
s'*v i p.-- pi>vi-e ai pan'i sic 
•<ss.i die r g lardavano la de- 
' gnu zio ’c eh rappr(-se.itanti (tai- 
1 1 Pro-, ic a i seoo a n.ime- 
r <»rt en-i. q laido da parte dolio 
-•es-o Rau-a per evidente rip-.cc» 

• ■rso :! f»SI rii rettamente irne 
essalo ai p.n’i viccessisi). ve 

m a ’a r.sii erta di saltare a 
P C Rir- la ri '(-iss.oie delle de 
-gnizoi I.' '‘e-o Cois.j»;- 0 
compre-i molti uom.r.i delia -nag 
g.o-n-’za insorgeva p-o‘ec- a ido a 
ì ’voco tarvo ch r> il ^>”0' 

-■ '-(-de a wrCo a so -.pendere 
'a 'crii*a per a’em miniti Dal 

• i sVa in cj s . e “aro r miti 
i fU i»»,v del ( en‘-o s.n >•' ra per 
'red.are un accorrlo s ili -mprov - 
■ isa controver- a, cingevano ur¬ 
la isteriche. ;-np-ecaz. oii c pa 
ro’e grosse, e poco do,» due 
consiglieri de e un socialista — 
Rizzo. Enriquez c Gorgoni — si 
allontanavano fimosi sbàtacchlan- 
do^ la porta e indirizzando pa¬ 
role (che non si possooo ripor¬ 
tare) all'indinzzo della Giunta. 

Dopo un'ora la discussione ri¬ 
prendeva in aula con la vota¬ 
zione siila proposta Rausa. che 
passava con un imbarazzatissimo 
voto favorevole del PSI. che quel 
la sera aveva g.à avuto troppo 
coraggio Prepotenza DC? Su 
lyird.naz-one del PSF Ma non 
m {variava d.. sofferenza e 
di umiltà? 


























l'Unità / martedì 14 giugno 1966 

Positivo dibattito al Congresso della FOCI 


le regioni mg. zir¬ 


lerai : larga intesa tra tutte 

i 

le forze giovanili di sinistra 


La partecipazione dei giovani cattolici • Esten¬ 
dere il discorso a tutti i livelli per giungere PERUGIA 

ad una Confederazione giovanile unitaria - 

, * - k ' i 

Un interessante dibattito sulla _ Impegno della 

formazione di una nuova unità terni 

di sinistra, sulla costituzione - gw ■ • 

della Confederazione della sio l"£ClGl*CIZIOV16 

ventò, sul dialogo coi wi ni : If * «■Ha* 

si è svolto al Congresso prò- VUlUlO QUII _ 

vinciate della FGCI con la par- ■ 1 ^1 - f 

teelpazione non solo dei giovani .L**!«L»IL Si M©I | prODIOVllI 

comunisti, ma di dirigenti del- CncTlCllcllQ II " ■ 

la gioventù socialista, social- V V • m m 

S^\*EF&£J& bilancio della degli artigiani 

delle tesi per il XVIII Con- WMWUVIV My,,M w 

grosso della FGCI è appunto m • • 

quello di « prefigurare un nuo- JlSSOCIQZIOVlG A colloquio con il presidente Ceqlioni 

vo assetto unitario delle forze n«v»m«viiv ' i 

socialiste dando vita ad una # 

nuova organizzazione giovanile COVflVtlfirCIflIltl Nostro corrispondente "?■ n,Ln " e - al contrario i mimmi 

autonoma della sinistra >. Dopo vvimnoi VIMIIII di pensione sono rimasti fermi 

la relazione introduttiva del PERUGIA, 13. a sole 12 mila lire ». 

compagno Barabanl segretario TERNI. 13 Giovedì prossimo si insedierà Passando a parlare delle pre¬ 
della FGCI, il dibattito ha visto II bilancio deficitario dell’As- J a nil «V a Commissione Provincia- poste della Fede razione a soste- 

la partecipazione di tutte le sociazione Commercianti è sta 0 Jr e ' Artigianato, rinnovata. In gno della categoria e per favi» 

forze politiche democratiche: to varato in una assemblea di «j °’ n° n e e e z , wo [ tes i 11 rire la ripresa di tutto il setto¬ 
fatto questo che il cattolico tipo < Carbonara > con Fappro i n r n m ri S nnmnri C< ^ me 1 ^» n °i° r f’ Presidente Coglioni. Ulti 

che è andate alla trìhunn del vnztnne di una I,in! rfl, L P s, un ni mero considerava I stranilo il programma dottora 


TERNI, 13 

Un interessante dibattito sulla 
formazione di una nuova unità 
di sinistra, sulla costituzione 
della Confederazione della gio 
ventò, sul dialogo coi ea.. 01 _■ 
si è svolto al Congresso pro¬ 
vinciale della FGCI con la par¬ 
tecipazione non solo dei giovani 
comunisti, ma di dirigenti del¬ 
la gioventù socialista, social¬ 
proletaria e di un cattolico. Pri¬ 
mo punto e tema dominante 
delle tesi per il XVIII Con¬ 
gresso della FGCI è appunto 
quello di « prefigurare un nuo¬ 
vo assetto unitario delle forze 
socialiste dando vita ad una 
nuova organizzazione giovanile 
autonoma della sinistra >. Dopo 
la relazione introduttiva del 
compagno Barabanl segretario 
della FGCI, il dibattito ha visto 


Terni 

Varato alla 
chetichella il 
bilancio della 
Associazione 
commercianti 


1 ■ vuiimiv .1 V.IUIIU VCIOU n. _ , • _ , • r'i t t 

politica deU'Assoclazione. 9 lu ^ ep ? c Casagrande Raffi e Al «!»«< Ora. invece, le proporci» 
1 ria attenderci ehe la ce do Poeta (mentre un altro verrà ni sono completamente opposte: 
d n Z S ' C ! r Jf; "«"inalo dal Prefetto). I'«0 per cento 0 carico degli ar 


chi e nuovi delle strutture ca 


nuti di oggi sui quali battersi 
e cementarsi e fissando le ca¬ 
ratteristiche peculiari della so 


nel ritinto di molti associati a appartenenti alle liste del- b ‘ Artigiani ‘ rivo7idicTnn° c 

pagare in parti ugnali il deficit la Federazione Libera Artigiani. VÌ7Ì0 oggi ‘ assolutamente in. 
del quale non hanno alcuna re In vista di tale insediamento stente, tinaie l’istituzione dell’ 


In vista di tale insediamento stente, quale l’istituzione dell’as- 
abhiamo voluto avere un collo- sistenza medico generica a com- 


rieln rii rlnm-mi I 'imnntfnn -u- . .... re niu-uiumcmu stenle, quale I istituzione dCUaS- 

sùnto dal cSSSresso^ So di sponsabilità. abbiamo voluto avere un coll» sistenza medico generica a com- 

SteSfcSQUef^dlbitHto all Un deficit più grosso ancora ^ carico dclto 

X. -il norma™ nello v?w-hio mnh.o !?., de l la ,, F 5 der ? 2l . one M**»* Ar- I ir " no passo verso una riforma 


vello di gruppi dirigenti dei gio- permane nella vecchia mutua trginni.Ceglioni. in*'meX a\Y*C 

vani comunisti, socialisti e so- commercianti — Gamma — che tività rutura che in tali orga- le ». 

cialisti unitari e di quei gruppi viene assurdamente tenuta in nismi la Federazione stessa in- n nrosid-nf*, rwi;«ni 

di cattolici che si sono mostrati piedi anche dopo la istituzione tende portare avanti. di a ff rontato -j problema deaero 

interessati ad intessere questo delle mutue per i commercianti. Dopo aver espresso un giudi- dito nei confronti delle aziende 
dialogo. Perché permangono queste zio positivo sull’andamento del- artigiane. « Dal Senato è stata 

La delegazione del Partito al bardature? La risposta ed I e ultime consultazioni che han- approvata - ha detto - la leg- 

Congrcsso, attraverso l’inter- ogni giustificazione l'attendeva- oo, viste accrescersi 1 consensi gc per le zone depresse del Cen 

vento del compagno Provanti- mo dalla fonte ufficiale: ma è ?ihera"Artlolnnf ^i ,r «-N«rd con la quale si preve 

ni. della segreteria, ha sottoli- venuto solo il silenzio. ShaTracciato un Se q£ nnnnziaria^Sr"H "LZrinminiì 

neato i momenti piu avanzati dr „ della situazione in ci versa delle nlccol^e L! ? !™ 

di questa nuova unita tra le -- attualmente il sellore. «Il sett» , , p lp p medie imprese 

nuove generazioni: la recente. re artigiano — ha iniziato — , 1 , P rov * «dimento sono sta- 


dialogo. 


vento del compagno Provanti- mo dalla fonte ufficiale: ma è r ihern ArHcJlnnl ii Irò-Nord con la quaì 

ni. della segreteria, ha sottoli- venuto solo il silenzio. dici haYraSiato un Se q£ Llfziaria‘S"» % 

ncato 1 momenti piu avanzati dm della situazione in ci versa 5?”!^, per ' 


leva operaia che aderisce alla i-AwL Per n li. trasportatori, eec. Anche le al- settore artigiano, oltre a contri- 

Fim Cisl. o alla Uilm ctl alla ->ò „; M£!no li nrì- ,re branche del settore, naturai- buire alla preparazione di nume- 

Kiom. nella organizzazione della ma"’u-j'tn/a.* Il primo processo mente, hanno risentito deila cri- quadri qualificati per l’in¬ 
dura lotta dei metallurgici, con- vedrà di fronte ai giudici sei ìm- 51 generale che. riducendo la ma- Austria, occupa nella nostra Re 

tro gli indirizzi della Confin- pittati i quali dovranno risponde- "«doperà occupata nell'industria. Pone non meno di 30 mila ad 

dustria e delle partecipazioni redi furto, rapina, guida d'auto ! ,a ristretto notevolmente il na- ^ „ ^.^ s ^r ap “ dp, .. qu . a ’'- 

.statali, per afTerrnare la propria J«wa a*.t, osceni e corru- [j-^g" 0810 d ' sbocco dpl1 ar ' t J P ^ come è * conformata'h. 

dignità nella fabbrica, conqui- T1 - jL I « Ad aumentare Ie difficoltà - 1 nos{ra ««"omia. potranno mai 


Il secondo processo è stato fissa- 


schermi 
e ribalte 


PERUGIA 


LUX 

Tamburi sul grande fiume 

MIGNON 

Per un doltaro di gloria 
MODERNISSIMO 
Carabina William 
LILLI 

Mister omicidi 
rURRENO 
La venere indiana 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Il pistolero Jrss James 

PALAZZO 

Dracula. Il principe delle te¬ 
nebro 

CORSO 

I lupi del ic\as 

AVEZZANO 

IMPERO 

II delitto In agguato 

VALENTINO 

Vagone letto per assassini 


ANCONA 


GOLDONI 

Questo è Jt mondo delle donne 
MARCHETTI 
I.e città proibite 
SUPERCINEMA COPPI 

Operazione Goldman 


ALHAMBRA 

involta del Sudan 
ROSSINI (Stnlvallla) 

11 ribelle dell’Anatolia 

CAGLIARI 

CINEMA 
PIUME VISIONI 

ALFIERI 

I peccatori di Peyton Place 
ARISTON 

Hong Kong posto franco per 
una bara 

EDEN 

II magnifico avventuriero 
FIAMMA 

Lane di amare 
MASSIMO 

GII occhi degli altri 
NUOVO CINE 
Allarme In cinque banche 
OLYMPIA 
Stato d allarme 

SECONDt VISIONI 
ADRIANO 

La moglie americana 
ASTORIA 

Parliamo di donne 

CORALLO 

Il terzo giorno 
DUE PALME 
Lo scippo 
ODEON 
West and soda 
QUATTRO FONTANE 
; I predoni del Kansas 


andato alla tribuna dei vàzlone di una dozzina de, ^ch, feTà là ZSoT, 

jso ha giustamente sot- presenti alla « seconda convo- 80 no di nomina prefettizia). gl, nrUgiani ha Sosio n nri n'ò 

Per la Federazione Libera Ar- Ka° 


fatto questo che il cattolico tipo < Carbonara » con l'appro inf«ii nn « i! 00 r f' . bresidento Coglioni. Uhi 

che è andato alla tribuna del vazlone di una dozzina de, Si e^lé l'membriT7nio°nrìSmn f tra,, /*° , 11 Programma dottora 
congresso h. giustamente set- presenti olla .secondo co^o! L^dl^,'™ ^1,®"''"” S. ^«taT'r^nri™ 

h.r'Sr™lKVl,o™d| d ó,mee S 7" a ,Ì' " ddir '“ Ur ? Per lo Federazione Ubero Ar Pio.... il JrnUeoT dello C'“ 

InaMà ^.nlinrU con ,, un , ‘ ltardo 68 giorni ri- tigianl (che ha visto aumentare i Mutua per la quale - ha detto 

realtà unitarie. Il Congresso spetto alla prima convocazione, suoi suffragi dal 37 per cento ~ * la nostia Federazione rtlio- 
provinciale della r na rap- Nella prima seduta l’assem della precedente consultazione ne si deliba ritornate alle propor 
presentato una sintesi dei vari biga era andata deserta: prima al 40 per cento attuale), entre rioni contributive iniziali e cioè: 
momenti unitari che sono stati testimonianza di una certa sfì- ranno a far parte della suddetta due terzi a carico dello Stato 
realizzati ai livelli giovanili sui dacia nei commercianti verso Commissione Riccardo Cegliom. ed un terzo a emiro deidi arti 
più grossi problemi. la politica dell'Associazione Giuseppe Casagrande Raffi e Al 8»»ni Ora. invece, le prnporzio 

Il cattolico Mario Persico, il Cera da attendersi che la se- do 9 00 ! 3 L m , en À re , u P. altro verrò romp^tamente opposte: 

segretario della Fed_erazlone conda convocazione si fosse r„ ^ liiLni o ^niP f. 


giuochi 


DAMA 


nominato dal Prefetto). I tW ix?r cento a earico deeli ar 

„• ,,.. 11 . Uin „„„ _, In questa prima assemblea do- tigiani e solo il 20 per cento a 

giovanile socialista Vincenzo svolta nell arco di alcune ore CTanno fra paUro esser e nomi- carico dello Stato. C f n ha portato 

Acciacca e Franco Piscini del- o al massimo di una settimana: nat j n’ presidente e il vlce-pre a!!a cr «»rione del deficit attuale 

la gioventù del PSIUP, muove» tempo comunque che andava Sdente, rame 'Altrettanto^d2J5 nel bilanci0 - cl >e oeg, si vor 
do dal rifiuto di ogni processo segnalato nella lettera d’invito, fare quanto prima 11 Consiglio di f c ^ hc , ri P' anar « ««« un contri 
di socialdemocratizzazione. da Invece la seconda convocazio Amministrazione della Cassa Mu r* 11 ° c ie ,P .S 131 ®. P r « rn <" 5 so dal 
ogni mito della società opu- ne non è giunta e l'assemblea, tua Artigiani, eletto in secondo £ ov n c ™° 1® ?WJ ln .? r ‘\ 

i™durlSTSnZ2t a “ rtl!' 1 c * ,Gt ' c Uijlln, si ò svolta con grado II 22 maggio acorso, nc, 1.7* dUl c^ra anrara 

iP, ° ™ copno t taU oltre due mesi di ritardo. Oliale rappresenteranno la Fe sottoposto all’annrova/ione dei 


Bruno Giulictti ci propone tre 
simmetrie e con la prima c'm 
\ ita a simposio (è di moda) |>or- 
gendoci un'anfora idealmente 
colma. 

Simmetria su asse verticale 
3 22 clic dopo la seconda mos¬ 
sa del Nero riprende la forma 
simmetrica. Con pochi pezzi un 
bel disegno e una soluzione di¬ 
namica e piacevole: 


ire mie mesi m ritardo. mime rappresenteranno la t-e sottoposto all’approva/ione dei 

.. ..... . „ . .. .. Alcuni commercianti alla as ««razione i consiglieri Giuseppe due rami de, Parlamento». 

pitalistiche della società ita- somblea hanno denunciato que ? f raf!et ! P i e r ilS '2. R ? lapdo «Se non si ritornerà alla nro 
lana hanno sottolineato Iesi- Mazzoni d Spoleto Eugenio La * , . , ! a,,a P rf> 

gonza di rompere i vecchi sche ? T voratori di Perugia e Fernando K “ f r Pr ? " 

« a soluzione al bilancio dotici BSS? T d <*» p -ntrihuto ,K..rà al mas 


T ditr^iìaro o^feecat che é vmha a rinviare a=a ZTJn'V'Sfà disilo « ««-«r «„m 

artificioso di 1 ^promuòv-ere un f ,a soluz,onp al bilancio dotici Sindaco revisore effettivo sarà n r no et, r O rS° n - nhl T 0 Tr™. 31 h mn: ^i 

vasto dibàttito c P he aDDrodi alla tar |° P« r una dec ‘ na d i milioni. Armando Libori). E’ da ricorda- ' , ' , ‘ riC,t f he 1 

vasto aioattito che approdi ai a A detta di molti commerciali re inoltre che nelle elczfoni "‘lancio attualmente presenta ma. 

«nti™ ( Zendn°7enme 11 M fallimento delle assemblee tenutesi sempre fi 24 aprile, ve» n a ' p ? fM ' dirc i! ritornava 

dl sinistra, stabilendo 1 «onte della associazione ha un'origine nero eletti in primo grado 50 de 1 e -° ne Pb «"»» ■* venire. Ac- 
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quali è anche simun lino 
i.a soluzione del pnmo prò 
blenni può iniziarsi iiuiifferen 
temente con la prima o con la 
seconda mossa indicata dal 
l'autore e questo costituirebbe 
un errore di una certa gravità, 
mn la forma del disegno e il 
procedimento risolutivo piace¬ 
vole e dinamico fanno tollera¬ 
re tutto l'insieme: 
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di questa nuova unità tra le -- attualmente il settore. «Il sett» 7 , p,ccoie e mecne imprese 

nuove generazioni: la recente. re artigiano — ha iniziato — fi a * , P r °vvedirnento s 0n o sta- 

possente manifestazione anUfa- _ # . stà attraversando un grave pe- , per '' ,p a7l( *nrle arti 

sciata e per la democrazia | BfOCGSSI III riodo. La crisi che ha colpito in * t pr P‘ 

nelle scuole, organizzata dai ' 1* . .. rqodo particolare l'edilizia ha a- SS Sin o con mòtt^ 

giovani comunisti e socialisti viiaIa mIIm vu, ° Kro,se ripercussioni nella ® . 0 pp ,, c0 « motivi spe- 

tomant: la creazione di nuove molo alla ranfigloran^, doli. arti- aTJl ara,- 

autonomie studentesche con la /*# kr a A J# A A niT-Iìf pcnto ^ , ° vedimenti o che in genere^ l’a- 

formazione di un Comitato di COffe 0 ASSISC dustrie nella nastra' provincia. zJenda artigiana non reca un con- 

studenti medi nel quale sono ppofirf* « ruotavano essenza,mente, appo» tributo alla occupazione. Per 

presenti cattolici, comunisU e MnB i u ,ta w dX Aria di ,0 - at,orno all'edilizia: elettrici- smentire questui,ima afferma- 

.socialisti; 1 unita tra la nuova sti. fabbri, falegnami, pittori edi- rione basterà ricordare che il 

leva operaia che aderisce alla ì-aiffj 1 d ^-iàio eràrio Per ii li. trasportatori, ecc. Anche le al- settore artigiano, oltre a contri- 

Fim Cisl. o alla Uilm ed alla -,ò fissità li nrì- ’ re branche del settore, naturai- buire alla preparazione di nume- 

Kiom. nella organizzazione della ma u-j'tn/a. Il primo processo niente, hanno risentilo della cri- v« q ' quadri qualificati per l'in¬ 

dura lotta dei metallurgici, con- twlrà dì rrnntf. ai rfinHin ìm. generale che. riducendo la ma- dustria. occupa nella nostra Re 


aui^iuiIU — Ila UH4iaLU - » ) x , 

stà attraversando un grave pe- perA ,p a7lp nde arti 

dodo. La crisi che ha colpito in «' an .«mondamento pre- 

modo particolare l'edilizia ha a- | en ^ ta P ™ P P P ppr mcludervele 
vuto grosse ripercussioni nella . 5 ato res P ,n to con rnotiv i spe- 
maggtoranza delle aziende arti- C ! 0SI « uaIi duello che per l’arti- 
giane (più del 70 per cento) le gmnato sono previsti nitri prov- 
quali, in mancanza di grosse in- vedimenti o che. in genere, l’a- 
dustrie nella nastra provincia. z,prKja artigiana non reca un con- 
ruotavnno essenzialmente, appti» tributo alla occupazione. Per 
to. attorno all'edilizia: elettrici- smentire quest’ultimn afferma¬ 


li Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

La seconda simmetria di Giu- 
lietti è sviluppata sull’asse dia¬ 
gonale 1-32. congegnata su te¬ 
ina solutivo interessante e tut- 
t'altro die banale come tal¬ 
volta si riscontra in problemi 
simmetrici: 

srwiiinso 

Um t? ‘w 
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il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

Il secondo diagramma di Dol- 
fi è ancora più lineare del pre¬ 
cedente pur non presentandosi 
in forma simmetrica. Nello 
schieramento il Bianco dispo¬ 
ne di sole pedine e pur avendo 
assoluto bisogno di una dama 
ne ritarda la realizzazione per 
dar luogo ad una graziosa ma¬ 
novra clic non ammette varian¬ 
ti nella successione delle mos¬ 
se. Si potrebbe eliminare la da 
ma Nera in casella ! che Ila 
l’ufficio di rendere equilibrate 
le forze in giuoco: 




native unitane sulle consulte tenzone per rapina, furto e fai- degli oneri derivanti da tasse, azione continuerà per rivendica- 
negli Enti locali, tra giovani sa infine la breve sessione si imposte, contributi, ecc. Ad e- re l’estensione della Finanziaria 
de, comunisti, socialisti, repub- concluderà col processo a cari- sempio di ciò possiamo citare anche verso l’artigianato. speran 
blicarù; la lotta dei giovani co di Ugo Ccsanàni Imputato di rassicurazione obbligatoria con- do che la Camera dei Deputati 
tecnici per l’occupazione: le vilipendio alle forze d| libera* tro gli infortuni estesa anche a!- voglia riparare al grave torto 
battaglie dei contadini per prò- rione, apologia di fascismo, offese le aziende che non hanno dipen- fatto alla categoria ». 
fonde trasformazioni: i fer- a ‘! a religione e centrawenzicne denti, l'aumento del contributo Cnnonìn Plarairr! 

menti culturali, autonomi, la a ’ e SJ ' la st 31 "? 3 - pensione da 8 a 16 mila Hre Fan- Eugenio rierUCCI 

critica dei giovani socialisti c 

cattolici al centro sinistra. --—— - - ■ - - 

Negli interi-enti del segreta¬ 
rio regionale della FGCI. Clau- % % % •m 0 p,;; 

SSHSia Le emozioni spaziali Jm. „ 

aspetti della realtà giovanile 'fV f' Aj L;-ì 1 ' ' 

dando un forte contributo a sta- _ V A V A ,J™ pi V '- 

sSSfflSSSS nei quadri di Roberti 

\entù. ^ - - 

n compagno Gravano, del¬ 
la Segreteria nazionale della 
FGCI. nelle conclusioni, ha rias¬ 
sunto i punti di questo impegno, 
attorno alla formazione di una 
nuova organizzazione giovanile 
della sinistra, alla lotta per 
il diritto al lavoro ed allo stu¬ 
dio. all’impegno nelle lotte del¬ 
le fabbriche e delle scuole. 


Giovane colono 
annega nel Tevere 

PERUGIA. 13. 

Un giovane colono di 15 ann:. 
Fraschini Giuseppe, residente a 
Pantalla di Todi, è stato nella 
provincia di Perugia la prima 
vittima dl questa calura afosa, 
scoppiata improvvisamente. 

Ieri mattina si era recato a 
fare un bagno nel Tevere, in 
un luogo nei pressi della pro¬ 
pria abitazione, dove l’acqua 
era assai profonda. Visto che 
non tornava per l’ora del pran¬ 
zo. i familiari si mettevano al¬ 
la sua ricerca pensando a una 
disgrazia. Tale ipotesi trovala 
quindi conferma dal ntro\ amen¬ 
to degli abiti lungo il greto del 
fiume. 

11 corpo del povero ragazzo è 
stato ripescato nel pomeriggio 
dai vigili del fuoco chiamati sul 
luogo della disgrazia dai fami- 

Harl 


il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

Anche il terzo simmetrico di 
Giulietti ha il suo asse sulla 
diagonale 132 ma si sviluppa 
maggiormente su tutta la pa¬ 
rallela 4-25 accordando una 
leggera supremazia al Bianco. 

Tratto di apertura nascosto 
dalla posizione libera di molli 
pezzi bianchi c dalla dama ne¬ 
ra in presa nella casella 12. 

Qualche tratto in preparazio¬ 
ne di un bel tiro intermedio e 
quindi breve manovra per rea¬ 
lizzare ii Uro conclusivo. Un 
insieme che denota eleganza 
di tecnica e di stile: 



il Bianco muovo e vince in 
cinque mosse 

La terza composizione di Dol- 
fi è invece presentata in un dia¬ 
gramma molto diradato e sem¬ 
pre con il Bianco sprovvisto di 
Dame che dovrà imporsi a quat¬ 
tro Dame Nere e Io fà con una 
soluzione brillante e ben con¬ 
gegnata che utilizza tutti i pez¬ 
zi nel loro giusto valore: 
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il Bianco muove e vince in >1 Bianco muove e vince in 
olio mosse cinque mosse 


Mario Dolfi in questa sua 
esposizione di idee problemisti- 
che ha lavorato molto di riga 
e tiralinee, costruendo diagram¬ 
mi in diagonale il primo dei 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dall'Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


Soluzione dei temi 
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Sia ottenendo vivo successo alla Bottega Michelangeli di Orvieto la mostra del pittore bolognese 
Roberto Roberti. Il tema delle opere del giovane artista trae la sua ispirazione dai viaggi nello 
spazio, nel riflessi umani che tali avvenimenti provocano nella nostra epoca. I quadri di Ro¬ 
berti — di cui la foto mostra c In orbita s — creano una sorta di favola moderna che, attraverso 
l'uso di tecniche pittoriche fra lo più avanzata, è assolutamente al di fuori dl ogni accademia 
o imitazione 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti i libri e 1 dischi italiani ed esteri 


Scrivete lettere brevi 
con II vostre noma, co 
gnome e Indirizzo Pr» 
citato m non volilo cho 
io firmo «lo oubbllco 
la INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI. Il 
ROMA 


« 


LETTERE 

m Unità 


Terza media: devono 
fare per forza Penarne 
di Ialino (facoltativo) 

Cara Unità, 

evidentemente, questa nostra povera 
Scuola Media, non solo ha avuto una na 
scita infelice, frutto dl un cattivo matri¬ 
monio. non solo ha incontrato c incontra 
resistenze e incomprensioni a tutti 1 livelli, 
ma la si vuole addirittura affossate. 

' Non voglio farvi perdete Uni|>o ed ec¬ 
comi al punto. 

Come sapete, quest'anno si attua, pei 
la prima volta, l'esame di Stato per il 
conseguimento della licenza media. 

Sono materie d'esame obbligatone: 1 ita 
liano. la storia ed educazione civica, la 
geografia, la lingua stranici a. la matema¬ 
tica, le osservazioni scientifiche, l'educa¬ 
zione artistica e l'educazione tìsica. E' 
materia facoltativa il latino. 

Cosa vuol dire ciò? 

Vuol dire semplicemente clic il candidato 
(magari con la controfirma del padre o 
chi ne fa le veci), 10-15 giorni prima del 
l'inizio degli esami dichiara se vuole o non 
vuole sostenere (niella prova facoltativa. 

Non ha e non deve avere alcuna rilevali 
za il fatto che quel candidato (interno o 
privatista clic sia) abbia, nel corso del 
l'anno, frequentato il corso di latino. 

Anzi, una ragione di più: e cioè, se nel 
corso dell'anno lui frequentato le lezioni di 
latino (facoltative) lo ha latto proprio per 
saggiare se stesso e. giunto alla vigilia 
degli esami, egli deve poter rinunciare a 
sostenere l’esame di latino proprio perché 
si è reso conto che non possiede disposi¬ 
zioni per tale disciplina. 

Invece in alcune scuole, a quanto mi 
li.sulta. sta avvenendo questo: che i giova¬ 
netti i quali hanno svolto il corso (ripetesi. 
tacoltativo) vengono iscritti « d ii(l'icio * 
agli esami di latino, in spregio alle le- 
sponsabili dichiarazioni dei tamiliari che 
non intendono che tale prova sia inclusa 
tra quelle d'esame. 

Le conseguenze di ciò sono facilmente 
intuibili: disagio, preoccupazioni, non solo, 
ma assurdi giuridici e formali si manife 
stano e si manifesteranno a catena. 

Basta pensare al fatto che un giovane 
può superare tutte le prove obbligatorie in 
sessione estiva ed ottenere il suo diploma 
e. invece, viene rinviato a settembre in 
latino che — è vero — lo ha studiato fato! 
tativamente durante l'anno ma che non ha 
inleso — e lo ha dichiarato tcm,jest)va 
mente c responsabilmente — farne oggetto 
di esame, poiché non aspira ad iscriversi 
al ginnasio. 

In conclusione: siamo di fronte ad una 
ennesima e grossa stortura. 11 malcontento 
è esteso. 

A ciò si può porre rimedio in un sol 
modo che è quello ris,xmdenU> al buon 
senso e allo spirito delia legge istitutiva 
della Scuola Media, e cioè che: 

- Chi intende sostenere la prova di latino, 
sia esso interno o privatista, abbia o no 
frequentato le lezioni facoltative, deve 
farne esplicita domanda. • 

. •. * A. F. ' ’ 

(Roma) 

Solo In Italia 

si vola due giorni . ., 

Caro direttore. 

ho seguito attentamente ogni consulta¬ 
zione elettorale che si è svolta nei paesi 
(l'Europa e del mondo (Inghilterra Germa¬ 
nia. Francia. Giappone, Stati Uniti ecc.). 
Indipendentemente dal risultato e dal re¬ 
gime che vige in questi Paesi, non mi 
risulta una cosa e cioè un sistema di vota¬ 
zioni uguale a] nostro. 

In tutti questi Paesi le consultazioni si 
svolgono in un solo giorno (dalle 7 del 
mattino alle 20 di sera). Quello che mi 
incuriosisce è sapere il perché noi italiani, 
ristretti in appena trcccntomila chilometri 
quadrati, con una densità di circa 155 abi¬ 
tanti per chilometro quadrato, con mezzi. 
Mrnde. sentieri a sufficienza, non solo ci 
occorrono dalle 7 alle 22 dello stesso giorno, 
ma anche mezza giornata del di successivo! 

Non posso nascondere la mia meraviglia 
che espertissimi ministri in economia noti 
si siano accorti che se tutto si svolgesse in 
una soia giornafa si risparmierebbero sen¬ 
z’altro centinaia di milioni. 

Ma forse il prolungamento dell'orario di 
votazione fa comodo a qualcuno? Personal¬ 
mente ho constatato che in alcune ore della 
domenica e del lunedi le sezioni elettorali 
sono completamente vuote 

S. A. 

(Grassina - Firenze) 

Coppa Davis. Siili Africa 

c gli ideali sportivi 

Cara Unità. 

quando vi arriverà questa lettera molto 
probabilmente i tennisti italiani saranno 
già scesi in campo, per una eliminatoria di 
Coppa Davis, contro la squadra del bud 
Africa. Si tratta, a prima vista, di una no¬ 
tizia di ordinaria importanza, che potrebbe 
interessare soltanto gli appassionati di quel 
la disciplina sportiva Ma a noi che scrivia¬ 
mo (e speriamo non a noi soli) dietro al 
semplice fatto di cronaca, sembra stare 
qualcosa di più serio ed importante. Come 
dice anche il giuramento olimpico — e co 
me viene ripetuto in occasione di ogni av¬ 
venimento agonistico, spesse volte purtrop¬ 
po solo formalmente — Io sport deve esse¬ 
re strumento di affratellamento internazio 
naie, che permetta di superare, in un con¬ 
fronto leale c aperto, ogni antagonismo, 
sia di religione che di razza. 

Quando i tennisti italiani stringeranno la 
mano ai loro avversari del Sud Africa — 
vincenti 0 perdenti che siano — dovrebbe 
n» t( ner presente che si congratuleranno 
mn 1 rappresentanti spmlivi di un Pai se 
che applica per legge la piu assurda « apar 
*hiid*. dove la minoranza bianca sfrutta 
iH.-tialrmnte. coi crismi dilla legalità, la 
maggioranza negra ed asiatica, dove gli 
oppositori de! regime fascista di Vcrwoerd. 
bianchi e non bianchi, vengono condannati 
3 morte o all'ergastolo. I nostri atleti sa¬ 
ranno. cioè posti di fronte ai rappresen¬ 
tanti di un Paese che pratica rigorosa¬ 
mente !'« apartheid » in ogni campo, an¬ 
che in quello sportivo. Che cosa resta allo 
ra dell’impegno universale di amicizia e 
di superamento, nelle gare e nell'emula 
zione. di ogni discriminazione e pregiu 
dizio? Nulla. 

Qualche anno fa. in Svezia, un tennista 
di cui non ricordiamo il nome, rifiutò d'in 
contrare un avversario sudafricano (bian 
co. naturalmente) per questi motivi. Sa¬ 
rebbe belio, civile, sportivo, che anche gli 
atleti italiani esprimessero in questa oc 
casionc la loro condanna contro i razzisti 


del Sud Africa, che troverebbe indubbia¬ 
mente* la solidarietà di tutti gli sportivi 
italiani. 

SANDRO DI MORA - MAURIZIO 
ANGELINI - LUCIO BELLI 
(Mestre - Venezia) 

A Pictralata una palude: 
le zanzare assaltano 
«ili abitanti 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di abitanti della zona 
Pietralfitn. Vogliamo denunciare uno scoli 
ciò: dovete* sapere elle all'altezza del nume 
10 civico 212. angolo via Piero Aloisi. da 
vanti alla ('aseiina dei Giannticn vi è 
un ferreo onci quale, dato il bawi livello 
vbe divide l.i caserma dalle tanto pala/, 
/ine, si e tonnata una palude fetida, m 
testata da nuvole (il zan/aie a causa dei 
fabbricali di nuova (.ostruzione 1 cui scn 
rido si riversano su detto terreno. 

Per (ii più vi è anelli* lo scarico di una 
lavanderia esistente nella zona; tutto no 
iia (ormato — a distanza di tu* anni — 
uno stagno cnoime il cui livello Im rag 
giunto circa un metro Ora. per il puzza 
iiiMippoilabile tutti gli aiutanti di libano 
già ili giorno, chiudere le imposte s L - non 
vogliono essere divorati dagli insetti Ini 
magniate il disagio e il pi molo pei tanti 
bambini della zona Inolile sorgono su 
questo terreno una serie di casette ad un 
piano, di veli Ina costruzione, le ( ut fa 
miglio non Mescono a scampale da questo 
flagello 

Quando si aecorgoiunnn lo autoiità ( lie 
anche 1 ni siamo parte di Roma capitale? 
Vi ungraziamo dilla ospitalità 

I N GRUPPO DI \BITWTI 
DEL! \ /()\’\ DI PIETRAI. \T\ 
(seguono !•> fumt ) 

( Roma) 

Asmi nto eupo-MMfii^io 
licenziato l’operaio 
super-sfruttato 

Cara L T nità, 

‘or.ii un operato con moglie casalinga e 
•ma bambina Ho lavorato m un'axienda 
r il/aturiera [x*r (piasi cinque anni, soppnr 
triodo purtroppo l'incessante .immuto ile! 
ritmo (il produzione, dovuto ambe aU’tn 
, minzione di macelline La p aironi della 
fai linea non contenta dei pur otturi (pei 
le) risultati otti miti, pn fi riva !m m ehi 

10 Lui >si anche qualche ora di -.tramili 
u trio, cosa clic inveii* ho sempre iilmtato 
Ma ili taRo chi* all'improvviso viene as 
su.Po un capo operaio, che fra l'altro non 
•v ne iute mie molto neppure del mestiere, 
ma al quale vengono affidate mansioni di 
segugio Comincia cosi un periodo teso in 
tab’or'.ea Subisco angherie e provocazioni 
Rosi-tn. ma alta line, il 12 maggio scorso, 
I..,. con questi) - capo ,, una questione. Ri 
saltato. Vengo licenziato c per scarso ri n 
dimento ». La verità è jx*rò un'altra. E’ 
che io sono stalo messo fuori per aver ma 
r.ifestato le mie idee politiche di sinistra. 
Per questo mi auguro elio la legge sullo 

’ * giusta causa » venga finalmente approva 
la e sìa operante. 

P. A. 

(Firenze) 

Il « caso » pare chiarissimo. Se lo 
oneralo P.A. fosse stato ano scurirò 
fatiche, evidentemente, la propri» ta 
no detta fabbrica m cui lai orava 
non se ne sarebbe accorto solo dopo 
5 anni e all'indomani della * lite 1 col 
capo. Quanto allo tenne .ulta « jjiuslu 
causa » per essere operante essa de 
ve ottenere ancora l'approvazione del 
fienaio. E piò si afferma — sui pior 
nati della Canfindustria, ad esempio 
— clic la manuinranza di centro vini 
sira si dora da fare per introdurci al 
rune modifiche. Il che sii/mflettereb¬ 
be, ovviamente, che la Icone terrei> 
Im per lo meno ritardata in qu 11 lo 
dovrebbe e--ire nuovamente a/i/iro 
tata dalla Camera dei deputa ti 
Se la teine sulla « qiu-tu rati 11 » 
non stilo se modiUchc. comunque il 
ca.-o (/••! nostro lettore 11 1 u aiterebbe 
senz'altro. /,’articolo [> della teine 
stessa infatti precisa che la t proni 
(Itila sussistenza delia mola caica 
o del (jiustifieatn mutuo di licenzia 
mento spetta al datore di tataro » l'a 
precisato tuttavia che la leone (arti 
colo II) non si applica « ai datori di 
lavoro che occupano fino a .15 dipen¬ 
denti ». 

11 licenziamento: 

(( regalo «li nozze » 

Cara Unità. 

il 1. aprile del 196.7 fui assunto alle Po 
sto m qualità di agl nte straordinario e 
vi prestai servizio jxt ben due anni e 
mezzo. Credi irlo di avere conquistato un 
posto di lavoro abbastanza sicuro, mi spo 
sai: al ritorno dal viaggio di nozze [kto 
f Amministrazione deile poste, mi fece tro¬ 
vare come «regalo» la lettera di licen¬ 
ziamento. Ora quindi mi trovo senza la¬ 
voro. con la moglie* e un figlio in viaggio: 
e tutti i bei discorsi specialmente dei com¬ 
pagno Nonni sul lavoro che finalmente, 
dopo il governo di centrosinistra, ci sa¬ 
rebbe stato per tutti? 

C. G. B. 

(Roma) 

Ricerche sulla 
partecipazione italiana 
alla lotta in URSS 
contro il iiazi-fascisiiio 

Cara Unità. 

siamo due studenti sovietici e stiamo 
1.tv orando da quali ho tempo ad un saggio 
sulla partecipazione dei cittadini italiani 
alla guerra civile sotto Ja bandiera della 
Russia Sovietica e alla guerra contro il 
nazi fascismo so] territorio dell'Unione So¬ 
vietica Una delle (iittuolta del nostro la¬ 
voro. consiste mila scarsità di documenti 
a nostra dc-posizionc- vorremmo quindi ri¬ 
volgere a tutti j lettori dri giornale un 
appello a inviarci tutte le notizie riguar¬ 
danti la partecipazione degli italiani a 
questi avvenimenti in Unione Sovietica. 

VALERIO PERSTEfN 
VALERIO TUBIN 
(Mosca) 

Sci pubblicare la lettera dei nostri 
amici sovietici, dobbiamo loro riroi- 
nere un in-d o a mandarci l'indirizzo 
r' o pi.rtropiio è andato perduto. Sei 
irallempo avvertiamo 1 lettori che 
1 arranco vaiare il materiale occorrcn 
te ai due studiosi sovietici, di farlo per 
ma pervenire alla nostra redazione, 
.Non appena i due amici sovietici ci 
avranno comunicato il loro indirizzo, 
rara nostra cura inviarlo immediata¬ 
mente a destinazione. 






























